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AJPIIluftrifsimo, & Eccellentifsimo Signore

e Padron mio Offeruandiff.
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Conte di Muro, PrencipediSolofra»

, & ottauo Duca di Grauina.

[Rîë; Vò il Sauio calpeftrar la •

}£§§] Sigmoria delfe Stelle. :*** *A;?//- v •

§Ă&i , Può il Grande, carattere

dell'Onnipotenza , rac

-
colta la turba de gli af

fetti, conferuareil.Stato, con vna im

perturbabile tranquillità : Indarno

s'arma la Fortuna contro il Prudente:

Indarno vomita la Sorte veleni mortis

feri contro l'Animo ben compofto,.

ch'egli , fchernendo la fua tirannica ,

potenza , afficura fe fteffo dentro fe •

fteffo,con l'appoggiofolo della Virtù:

Scorgendo iodunque, chc ne oppref

íìqne
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fione di Tempo , ne perfecutione di

Fortuna fono fiate valeuoli à fcóuol.

uere gli ecceffîdella fua nobiltà, ori

ginata pur troppo da gli abbiffi d'vn*

antichiffima, e nö maiofcurata Virtù,

perciò ricorro alla fua protettione » :

Il Cielo, fe ben non fi fcuopre menti

tore nell'opre di Natura, e co* fuoi lu

cidi occhi,dimoftra»che della fonnac

chiofa mortalità è cuftcde; con tutto

ciò,non hàil virtuofo neceffitâ della ,

fua influenza:Ad vn perfonaggio,co

me tale,è ben»ch'io ricorra;&è ben di

doucre,che l'Autore delle Ruote del

PVniuerfo s'appoggi ad vn de' primi

Prencipi del Mondo; accioche adag

giato fotto le fue gloriofe faldese fat

tofi un fortiffimo antemurale della ,

fua immortalità» guardando i Lampi

dell'auuerfità,non tema i fulmini del

la maledicenza; Sonoio dunqueficu

ro, che mi uerrâ conceffo di fchernire

1'onte della Fortuna » fe verrò protet

to da vn'Heroe cosi grandc: Supplico

in tanto V. E. che fi degni gradire il

mio affctto, e fauorire ilmio difegno,

- accio;



accioche, con maggior vehemenza ,,

per l'auuenire»poffa, feruendola,pro

cacciarmi glorie maggiori,&in tanto,

come leale, e diuoto feruitore àV. E.

fò profondiffima riuerenza , pregan

dole dal Cie lo ogni profperità di fe

lici auuenimenti diSolofrali 5. Mar

zo I646.

DiV.E.

_/

I)euotiffimoSeruitora

• Honofrio Giliberto,
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A'rancefco Sauio Stampatare à cbi Legge.

Mico Lettore,offerua queß'Opra,che

A non tiriufcirâ molto difpiaceuole •

all'intelletro:I di lei fentimenti, benche fia

no d'ingegno terreno, tutta volta fono vfci

tida penna non volgare : I difcorfi , che fi

contengono ne'trattati del primo , *e del

quarto Cielo , fono cauati tutti dall'inten

tione della Bolia di Papa Gregorio 1 3. Il

dire il contrario è di quei , che bramano

precipitare dal grembo di Santa Chiefa •

nel baratro de' fa.li: Afficurati , che latre

ranno alla Luna coloro , che s'indrizzeran

no,con qualche liuore, contro quefti com

ponimenti; mentre è fpecie d'herefia 1'a£

fermare quello, che fà pregiudicio alla cre

denza dsl popol pio , poiche fä manifefto

errore il leguace de gli Autori di dannata

memoria: Viui fano, mentreio,con le mie •

fatighe,mi preparo â recarti cofe di gufto.
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L'Autore di quefto Libro prote- i\

fta, che quante voci fono in effo im

preffe , che raffembrano deteftabili,

fon tutte pofte perabbellimento poe

tico»e nor come cofe repugnanti alla

Santa Chiefa Cattolica: I pronoftici,

e gl'influffi fono ftati defcritti, come »

cofe fallibili,&incerte,e non già pre

giudicáti,in modo alcuno, al'liber'ar

bitrio dell'huomo : S'alcun'errore fi

trouaffe in effo, ò di Stampa , ò di tra

fcorfa penna, tutti firimettono alla • •

candidacorrettione de gl'intendenti.

.533.,£
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P R O E M I O.

Votano inceffabilimente le

Sfere, guidate dall' IntelJi

genze celefti : Ruota neiie

fue opre anch'egli il Mon

do,diuenuto emulatore di

si perfetti giri . I moti del

Cielo , che dourebbono

partorire fentimenti di Virtü ne Mondani ,

producono, per le deprauate voglie , effetri

d'incoflanza:Girano l'vne,e l'altro in varia_,

fembianza,che quelle gli ordini della Natura

portano al douuto fine , e quefti volubile ne'

fuoi tratti, le cofe di quà giù in diuerfe ma

niereturba,e confonde:altri â regnar folitua,

altri à feruir difpone : Hâ per decreto inap

pellabile,che'l detrimento d'wn fublime, fia_,

mezzo per inalzar'vn depreflo: Ci dimoftra ,

con le fue vicende, che quanto fra noi G tro

ua,non hâ fermezza alcuna;Vuole [ah infen

fato] che i premij , e le pene non fiano fra

amortali egualmente compartiti : fenza ri

guardo di meriti,chi pria folleuò, profonda,

chi pria profondò,foIleua: Le cofe terrene » ,

fiano pur' eminenti,che non hanno fodo fta

bilimento:tutte, co'termini ad effe prefcritti,

hanno da tributarfi alla corruttione. Il Mon

do è come vna palla, e chifoura vna palla di

mor3
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mora co'picdi,non hâ fermo foftegno:L'huo

m9,c'hâla parte diuina, non puòtra noi rac

chiuder neipetto permaneníi voglie, per

ch'afpira fempre ad vnirfi con I'In3reata Di

uinitâ:Le fue parti irafcibili , e concupifcibi

li,fi variano fpefio,com'egli varia nel variar

de glianni, che già fi fcorgono cangiatii co

flumial cangiamento delI'etadi:L'Anno iftef

fo, col variar de' giorni,e de le ftagioni , di

moftra la varietà de gli humani penfieri: So

lo nella Virtù,ch'è pregio di fe fteffa,lampeg-.

gia la fermezza, ch'effendo attaccata conla

parte diuina, hâ del diuino: I beni temporali

fono foggetti à gli accidenti del Mondo, ma

nonla Virtù, con cui l'huomo, che la poffie:

de,hà da viuere, e dopö morte feco pcctarla;

e più luminofo vn folo raggio di Virtù, che

non tutti gli fplendori del Mondo infiemie »

vniti:Anch'io fono,come gli altri,che la car

ne inchinata al male, procura precipitarmi

all'Inferno, con 1'agiuto di duóinganneuoli

nemici: è diterra, e come terra , ambifceil

fuo centro: L'Anima,nel fentire i configli del

fuo vigilantiffimo cuftode, che con affettidi

Charitâ , e con perfuafioni d'Amore, la in

dirizza al Cielo, fisforza di fermar la mente »

nel fine, per cui ella è creata : Elia fù fatta di

nie£te,e come tale,ccrca il godimento di co

lui,che dalf'abiffo del niente la trafíé: Raggi

rando

-

-
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randomi adunque intorno alla fpeme d'ot

tenere vn si giufto difio,voglio in queft6 mio

componimento, fcender prima, ccn la confi

deratione, all'Inferno, accioche,fpauentato

delle pene di si dolorofa mag:one,poffa, con

più facilezza , poggiare le ftanze del Cielo ,

del che per fua bontà ci faccia degni l'Eter

no Monarca.

R v o T A P R I M A.

Dell'Inferno.

Collocato l'Inferno nel centro della Ter

ra: ogni pio cuore cosi crede, per effere

flanza infima , & oppofta all'altezza dell'Em

pireo,e per effer quel profondo centro, doue

per lo pefo tJel peccato, trabocca 1'infeliciffi

mo nacente.Alle graui foftanze è letto douu

to il centro: Formidabilefegno ce ne diede ,

quella fquadra infelice , che ambitiofade gli

attributi, che folo alla Diuinitâ fi denno,refa

graue,per fi temerario ardimento, depreffa ,

per mental battaglia, dalla impareggiabil

forza dell'humiltà , furiola, precipitando al

baratro infernale , fe fteffa à perpetui danni

efpofe:Ah,che pur troppo innumerabili roui

ne fi veggono fpeffo originate dal vento del.

1'ambitione : I difegni , e le prccenfionf ger

- A 2 rnogli
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moglidi radice cofi mortifera,come fono fo

gni,& apparenze per l'animo ben compofto ,

çofi grauofi motiui per profondar gli ambi

tiofialI'Inferno fi fanno:Sono calamite, che s

pian pianotrahendo,conuertono in loro ftef

fe il ferro de' voleri,acciòche cadano poi con

effial douuto centro:Sono ambre de' penfie

ri, che tirano in alto le paglie de'viliflimi af.

fetti,i quali come fragili,in breue,nelia vora

gine del niente precipitano.

F lontano danoi 1'Inferno tremila,cinque

cento,e fettantacinque miglia : è di circuito

cinquemila, feicento,e venticinque miglia. E

grande quefta cauerna horribile,ma é angu

fta per lo numero de gli habitatori; nulladi

manco, quefto nó é gran marauiglia,perche

quella Qnnipotenza,che,miracolofamente • ,

col fuoco, le fpirituali foftanze tormenta ,,

çuellafteffa, con nuoui miracoli , può farla ,

capace de' corpi de' fuenturati reprobi, re

ftringendoli quai pefci nelle botti; che ben ,

martirio sépiterno di fbrettezza deue darfi à

chiabusò i capaciffimi mezzi per poggiare »

gli fpatiofi campi del Cielo:

E1'Inferno Regia di confufione , doue le

beftemmie,gligridi, e lo ftridor de' denti fo

no l'altercationi de' miferi litiganti: Non fi

dâ atto di riuerenza à quella Giuftitia,doue »

la Maeftà del Prencipe , difordinatamente,

-* s'ado

-

-
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:

s'adopra nel gaftigare ogni fuo vaffallo, che

tutri il Prencipe d'Auerno difama, e vuole » ,

ch'anche fra loro fia vicendeuole fdegno, ac

ciòche id difàm ore alterno fia ftimolo per

maggiormente tormentarli : è mortifero lo*

fdegno d'vn Prencipe qual'hor vede, ch'yn.

fuo fido non odia l'odiato da lui : è profon

do lago,.nelle cui torbid'acque,chi precipito•

fo cade,refta perpetuamentefommerlo,men

tre è pur vero , che l'acque de' piacerivani»

quanto più vfate,tanto fono più foffogantila

Ragione: è campo miferabile,doue quei,che

per breue fpatio tolfero ii freno alle beftie »

de' fenfi,fono deftinati ad eterno,e difperato

conflitto;ah, ch'è pur vero, che fono i diletti

baleni per I'appetito,che fonoi piaceri fanta

fimi de' fenfi, e pure in si farto Campoà per

petua guerra ficorre: è torrente difiamme • •

doue 6 fà feuera, e giufta vendetta dell'ingiu

rie di Dio; che fc fiamme di mondanacupi

digia accefero il corpo foprauefta dell'Ani

ma, cosi fiamme vltrici confumano,convio

lenza,le paffate fiamme, come vnfuocomag

giore eftingue vn fuoco minore: è prigione ».

ofcura , dou'e liberal'entrata, e hegata per

fempre 1'vfcita,che'l Carceriero dell'Éternitâ

ferra,con le chiaui del non mai,le porte à rei

di lefa Maeftâ Diuina: è cauerna di tenebre a,

cumulo d'affiittioni, ftanza didifperationc ,

- A 3 Rac
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i

raccolto di miferie , oceano di tormenti', di

luuio di pene , abiffo d'angofcie , valle d'e-

terno pianto, e fonte di tutti i maii, perche •

fempre vi fi muore,viuendo fenza vita,e $i vi

ue,morendo fenza poter morire; che,s'vn ec

ceffo di miferie perde anche ilieui conforti

della fperanza, quanto più doue affatto è la •

fperanza difperata.

E formato àcerchi l'Inferno,per la varietâ

de' nocenti,che vidimorano,ei cerchi àgra

di,acciòche ogn'vno habbia la pena vguale •

al merto: Auuerti, ò grande,à non fagrificar

vittime d'innocenti al tuo capricc:o, mentre

anche nell'abiflo di confufione fi ferba ret.

titudine ne' gaftighi:Il dolore originato dal

la feueritâ dell'ingiuftitie; rende impatiente

la{offerenza iftefla , mentre pur troppos'in

terpetra in molti luoghi , che hoggi le bilan

cie d'Aftrea feruono per vendere à pefo la •

Giuftitia, e che la fpada dinota, che chitiene

forze .maggiori, refta delle liti vittoriofo :

opra , che le parole di chi ti circonda non •

facciano impreffione di mali nell'animo tuo;

che i corteggiani fono tanti girafoli,che fem

pre volgonola fauella all'humore del Pren

cipe confacente : fuole effer labocca di chi

frequentai Palaggi,porta d'adulatione , fon

te di doppiezze,e cumulo dilufinghe , e d'in

ganni: Raccordati, che tale di fc ftefio fà di

moftranza
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mofträza il Grande, quai fono icortiggiani,

che gli fanno affiftéza:l'opre tue fà, che fem

pre fiano coronate da iwaghi raggi della cle

menza;che l'humanità è'l vero ornamento de

gli animi nobili, e generofi:Gaftiga folo i rei

con le douute pene,appagandoti,con la con

fideratione, che il verme del!a cofcienza ren

de più dolci !e pene á' colpeuoli : Deue effer

correttione il gaftigo, che fidâ à popoli no

centi ; che meglio fi regge con gli vfi delfa •

modeftia, che con gli eflercitij della fierezza:

La Giuftitia,quando fi fcompagna dalla Pru

denza,e quando s'allontana dalla Ragione, fi

trasformain crudeltà: I cuori magnanimifo

no alieni da'rigori, amano folo 1'equitâ:e co

me i fulmini de' gaftighi dalla Diuina mano

fono pietofamente fcagliati verfo i rei , così

chi regge,moffo da vn tanto efIempio,deue »

effer pietofo verfo ifudditi fuoi.

R VO T A S E CO N D A

De! Purgatorio -

Situato il Purgatorio dentro le vifcere ,

della Terra fopra l'Inferno , lacui cir

conferenza è vndicimila, e ducento cinquan

ta miglia: è anch'effo pieno di tormenti, e di

A 4 pene,
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pene , come n'è colmo 1'Inferno, ma con di

uerfa forte ; percioche, chi preda de' car

nefici d'Auerno,per diffinitiua fentéza,diuie

ne , hà difperata 1'appellatione; ne prima fra

que' indicibili doloris'odono le feuerità de'

decreti intimate, che fenza termine di recla

matione, fi fcorgono rigorofamente effegui

re: ma chi nel Purgatorio dimora, fpera in ,

breue , per mezzo , ò de'deuoti fuffraganti,

vfcir da queglihorribili tormenti;ò terminá

dole mete à lui prelcritte, foruolare à i lumi

nofi feggi dell'Empireo.Quelle fieffè fiamme,

che nell'Inferno miniftrano fomenti di dif

peratione à i dannati,quelle ßeße nel Purga

torioiftrumentano à gli Elettila falita alla •

Beatitudine : Quel giuftiffimo punitore de'

falli nell'Inferno hâ fofferenza per farfi be

ftemmiare, & odiare; ma nel Purgatorio in

fonde (olo virtù per farfi amare , e lodare •,

ch'anche fra quegli horrori lampeggia luci

do il raggio della Diuina Pietâ:Hà in quefto

vn certo che di paragone col medico terreno

[fe pure quefto può dirfi,mentre I'Increato,

fomiglianze create non ammette] che nelle »

inferimitâ letali, doue la Natura infieuolita,e

dal morbo depreffa,rende vano ogni foccor

fo,fà motiuar'à fuo modo la languente hu

manitâ;madoue fegni vitali danno ficurezza :

a gli egri,aPplica falutifcri saiidotiis;i, .

s. A£
'.

-

.

:
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fe fentimento di pietà vi regna nel cuore,de

plorate,cô lagrime di fangue, la pena di que'

purganti; commoueteui alle lamenteuoli vo

ci di quelle pouer'Anime;non cancellate da[•

la memoria i cari amici,che con tanta fedel

tà viamarono; che ne men per morte , fi dee

perderela rimembranza dell'affetto dell'ami

citia , mentre vn tanto vincolo medefima le •

voglie di quei,che s'amano; fono adulatori

coloro,che folo invita,per qualche fine,ama

no gli amici;{erbate viuamente nel penfiero,

del continuo vagante , l'amor de'Parenti,

ch'alla luce del Mondo v'efpofero , che col

proprio fangue,vi formarono alimenti vita

li,e che con tante commoditâ vi lafciarono :

macchia d'ingratitudine acquifta chi fde

gna,con cortefi contracambij, riconofcer'i

beneficij del beneficante : farete comegli

adulatori, che negano i premij douutianche

â loro benefarcori,e confentono àgl'indegni

1'acclamationi dellafama: Voi fe fiete calum•

niofi co' morti,che viuendo, conle loro vir

tù,feppero obligarui, comeofate chiamarui

fedeli co' viuenti? Nelle tempefte de' bifo

gnifi fcorge la tranquillità de' veri amici:e »

qual neceffitâ maggiore può darfi , ch'arde

re inconfumabilmente détro 1'atrocità d'hor

ride fiamme : Ma fe la ragion naturalenonè

bafteuolc à muouerui, e fe i'obligo non può .

rego:
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regolarui i mal'affetti penfieri, m;entre i defi

derij traboccheucli dell'humanità , e le deli

tie fonnifere del Mondo fono atti ad affafci

nar la Ragione , & à conculcar la conofcenza

de gli oblighi , vi muoua 1'intereffe d'hauer

tanti Auuocati appo Dio , d'hauer tant'Ani

me voftre tutelari la sü nel Cielo ; che chi è

fuori delle paflioni mondane , opra folo atti

di virtù , mentre le paflionimal regolate nel

l'Animo fono trombe , che chiamano à rac

coltale fquadre de'viti}.

R V O T A T E R Z A.

Del Limbo.

IILimbo dentrole vifcere della terra,fo

pra il Purgatorio,la cui circonferenza è

fedicimila, ottocento fettantacinque miglia;

Fù formato dall'incomprenfibile Architet

to, per foggiorno di quei,che priui di cono

fcenza,e di difcorfo,tributano alla corruttio

ne,fenza riceuimento diBattefmo,i corpi lo

ro: Priui di patimento fono gli haòitatori di

si fatta magione;ma trauagliati per la perdi

* ta della vifta di Dio, e per effer priui di fpe

ranza digoderla: è diciò cagione la colpa-*

deriuante da' primi noftri Genitori » che hâ

lafciato
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lafciato di sè infetto tutto il Genere huma

no:I vitij d'vn grande»perche è capo,ancor

che mafcherati, fotto apparenze di legitimo

fine,fono dannofi à tutti i fudditi;perche co'

potenti fgombri divirtù,non v'è ragione va

leuole , e fono i loro fali jnemendabili , per

non dar'al Mondo dimoftranza d'hauer er

rato:Più ftretto conto al Giudice Diuino da

ranno quefti del mal'effempio dato, che de •

gli attuali errori,mentre il precipitio de' vaf.

falli viene fpeffo occafionato dallo fcandalo

d'alcunich; dominano nel mondo.

R v O T A Q_V A R T A
\

- Del feno D'Abramo

•,

Anche il Seno d'Abramo détro le vifce

re terrene, ma fituato fopra il Limbo, e

tanto in alto, che quafi giunge alla fuperficie

della Terra , la cui circonferenza è pocome

no della circöferenza della Terra: Accolfe vn

tépo jfta magione molti de gli Eletti,e qual

depofitaria fedele qlli refe à Chrifto dopò fa

Redentione: è vota adeffo d'habitatori,che_»

1'Anima' giunta cö la Diuinitâ dell'humana

to Verbo glifuggellò le porte all'hor, che la

X. - fciò
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fciò il Corpo ,e'l Sägue in croce,e nel Sepol
cro, mercè della tirannide dell'hebraico fu

rore:Iui non era patimento , ma fi foffrina la

noia, che porge la fperanza nell'afpettar cofa

bramata, la qualc eralieue,per la contempla

tione delle future gioie del Cielo : Se bene la

fperanza fuole colmare chi brama d'affanni,

pure nelle prigioni è imagine di libertä: £ fe

fra le miferabili conditioni del Mondo , é

quefta, che alle volte, la fperata fperanza fi

conuerte in difperatione ; pure nelia Scola ,

della Diuina Prouidenza s'irr para , che le •

giufte fperanze giamai (ono fallafi.

R V O T A Q V I N T A

Del Mondo.

LMcndo è bugiardo,e lufinghiero: Le de

litie,corruttele d' Anima addormentata ,

e gl'inganni, fallacie deilhuomo, fono i fuoi

miniftfi: Deride la foauitâ delle fperanze, cô

appropriarfi if titolo di menfogniero, e ma

fcherale vergogne,conla diffolutezza dell'o-

- pre:Egli è carcere penofo,laberinto d'errori,

deferto d'inganni , veftigio del pianto eter

no, (tanzadi vanità , fuoco de' mortali, cu

mulo dimifèrie, laguna di brutture , fonte

dTama
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d'amarezza,mare di pene , abiffo de' dolori,

conßicto continuo dell'humanitä , e giardi

no,i cui frutti fono triboli,e fpine:chi frale »

fue tortuofitâ, fpenfierato , camina, vede »

non {olo fequeftrate le fatighe da i premij,

Ama qual'ombra,fuggire itemporali beni:L'e-

fca de' vezzi è la frode, che fà cadere nell'in

fidie de' guai:vuole, che 1'huomo nell'auuer

fità di Fortuna,sfoghi,prorompendo in varie

leggierezze , perche non s'auiieda, ch'egii è

quel,che lo trauaglia:Gli rende tracciata la_»

mente,accioche non s'accorga, che corre ad

incontrare i precipitij: Miniftra aftutie al de

preffo, per iftrumento d'ingannare chi vanta

felicitâ;ne lo chiede fauio,malo brama igno

rante, accioche ne corra à briglia fciolta per

ko prato de' fuoi diletteuoli errori;che l'Ani

ma auuezza à nutrir co' vitijla vita, non fa

cilmente riceue impre{fioni di Virtù : For

ma il feguace fenza roffore , perche il

manto della sfacciataggine cuopre le vergo

gnede' misfatti:Promette affai, ma perche è

ignorante della Legge di Natura , fempre fi

dimoftra mancheuoie nell'offeruanza delle »

promeffe : Non può donare, perche non hâ

dominio: egli{è vfufpatore deli'altrui,e però,

fognando,ci fembra, che vada alcuna cofa •

concedendo : Sono impreftatii fuoi doni, &

ei fteffo in breue li prende, per que!li rimet
tcrG
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tere ad altri:I beni , che dâ,fono inuolati , e

come tali poco dureuoli; che ben fi fperimé

ta,che fpoglia, & impouerifce prima vn'huo

mo, e poi ne fublima vn'altro: Ah Lettore ,

deh mira,che in quefta Valle dilagrime,quá

to piace all'occhio, e diletta all'orecchio , al

tro non è,che ftendardo di guerra , e trom

ba , che sfida à morte i cuori humani : vedi

1'horribile duello , che del continuo fanno i

Séfi con la Ragione: vedi, che le pompe,e le

grandezze de' potenti fono tutte alimentate

da ifudori di fangue delle perfone miferabi

li: Ecco viaggiare i ricchi per lo fentiero de'

difetti, che la ftrada delle ricchezze , delitie

del Módo, è dereftata dal Virtuofo,che fcor

gendole tranfitorie, conofce,che per neceffi

tä,háno da terminarfi col poffeffore di quel

le;ne Anima generofa. può effercitare atti di

Virtù,quando viene offufcata dal fumo delle

ricchezze;anzinel fine , altro diloro non hâ

da reftare, che vna dolorofa rimembranza ,

d'hauerle poffedute;vedi, che non è ftato hu

mano,per tranquillo che fia, che dureuole fi

moftri: Ecco da molti Grandi vilipefa la ,

Virtù, e donati gli affetti à gli adulatori , à i

buffoni , & à gli fcelerati: Eccofra le genti

volgari,altri,ambitiofo,tradire il profîimo, e

fe ftefio;altri,per mercarvnapplaufo p!ebeo,

intoppar nelle vergogne , & altri per fodif.

far'allc
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fat'allelufinghe de'fenfi,correr veloce à nau.

fragare nel mare dell'eterne miferie. -

Alcuni differo,che'l Mondo era fatto d'ato.

'mi,altri ab eterno , altri mantenerfi con Ia ,

trafmigratione dell'Anime d'vno in vn'altro

indiuiduo, & altri innumerabili follie, che

per breuità,non ifctiuo,qualitutte fonorifiu

tate come repugnanti alla Chriftiana Reli

gione:(Non deuc 1'Anima prudéte procedere

per coniettura, quando le cofe le vengono,

per Legge Diuina , manifeftate) Dicö, che'l

Mondo è compofto di quattro Eleméti,ciòè

Terra, Acqua, Aria,e Fuoco, & ogn'vno di:

quefti dimora nella fuasfera, iuj pòfto dalla

Diuina Prouidenza , dal cuiordinato volere

ogn'ordine viene ordinato:$ituò prima la ,

Terra,ch'è fredda, e fecca, poi 1'Aêqua, ch'è

fredda,& humida,e fi conforma conla Terra

nella freddezza;appreffo l'Aria, ch'è ςa!da,&

humida , qual'hà conformità con l'Acqua •

nell'humidità ; e pofcia il Fuoco, ch'effendo

caldo,e fecco , è conforme all'Aria nefla cal

dezza : Quefti,ancorche fiano di contrarie

qualitâ,puretanto tranquillamente, e pacifi

camente frá diloro dimorano,che nella con

correnza à formar'vn compofto di materia ,,

e forma,l'vno all'altro non cótradice; e quel,

ch'è di maggior marauiglia,ch'anche dentro

i loronidil'vno con I'altro non guerreggia;e
CjQ
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ciò è per effempioà noi, che glianimi, che

fono auidi d'efercitarfi nelle difpofitioni

del Cielo,non trouano oftacolo,ancorche wi

fuffe il Genio repugnante ; che le fatighe re

golate , feben contradicenti al ripofo, pure

fono la normadella quiete eterna; chefpeffo

ne gli afili della malignitâ, reftano,per opra

Diuina, fofpefii trofei della bontà; e tafin

contra gloriofamente la Morte,che fagrifica

la fua vita all'immortalitâ;ch'ogni ftato mor '

tale,ancorche adufto delfuocodell'emolatio ,

ne,e mal fi concordi con gli altri ftati, pure

la ragion naturale li remde vniformre al

meno nell'apparenza , perche nonfempreil I.

volto è fpecchiode'fegretidel cuore.

Sono cosi fraloro tranquillati gli Elemé. :

ti,che dentro la Terra, v'è l'Aria, l'Acqua, e'l

Fuoco;dentro l'Acqua,v'è'l Fuoco,l°Aria,e la

terra;dentro 1'Aria, v'è la Terra, I'Acqua, e'l

* Fuoco;e dentroi l Fuoco,v'è l'Aria,la Terra,

e l'Acqua , & eflendo il Mondo di quattro

Elementi formato,chefono detti mifti;quan

toin quelli fi contiene è di detti quattro ; ò

almeno loro fimile nelle qualitâ:Cöparifce il

giorno sùl teatro del.Mondo , e fpiega in_,

quattro tëpi quattro infegne; nella mattina,

fâ moftra dell'Aria ; nel mezzogiorno, del

Fuoco; nella fera, della Terra; e nella notte

dell'Acqua: Campeggia vago il sior;im
el

.
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bellettato dal vermiglio dell'Aurora , e dat

candido della luce;ma pure ci moftra la fal

lacia dell'humana caducità,che reftano i fuoi

lucidi ornamentihel fine ecliffati da gli hor

rori della Notte ; come la Morte tributo de'

mortali , e fatalizzata da gli ordini della Na

tura difcolora i lumi della vita : Camina il

mefe,per li mouimenti della Luna alterato,i .

cui quarti,il primo è fimile all'Aria, il fecon

do al Fuocc,il terzo alla Terra, e'l quarto al

l'Acqua;ma fe vaga è la Luna, che vezzofa , ,

co' fuoi fplendori , l'apparato dell'vniuerfo

inargenta,pure s'ecliffa, pure in fottiliffima ,

forma fi riduce , dimoflrando che cosi s'af

fottiglia,e fi difperde 1'humana grandezza •:

Dodicimefi formano l'anno, e ne' primi tre

della Primauera , fi fà pompa delle qualità

dell'Aria,né fecondi deii Eftàde, del Füoco »,

ne' terzi dell'Autunno, della Terra , e ne'

quarti del Verno,dell'Acqua: è di variabile

bellezza 1'anno, ma pure fcuopre la fugacità

de* baleni delle glorie mondane , che la Pri

mauera dimoftra la dolcezza dell'infantia, e

della pueritia, 1°Eftade il feruore,e le noie •

dell'adolefcenza, e della giouentù , l'Autun

nola maturità della confiftenza, e della viri

litâ,e'i Verno i flutti,'e gli efcrementi della •

vecchiaia,e della decrepitâ: è conforme l'an

no all'humanitâ,ma condiuerfità di celefte •

- B in
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Ίnfluffo,che l'anno ne' fuoi termini,à guifà S

di Fenice,rinouando(i , nello ftato primiero

ritorna;ma 1'huomo ne! fuo fine mortale vie

ne ordinato dalla giufta volontà del Creato

re al paffaggio comune di tutte le cofe fub

lunari;béche egli ancora poffa nomarfi vera

Fenice,mentre,tmorendo,paffa ad vna vera •

vita:Quattro humori Phuomo nel fuo corpo

racchiude;il fangue,di natura dell'Aria;ila •

colera,del Fuoco;la malinconia,della Terra;

e la flemma,dell'Acqua: Celati fono gli hu

mori nelle vene ; ma pure fcuoprono lecon

ditioni de gli humani temperamenti ,'per lo

cui rauuifamento , fi viene in cognitione de*

coftumi dell'huomo: Da quattro venti prin

cipa'iè agitato 1'Vniuerfo , però l'Orien

tale hâ qualità di Fuoco ,1'Auftrale d'aria , »

POccidentale d'Acqua,e'l Borealè di terra ,s

Ah,che i venti dell'ambitione , e della vana

gloria,foffiando in quadriforme fembianza,

nelle corti,con l'adulatione,con 1'inuidia,có

la malignitâ, e con la fimulatione , oprano,

che i più degni fiano efpoftiber[agli à i col

pidell'ingiurie,e i buoni efclufi: Quattro fo

no l'habitationi del Mondo; fi fperimenta ,

nell'Oriente,la qualità dell'Aria; fi patifce »

nell'Auflro,del Fuoco; fi foffre nell'Occiden.

te, dell'Acqua, e fi proua nel Settentrione »,

della Terra:Come fono varie l'alterationi de

- gli
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:

gli Elementi per le parti del Mondo, cosi fo

no varie le fallacie humane; e come fono di

uerfi gli errori, cosi fono diuerfe l'inuentio

ni, per difcolparli ; che gli affcfti humani fo

no di tal conditione,che ad ogai fallo porta

no qualche fcufa,ò pretefto di ragione : Cir

condano vifibili Cieli fin'all'ottauo ceruleo,

il Mondo;e i Pianeti in loro fifli, s'vniforma

no con lejqualità elementari: Col firmamaen

to,e con la Luna,le qualità della Terra; con •

Mercurio, e con Saturno, dell'Acqua; con ,

Gioue,e con Venere, dell'Aria;e col $ole, e »

con Marte,del Fuoco: Anche le Stelle incor

rottibili,fono di tempra fimile alla fubluna

re, dimoftrando, & accennando , che laloro

poffanza non violenta i noftriarbitrij; che la

mente humana, come libera , non può efler

tiranneggiata da creaturaalcuna:I fegni del

Zodiaco fono in quattro parti diuifi , e nelle

qualità influitiue fimili à gli Elementi ; cioè

Ariete, Leone, e Sagittario, come il Fuoco ;

Tauro, Vergine,e Capricorno, come la Ter

ra;Gemini,Libra, & Aquario, come l'Aria;e

Cancro,Scorpione,e Pefce,comel'Acqua;e s

quefti,£ormando vn circolo nel Cielo, par,

che vogliano, per Diuina Prouidenza, tener

come cuftodito il Mondo dentro la loro

circonferenza , cingendolo àguifa d'vna fj

fkia,

B 2 . Z)ella
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ella Terra, e Dell'Huomo.

ATerra è vno de gli Elementi, Madre •

comune delle corruttibili foftanze;I{o-

lata, per forma: iinmobile,per natura;roton

da, com;e vna palla;è gråde per circuito ven

tiduemila,e cinquecento miglia: Non hâ chi

fa foftiene , e pur non cade,perche gli è ftato

infegnato nell'Accademia de' Cieli , che fe »

vo!e[fe cadere, falirebbe: II Diuino volere fo

1o la regge:Superbo,fe vna mole fi fmifurata,

per opra di natura , è fenza foftegno, qual

fermezza haurai tu , che fopra vn momenta

neo dominio d'angufta poffeffione fondi le •

tue chimere ? Si vedono gittate à terra le • •

glorie de' Regni, torrioni della fortezza del

Mondo ; fi fagrificano efferciti intieri alla_»

Morte ; fi trouano nuoue violenze per tiran

neggiare 1'humana libertâ ; e fi diffipano i

ricchi erarij accumolati col fangue de'po

ueri, per ingrandire d'vn folo lo Stato, ch'è

vna minima parte di quella Terra , che non

hâ foftegno: Ah, che termini troppomifera

bili hâ deftinato il Cielo à quelle grandezze,

che flamnofolo fondate sù le glorie terrene.

Vien tutta circondata dal Cielo la Terra;

e girila pure ogn'vno , che giamai verrâ in •,

cognitione qual fiala parte fuperiore : però

la uera

I
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fa uera altezza della viua terra , in cui fiamo

noi,farà folo nel Cielo: Etroppo dura impre

fail trouar la veritâ frà i mortali, e pure la_»

verità è tanto forte, ch'à terrore alcuno non

cede : Non fisà dunque qual parte della Ter

ra ftia di fopra : Hâ fini troppo infelici chi

crede alla fede d'vn'huomo,che ne men säla

certezza de' fuoi camini,appunto com'à co

lui , -che chiede configliâ chi non sâ per fe •

fteffo vfarli. *

E diuifa la Terra in cinque parti, ô Zone:la

prima è freddiffima, per efHer lötana dal So

le,& è fotto il polo artico; la terza è caldiffi.

maperche foffre del cótinuo ilriuerbero de*

raggi folari;la quinta è fredda in ecceffo,per

la diftanza del Sole, & è fotto il polo antarti

co;la feconda,e laquarta fonotemperate,per

la participatione deifè fredde, e délla calda,

quali fono tutte habitate , come s'é vifto per

ifperienza; perche la Madre Natura, che non

forma giamai cofa indarno,con maeftreuoli

artificij,hâ foccorfo l'humana vita, accioche

fi fappia riparare dalla noia del caldo, e dal

1'inclemenza delfreddo;è perdifopra[fe pur

di fopra può dirfi,per la fua rotonditâ]diui

fa intre parti,che fono Afia, Africa, &Euro

pa,& al di fotto l'America anche in tre parti

diuifa;ne da' fianchi fi formano parti,perche

1'inferiori d'Oriente,d'Occidente, d'Auftro,

B 3 e di
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c di Settentrione vengono à congiungerfi

con le fuperiori:Non defcriuo le Città,i Re

gni,le Prouincie,e le parti,perche il mio pic

ciolo volume non lo comporta,e'l tutto da •

altri di me più efperti fi troua ben defcritto:

Dirò folo d'alcune famofe,per la produttio

no delle cofe, come fono la Fiandra, per gli

Arazzi;la Spagna,Mileto d'Afia, Canofa, la •

Francia, e la Pollentia dell'Alpi, per le lane •

fine;la Sericana, per le fete;la Fenicia, per li

colori;l'Arabia,per l'odorate piante:L'Indie,

per le miniere d'oro,e d'argento;l'Ethiopia,

per l'induratione de' diamanti; la Numidia,

Lesbo,e Luningiana,per li fafii;la Pefcaria ,

per le perle;la Mancia di Caftiglia,la Cicilia,

e'l Monte Olimpo, per lo zafferano, e per la

copia dell'Agate ; Terragona di Spagna, Fa

enza,e le riue di Cuma, per lo lino; Corinto,

per le crete;la Romagna,per le faehze;l'Ifole

fortunate,e l'Hircania,per lo miele;la Soria,

per la vaghezza de gli horti,e per lo zibetto;

Ja Mofcouia,la Rofiia, e la Lituania, per le •

pelli fine;la Catalogna,per li azzurcis Valen

za di Spagna,per li zucchari,e per le mando

le; Granata,e l'Ifola Taprobana, hor detta ,

Zeilam, per le granate,per liberilli , e per li

giacinti; Taranto, per le pigne, e per lenoci

molli;Cordoa,per lo minio; Portoga!lo, per

li diafpri venati5la Nabatea,ela Germania_,

per
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per li pafcoli;le Cicladi, per la rafa;la Sarma*

tia Europea, per lo reobarbaro } i Regni Sa*

bei,per la mirra, per l'incenfo , e per la can

nella;le Stecadi, e Calari di Sardegna, per li

coralli; l'Affiria,per la varietà delle gemme ;

1'Ifola di Lenno, hor detta Stalimene, per lo

bolo armeno; la Goritia, per le caue dell'ar

gento viuo;Sienae Maffa, per le miniere del

I'antimonio;ia Grecia,per lo coccogla Polo

nia,per lo cremefino;l'Armenia, perla crifo

colla,Hierico,per li dattoli;il Paefe di Santa

Marta , per gli fmeraldi; la Tolcana, per lo

geffo; Megara,la Frigia,e la Cappadocia,per

gli ottimi fali; Cipro , per la pietra Lazuli;

PVngheria, per la pece nauale; l'Ifola di Ba

dam dell'India , e la Sandoia,per le noci mo

• fcate; l'Arabia petrea, per gli ametifti;la Ba

triana,per li crifoliti,la Campagna di Roma,

per lo vitriolo;l'Ifole Baleari, per li lanciato

ri;!' Inghilterra,e la Licia,per le Gagate; Col

co,per li veleni;il Regno del Pegù,per li Pap

pagalli;Licafto di Candia,per la moltitudine

de' Lupi;la Samatra,per le gran miniere d'o-

ro; la Nizza , per li legni, da' quali fi fanno

l'antenne,e gli arbori delle Naui; l'Ifola Me

roe del Nilo,per l'hebano;Batra dell'Afia,per

li Cameli, la $icionia Ifola dell'Egeo, e Ve.

nafra,per l'olio;la Boemia,per 1'ottone; Can

dia, e Naffâ, per livini ; 1'idumea,per le paf

È 4 me;
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me;Genoa per li Cedri; l'Italia, per li bagni

vtili all'infermità; l'Arcadia, per la grandez

za de gli A{ini;la Giudea,per lo baliamo;la ,

Lidia, hor detta Morea, per li cigni; Chio di

Genoua,per la maftice;la Cätabria,e la Gali.

tia,per lo piombo; Bertagna per li cani da ,

caccia; Carara,per li marmi bianchis Perga

mo d'Afia,per le pergamene; Verona, per fe •

biade, Brefcia, per l'acciaro; Bifcaglia,per lo

' ferro;Tortona p lo guado,delle tinture; Forli

per le fpeciarie; Bergamo, per lo fmeriglio,

Tiuoli,per Je pietre bianche; Auftria, per la ,

gran copia de' vini; la Frifia, per la virtù del

I'herbe;e 1'Olanda,per la ceruofa;Vienna,per

Ia quantità de gli vcelli;la Bauiera, per l'im

menfitâ deila coltura de'Campi;la Tolfa,per

l'alume; Botfina,per l'abondanza de' grani;la

Prufia,per l'acque;la Gaimpa,per la canfora,

eil Legnoaloè;la Calabria,per la Mäna;Ja Me

dia,per lizaffiri, e per le gomme; la Bauda ,

perli garofali; la Malabria, per lo verzino; il

Caucafo, per lo pepe; la Teogloditica, perlo

gengiouo; la Siria per lo ftorace; le Riue del

Nilo,per li liguftri;la Puglia, per Ii cappari;

ilTerebinto,per la pece;Ponto , per la glici

rizza; Cirene per lo fale ammoniaco; la Tra

cia,per lo falnitro;Pozzuoli,per lo folfo; La

cedemonia,per li marmi verdi;Thebe,pergii

alabaftri;Magnefie,per la calamita;i più fred

di ,
•.
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di Möti,p gli criftalli, de'quali i più finifi la

uorano in Murano di Venetia;la Scithia, per

glifmeraldi,e i diafpri;i Garamáti,per li car

bonchi;Carmenia,per l1 topatij; I'AIemagna,

per lo rame;Tumbafco,per io mufchio; Scla

' chito,per l'ambra odorifera;Barbaria , per li

lauori; Afpeltide, per lo bitume; la Maurita

nia per lc fimie; Venetia,per lo teforo; Rotnae

per l'Imperio del Mondo; Napoli,per de defi

tie;& altre,che per non efîèr lungo,traiafcio.

Nella Terra fanno dimora i viuenti, che »

formando vn confufo effercito di varie le

gioni , ftanno accampati fotto i padiglioni

de' Monti, preftando vbbidienza à chi feru3

dofi dell'vfo della Ragione, cerca,con !'armi

delle virtû , rapire la bella Città del Cielo ;

quefìo è l'Huomo,chę obliando doue 1 hâ da

condurre fe non la vehemenza del Fato, al

meno il pefo de gli anni,viue,come non fuffe

fuddito allagiurifdittione della Morte,e pur

conofce bene , che l'inappellabil legge deila

Natura è cosi rigida col viuente , che non •

tantofto animato lo fcorge,che immantinen

te gli notifica, che dopò le torture della vita,

s'hà da effeguire in luila fentenza della mor

te.

Ef'huomn animale ragioneuole,auido,per

patura,di fapere; ma incantato dalle Sircne.»

deiie mondane dolcezze, pocoalla virtù,con

1'arte,
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1'arte, s'adatta;e pur sâ bene, che la fatigha

có 1'ingegno accoppiata,impoffeffa l'Anima

d'ogni fcienza:La virtù per li fenfi de! corpo,

à viua forza, penetrando, s'imprime dallo

fca!pello delParte,nel marmo bianco dell'in

telletto:Tien'egli la faccia dritta al Cielo,per

contemplar quella Deità, di cui è fimulacro;

fe pure non volle cosi formarlo Iddio , per

infegnarli , che fe bene dalla terra hebbe la ,

fua prima origine, pure racchiude,fra le cor

poree feccie,quella parte diuina , ch'è per i!

Cielo creata;ö vero, perche cosi ricerca la •

natura humana , folo per diftorlo dalla con

templatione, che pure alla fine, la fua bella •

faccia hà da nifchiarfi con quella terra, che

co* piedi calpeftra; è difcorfiuo, è rifibile, hâ

paffioni originate dall'appetito de'fenfi,qua

fi mouendo I'Anima , fe regolate dalla Ra

gione, à termini felicilo trâfportano, e fe_»

trionfanti di lei,à i precipitij Ro tirano:è così

diffimile da gli altri , che fra tante numerofe

fchiere non vi fono duo,che di ftatura,di vol

to,e di coftumi fiano conformi: Ogn'vnohâ

il fuo Genio talentato così, come glifù dal

Ciel prefcritto.

Sono gli Huomini in varie Regioni diuifi,

con varie lingue, e coftumi , ancorche dai

primi duo Genitori defcendenti;ii tutto ca

gionato dallatemerità di Nébrottoye de'fuoi

feguaci:

;
*.
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feguaci:Tra le colpe letali,lapi , indomita,e

peflifera è la fuperbia , che cor violenza ti

rannica non veduta , e con dolcezza mal'in

tefa, ne' più fegreti albergh: d'vn'Anima gό•

fias'interna , lafciandola delle fue mortifere

qualità guafta,& infetta: Deile varietà de gli

huomini, dirò alcune co(e poco credute, ma

effemplari per noi Chriftiani.

L'animo ben compofto,frà le brutture de'

mortali viuendo, non pauenta I'ingiurie di

fortuna,e poco piegando la mente à i fenfua

li affetti,fi fà intrepido fpettatore delle Tra

gedie altrui; Fugge fempre la vanità, come »

colei,ch'è homicida de' buoni coflumi,e ché

fà ondeggiar l'anima détro i parolifmi d'hor

ribil pefte ; come fuori d'ogni vanità ce I'in

fegnano gli Arimfei cittadini de gli hiper

borei Monti,che fono diciuili coftumi, (de

gnando cosi gli huomini , come le donne il

portar lunghe,eritorte chiome,apportando,

che'l nutrir lunghi capelli è inditio di vani*

tâ;i Malancleti della Scithia, che per non ef

fere ftimativani, vefono fempre dinero ■ gli

habitatori dell'Heluetia , e di molte parti

dell'America, che non diftinguono il nobile

dal plebeo; e quei della China, doue per ne.

ceffità, i figlihanno da effercitar 1'arte del

Padre,e le Donne, ancorche nobili,fonfor

zate di adoptar la conocchia;el'ago, £ -

€
+



28 IR P O T* E

I.e,Dóne faprebbono anch'elle muouerfiani

mofe al fuono delle guerriere trombe , fenza

pauentar punto di calpeftrar le campagne •,

roffeggianti del fangue de'lacerari cadaue

ri,e refe feguaci di Marte, tributar'alla Mor

te i diluuij d'armate fchiere;anzi refe ßudio

fe,maneggiare i publici gouerni; ma fi lode

uoli effercitij loro vieta la tirannia dell'huo

mo, che tenendole feco difuantaggiatamen

te fe le fà fogette per legge figurata di Na

tura ; e per maggiormente fuppeditarle , hâ

ripoftala foma dell'honore sù lefpalle di ef

fe,séza hauer mira,ch'è ingiuftitia I'adoffare,

à chi per agiuto gli fù data,il pefo d'vn'ima

ginaria opinione; come già fi vide la virtù

dell'animo feminile,per proua, ne* tempian

tichi, che fra l'indomite nationi della Scithia

eranol'Ammazzoni , che per effer buone »

guerriere,fi troncauano l'intoppo delle pop

pe;fotto il cui feroce dominio, non viffe ma

fchio alcuno,fe non molti pochi,per la gene

ratione, rapiti; perche non tanto nafceua vn

malchio, quanto prouaua la culla effer fua •

tomba , & i pianti del fuo natale , erano 1'ef

fequie della fua morte, e come anche lo ftef

fo vedefiadeffo in vn Regno dell'Indie occi

dentali, e come ancora fifperimentô vntem

po in Achaia,in cui le Donne gouernauano,

ei maritiftaaano racchiufiincafa;

- -
Ogni
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;

Ogni Animale è offeruante delle leggi di

natura, non offendendo punto la fua fpecie ;

e quell'huomo, che non le offerua, deue fti

marfi di beftia affai peggiore, conne fono fra

noi gli huomini indegni ; e come fono gli

Antropofagi della $cithia,i Canibali,i Beffi

gani dell'India; quei dell'Ifola della Ghiaua

del Mondo nuouo, che fi pafcono di carne »

humana, vendendo i vecchi, e gl'infermi per

lo macello; gli habitatoti del Fiume Coanza

d'Africa,che viuono nelle grotte domeftica

mente co' gamberi;le Donne dell'Ifola Men

des dell'Egitto , che fi congiungono co' i

becchi; & altri di remota natione, che fi fe

gnano i corpi come fchiaui, e fraloro, indi

ftintamente,corme cani,vfanol'atto carnale.

L'Acque de' piaceri fenfuali affordano

1'vdito interno dell'Anima ; come nell'efter

no,gli habitatori, didoue fgorga il Fiume »

Nilo , fono tutti fordi perlo ftrepitofo ru

more,che fanno quell'acque,nafcendo.

Non bene s'attribuifce il Regno del Mon

do alla Fortuna,per non fomentar le fperan

ze à vitiofi; la Natura si , che n'èaffoluta pa

drona,che per darcene cognitione, fpeffo,ci

fà vedere nuoue marauiglie , come fono i

Teogloditi; che con la robuftezza delle loro

braccia,nuotano,come pefci,;anzi á mieité

pi vdij, che fi trouò vno, che nuotando in-•
Mare»
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.'

Mare,andaua d'vno in vn'altro paefe, portá

do,e riportando auifi,come fe fopra vna Na.

ue haueffe viaggiato; gli Ethiophi tutti neri,

di cui fono gli occhi noftri teftimonij veraci

(fempte è più fedele all'intelletto l'occhio

deli'orecchio);i Cenofali affabili nel tratta

ve, c'hanno tefta di cane;le Donne dell'Ifole

ζοςgade,che fono di corpo,e di faccia pelo

{e,come gli huomini; i Ciclopi dell'Arimaf.

pia , c'hanno folo vn'occhionella fronte; i

Sarcocomi, che ridono, e mangiano il terzo

giorno della loro nafcita;le Donzelle d'vna ,

Città del Regno di Napoli , che fi trouano ,

fenz'opra alcuna, perduta la verginitâ ne gli

anni dodici ; quei del Monte Milo, c'hanno i

piedi voltial contrario con otto diti ; quei

d'vn Regno vicino à i Trogloditi, che fono

fenza collo, con gli occhi alle [palle; i Satiri

d'effigie humana,ma confe corna nella fron

te,e co' piedi di Capra;i Centauri, che fono

' ^ dal capo fin'allacentura,huomini, e da quel

ha in giù,caualli;gli Albani bianchi, c'häno i

capelli canuti in giouentù , e nella vecchiaia

neri; i paefani delle riue del fiume Daono,

c'hanno quattro piedi;i Giganti della prifca

etâ, già eftinti , & hora finouati in vn'Ifola ,

poco diftante dal capo diSanta Maria; alcu

ni popoli dilâ della Tracia,per natura, tanto

{memorati,chenell'annouerare,non poffono

Paftáre

:

;
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paffare il numero diquattro ; gli habitatori

d'alcun'Ifole del Mar'Oceano,c'hanno 1'oiia

delle gambe, e delle braccia piegheuoli, e »

trattabili, e due lingue in bocca,si che fpeffo

parlano à due perfone;gli habitanti d'alcuni

Ilioghi maritimi del Regno di Napoli,c'han

no tutti i denti negri; gli Ofiofagi de' defer

ti de' Regni Sabei,che fi pafcono folo di car

ne di Serpenti;i Geldrenfi di Germania, che

fono tutti co' capelli biondi ; gl'Ifolani della

Taprobana,hordetta Zeilam,che fono d'alta

ftatura,terribili nella voce,con gli occhi tor

chini,e di lunga vita;i Parthi,che fpeffo fi ci

bano diCicale ; le Donne d'alcuni paefi del

l'Indie Orientali , che concepifcono d'anni

cinque;i Sarmali d'vn'Ifola dell'Oceano, che

vanno tutti nudi,ma tengono l'orecchie co

si lunghe,e grandi , che ne cuoprono il cor

po; gli habitatori del Monte Atlante, che nö

fognano mai , dormendo ; i Picinagli detti

Pigmei,che fono piccioliffimi di ftatura,ftâ

no in continua guerra conle Grù, & efcono

dalle Grotte, doue habitano tre mefi dell'an

no à guaftarlorol'oua;i Cocchieri della Chi

na,che con gran marauiglia, fanno camina

re le carrozze â vela per alcune pianure. '

La libidine,quando effercita i fuoi furori,

diffipa le forze dell'Animo,e del cº;rpo, e bé

che foglia Amore effer di ciò cagione ,$-
Q.
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do padre di tutte le cofe, mentre chi non hâ

1'arte d'amare,par,che non habbia virtù vita

Ji;pure,quando èsfrenato,è deteftabile,che •

le Donne trafcurate dishoneftano quella ,

bellezza,di cui loro fù largha nel formarle •

Natura, credendo , che vna imaginaria opi

nione divergogna non fia bafteuole à brut

tare vn'imaginaria opinione d'honore;men

tre fono entrarnbi penfieri offenfori delle •

1eggi di Natura ; e non internano ne' più ri

pofti penetrahi dell'Anima,che la pudicitia ,

è'l vero ornam;ento della bellezza,e che fono.

infelici quegii amorofi piaceri , che mirano

folo al fine del diletto ,`come fonò, gli Ari

marchi, le cui donne offronoal Rè la vergi

nitâ loro, prima, che fi maritino; le Donne •

d'vn Regno dell'Afia,che fono obligate, fot

to pena di morte,à far copia diloro à paren

ti del marito, fempre, che ne fono richiefte;

le Donne del Zend dell'Indie orientali, che

vanno fempre ignude,per la caldezza del

1'ambiente, s'imbeiiettano le partipudende,

fi congiungono con ogn'vno,fenza maritarfi

mai, e i figliuoli fuccedono alle Madri, per

1'incertezza del Padre;folo il Rés'ammoglia

con Donna pudica,per la fucceffione reale.

La chiarezza deli'intelletto , e la gloria ,

dei!e fcienze vergono tal'hora originate »

dalla vita folitaria: Spefio la pratica delle •

genti
./

:

;
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Il fiume Boagrio corre conforme à i mo

ti della Luna , hor contante poch'acque » ,

ch'à pena bagna i piedi, & hor cosi grande,

e largo,che non può valicarfi.

In vn'Ifola del mare di Cicilia è vn Fiu

me, dal moto delle cui acque, gli habitatori

pronofticano qual vento, debba nel terzo

giorno fpirare. -

Nella Germania , dilâ del Rheno, e vn ,

Fonte,le cui acque, beuute, dopò due anni

fannocadere i denti. -

E vn Pozzonella Morea (che fono i poz

zi picciole fonti), le cui acque mifchiate có

la pece , fanno vnguentobuono, & odori

fero.

Nell'Ifola di Lenno è vn Lago, di cui nó

fipuò crouare il fondo ; le fue acque fono

piaceuoli in vifta , ma s'alcuno v'entra per

notare,vientirato â forza al fondo da vna •

incognita virtù.

Sono anche tra igrandi, e famofi Fiumi '

il Rheno,per feparar gran Regni ; il Danu

bio detto Istro Fiume d'Alemagna, perche

riceue in f< feffanta Fiumi grandi;il Rhoda

no di Francia , perche dâ quaficommoditâ

à tutti que' paefidi condur vettouaglie; la ,

Senna, perche prouede di tutto il neceffario

la gran Città di Parigi, per la opportunitâ,

che dà di nauigarui; la Brenta, per la naui.

G gá
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gatione di Padoua ; il Volturno per fi fu^i

tortuofi camini, & altri, che per effer breue

trala(cio. . .

Sono anche pefci ne' Fonti, e Fiumi , e •

ne* Laghi ; ma non cosifalutiferi, come »

quelli del Mare , e ve ne fono anche di varie

qualità; comefono ig Trotte, che nafcendo

in a!cuni Fiumi del Regno di Napoli , ten

gono la fcorza com'vn Cielo ricamato di

Stelle, e fono loauiffime al gufto : ll Coco.

drillo del Nilo, ch'è velenofo, vccide 1'huo

mo, e dopö morto, per iftinto di natura, lo

piange;e fe s'incontra per le naui, che van

no per detto Fiume,affalta le robufte;e per

dona alle picciole,&alle fdrufcite : •Alcuni

pefci dello fteffo Nilo rendono l'acque d'al

euni paefi,per la loro praua natura, veleno

{e ; gli animali conofcendole per virtù in

trinfeca di Natura, fi trattengono nelle fue

riue,foffrendo la fete, fin'à tanto, che l'Ali

corno vada à bere, il quale purga col corno

prima 1'acque da quel mortifero veleno,poi

beue,e con lui beuonotuttiglia!tri anima

li,perche ftando ei prefente, fugge ognive

kefiofa Fera dal fuo cofpetto : Sono in vn •

Fiume della Scithia pefci fenz'offa : è gran

diffima abbondanza de' Pefci ne' Laghi

dello Stato Romano, perloche iui fono le s

maggiori pefche dell'Italia: I Pefci del Fiu
-..' X {{) C
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me Borifthene di Ponto fono foauiffimi af

gufto,ma fenza fpina: La Sanguifuga appli

cata per vfi medicinali tira il fangue più

impuro dalle vene; II Cefalo,laSpinola la_,

Tincha,il Capitone, e l'Anguilla fono foaui

al gußo; Lafcio gli altri,per non darnoia â,

Lettori. : - -

Zoell'Aria,

L? è vno de gli Elementi;èpiù gran-,

de dell'Acqua, e della Terra, perche

circonda entrambicon la fua folabaffa fu

perficie, fuperandola pofcia à proportione

con l'altezza delfuo profondo golfo; E tan

to neceffaria per la conferuatione dell'vni

uerfo , che la Natura fi rende impatiente

nel contemplare le cofe materiali vacue di

lei ; Opera maraniglie la Natura per noa .

priuar d'Aria le fue concauitâ, perche, ò ri

fentita fi moftra, formando horribili ftrepi

ti, ò fà, che foftanza graue,contro 1'ordine

fuo,formontiin alto: Non può,fenza i falu

tiferi alimenti dell'Aria, conferuarfi 1'orbe

elementato: Ogni viuente per lei fi mantie

ne, e per lei temprail caldo delcuore, che »

fredda riceuendola, calda fuori la rimanda;

es'ella da si fattieflercitij ceffaife, il fenfi:i:

.2 , ύ10
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tio terreftre,in breue fpatio di tempo, refte

rebbe efanimato: Non s'ammette ifrifiuto

de' dolci godimenti dell'Aria fenza la per

dita dell'Anima : Si fperimenta nel fraporii

ali'vdito delle voci , & al (ibilar de'violenti

tatti,ch'ella è palpabile:è inuifibile à gli oc

chi noftri,per effer fenza colore : Sarebbe.»

co!orata , fe i fuoi colori poi non c'impe

differo la vifta de' Cieli , e delle Steffe: Ne*

luminofi fpecchi de gli occhi 1'intelletto

vede per li colori gli oggetti,che fe gli rap

prefèntano vifibifi. - -

EI'Aria calda, & humida, per natura : If •

variar defle flagioni la dimoftra d'altre.s

qua}itâ alterata : Per li paffaggi de' vapori

freddi tirati in sù dalla virtù delle flelle, re

fta eftenfiuamente raffreddata ; come anco

ra,con accidental metamorfofi, calda, e fec

ca la rende la rifleflione de' raggi folari: Se

1' Aria, per gli accidenti, non s'alteraffe, go

derebbe la Terra vna perpetua Primauera ;

come nella Soria, in cui per effer tempera

' to il Clima,non fi prouano ecceßi dicaldo,

ò di freddo nel mutar delle ftagioni: Sono

neceffarie f'alterationi dell'Aria,ancorche s

fembrino difpiaceuoli alla ribellione de* sé

fi;che l'apparenze fugaci del mondo appa

gano folo la fantafia de' fenfuali : Ben vero

per dettiaccidenti,l'Aria, ou'é freddiffima

COme

.
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come nefla maggior parte dell'Africa,e d'a.

tri paefi occidentali; & ou'è caldiffima, co

me nell'Ethiopia.e in altre Terre fimili: Ei

la quanto più agitata da venti , tanto più

pura diuiene, come fi vede nell'Indie orien

tali,che per efferno ventilate , hanno 1'Aria

cosi perfetta, che non fono giamai da Pefte

offefe;e nella Perfia , che per effer piena di

Monti , e da varij venti percofa, è d'Aria_»

purgata; che come 1'Acquagiacente fi cor

rompe,cosi l*Aria non agitata s'infetta.

Benche l'Aria,per qualità intrinfeca,fia. •

calda,& humida,pure diuifa in tre regioni,

$dimofìra vn'altra nell'eftrinfeco:La prima

regione è calda , si per lo rifleffo de' raggi

foiari, si anche per li fiati de' viuenti, che »

caldi-da i£orpi vfcendo , vanno à medefi

marfi conl'Aria loro.genitrice: Queft'infi

ma regione, cominciando dal piano della 4

Terra, è alta cinque miglia, & vn quinto di

miglio:Quindi auuiene,che alcuni altiffimi

Monti, non fentono l'impreffioni di quefta

prima regione,come la fentono grandemen

te !a Samaria, & altri paefi , che fono tutti

piani.La feconda è fredda, si perche ivapo

ri freddi tfrati dal Sole, reftano in lei, si an

che, perche la rufiefiione de' raggi folari nó

giunge á penetrarla;oltre, che la prima,con

lacaldezza , lc forma vn ambiente per ra

*. Q 3 fred
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eddarla à guifa,che fi formano l'antipari

tafi nell'eftade entro l'acque de' pozzi , e •

me' ventricoli:La terza è caldiffima , perche

confinando col fuoco, viene infiammata da '

quella ardentiffima sfera , come l'Acqua_, ,

ch'efpofka al fuoco, nell'eftrinfeco anch'ella

cocente fi rende;e come ifofpiri, ch'entran- ,

do à guifa di parti d'Aria fredda , elcono

pofcia come ceneri de gl'incendij de! cuore:

Queft*Aria tanto feruente per si gran calo

re, fi trasformerebbe anch'ella in Fuoco, fe

gli ardori eftrinfeci fuffero valeuoli ad in

ternarfi ne gli oggetti repugnanti:Solo I'in- .

trinfeche fiamme , ancorche mandate per

piccioli fpiragli, conuertono in lorofteff* •

que' luoghi , che dell'interno s'appagano s.

che l'eftrinfeche,e mute fauellede gli occhi

fogliono per lo più efferbugiarde ,..e lu£ìn

ghiere.

»• glircelli.

El!a prima regione dell'Aria dimo.

rano gli Vcelii,e'quali fono Animali

irragioneuoli,ma differenti da terreftri;che

quefti ammantati di pelo fono pur fempre

del terreno fuolo ambitiofi , e quelli veftiti

di piume poffono iiberamente andar va

gando per gli fpatiofi campi dell'Aria,vfan*.

- .-' do

ri * :. • • - * * … . -• -
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do quel legale iftinto, che la faggia Natura:

loro hâ infegnato:Per la leggierezza delle • *

piüme, formano velociffimi voli gli Wceili, ;

fendendo gl'inuifibili golfi dell'Aria : Loro

miniftra agilità il penfiero di procacciarfi:

il cibo,con difcendere,agitando 1'ali,nell* » ;

terrene campagne ; perche , fpatiando per ;

l'altezze , nell'Accademia dell'Aria hanno ,

imparato, chela Terra fola può loro mini-*

ftfare le cofe neceffarie alla vita:La terra.e't

foftegno di tutti i viuenti : Non orinano gli

Vcelli, perche quefto efcremento in piume

fi conuerte:Sono moltigli Vcelli,ma io per

diletto , & cffempio del Lettore, dirò folo;'

d'alcuni.*.

La Pernice, per inuolarei figli aile fauci

della mondana ingordigia,fe ftefla à i mor

taliberfagli del cacciatóre efpone ; lo tiene;

con tardi, ma aftuti voli, deftreggiando, à

bada,fin, che fcorge diluhgati i cari parti, et

poi fe può,fugge veloceaiicor'ella: Cosi nô

fi può hauet notitia interà de' paterni a£

f**** verfo de' figliuoli, fe la fperienza non ,

* maeftra: Cósile troppo larghe pro

uc. sono foriere dell'inofféruanza. -*• i .

Gl. Sparauieri defla Tracia fono veri

predatori,che nel predare vogliono fempre

la parte loro da' cacciatori* Tcosi nelle'fo.

cictâ deue c£er comuneildanno, come co

G 4 {mune
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mune ogn'vno defidera il guadagno.

s Le Grù , corteggiane conpagne del Ré

loro,gli formano,per inalzati camini, con ,

vaga ordinanza, e conifchierata moftra, di

loromedefime vna folta corona; egli non ,

ingrato, tutte egualmente gouerna , gli vf.

ficij,ele fatighe,fenza partialitâ, diftingué

do;chi per ifpia deftina, per afficurar lepa

fcenti,e chi ad effer fentinella vigilante co

manda , acccioche tenendo vn lafiofo anti

doto ne gli artigli,per ifchermirfi dalle fon

nifere humidità della Notte, tolga iltimore

à chi ftà pofando: Cosi può vn Prencipe. ,

premiando i buoni , obligarfi gli animi de'

vafalli à fedelmente feruirlo;perche foglio

no i popoli andare in precipitio, quando

fono retti da cattiui, ò inefperti Gouerna

£Ot 1. - -

I termini vitali delle Paffere non fono

più d'vn'Anno , e la maggior parte di effe,

per troppo vfare gli atti venerei , corrono à

i fini , per neceffitâ dalla Natura ftabiliti :

Cosi all'huomo fono difconueneuoli gli ef-,

fempij dellc sfacciatezze de gli bruti , per

che fono guidâti folo dal fenfo , e procura

no sfogar folamente i loro naturali defide

rij, e' quali non fono mai dal conofcimento

della Ragione originati ; che la volontà è,

fcorta de gli appetiti: E cosi 1'affetto, che »

- •. _ 3 non
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non è fondato nell'horeftà,è beftiale.

Il Pappagallo s'auuez za si al parlar hu

mano;ma ignora affatt» i 1entimenti delle_»

fue mal'articolate voci: Cosi fono i maluag

gi adulatori , che cor [?: mano,à guifa d'E-

cho nelle concauità rifp. ndente,le parole »

dettate dal Genio dei Grande , ignorando,

offufcati, dall'appetico dell'ambitione , fe •

fia bene,ò male quel, c'ne dicono ; E cosi fa

uclla terfa , e buona non è di premio meri

teuole,fe non viene vfficiata dallo fpirito di

Charitâ. -

II Ré dell'Api , con ordine ammirabile,

gouerna le fue vaffalle, ferbando in vna me

defimabocca vnaculeo pungente:& vn pic

ciolo Föte di dolciffimo licore,Cosi prudé

te il Prencipe deue ordinatamente gouer

nare,adoprando la puntura della Giufticia ,

e feruendofi del dolce della Clemenza:E co

sì Dio , trà il dolce dell'humane grandezze

fuole dar la puntura di qualche.trauaglio,

accioche l'huomo la fuperbia deponga.

L'Vcello Merope, per if}into di Natura,nel

la vecchiaia pafce il Padre, e la Madre afco

fi:Cosi vn figlio è obligato più alimentare

vn genitore,che non lo generato da lui;an

corche l'Amor difcenda, e non afcenda , &

ancorche l'ordine della Natura fi perpetui,

non con gli afcendenti;ma can la fucceffio

ne de' pofleri. La

I.

i
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La Cicala grac, hia folamente ne'tempi

dell'Eftade,e poi difpare;così fuanifcono,e_»

fi difperdono levanyti , e le fauole de' ciar

loni;perche fono più veraci gfi effetti di chi

poco parla;che non dichi và infeftando,có

iunghezzadi paro.e, l'orecchie altrui. - -

ii Pauone partoriice dopò tre anni della

fua nafcita ; tutto fi gonfia d'allegrezza nel

contemplar 1'occhiuta coda; ma nel mirare

}a bruttezza de' piedi,grida,per troppo do

jore : Cosi ogn'huomo fempre di fe prefup

pone affai più, che non è; ma col tempo gli

c6uien poi dep!orare la cognitione, che gli

nafce nell'intelletto della feccia del fuo mor

tale : Cosi l'humana bellezza lufinga 1'Ani

mane' pofíeffi: ma contemplata come cofa

terrena,& offeruata come dannofo artificio

di Natura,è più tofto materia de' trauagli ,

e cagione di varij perigli, che permanente »

diletto : E cosi non fù maiallettato dalle •

dolcezze vn cuoresche i faporitiaffaggi non:

fuffero,con termini amari,guftati.

Sono altrivarij Vcelli,che la Natura, per

noftro infegnämento, hâ prodotti; come il

Gallo co' fuoi canti richiama nell'Aurora i

mortali all'vfatefatighe; ne •! fuo rifueglia

toio fallifce;auuengache nell'hore determi

nate fempre fi fueglia; ècone vn Rè fra le

galline ; nonammeite compagno nel fuo

-
domi
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dominio, pofciache comparendofi auanti ;

δ procura, con horribili percoffe del roftro.

vcciderlo, * ó almeno fuperando!o fcornato;

lafciarlo; c'infegna , che tanto ne' dominij s.

quanto ne gliamorofigodimenti,non s'am- '

mettono compagni : L'Alcione couando.

l'uoua nella riua del Mare, quando conofce

tanto tranquiliati gli Elementi, che non gli,

poffono impedire lo fchiudere de' fuoi pol-:

li;che ne' tempi opportunifi denno effegui

re 1'operationi : Alcuni vcelli di rapina.dc}:,

1'Afia , effendo rifcaldatinel freddo della ui

Notte da femplici vcellini, che fopra diki*,

ro inauuedutamente vengono à pofarfi,fac- ,

to poi giorno , per non efier predatori de'.

benefioanri, fenza offefa ,. lafciano da loro.

partirli; che l'ingratitudine non deue effer'

clemento dell'htiomo, come per lo più fuoi'.

effer fregio de,Granùli: * II fauoloto rauui

uamento della Fenices nel verme prodotto

dalle fue ceneri originate dall'accenfione »

di {e fteffa,e dal nido d'arabi legni compo

£o;che 1'huomo ne figliuoli perpetua fe fie

defimo, mentre egli è con loro vna cofa • .

iftefia. Il Pelicano,per dar la vita altrui, fe_»

feffo fuena ; che 'l vero amico deue ribe! •

larfi dalle fue voglie, per fodisfare alle isg

gi dell'amicitia , e che non éleale ainaate ».

chi non sâ effer confacente con gli H;i
i éiella

- *
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della cofaamata: L'Aquila generofa, facen

do il nido nella fommità de' Monti , prodi

ga,dona parte defle fue prede à chi la fiegue

e come Reina del pennuro germe, la cor-'

teggia; é tanto ardita , che non pauenta le •

minaccie d'vn Cielo fulminante ; e per co

nofcer la vera propagine di fe fteffa, gli oc

chi de' fuoi Aquilini à i luminofi raggi de1

Sole efpone; che la gloria della magnanimi

rà ne* Grandi non lampeggia folo per la ri

gidezza de' gaftighi, ma anche per la fplen

didezza de' premij; che non teme de' fulmi

ni delCielo chi opra conforme alle Leggi

Diuine;e che bafiarda pro!e non fuole por

tare effigiate nel corpo , e nell'animo le »

membra, e le virtù paterne: La Tortora, di

morando folo alcuni pochi tcmpi dell'an

no fra noi,deplora,caftamente viuendo,!a • •

morte del fuo caro fpdfo; che pecca contro

le potentiflime Leggi:d'Amore chi pafîa ,

alle feconde nozze, mentre l'affetto coniu

gale è di tutti più durabile ; effendofi nel

l'Anime internato più per Diuina volontà ,

che per propria elettione: II Pipiftrello folo

fra l'alate greggi pafcendo i figli dilatte , è

tanto timido dell'ardimento humano, che

ne' notturni horrori efce a! procacciamen

to de' fuoibifogni ; che deuono le Donne

deftinate dalla Natura à latrare igermogli

*-

..
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de gli Animâti,effer più tofto timide,chear

dimentofe: Alcuni Vcelli,cauando folo con

Ja vifla i figli dali voua; chegli occhi non ,

folo fono elploratoridell'Anima; maanche

fpiragli,perdou'efcono gli fpiritivitali,che

vanno ad animar gli ogetti amati: L'Auol

toio ingordiffimo delle carogne, tre giorni

prima , con tortuofi voli , fi raggira per li

luoghi,dou'hà da fepellirfi qualche cadaue

ro;che all'huomo prudente giungono i tra

uagli prima nell'intelletto,che nel corpc: ll

Coruo,la Ciuetta,il Barbaggianni,ela Cor

nacchia, effendo, naturalmente, dicattiuo

augurio,formano, con le loro ftridule voci,

prenuntijinfaufti à i trauiati mondani; che

*l prudente deue sforzarfi d'antiuedere i

mali;perche fono piaceuoli le fofferenzede'

preueduti danni:fi Cigno, dolciffimamente

cantando, lafcia di fpirarl'aura vitale ; che

non fi denno fempre far giuditij fopra i

fegreti del cuore per l'apparenze della vi

fta; ancorche il volto foglia effer trombetta

delle guerre dell'Anima:La Gazza, per effer

troppo garrula,dâ noia à chi l'afcolta; che

chi parlafouerchio, odiofo à gliafcoltanti

fi rende;perchela fauella breue, e fuccinta ,

piace oltre modo àgli animi ben compo(ti.

Son'alcun'altri Vcelli marauigliofamen

te per gl'imperij deli:huomo formati dalla '

-*- -• Na
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Natura;come il Rofignuolo, che formando

doici melodie,anche ne' tempi,ne' quali gli

altri Vcelli non cantano , e dimoftrando ef

{er perciò canoro Maeftro di mufica del

bel Palaggio dell'vniuerfo,pure fe ne vâ,per

forza occulta della Natura , à guifa di pen

nuta farfalia , â farfi volontario cibo della •

Vipera:Levoua della Ciuetta,mangiate,tok

no il gufto del Vino: Le Tortore,gliStor

nelli, le Colombefeluaggie, le Rondini, i

Merli, i Tordi , e l'Vpupe dimorano fra noi

pochi tempi dell'anno: Le Colombe fedel

mente tra di foro viuono,non commettono

adulterio , non fanno diuortio, ne l'amor

coniugale,fe non per morte,eftinguono : II

Pico,i! Merlo,il Cardello, la Lodola, il Ca

fandro,ii Maluezzo, il Paffaro folitario , il

Rofignuolo,& altri s'auuezzano prigionie

ri per,delitie dell'huomo â formar dolcif

fimi canti:I Fagiani hanno orecehie di piu

s me,e le muouono del modo ifteffo , che le •

muoue il Cane: L'Aftore,e'l Falcone feruo

no per`predare nelieoaaccie: La Foligha. » »

la Quaglia,il Beccafico, & altri fono gratif

fimine' cibi à gofofi: Le Galline fanno l'uo

ua per noftro nutrimento,e tal volta du^ vo

ua dentro vn medefimogufcia : Ne' Monti

detri Alpi,e' quali fono cosigrandi s ch'ab

* bracciano col circuito loro a ipaefidella-»

• :..-7 Tar
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Tartaria, della maggior India anticha , di

IPerfia,e di Media,nafcono i Grifoni vcelli,

che fono dalla metâ in dietro à guifa di Leo

ni,dal mezzo auanti pennuti,con gliartigli

vn cubito di prefa,colcorporoffo,e groffo,

e con Pale da di£ci braccia in circa : E vno

Vcello detto Lägam,che entra nelle bocche

delle Balene nel Mare d'Ethiopia, e paffan

do per dentro il corpo di effe, lor rode i1

cuore,come fivedono, che gittate poi mor

te dal Mare,& aperte fitroua l'vcello rodea

te : Nell'Ifola di Santo Lorenzoé vn'wcello

detto Ruth,c'hà le penne lunghe otto paffi,

e larghe,per circuito,duo palmi,e porta dé

tro 1'vnghie vn Bue:Sono alcuni Vcelli dec

ti Remore, à fomiglianza de' pefci appellati

Torpedini,che debilitano con la vifta, ò vi

cinanza le membra de' viuenti : Nell [fola ,

di Trenuita fono Vcelli col Becco dentato :

In Islanda fi vedono Corui di pelo bianco .

In Trilingo Città dell'Afia fono Pappagalli

bianchi,e Gallicon la barba ; II Regno di

Ponto hâ1'Api bianche, che fanno il mele

due volte il mefe. .

Jella

_,*
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Pella Rugiada, Brima, Manna, e Nebbia.

L calore accidentale della Luna trasfufo

in lei nell'effer illuminata dal Sole, tira

gli humidi vapori della Terra , fenza far

quelli paffar più oltre dellâ prima regione -

dell'Aria, per la debolezza delle fue forze ;

nel comparir pofcia colei,che con muta,ma

fcintillante fauella, la venuta del Sole ban

difce, perdendo l'attrattiuo vigore , lafcia_»

caderli à baffo, nel traboccar de' quali, fe'1

tempo è quieto,la ftagione tranquilla,e l'A*

ria non alterata da altre vaporofe impref

fioni, fi conuertono in Rugiada; bencheal

cune volte I'Aria tanta ne partorifce , che,

feconda , irrigando à guifadi pioggia,iter

reni,come è in Cartagena di Spagna,che la

Rugiadafpeffo per pioggia fi riceue ne' cá

pi:Quefto fugitiuo argento non hâ balteuo

fe freno, per non ifuanire alla prefenza del

Sole ; come wn fenfuale non hâ ritengo,an

corche procuri armarfi di modeftia, per nó

cedere alia potenza d'Amore ; e come quel

valore,che folo nella bocca le fue glorie di

moftra, non hâ forze voleuoli,per non dile

guarfi alla reductione de gli effetti.

Se 'l tempo è freddo , e I'Aria per l'am

bicnte altcrata, li vapori fitrasformano in •

- brina,
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ua il fuo parto con gli occhi ; che 1'occhio&

poffente â comunicare gli effetti delPAnima

nell'oggetto mirato ; eche gli occhi contro

ogniragione di Natura operano difìanti: La

Tartaruga,couando 1'voua col fiato;che'l ref.

piro della Virtù è l'alimento d'vn'animo ben

compofto:La Lepre,che fuellei crini al mor

to Leone; che i più vili fi fanno ardimentofi,

nel vederfi tolti d'auanti iriuali: II manfueto

Camelo , che ammette fu'I dor(o vn pefo alle

fue forze tolerabile;che Dio non dâ hai tan.

ti trauagli • fe non quanti può l'huomo fof.

frirne : ll Lupo, nc' fuoi furti,camina con fe.

gretezza; sauuien, chefdrucciolando,rumo.

reggisquel piede, che fallòcongafigo com

petente, puni[ce; ch'vn Prencipe dêue cor

reggerchi erra,ne per li confufi deitti gaßi.

gar feueramente 1'yniuerfalità de gieríanti,

anzi oprar , che l'attributo della'diffimula.

tione fia Paccrefcimento della Giu{itia.'

Varie,alire cofe hâ fatte la Natura, per

moftrarla fua potenza nel Mqndo, ebenêhe

femprc intenda produr cofe perfette,ebiio.

ne,nulIadimanco, per cagione di maldifpo

fta materia,ô dicoftellatióne fpeciale,3íma

moftruofè figure ; delle cui perfette, emo.

ftru9fe,dirò alcune poche cöfe. La Sfingeíía

il voltQ di Donna , i'ali d'vcello, inveníre?

Cane,la voce humana,& è manfueta di natu.
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ra: II Sentochino hä la tefta di Toro,le corna

di becco,le gar* be, e I'vnghia di Leone , !a_,

fchiena di /Jelfino , & hâ le fquame di fopra

cosi dure, che non poffono effere da ferro al

cuno rotte:il Serpente detto iuana,che fi tro

ua nella nuoua Spagna dell'Indie, é fchifofo

à vedere; ma faporitiffimo â mangiare; Tro

uafi vn piccio! Serpe detto Sacro, talmente •

peftifero , che gli altri ferpi temono anche »

il fuo veleno: L'Anmm.odite fpecie d'Afpido,

detto dal corno, vccide col morfo,in tre ho

re:L'Anfefibena éditanta groffezza nel capo

quanto in tuttoil refto del corpo', che fi fti

ma di due teffe: II Cencro ferpente hâ il cor

po liftato digiallo,com'acini di miglio, & è

conne la Vipera velenofo: La Cerafta hâ due

Corna si la fröte, &hâ veleno mortifero:La

Cherfida,detta Hidra,ö Narice,ftando in ac

qua,nonhâ veleno, ma in terra è velenofa , :

Al morf del Preftero Serpente non è rime

dio: Lofputo dell'Afpido chiamato Pthias ,

vccide uhi lo tocca: L'animale di Paufania • .

hà la netä di Ceruo,& vn corno *)ella fronte:

II Caihaleonte fi pafce d'aria: flSerpe Stellio- ;

'ne, ch'è di varij colori, col fuo morfo , non •

ammazza 1'huomo, ma!o fâ diuenire ftupi

dc& infenfato: II Chelidro ferpe,fpeffo man- |

a fumo per la bocca:Lo Scitale è ferpe d'af. |

** b *i co!ori, che però vicne vccifo allet. |

- -.- tando
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tando gli occhi à mirarlo: II ferpe Nouergia

no è di fmifurata grandezza ; in terra fipa

fce di varij animali , & entra anche nel mare

à cibarfi dipefci : In Calicut fi trouano (erpi

della groffezza d'vn porco , fono fenza vele.

no,& han quattro piedi;ma offendono come

l'altre fiere: Dipfa fpecie di vipera, che col

fuo morfo fâ morir di (ete l'offefo, che quan

to,viuendo,più beue,più fete acqui[ta : Faria

è wn brutto ferpe,ma non è maligne,, ne per

veleno,ne per altro ; Ogni fe* pe re ta vccifo,

fe prende lo fputo dell'huomo digiuno.

Altri animali fono di ftrauaganti nature ,

e par, che fiano contrarij all'efier de gli altri;

anzi vi fono Regioni,che producono varietä

d'animali,con diuerfieffetti,de'qualivö dir

ne alcuni per fodisfattione dichilegge: La ,

Lupa partori!<e in dodici giorni : I Leoni

d'Agla fono dicosi wil natura, che temono i

gridianche de' fanciulli:Il Brijio ferpc vele

nofo,hà il dorfo bianco: La Mofca vccifa sù'1

morfo dello Scorpione, fana la ferita: Il Ra

gno,benche picciolo,vâ sù'I capo del Serpe,e

io rode täto fin,che l'vccide: Lo Scorpione fe

ri{ce con la coda: La Donnola,per natura,vâ

in bocca al Rofpo ; ma fe per iftrada incon

tra la Ruta,fi tornain dietro: L'Elefante fug

ge alla vifta de' Topi: In Cicilia non fono

velenofigli Scorpiopi: Le Lepri portate nel:
- -: l'Ifola'
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1'Ifola d'Itacha (e ne muoiono immătinente:

JL Africa fempre produce nuoui animali di

varie forme : In vn'lfola della Libia non ,

fono ferpenti, e fe ve ne fono portati tnbito

muoiono ; anzi la polue della terra di quel

1'Ifola data à i ferpi,& à gli Scorpioni, quelli

vccide: La Beotia non hâ Talpe: Nella Pro

uincia dell'Vmbria gli animali ordinarij par

torifcono tre volte 1'anno:Nell'Hibernia non

fono Serpenti:Ne 1'Albania fono Ragnigrá

diffimi,che fono mortiferi,come i ferpi: Vi è

vn paefe nell'Indie Orientali, in cui e'ferpé

ti fono buoni,come i pefci:I Cameli , prima

di bere,intorbidano l'acqua, per non vedere

laloro bruttezza:Gli Afini feluaggifono,per

natura , gelofiffimi: I Topidi Ponto fono

bianchi:i Ghiri ftannoaddormentati feime

fi dell'anno: Il Bafilifco,benche, col fiato, in

fettil'Aria,l'herbe, le piante,e i viuenti à fe •

vicini , pure tiene vna pietra d'ineftimabil

virtù nella tefta:Ne1Zenò è vn ferpe, checon

la vifta fola,vccide,ma la fua potenza vifiua •

non molto s'eftende;gli habitatori, di lonta

no, 1'vccidono, non potendo farfivedere s ;

hanno pronto il rimedio alla fuga, perche •

tiene vn pezzo di carne all'orecchio,che fuo

na à guifa d'vnacampanella,

Z)e!
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i JDel Terremoto .
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LTerremoto fuole colmarei pettid'hor

I rore,e difpauento,perchefcuote quella •

Terra,che da' Mondani per antemurale delle.

loro forze è tenuta : Se vacillano,minati i fö

damenti, ogni più forte edificio à terra cade.

Egli non è altro , che vn mouimento della

Terra cagionato dal gran calore, che nelle •

vifcere di quella , con la refleffione de' fuoi

raggi,interna ilSole:Qu;fto calore, penetrá

do,per ignore vie, con Ia fua potenza , com

moue;commouendo,raccoglie,e raccoglien

do produce molto vapore; ch'effendo della ,

qualità del producente, [ch'il commoffo, e »

ráccolto era anche pria da lui cagionato ]

procura, tirato da quello, vfcirfene fuora,e_s

violentando la Terra,s'é poco , fà piccioli ef

fetti,formando folo concauitâ fottoterra,per

1'impedimento deli'vfcita,e s'é grande,ö for

ma valli,ö fpelonche,Ö Monti, ó vero i Mon

tibaftioni dell'effercito dc' viuenti , vguali

réde alle pianure;ma fe la freddezza,co'i ca

tenacci della condenfatione, hâ ferrate le •

porte de' pori terreni,si che la detta efalatio

ne, per l'anguftia de' varchi,vfcir non, poffa,

all'hora fi fà il Terremoto, il quale muoue la

Terra di quello fteffo modo,che commoue vn

vento l'Aria. D 3 I Ter,
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ITerremoti, per lo più, fuccedono ne gli

• Equinottij,dopò la Luna nuoua, e dopò l'E-

cliffi del $ole,perche, ne tempi predetti, re

fta,per la freddezza,piùcondenfata la Terra:

$uccedonoanche in altri tempi ; ma foho di

maggior gagliardia : perche vengono origi

nati da grand'abondanza di fotterranei va

pori,cherzcchiufi,mandano di loro horribi

li fegni all'vniuerfo : Vn Fuoco quanto più

riftretto,tanto è più ardente: Prepari ogn'v-

no fpauentofi funerali alla felicitâ, quando fi

vede in ecceffo fauorito dalla Fortuna: Il ve

leno della forte,ch'offende le profperitâ, non

iftâ molto ad ufcire da i tenebrofi abiffi del

Pinconfideratione, per portentare tra le fec

cie della noftra mortalitâ.

Crolla,benche immobile la Terra,quando

uien moffa da prigioniera efalatione : Nel

1'agitarfiil Mondo, anche i più coraggiofi

moftrano fegni ditimore:Gli (pauenti,per le

portentofe apparenze , impouerifcono d'in- !

trepidezza quellicuori,che fi uantano hauer ;

uotati gli fpiriti alla franchezza dell'animo: ;

Non hâ forze baftenoli I'ardimento per có- ;

culcare quel timore, che pauenta i muggiti ,

che fono ritratti de' fremiti d'Auerno: Ma fe

la Terra,immobile per natura,uacil!a, qual ;

cuore terreno ftarà fermo alle fcoffe di For- |

tuna?

Ne

\…

.
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Ne gli horribili mouimenti dell'Vniuer

fo fi;fono veduti mirabili effetti,de'quali,per

gufto di ch. legge, accennerò breuemente •

alcuni: LII{cle di Procida , e di Cicilia fi dif

giunfero; daila Terra ferma del Regno di

Napoli per caufa d'vn I crremoto: Ad vn'ec

cefiiuo mouimento de 1la Ferra, corfero duo

Monti, ne' tempiantichi,ad vrtarfi infieme •

nello ftato di Modena. Vno fpauentofo Ter

remoto,nel tempo di Tiberio Cefare,diftru£

fe dodici Città dell'Afia. Nella morte dell'hu

manatoVerbo, tremò tutta la Terra, contro

1'ordine della Natura, perche vnTerremoto

non fiftende più di ducéto miglia.Nel. 1 561.

3: s'vdirono varij Terremoti per diuerfe parti

del Mondo, che lafciarono molte Città, e ,

Terre diftrutte.Nell'anno-i 6 i 8.mentre ftaua

tremando la Terra, in vna Città detta Iendo

del Giapone , apparuero fopra vn Monte •

molte bandiere biäche inalberate,che al cef.

far del Terremoto, difparuero : Nell'anno

1627. vno fpauentofo Terremoto fé vna me

moranda ftrage di molte Terre pella Prouin

cia della Puglia. Nel 1631. tremò si fortemé

tela terra, che'l Vefuuio vomitò dal fuo feno

horride fiamme,le quali folleuandofi in alto,

traffero con loro molte quantità di pietre_>,

d'arene.e dibitume,quali poi,fecondo il ven

to , in varie parti del Regno fofpinfero , la

4, fciand6
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fciando diflrutte alcune Città, chealle falde

del detto Monte fi fcorgeuano.Nel 1638.nel

Regno di Napoli s'vdi vn furiofo vento , al

quale fucc fie un terremoto gagliurditiimo,

che rouinę molte Città , e Terre nellaCala

llI13• / -

Dell'Herbe, e delle Piante.

LATerra,qua! Madre pietofa, fcorgendo

ibifognide'viuenti Figli, quelli proue

de nelle neceffitâ dellafluttuante vita, fpar

gendo dal fuo feno herbe, e piante ; Ella è

amorofo Pelicano, che volontaria, manda •

gli humori dalle fue vene, per conferuar viui

que' figli,che ftimolati dall'auaritia, fpeffo la

tiranneggiano:Permette, che fi tolga la vita

alle fquadre de' vegetanti, per mantener có

tento vn fenfitiuo: Soffre le prigioni,i macel

li,e le tirannie d'innumerabili fenfitiui , per

fatollare,& ingrandire vn Ragioneuole.

Potenza vegetatiua hanno l'herbe , e le s

piante,le quali altro non fono, ch'vn vapore

della terra, per opra del calore del Sole, pro

dotto, che per effer picciolo affai,per efferli

interdetta dall'ambiente la libertà d'vfcire ,

in effe fi conuerte, le quali verdeggianti fpü

tano, per cagion, che lo fteffocaldo del Sole

col dctto humor della Terra mal Puni;e
Â
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fi mifchia: Anchea' vegetanti la libertâ (do

no del Cielo) è gradita, ch'ammantauo, di

uerde le frondi,quafi fperando, che in breue

li frutti loro vfciranno dalle tenebre alla-lu«

ce, e che tuttauia fi vanno inalzando ,'com • ;

ifperanza d'vfcire in tutto dai'carcere terre

no; fe pure quefto non è opra del Cielo, per

dimoftrare, come s'inalza l'humiltà , mentre

vuole,che la Terra,che co' piedi fi percuote,

miniftri fiori,per coronarne il capo: Elle fo- !

nò radicate conla Terra , la quale,come pri* '

ma ne fù Madre, nel produrle, cofi ne diuies.

ne Nutrice nel mantenere co'fuoi internihu

mori le lor potenze vegetatiue. : -

Hanno Virtù innumerabili , ma ignote s.

quafi à noi, per Pingratitudine , ch'vfiamo

verfo Dio:Quefto peccato,tanto abbomine

uole,alla Diuina Onnipotenza più d'ogm'al

tro dilpiace:L'huomo, benche poco merite

uole ne fia , pure hâ cognitione delle virtù, e.

de' vitij d'alcune di effe: Entrambiil medico

apprende, le virtù, per feruirfene, in auualo

rar la AWatura , all'hor , che dal morbo com-.

battuta viene, e ivitij,per faper quelli guari

re, con l'applicatione de' contrarij, quando

da loro il viuente offefo ficroui; e quefti, per

fodisfare à chilegge,breuiffimamente,in par

re fi fpiegheranno. -

Dipinge fopra letele de' Campila Terra, :

COTA
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.on fioriti colori, i più vaghi apparati, che >

pofia imaginar faggio Pittore; ma come la ,

pittura è ombra del vero,nelle tele apparen

te » cosi per la loro volante caducitâ,i fiori

fano imagine.della languente humanità :

L'effigiate Imagini ne' lini fono parto de'vi

ui,e morte feompre effendo, viue fi figurano :

Efcono dalla Terra ifiori,come figli d'infen

fibile madre,per marcirfiad vn tratto, nafcé

do ; trouano latomba prima ditoccar la cu

na: Ah,ch'è vile quellabellezza,cheflà foget.

ta:alla mafchera de gli anni.

- Hor chicrederia,che la Rofa,ch'è pompa

maggiore di Flora,honor de' prati, Regina •

dc' fiori,theforo della Natura,ornamento de'

campi, fplendore de gli horti, porpora ani

mata, Stella della terrena mole, marauiglia •

delle piante, vaghezza delle fiepi, effemplare

de gli amorofi colori, fimbolo di Virtude ,

geroglifico della vita mortale , gloria de'

giardini, antitodo de gli humani corpi,om

bra della fugacitâ del Tempo, & opra , con ,

che Santa Chiefala venuta dello Spirito San

to folennizza, fuffe folutiuo rimedio , fe la •

maeflra fperienza non ce 1'hauefîè infegna

to?E bella si quefta Rofa; ma é caduca la fua

bellezza, che'l tempo non tamtoflo frefca , ,

qual'amorofa Verginella , fà comparirla in ,

campo nel mattino, quanto , per li deflorati

- pam
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pampini,languidetta refa, gli apparecchia ,

l'effequie la fera: Cosi auuiene ad ogni cofa

corrottibile , à cui conuiene tolerare ii pefo

de' ternpi, e delle ftagioni. -

Chi infegnò,che la Lattuca,la Mandrago

ra, il Carpafo, l'Oppio, il Papauero, il feme

de Iufquiamo, il Solatro fonnifero,la Mádo

la aumara , l'Aloe, l'Iride illirica , il Giunco

ethiopico , e i Logli prouocano il fonno , fe
non 1'efperienza? F . -

Chi dimoftrò, che 1'herba Bel!a donnaL,

1'Ephemero colchico,il Doricinio,I'Aconito

in Iette fpecie diftinto, il Coriandro , fa Ci

cuta,il Taffo, il Pfillio, il Carpefo , la Sardo

nia,il Hiofciamo, il Mappello, il Chameleon

nero,la Cerufa,l'Hermódattilo, & altre,fufle

ro mortiferi veleni,fe non 1'efperienza? ,

La fteffa fperienza hâ infegnato,per mez.

zo de' Cerui, e dejle Capre feluaggie, che'l

Dittamo è bafteuole à cauare il ferro dalle_»

ferite : Per mezzo della Rondinella, per vfar

gratitudine à quell'huomo,che pernette,che

nelle fue cafe ella faccia il nido; che la Ccli

donia cura i morbi de gli occhi : Per mezzo

della Donnofa,nel pugnar co' ferpi , che la •

Ruta é ottimo controueieno: Per mezzo del

le Pecore, che fono alcune herbe in wn Mon

te d'Aragona,che mangiare la matina,prima

di fpuntar il Sole,auae1enano, e non già§•

• • . . * ry
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pò i'vfcita di effo: Per mezzo delle Mule, che

le frutta d'vn'arbore di Valenza di Spagna ,

detto Carrobbo,feruono per biada:Per mez- , ,

zo de' Sorci, o Topi,ch'vna delfe fpecie de •

gli Aconiti, con la fola vifta, li vccide: Per

mezzo de' Cani,che non folo loro è mortife

ra la toce vomica;ma , che anche la Solda

uella, e l'Elleboro fanno vomitate : Per mez

zo delle Capre, che l'Oliui diuentano {terili ,

quando fi pafcono di effi, nel primo germo

gliare:Per mezzo de' veffati,che la Verbena ,

l'herba Paris, il Poligono,ö Centinodia, la •

Sauina,la Valeriana,la Ruta,e l'Ipperico,det

to Perforata,fonocontro gli fpiriti.

Gli occhi fono anche teftimonij d'alcune

loro particolari qualità , come fono il Fico ,

e'1 Lauro,che fono fempre ficuri da' fulmini:

LaMandragora,chetoglie la forza d'inebria

re à quel vino, che fi fà della vite à lei vicina;

L'Edera, che foffogachi abbraccia, e rouina

chi à lei s'appoggia : I frutti delle palme d'E-

gitto, che mangiati,inebriano: Il frutto del

1'herba fanguinaria, che pofto nelle narici,

immantinente ftagna il fangue, che da effe »

vien fuori: Le radici dell'herba detta TofHila

gine,ò Farfarella,che fanno 1'efca,la qual poi

bollita com'accia,ferue per accendere il fuo

co:Il Cimino,che beuuto nel vino, fà impal

lidir lafaccia: L'herba Millefoglio, che fta

• * gnâ
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gna imeftrui pofta di fotto, e'l fangtie, che s'

ftilla dal nafo;& applicataconolio,guarifce,

in cinque giorni, le ferite di ferro: L'herba •

Cinque foglio,che fubito ftagna il fangue,e »

fana itagli mirabilmente : L'Elitropio, che

fempre verfo il Sole,co' fiori,firaggira , mo

ftrandofi viuace nel co mparir dell'Alba , e s

languido nel dileguarfi ii giorno: II Bafilico

di frondilarghe,che putrefatto,genera Scor

pioni:L'Ozimo,ò Bafilico di frondi picciole,

che più volte feminato, fi cangia in ferpillo :

e la radice dell'Aconito, che toccando lo

Scorpione,ftupido lo rende; fe bene, toccato

dall'Elleboro bianco,in fe ritorna.

Per dimoftrarcila Madre Natura, che fo

no marauigliofe le virtù dell'herbe, hà ripo:

fto anche in loro alcune apparenti maraui

glie, come fono,<he nelie rádici del Mirto fi

fuol fare la caua 1'Afpido, del Boffo la Vipe

ra,e della Saluia il Rofpo : Le Ro[e di Luca

nia,che fiorifcono due volte1'anno: 1 Garo

fali, che piantati ne' folftitij,producono fiori

d'ogni mefe: II fempreuiuo,il Lauro, l'Oliuo»

il Mirto,il Bofo,la Laureola,il Cedro,l'Aran- '

cio,il Limone, gli arbori dell'Indie orientali,

e leviti di Menfi, che non fi fpogliano maidi

frondi,anzi fono fempre verdi quelle , che »

tengono : La radice d'wn'herba dell'Indie

orientali, ilcuifucco è mortiferoycleno;e la

Pr&-
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premuta radice , feccata, è buona per com

porne falutif:rò pane : £1 Soliuerfo, che ftà.

fuori dell'Acque al!'hor , che fi vede il Sole,e

fotto 1'acque di notte tempo; e quel, ch'è di

maggior marauiglia, ch'in fin'â mezzo gior

no fempre s'inalza,& infin'à mvzza notte sé

pre fi profonda: L'Aconito augelena le Pan
there, fe mángiano la carne da lui folo toc

cata; ancorche poi fi rifanino col folo cibarfi

di fterco humano: La Radice dei Felce,tron

cata à trauerfo,dimoftra in ambiduo e* tron

chi,effigiata al viuo,vn Aquila con due tefte.

Vuoie ancor la Natura, che come fono va

rie le Regioni del Mondo , cofi anche fiano ,

molte parti,c'habbiano herbe,e piante varia

te, quaii noi non habbiamo, come nell'Indie

occidétali fono alcuni arbori detti Cappei,le

cui foglie feruono per carta da fcriuere:Nel

Je ftefle Indie fono fichi in tutto l'anno: In ,

vn luogo d'Occidente,detto Nafturtio, fono

fichi tanto grandi, che fi tagliano à fette, co

me meloni: La Città detta Centopozzi d'A-

frica, fà i frumenticosi buoni, che nelle foffe

ripofli fi mätengonoincorrotti per centoan

ni: L'vue , e le Pefche di Lazumad'Ethiopia

cominciano à maturarfi nel fine di Genna

io,e finifcono per tutto Marzo:I Tartari,che

confinano con la Tana, hanno il terreno tan

to fertile,che del grano, raccolgono cinquá;
-C Cá
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ta per vno,e del miglio, cento per vnb ; L'E-

gitto abbonda d'herbe velenofe , e falutifere

ad vn tempo ifteffo:Il Monte Caucafo,la Sci

thia,l'Ifola d'Hiberia, Ponto,e Theflaglia ab

bondano d'herbe velenofe : In Macherunta •

Città di Giudea fi troua vn'herba luminofa

di notte,è cótro gli fpiriti, la di cui radice é

di color di fangue; In Arabia fono alcuni al

beri, che producono frutti come Zucche, da'

quali fifâ lino: Ne' deferti dell'Indie nalce

vna certa fpecie di lino, dicui fatte le toua

glie,e pofte al fuoco,s'accendono,non fi bru

ciano,e fibiancheggiano:In Ghipufa di Spa

gna, p la fcarfezza delle,cole,fi fà vino di Po

mi,e pane di Miglio:Vicinoil Gange trouafi

vn'herba detta Orenite , che con I'odorato

folo auuelena: Ne* campi di Tarapa d'Africa

fi vindemia due volte l'anno : La terra dell'I-

fola,detta Talga,del Mare Hircano, è cosife

lice, che produce da sè le biade,fenz'effercol

tìuata : I Fichi di Cipro producono frutti

quattro volte 1'anno: In India fonoalcune •

Palme, dalle,quali ftilla vn licore, che cotto ,

{erue per vino dolce,e crudo,dopò tre giorni

fi fà aceto: In alcuni paefi dell'Indie orienta

li fi fà due volte l'anno la raccolta : Ne' fuo•

ghi,ne' quali fi Sodoma, fono Pomi, che pa

iomo maturi, ma non fi poffono mangiare •,

perche, premuti conla mano,mandano fuo:
- I1
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-' rifùriose poluere:Preffo il Thile fono arbor!

groffi,i cui frutti producono lane:è vna Ter

ra nell' Ifola della Caflia, le di cui cafe, e Pa

Haggi,fono fabricati fopra alcuni arbori , che

colâ fono di fimiîurata grandezza , e fono Je

dette cafe compofle dall'intrecciature de'

rami di detriarbori coh mirabil'artificio; ne

per altro lo fanno gli habitatori, che per eui

tare 1'inondationi,che fono frequenti in det

di Paefi:In Aman di Tartaria fono piante ;

che produconocottoni fini : Nel paefe detto

del Fuoco è vn herba detta Bec, che chi ne

mangia può mantenerfi molti giorni fenza ,

cibarfi.
-

L'auaritia dell'huomo è crefciuta : La Ti

rannide foriera de la maluagitâ dell'Ante

chrifto è nel colmo : Perla prima reflano

gl'impotenti da 1 Grandi oppreßi, e in guifa

tale fi vede germogliato il morbo , che i po

ueri non hanno voci , e pianti bafteuoli per

deplorare le tante miferie ; per l'altra , fatti

quafi gli honori,ele dignitâ venali,fi difpen

fano à gl'immeritcuoli,e' quali pofcia macel

1ano alia ciecale picciole foftanze de* mife

rabili : La madre Natura compaffionando

1 hodierne calamicâ,hà ripoftialcuni rimedi

neii'herbe di poca fpefa p li poueri, come fo

no la Flämola,che pefta,cauterizza, séz'opra

del mcdico(ß bene tal volta i Pitocchi fe ne

- féruono
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feruonöper farfi piaghe, e Rogne:) Il Gine

pro, che reftifle per molte età fenza corrom

perfi:i Cedri,gli Aranci,e i Limoni, che fer

' ùono per antidoto contro la putrefattione :

Laviola, che fatta in fciroppo,vale per Man

na: LaValeriana, la quale fe bene non folue

il corpo , pure introduce in quello gli fteffi

' effetti della Caffia?, come anche del Reobar

baro l'introduce la radice della Centaurea ,

maggiore,detta Rapontico : La Smilace af

peraconferifce le fteffe qualità defla Salfa ,

Pariglia: Il legno del Boffo hále fíeffe virtù,

che illegno Santo: La radice della Cána no

ftrana fà lo fteffo effetto, che fà la China ; fe

bene quefto fi negherâ,per cagion,che fi tro

ua chi hâ fcritto,che la China è fimile alla ra

dice dellaCána , & io dico,chela China è ra

dice d'vna Canna,che non è concaua dentro,

comela noftra;ma denfa,e pefante, che nafce

ne' Regni della China, e non è dubio, che fe

fuffe frefca , faria affai più gioueuole , ma il •

tempo,che la confuma , mentre tarda âveni

re,opera, che fra noifia meno valorofa della

radice della Cána: Apra qui gli occhiil Me

dico , & impari à medicar con poca fpefai

poueri,conle cofe fudette,e cófarglifcirop

pi conl'herbe bollite nell'acqua:Ma conque

fta occafione non voglio lafciar di fcriuere

duo fegreti vtili all'humanità , e deriuanti

T. ' E dalla

-
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dalla virtù dell'herbe,e delle piante;& il pri

mo è, che'l vino applicato in cinque , ö fei

pezze bagnate di effofopra le piaghe,prima,

che comincino à marcire, e mutandole fpef

fo,con oprare , che maila piaga ftia fenza_,

pezze,humide divino,in cinque, òfeigiorni,

fana le piaghe mirabilmente ; e quefto è quel

rimedio,che molti malitiofi, per cacciar de

nari,lochiamano dalle pezze incantate, ac

ciòche nó fi fappia,che la fola virtù del vino

è quella, che guarifce: Il fecödo è vna ricetta

la qual fi compone nel feguéte modo,cioè, fi

préda radice di Carlina, radice di Gentiana,

radice di Dittamo bianco ana oncie due,her.

ba viperina , radice d'Ariftolochia rotonda,

longa,e farmentofa, radice diTormentilla ,,

Dittamo cretéfe,radice d'Angelica odorata,

radice d'Imperatoria, radice di Scorzonera ,

radice di Valeriana maggiore, Cardamomo

maggiore,e minore, radice di Biftorta ana •

oncia vna ; fi poluerizzi ognicofafottilmen

te, e poifi ponganoà bollire confei libre di

mele buono,qualbollimento fatto, fi rafred

di,e per fine fi potràmifchiare contre libre,

e mezza diTeriaca ottima; e quefto è quel fe

greto cofifamofo dell'Oruietano, e cofi ma

rauigliofo contro i veleni , hauuto da perfo

ne,chel'hebbero dallofleffoQruietano.

Z)elle

:
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Z)elle Pietre.

Ono formate le pietre da vno vapóre fec

S co,e fumofo,il quale, nel ridurfi nella ,

faffofa forma,viene ammaffato conl'humido,

e col calor fotterraneo regolato dal caldo

del Sole: Si compiacque di formarle cosi la •

Natura, e loro haurebbe dato anche potenza

di vegetare,e di fentire,s'elle fteffe, con la lo

ro ficcità , non s'haueffero eletta prima la •

morte, della forma , prima la tomba della •

culla,afpirando à goder nel centro perpetuo

ripofo;fe bene, in fomiglianza det primoge

nitore,feruono à formar tetti ài figli di quel

la Madre,di cui loro fi vantano effer'offa: chi

na(ce per ferbare vn cuor di pietra, proua ,,

prima di goder 1'aura vitale, qualifiano gli

affanni meffaggieri di morte; egli afpirando

al centro,fe pur viuo raffembra, rendela fua

vita ombra della mortalità , & Imagine di

morte, e i trauagli, e le pene , fono i tributi

della vita , e le difpofitioni della forma di

morte , che fi ftâ introducendo nella fempre

moribonda humanità : Affai meglio è per

1'huomo dar, con prefta morte , termine ài

trauagli, agoni di morte: che tardando, in

trodurre in fe fteffo ogn'hora, ogni momen

to,mille accidentimortali.

\ E 2 Le

!
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Le Pietre , fecondo la difpofitione della 3

materia , e fecondo I'abbondanza dell'humi

ditâ, ficcità, calore, e craffezza d'humore, fi

fanno quali grandi, quali picciole, quali di

varij colori,quali molli, quali lucide, e quali

trafparenti: L'huomo dourebbe, fcacciata la

mala inclinatione,à i caratteri, â quali vede s

inclinato il talento del fenfo, fottoporre la ,

carta bianca dell'ingegno, che impreffe in ,

quelle fe talentate virtù, difficilmente fe ne •

cancellano.

Hanno mo!te virtù le Pietre, loro infufe »

dal a Naturante Natura , per beneficio de*

mortali: L'huomo ingratoloro turba iripofi

fin dentro le profonde vifcere della Terra:Le

fpedamenta à forza da quelle fabriche, doue

Je ripofe la Natura, folo per pedamentare, &

ingrandire i fuoi Palaggi,e le fue fortezze •:

fconuolue la Terra , turba l'Aria, inquietail

Mare,etributa,vn Gráde, innumerabili fqua

dre al macello di morte, folo per mercare »

vn'applaufo, che porta in uiliffima forma, ô

catenato alcollo, ò nella prígionia d'vn'A-

nello frale dita ripofto,quel, c'haue impoue

ritovn mezzo Mondo: ò miferia humana , ;

porta vn folhuomo ligato nelle mani quel,

che molte Città,con fe loro ricchezze, non •

farebbono valeuoliácomprare: Non fi di£

perila perfona miferabile, che le gran pro£

perita

.
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perità di quefta vita fono fefteuoli funerali

della morte eterna: Delle virtù,e qualità del

le pietre predette, ne dirò folo breuemente »

alcune,per non dar noia à chi legge.

La Pietra, che gitta il Rofpo pofto in vna

gabbia diferro , fottola quale fia vno fpec

chio,& ei venga torm;étato có vn baftone hâ

tanta virtù,che legata in vno Anello,e porta

ta,fì che tocchi la carne,dâ fegno nel dito al

la prefenza del veleno, di quel modo feffo »

che danno fegno le ferite dell'vccifo, alla_»

prefenza dell'homicida: Tanto può la diffo

nanza dicontrarie qualità:Tanto può l'amor

della vendetta,ch'è naturale al viuente.

La pietra Cariftie produce lino , che con

uertito in tela, non fibrucia nel fuoco ; ma •

trale fiamme fi biancheggia, come l'altre te

le con l'acque : Cosi Amore s'ingegna mac

chiar la tela d'vn cuore, con la fua poffanza ;

ma il fuoco della modeftia le macchie d'ogni

fuo minimofentimento netta,e cancella.

La Calamita non folo è fida condottiera

de' Nauiganti, per la dimoftranza della Tra

montana ; ma tira anche il ferro imprimen

do in quello nuoua virtù di tirar'altro ferro

col fuo folo tatto; e come perdelafua virtù,

per i'odore dell'aglio, e per fa prefenza del

Diamante,e in aflenza di effila ricouera;così

gli adulatorijcon la loroprefenza,fannoper

-
3 dere

/
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dere la virtù à i Grandi, qual'è di fempre de

teftare l'adulationi ; che'l fuono delle lufin

ghe,e delle lodirende ftupida la Ragione;ma

nella loro affenza, la ricupera, perche non.,

fente penetrarfi l'animo di glorie ambitiofo.

Come la pietra Plafma perde la lucidez

za , quando compare auantiâ qualfiuoglia ,

veleno ; cofi vaga verginella perde i roffori

della modeftia, quando fagrifica il cuore à i

fenfuali affetti. . .

Il Diamante finiffima gemma, & ottimo

controueleno ; fi lauora folo con altro Dia

mante,ò con fangue di Becco, auuengache •

egli è di tempra cosi dura , che ferro alcuno

non lo frange:Vn'animo generofo non s'auui

lifce nelle tirannie di quefta ferrea età:I cep

pi,i ferri,le carceri, i lacci, e le catene feben

togliono gli effercitij del corpo , non però

fpezzano la fortezza dell'Animo; folo ilfan

gue d'vn affcttuofo offequio può frangere il

Diamante della liberta.

Lo Smerado, con effer folo mirato, ralle

gra la vifta:il verde delle fperanze , con la •

fola contemplatione,raddolcifce gli affanni.

11 Criftallo prodotto da'ghiacci mifchiati

con vapor terreftre,e dato in poluere impal

pabile, reftringe ; fe vicn formato in formâ

sfcrica, e pofìo all'incontro de' raggi del So

le, accende i|'fuoco nelle materie a:te â rice

- uerlo
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uerlo , doue il riuerbero della rifleffione di . ' . ,

detti raggi percuote : Così il candore della – – –; ! ;

pudicitia facilmente accende vn cuore , fe » ' ,

üiene efpofto à i rifleffi d Amor fenfuale » ; j i. f r.

ch'vn petto humano è pur troppo materia - , []
diípofta dalla Natura, per riceuer I'impref- : : , , , :

fioni d'Amore. - - - - ' ; jus ,

$ono altre pietre, c'hanno differenti qua- ; ! i

litâ, e virtù dalle predette, come le due pie- . . , ,

tre del gargarozzo della Rondine, delle qua- - i , ; .

li vnabianca,tenuta in bocca, non fà patir di - ' ' i

fete,legata al collo, fàceffare ilfluffo de! fan

gue , e pofta alla cofcia,fà ageuolmente par

torire; e l'altra, ch'è colorata , vale contro

molte infermità: La Pietra Alpefte, accefà i

vna volta confuoco,mai non s'eftingue, ne » - -

per lungobruciar,ficonfuma:La pietra Aga- * , .

ta legata al piede , leua i dolori della fciati- ', . .

ca , e della podagra, hâ virtù contro le tem- ' , , ,

pefte, e controi morfi de' Scorpioni, e pofta , , *

nell'acqua bollente,vi ferma il bollore: II ve- , * *

tro, benche fi componga di Soda,fatta difel- ' . ' ' .

ce,e dell'arena bianca di Cuma, pure ne na- * i t ;
fce à guifa di pietra fottoterra: V'è vna forte , , •

di Calamita,in cui fe si affila il ferro,e poi fe- - -

rifca, fà fentir poco dolore: La pietra Menfi- .

te, addormenta i fenfi al membro, che s'hà •. • ' ,

da fegare : La pietra Bezahar non folo fanai • ; '

veleni,prefapef bocca;ma anche di fuori ap- • ,

- § 4 plicata ' ,
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plicata àdrittura del cuore: I vafidi Porce!-

lana fi rompono nel riceuercibiauuelenati:

Il Diafpro ferma il fangue alle ferite : La •

Margherita,per la fua finezza,il (econdo luo

go frale gemme ottiene: fl Carbonchio rac

chiude in fe lumi, com'effigie diftelle , erif

plende à guifa d'vna fiamma di fuoco : II

Topatio,folo frale gemme,fente lalima, per

effer'accomodatoall'wfo humano: Il Iafpide

gioua alle malie de!!e Streghe ; e pofto fopra

Io ftomaco , dâ molto vigore al calor natu

rale di quello: L'Ametifto,portato, impedi

fcelebrezza:Il Zaffiro riftagna il fangue,ral

legra ii cuore,rifchiara la vifta, mitiga ilca

lor della febre , e vale, portato, contro ogni

veleno, e peftilenza d'aere corrotto: Il Gia

cinto prefo per bocca, frena la febre, porta

to, che tocchi la carne, conforta il cuore, fâ

viuacel'ingegno,difcaccia la maliuconia, e »

gioua contr6i morfi veienofi, e putrefattio

ne d'Aria:La pietra Gagate fi può bruciare »

in vece di legna nel fuoco;La pietra Tracia_,

pofta nell'acqua, s'accende, e pofta nell'olio

s'eftingue: La Torchina riftagna il fangue, e

vale contro le cadute à chi feco la porta:La_»

pietra Aquilina legata al braccio,ritiene il

parto, e legata alla cofcia , fà ageuolmente,*

partorire: L'Ambra, fe bene in vn'Ifola della

öermania nafce da vn'arbore,àguifa di gö.
fílá

**
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ma,pure, per ordinario,è fpecie dibitume, e

nalcecome pietra fra le pietre , & hâ per na

tural qualità,di tirar la paglia à fe, come la •

Calamita tira il ferro;li Corallo,benche fpe

cie di pietra , pure nafce molle dentro l'ac

que , e bianco , ma poi efpofto all'Aria,fi fà

roffo,e s'indura.

Sono alcuni paefi , che producono varie »

pietre con varie qualitâ, come nell'Andalu

zia è vn Monte di Calamita : Nei Monte Ida

v'è anche la calamita; ma poco diftante da •

lui è vn'altro Monte cóle pietre detteThea

medesche fono contrarie, nella virtù, allaca

lamita ; perche difcacciano da fe il ferro ; e •

chi hâ fcarpe di ferro, nel primo, non fi può

muouere,e nell'altro, nó fi può tenere in pie

di:Il Sale d'Agrigento fi liquefâ mel fuoco, e

nell'acqua fcoppia: Vel Cataio vi fono Mon

ti,le pietre de'quali fi bruciano,e fäno fuoco,

come i noftri carboni di quercia: Nella Sco•

tia fono alcune pietre, che fi brucianocome

carboni di fuoco:Portogallo abbonda di va

rie pietre pretiofe : Si trouano alcune pietre

nelio Stato Romano, che fono facili ad ef

fer'vfate, e poi col tempo cosi lauorate, s'in

durano , refiftendo mirabilmente : Ne gli

Amanthi d'Africa;nafconoi Carbonchi cosl

mirabili : $ono certe pietre in alcune Ifole

dell'Indie orientali , che fe ad effe fi accofta

- 5 Naue
--- ----*

- -*-. -
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Naue alcuna, con chiodi di ferro, non può

partirfi più : Ne'Monti di Catalugna nafco

moMarmifini, Diafpri,Alabaftri,& Ametifti:

Z)e' Metalli,e Pietre Metalliche.

Metalli fono cosi generati , come fono

prodotte le pietre,con la concorrenza pe*

rò della virtù celefte,e de' quattro Elementi :

La caufa, perche fono dalle pietre diftinti, e

fra di lorofi diftinguono, nafce da! mifcu

glio de' fotterranei vapori,e qualità elemen

tari, fecondo più, ò meno vi concorrono il

freddo,il caldó,Phumido,e'1 fecco,e fecondo

ancora vis'vnifce la parte terreftre pura , ò

impura,fottile,ò groffa. -

Gli effetti,e qüalità delle cofe predette fo

no varij: L'Alchimiftafciocco crede, conci

menti dimezzi minerali,ò con fucchi d'her

be,render puro quel metallo, in cui fi dimo

ftrò poco valeuole,nel purificarlo,la Natura:

Penfa,con le tinture dell'arte,imitare cosial

viuo i colori naturali,che reftino trasfufi per

li più interni pori delle metalliche foftanze;

s'ingegna(máin darno) trasformar d'vna in

vn'äitrà fpecie quel metallo, che fù dellaNa

tura fpecificato.Vna forma foftantiale mal fi

cangia,per via d'arte,in vn'altra forma foftä*

tiale: Pafce la mente di vane fperanzey. mi. fo
Q,

\



DELL'VNIVERSO. 75

lo contemplarei mirabili effetti de!le fofiiti

che mutationi : Alla natura folo è riferbato

1'introdurre naturali forme : Mal s'aguaglia

il calore del fuoco col calore del Sole: Non ,

bene amimaffa con 1'humido il calor del fuo

co, come l'ammafla il calor naturale : Le tin

ture,le fiffationi, le proiettioni, e le congela

tioni reftano in vn fratto chiarite da i cimé

ti reali: Delle qualitâ, & effetti de metalli di

remo alcune cofe. -

Sono i metalli con varij nomi chiamati ,

cioè il Piombo, Saturno; lo Stagno, Gioue;il

Ferro, Marte;!'Oro,Sole, il Rame, Venere » ;

1'Argento viuo,Mercurio;e 1'Argento, Luna.

Il Ferro,ch'è ftrumento di morte,miniftro

di dolore, fabro di crudeltà,ordigno di guer

ra,elca de' coinbattenti,e macellatore del ge

nere de' viuenti , ridotto in fpuma , o rug

gine, e qlla có acqua applicata,ftagna i flufii

delle Donne,beuuta impedifce il concettose

fatta in linimento,gioua à i panaricci, & alla

carne,che crefce intorno all'vnghia: Se ne ri

troua in varie miniere dell'Ifola dell'Elba • ,

di Tofcana , di Valcanonica, di Bifcaglia , di

Portogallo,c d'altri pa^fi. -

Lo Stagno,ch'è affaiin vfo,per vafi ordina

rij,mifchiato con Rame,fi få bronzo;mifchia

to,quand'è fatto in poluere,con a*gento,for

ma col vetro gli fpècchi } è cofamia; di

tì13
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lui;che s'wn wafo di Ramefe ne ftagna, perde

1'odore della ruggine,enon crefce di pefb: Si

cauada varie miniere di Fiandra,di Boemia,

' d'Inghilterra,e d'altre varie parti.

Il Rame, che viene fouente wfato per vafi

da cucina, quand'è bruciato,è coftrettiuo; il

fuo fiore vale aíle forditâ, & à mondificare »

1'afprezza delle ciglia;e la fua fquama leua la

ruuidezza delle palpebre , e difecca i fluffi ,

che concorrono à gli occhi: Si cauada varie

miniere,d'Italia,d'Alemagna, d'Amatunta,e

d'altri paefi. -

II Piombo, per cui s'affina Pargento nelle

coppelle,s'è lauato fecondo 1'arte, ô fe fi pré

de bruciato, ò la fua fpuma , riftagna il fan

gue,e'] fluffo de gli occhi:Sicauada varie mi

'niere,d'Italia, d'Alemagna, d'Andaluzia,e »

d'altri paefi.

L'Argento,che nella finezza, fra' metalli,il

fecondo luogo ottiene, fi confuma più tofto

per ornamento de' fiori,de' zuccari,e de' vafi

di fpetieria, che per vafi quotidiani ; la fua ,

fcoria è coftrettiua, & attrattiua ; e la fpu

ma , ò litargirio hâ natura di raffreddare , ò

cicatrizare: Sicaua da varie mifiiere, della •

Saffonia, della Vicentina,dell'Alemagna,del.

la China,dell'Eftremadura , del Piamonte s,

dellanuoua Spagna, dell'Indie occidentali;e

d'altri paefi. ' '

L'ar:
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L'Argentoviuo dato in vntione , gioua a!

morbo gallicoyprefo per bocca,auuelena: ma

preparato è medicinale;s'attacca,per natura,

con ognimetallo;al calore del fuoco fi rifol

ue in fumo': parte fi caua,con arte, dal Cina

bro,ò da' metalli, ò minerali; parte fitroua •

doue nafce 1'argento , e parte fi caua da varie

miniere di Cordoua , d'Auftria,di Portogal

lo,e d'altre parti.

L'Oro è metallo puro; mala fua mal nota

purità fomenta pur troppo innumerabili

mali : Egli è vn'arbore di rouine,i cui frutti

affaggiati , fono cagione di danni mortali :

Egli efpugna la pudicitia,fpalanca l'inferno,

tiranneggia il Mondo,eftingue le virtù,muo

ue le liti,e genera le guerre: Egli è lima, che

rompe 1 catenacci dell'Animo per fugarne »

i penfieri ben compofti: Cibo fenza foftanza

alcuna; che il ventre del defiderio non fi ve

de,dopò lungo riceuerne, fatollo mai: Idolo

troppo amato , à cuicontinuamente fagrifi

cano le vittime del cuore gli Auari:Fonte,da

cui fgorgano tutte le difcordie nel mondo:

Velo, ch'è bafteuole à coprire lo fplendore •

della veritâ : Potenza, che fà nafcere arbitrij

anche ne gl'inarbitrabili' giuditij, moftran

do, che è di douere , c'habbia fempre arbi

trio , chi è libero ne gli arbitrij: Fortezza •,

ch'auualoraifenfi conculcatori della Ragio
- 1ne:
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ne : Fomite , che ftimola l'Anime à fenfuali

piaceri;E corruttela,che réde bene fpefio in

tereffata la Giuftitia : Viene da tutti ftimato

per Autore delle ricchezze;ma in effetto,im

pouerifce gli huomini delle Virtù, vere ric

chezze dell'anima: è tanto puro,io diffi,che »

ne per lordura, fi macchia, ne per fuoco, fi

confuma , ne per acqua fi ruginifce : I fuoi

fplendori offufcano più tofto Ia vifta dell'in

telletto,che la vifta de gliocchi; II poffeffo di

quello irrita 1'inuidia ne' petti de gli ambi

tiofi: Pare,che facciaÉÉ I'huomo, ma nô

1'ingrandifce;che non hâ lume di perfettione

colui , che fi vefte dello fplendore dell'oro;

Chi prende vn mezzo vile,per effaltarfi, non

può giungere àtermini felici,e degni: La ve

ra felicitâ confifte nella moderanza dell'ani

mo, nella fcarfezza de' defiderij,e nella ric

chezza di fe medefimo : L'ecceflo d' vna ric

chezza impouerifce l'Animo, che in tale fta

to gli è forza dedicare il cuore all'infelicitâ :

Non è felicitâ quella,che non viene ftimata_,

da tutti felicità; & è pur vero , ch'à i corpi

delle ricchezze, comparenti negli fp!endori

de gli ori, feguono fempre l'ombre de' vitij:

Si prende l'oro dalle riue , & arene di molti

Pium;i; s'eftrahe dalla pietra Lazuli, e da al

cune crete;fi caua dalle miniere del Perù, del

IVngheria,della Boemia,dell'Auftria,di Por

- togallo,
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togallo, e d'altri molti paefi, e in particolare

del Mondo Nuouo; e fitrahe da i Grifi , e •

dalle Formiche, che fono quant'vn'Afinello,

da alcune miniere della Scithia , e dell'India

fettentrionale: Le membra delle Galline po.

fte nell'oro liquefatto, loconuertono inloro

fteffe: L'Oro mangiato,non nuoce, maralle

gra il cuore;e fatto potabile,conferifce mira

bilmente al calor naturale , & alla triftezza ,

dell'animo:ò tu,che poffiedi l'oro,non diue

nire hidropico in poffederlo: Penfa, che non

è vero quel dominio, che t'hà dato la fortu

na;t'è venuto per forte in potere , e per forte

hà da paflare in altra mano:La robba, di cui

è notoil padrone , non fi concede all'occu •

pante ; e come non fi può chiamare priuo di

libertà chiferue,per ingiuria di Fortuna,co

si non può chiamarfi douitiofo chi,per forte,

poffiede varie ricchezze. -

Sono le pietre metalliche,ò mezzi minera

li del modo fteffo formate , & hanno diuer

fe qualitâ, e virtù come l'Antimonio purga_,

i metalli d'ogni lordura , da per fe fteffo è

velenofo; ma preparato con l'arte,éottima_,

medicina, facendo vacuar gli humori per di

fopra,e per di fotto : L'Orpimentofà cadere

i peli,& è veleno: L'Arfenico è orpimento fu

blimato: Il Cinabro, altro è minerale, & al

tro formato di Solfo,& Argento viuo; è fpe
- C1C

<

|
*.

;



8o R V. O T E

cie diveleno;& èvago colore per le pitture :

IlVerderame fi troua nelle miniere del Ra

me , & anco fe ne fà per via dell'aceto, ch'e-

uapora verfo il Rame laminato, formandofi

â modo di ruggine: L'Acciaio è vna certa_,

fpecie di Ferro, e fi caua dal ferro; ferue per

aguzzare,e fortificare le punte, i tagli,e I'in

terno dell'armi: Il Geffo nafce nelle miniere;

hâ virtù coftrettiua,tanto per lo fudore,quá

to per lo fangue;e beuuto, auuelena:il To(fi

co fpecie di pietra minerale,ò metallica,è vn

mortifero veleno; al quale, fe pure fi foccor

re,refta il patiente,per quanto viue, com'vn*

infenfato:] 1 Borace fi troua nelle miniere de*

metalli ; gioua all*vlcere maligne ; e pre

fo per bocca,offende, quafi come veleno: La

pietra Lazzuli fi caua dalle miniere, e da lei,

con l'arte,fi caua l'Oltramarino : II Solimato

è veleno corrofiuo , ch'impiaga , prefo per

bocca,lo ftomaco,ele vifcere. Il Precipitato

èanche di velenofa natura : Et altri , che ri

dotti in vnguento,giouano,ò macinati,erefi

colori, fono adoperati per latanto celebrata

è tempi noftri Pittura, che per nondar noia

à chi legge,paffo via.
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-* Zel l'Acqua. -

Ono ignoti i termini deil'acqua, per Ja ,

}° profonditâ del mare:ella è elemento a{.

fai gioueuole à gli animanti, che vfata,her

tale macchie;cotta, riceue in fe la qualità di

que!,che dentro vi fi cuoce; toccata,è refri

gerio al caldo; beuuta.fe in ecceffo,foffoga,

fe moderatamente,fmorza il calor naturale;

E'neceffaria à tutti per effer beuuta, ancor

che fi fia crouato vn Romano , che da fan

ciuilo,fin, che mori vecchio, non beuè mai:

Piouuta,ingrauida , conla fua humidità la ,

Terra,acciòche produca le cofe neceffarie s:

ellanan hâ colore , & é recettiua d'ogni co

lore: E'lauacro dell'Alme,effendo parte del

I'iftrumento di quei facro mezzo, che ferue

per inuolarle alla colpa originale per mezzo

del {anto Battefimo. Potè ben'ella,teampefta

ta dalla Diuina mano, effer'ißrumento per

purgare il Mondo d'ogni bruttura nel di

luuio vniuerfaie:Puoce adeffo anch'ella,ver

fata,con affctti di pentimento,da vn'occhio

pietofo, portar'i nocenti allo ftato dell'in

nocenza: Doue lagrimofo humore diuiene •

mefiaggiero d'vn cuor fupplicáte:fperifi alla

richiefta 1'acquifto conforme : Penetrano le

lagrime,fudori dell'Anima,eságue del cuo

re;qual fi fia più duro petro.
•*** F - Je?
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. Z)el Mare.

- •**

L Mare è'l vero, e proprio letto delPEfe

mento dell'Acqua,quale ftá,fenza partir

fi,nella fua Sfera giacente: Egli étantocon

tumage melle fue alteriggie , che fdegna di

giacere ne'fuoi lettirifbretto; e fouente or

gogliofo ; co' fuffi, erifiuffi d ondeggianti

zaffiri, minaccia di tirare al fuo falfo grem

bo la Terra,e con laTerra i viuenti : Ma fac

tighifi quant'egli vuole, e mandi, per gran ,

rabbia,dalle fue bocche fpumanti flutti, che

nó può paffare icöfini á lui dal Diuino Vo

lere prefcritti; ancorche nel rauuolgimenta

de' fuoi cerulei liquori il cótrario dimoftri:

Egli è la vera Sirena , perche figurando ne'

fuoi liquidi fpecchi,d'accoglier nel fuo feno

il cielo,racchiude,in vece di qusllo,horribili

precipitij: Egli,per lunghe, e copiofe piog

gie,e per aggiunta d'innumerabili Fiumi,nó

crefce:Egli, ancorche (gorghino dal fuo va

fliffimo feno tutte l'acque, non però manca,

perche flãdo nelia fua Sfera,fempre è l'iftef

fo: Le{ue acque fono falfe,perche Dio, ela_»

Natura le formarono tali,non folo per fer

barle dalla corrottione illefe; ma anche,ac

ciòche feruiffero per alimento de'pefci, e •

per falutiferoantidoto di molte infermitâ;

\ \ An:
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Ancorche la freddezza di Boreal'offenda_>

con gelati foffij, non per quefto s'agghiac

cia , perche fe ne giace denrro il fuo letto:

Come non refta offefa dalli difordinati am

bienti dell'imprudenza quella mente, che »

ripofa nel grembo della Virtù: E come non

refta oltraggiato quel petto dalle fcoffe di

Fortuna,ch'è priuo di mondani affetti.

Il Mare dilarando per lo Mondo i fuoili- '

quidi criflalli,e colmando fpatiofiffimigor

ghi del fuo molle argento,lafcia di fe , per

douunque wà fcorrendo, memorande vefti

gie,fecondo ipaefi,e le campagne,che lubri

che rende,come fono l'Ellefpontico, il Tir

reno,l'Adriatico, il Roffo, il Mediterraneo,

1'Hiberico,l'Indico, 1'Hircano, il Glaciale »,

l'Atlantico, 1'Egeo, il Cafpio, il Perfico , il

Germanico, lo Scithico,il Balearico, il Io

nio,l'Afiatico, l'Aufonio, l'Eufino,l'Eritreo,

il Carpatio,l'Oceano,l'Islandico, dicui vn •

braccio nel Verno agghiacciato fi vede ; &

altri,che per breuità,non defcriuo.

20e'Pef.i.

I Pefci fono Animaliirragioneuoli;viuono

dentro l'acque; hannoiloro iftinti dina

tura,come gli altri Bruti: Comparendo nel

' *Aria fi foffogano, cpme iterfeftri fi foffa:

F z gá

.
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arebbono dentro l'acque: Non hanno pol

o,perche fono fenza cuore;e quefta è mera

uiglia della Natura,per dimoftrare,che può

darfi vn corpo fenfitiuo, che ferbi gli fpiriti

vitali fenza Pappoggio del cuore ; fe pure »

non vo!!e fiinboieggiare l'amante, che viue,

ancorche habbia inuiato il cuore nel feno

dell'oggetto amato:La Natura non per altro

diede il refpirare al viuente, che per tem

prare ilcaldo del cuore.Sofpirerebbono i pe

fci,hauendo fenfo , fe i fofpiri nö fuffero efa

lationi di commodo cuore : Di dentro 1'ac

que non fono tratte dalle celefti Virtù 1'ef

falationi : Non fi vedono eflratte fauille •

d'amorofi affetti dalla fredezza di quell'Ani

me,c'hanno votate le loro potenze alla pudi

citia:Come chi hâ fagrificato il cuore alia ,

freddezza dellasfacciataggine,non hâ timo.

re, ch'il caldo della vergogna li tirii roffori

nell'aria del volto : Sono varii frä loro i Pe

fci, de'quali defgriueremo alcuni, per gufto,

e per effempio dichi legge.

La Porpora,detta M:rice,prefa, fe fubito

fcannata viene , fé le troua nel corpo vna ,

venabianca , dentro di cui è vn finiifimo li

core,che ferue per colorire le più famofe ve

fii;ma fe morta fi prende,non fi troua cofa ,

aIcuna , che'l licore fi rifolue infieme con lo

fpiritos Cosila Morte mafchera,e rifolue la

-, , qua-
-

\
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qualità ditutti, i uiuenti.*. * * * _

La Ragofa hâ tanto timoredel Polipo,

che folo, col vederfelo vicino , muore: Cost

{ubito muoiono i contratti di morte ciui

le, quando per timore fono ftipulati; benè

che le vane temenze non efcufino i contra

henti.-' •-* '-. ' . … . . * * *

I Delfini amatori della mufica , amano,

tanto 1'huómo,che per compiacergli,trádi

fcono i Pefci , quelli alla rete conducendo;

viuo lofaluano dalle tempeftedelmare,por

tandolo sù*i dorfo ; morto lo cauano da

quelle falfe campagne , acciò che non fia de

uorato $e fpeffo,per troppo amarlo, lafcia

no, volontariamente, neil'afciutto la vita?

Cofi chi folca il mare dell'amoröfe paf{ioni,

fpefHo fi riduce à tradire ifuoi,per gradire •

à quella beilezza,di cui s'éfatto Idolatra, e s

fouente s'efpone à paffare per quel varco in

fallibile della Natura,votádofi tutto à quel

la bellezza, ch'è dell'Anima noftra domefti.

co nemico- «»- - ?

' La Murena è tanto familiare,che fouente

viene â prender cibo dafle mani dell'huomos

£9si chi le lufinghe adopra,domeftica qua!-

fi fia cuore feluaggio,e duro. _

11 Pefce Sinodonte tiene vna pietra pre

tiofiífima nel Celebro racchiufa, percfieii

¢£lebro $ la parte principale del corpo.

- 5 j £c
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Le Madriperle, che nafcono in diuerfe S.

parti,producono, ingrauidate dalla rugia

da, le tanto dall'Vniuerfo pregiate Mar

gherite; e come quefte hanno iIRè à guifa

dell'Api, il qual prefo , facilmente l'altre fi

prendono ; cosi abbattuto il capo d'vn'ef

fercito , ageuolmente fitrionfa de' feguaci

guerrieri .

Come1'Oftriche, e le Conchiglie crefco

no nel Plenilunio, e fcemano allo fcemar

della Lnna ; cosi lafcienza, della caduca

humanitàè fogetta alle mutationi de' pen
fieri.

Sonoancoraaltri Pefcicon mirabili effer

ei,e qualitâ,formati dalla Natura , come il

Riccio marino,che hàcinque concaui den

ti,fenza lingua,perle cuicinque concauitâ,

come per cinque gole , fcende il cibo nello

ftomaco,ch'è vn folo,nel cui fondoe vn folo

meato per purgar lefeccie: La Scorpena rie

ne vna fpina,che ferendo auuelena : La Tor

pedine prefa nella rete,ò nell'hamo, ftupefâ

ie mani del pefcatore,paffando il fuo veleno

anche per le fottiliffime corde : La Remora

èdi tanta poffanza , che con la fua ftupefar

tiua forza,attaccata ad vna Naue, la ferma

nclla maggiore velocità del fuo corfo : Vi è ,

wm Pefce,che con vna acuta punta, che tiene

vella fronte,à guif& di fulminantefpada , dà
.• * *. la
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]

1a caccia all'intere fqüadre de' Tonni,che 5

fogliono venire dallo ftretto di Gibilterra

in quefti noftri Mari d'Europa: Ne' Mari de

gli Antipodi fono pefci, che volano per I'A-

ria per buono fpatio di camino,come vceffî:

Nef Regno di Gedrofia fono pefci di cosi

fimifuratâ grandezza,che delle loro mafcel

Ie,& offa,fi formano traui, e correnti per li

tetti :''Com lefcorze delle Teftudini dei!'In- .

die,ficuoprono le cafe intiere : L'Ignofeni

ce pefce del Mare d'Arabia hà le fquame li

ftate d'oro, e d'ärgento: Il Citaredo fà vn

fifchio conforme äl fuono della Cetra : ii

pefce Lucerna fà fume cóla linguadi notte

tempo à guifà d'vna facella : Nell'Ifola di
Ciumbobe del Módo nuouo fono Oftriche

di quaranta libre di pefo,e pefci, c'hannola

tefta come di Porco ; ma con le corna, e •

tutto il refto del corpo è con vn folo offo: 11

Vitello tnarino hâ prli nel cuoio,e fpira, e »

dorme in terra : La pelle delpefce fquatina

férue per vefti,e fodri di libri,e di coltelli,&

è tanto dura, che pulifce i ferri,ei legni: li

yefce Caualletto fâna i morfi del cane rab

íú. vien prefo per bocca , & impiaftra

to sù'! morfo . '

Sono alcune parti , nelle quali non folo

co' Nauigli s'cffercita il Mare ; ma anche.»

con Ic braccia, e tal'hora fi pongono in opra

F 4 T famo

-

a.
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famofe pe[che, per far,più riccha 1'auiditâ,

dell'huómo ; come nellöftretto di Gibilter:

ra, doue fono le colöne d'Hercole dibrôzo,

è yna grandiffinia pefcha diTonni; NelTifi

die occidentali i notatori ftanno vn grande,

fpatio d'hora fott'acqiia , e dipoi törnano,

fuori con le perle : In Venetia,& in Genoua

fòno valentinotatori: In Galitia, figefcha:

no Balene,del cui graffo fìfà alio per tinger,

fudette caufe non ifcfiuo . . . . . _. .,

Tengo per fauola il tâgçgnfo ». cfie fianö

Pefci neliacque à güifa ditJapne, e d'Húo

mini,quefti detti Tritoni;e quelle Sirene ; §

fe pure alcuna apparenza fe í'è veduta , giù

dico,che fia ftatâ illufione diabolica: L'huo;

mo è compotio di terra, e bon può nell'ac',

que formarfi . - … . . .

Seruono per delitie delI'huofmo,negli or

dinarij cibi il Polipo,la Sepia,ilIönola Mu

rena,la Triglia,la Sarda, la Lucerna, l'Oftri

che,i Ricci,le Conchiglie.il Grancio, il Ca

lamaro,la Raia,il Cofigo, i Pofcclietti, le ,

Cannclicchie, la Sarca)f'Alice,la Räg9ftä, 1

vopa.i Rotor 'i,'a Scolopendra,il Golpo, iiGobio , il Nutilio,& altri. • — .

*•*** * *, ot

panni : E in altri Èåefi,àl;re cófééhe perlé •,

i

|
* . . . .,

* _ /. *. »

: - *j4'-

|
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****** **;,.„ ,.:., ..!.$. i,. '• ;*
, ., c. I)e' Fiumi, Fonti£ Laghi * …... . . *i

à *. . • •'.-> . •*• ••' * . ' ' ' - , .. !'-' . *. • . •^ ' . .

*r* vii. FAcque de foiiiiiumi* laglt

Flavsfjg9no dal Mare parfotterranee vici

Hâ varie congauità la Terrao, che conla ter

rena conca del Mare fono. £9rrifpondenti:

1'acque per dette, concauevoragini cani;

nano,finche giungono à i termini prefcritti

dalla Natura; iui refè impatienti per l'angu*

ftia de' luoghi, rompono furiofaméte gliare.

gini più dcboli della terreftre mole, e sjoci

cano al di sù, moftrando fonti , qualifchiui

dellaJontananza del mare , cqminciano à

correre,forinando co'loro liquidi elementis

Fiumi;e lághi, i quali giàmai non pofaiì9a

fipjch'à gliâcquofi Regii, donde paftiraiià
non giungono • ,. .,, . ,. -, • , • •-. -,- …

£Éìgiì acque non feno falfe , perchg fi

raddolcifcono ne' loco ofcuri viaggi fotto

$ dal mare conduffero; perche notì

Énza perdita di qualche qualità del Liberd

arbitrio , fi può imprigionare compofìà

foftanza. ' T. . . . í . . . . I',.

Nell'vfcir fuori de' Fonti, foho più dolci,

perchè lafciando à baffo la parte più groffa,

ficeugnp.la qualitâ aerea: elle refe amanti

delia Terra,voletitieri feco s'ammaffario,pe£

• • . .. - -- ** ;.'. i • * it grá-,;
•• * . . . .

terra,riccuendo nuoua qualità , diuerfada j •

•

Y
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ingrauidarla; anzital'hora fcordatefi delPof

fefe della Terra,per compiacerla,feco (e ne •

giacciono fin'â tanto , che incontrano gli

precipitij della corrottione ; perchele fen

fuálità terrene offufcano le Virtù dell'ani

mo,e facendo obliare ipaffati mali,induco
no danai maggiori'. _ ' . • - -

* Corrono per tortuofi camini i Fiumi at

Mare,mandati pria da lui per ignote' cauer

ne,à guifa di Corfari,acciòche,con la fcufà

defle piene,rubbino,alla Terra, piante,pie

tre,ricchezze,& animali, per ingrandirne il

fuo falfo Impero; com'egli fouente, per la

copia delle Pefche,off:fo viene,anzi fpogiia

rode' fuoivaffalli: La Fortuna pernettè i

rubbatori ; ma uuole inbreue refo tutto il

máracquiftato: l Tirannisü Paréne förtez.

ze erigendo , e precipitofamente correndo,

inbreue tributanoali'efterminio,& affinap

pellabili Leggi della morte iloro ingiufti

rigori: Quindinon fi dé prendere,efíémpió

daalcuni Regni,e ftati,c'hebbero principio

da rapine,ne da alcuni Grandi,che fpoglia

no gl'impotenti,perche errano $i fatti auto

ri contro 1'humane,e Is Diuine Leggi,ch'a!-

rhuomo non è perme£o;oltre, che à quefti

tali loro è preparata quella forte ifteffa,che

ad altri ferono foff-ire : Dirò afcune varie •

qualità di Fóti,di Fiumi,e di Laghi,per trat.

tenimento di chilcgge, ks
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In Epiro è vn Fonte, doue le torcie ac

cefe,fi fmorzano,poße dentro l'acque, e l'e-

ftinte (i accendono.

L'Arena del Fiume Delo hâ forza natura

le di cägiare in vetro i metalli da leitocchi.

.. Sono in Arcadiaduo Fonti s l'acque d'w-

nobeuute , tolgono per fempre il gufto del

vino, e dell'altro,curano i morfi del Can£\»

rabbiofo. *.

II Pattolo,i1Tago,l'Indo PHibero,il Gá

ge,il Pò, ilTefino, 1'Hebro di Tracia,l'Ozzo

de' Batriani , il Mondego di Portogallo ,

e'l Lago di Garda d'Italia hanno l'arene »

d'oro.

II Tebro,che irriga leriue di quellafamo

fa Città,Metropoli del Mondo,hà l'acque s,

che cóferuate in alcun vafo, (ì mantengono

lungo tempo,fenza corromperfi . .

Il Fiume Pò ègrandiffimo,mà dopò lun

gocorfo,fi diuide in trenta parti,e ne forma

trenta celebrati Fiumi. -

II Sebeto , e l'Arno,fono famofi;il primo,

perche lubrica le delitiofe riue di Parteno

pe ; il fecondo per la fertilitâ delle fue fpon

de,nell'Italia collocate. -

E celebre i] Giordano,perche le fue acque

feruirono al minifterio del Batteftno di

chrifto. -

11 Fiume Alf:o irrigale campagne d'Ar

cadia,

w

.
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cadia,indi s'afconde,e poi efce nelle Sicilia

ne riue à congiungerfi ' con 1'acque d'A-
retufa. -

L'Eufrate , c'hâ principio da vn Lago ,

e corre » bagnando le riue d'innumerabili

Città,€ Prouincie;il Tigre,ch'à guifa di nuo

uo Mare,pria,che giüga al Maretriceue il tri*

buto da molti famofi fiumi,'e c'hà gli habi

catori d'vna certa fua riua,ch'odiano l'oro;il

Cange detto Fifon.che nell'ufcir'è piccolo;e

poi ne' fuoi corfi riceue tanti Fiumi,che fi fà

largo ottomiglia se'] Nilo detto Geon, che

tra Babilonia , & Egitto fi chiama Cailer,

c'hà la fua prima origine in Mauritania , e_»

varcando lüghiffimi camini,pria,che fi tuffi

nel Mare,s'afcöde tre volte fotto terra, e che

feconda, con le fue acque , i campi di molti

paefi,doue mai non pioue,fono fiumi, le cui

acque vengono dal Paradifo terreftre.

Nell'fole Fortunate fono duo Fonti , ie

cui acque beuute , fanno contrarij effetti ,

che quelle dell'vno fono cagione di cón

tinuo rifo , e quelle dell'altro di perpetua

triftezza. - - -

Nella Giudea è vn Fonte,che in tuttiiSá
bati dell'anno fi fecca da per fe. -i

* Hâ vn Fonte la Boemia , chiamato Vuoä

tauua,che produce la Madriperle , nel gu

{cio dellc qualifi trQuanq anghcje Perle dei

: &me
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modo ifteffo che fi trouano in quelle de1

Mare.

LiTamarici Fonti di Spagna,non danno

moto all'acque loro, quando fono da altri
uedute. • ' *

Sono alcuni Fiumi nell'Indie, 1'acque de*

qualifi poffono bruciare à guifà d'olio nel

le Lucerne. - -

E famofiffimo il Fiume Cancer, per la

gran commodità , che dà à molti paefi del- '

1'Oriente.

Nel Regno de'Garamantifono duo Fon

ti tradiloro vicini,l'acque d'vno fono tan

to fredde,che non fi poffono bere, e dell'al

rro tanto calde,che chi le tocca,fi cuoce,co
me toccaffe il fuoco. - w

Sono duo fonti,vno in Alemagna,& vn'al

tro in Inghilterra,che tùtto quel , che vi fi

gitta dentro,in ifpatiodi tempo poi fi con

uerte 1n p1etra.

Nel Promontorio èvn fonte,c'hà l'acque

di color di fangue,e cosi fetide, che non fi

poßono bere. -

Nel paefe de'Ciclopi è vn fonte,le cui ac

que auuelenano chi ne beue.

Nell'Vmbria, vicino la Città di Spoleti,

fono duo Laghi , de' quali non s'é poffuto

trouar giàmai fondo; hanno i pefcidi fapor

di Lino,e furono prodotti,per diuino decre:

ÜO» .t.
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to, per afforbire la cafa, & vn figliuolod'vn

perfido vfuraro.

Vicino la Città di Sarno del Regno di

Napoli,paffa Vn Fiume,le cui acque guizzä

do alla fiua, fi conuertono poi ih ifpatio di

tempo in cofe,che non fi sá fe fono ghiacci,

ô pietre;mapaiono vna miftura dighiacci,e

di pietre.

Ne',Monti dell'Apénino fono alcuni fon

ti,le cui acque pofte à bollire,fi conuertono

in fale .

II Fiume Marangone del Perù corre fei

mila miglia,& hâ nella fua foce feffanta mi

glia di larghezza. -

II Fiume Plata del Mondo nuouo è fimile

pergrandezza,e per lunghezza al detto Fiu

me Marangone .

IPaffata la Libia è vn Fonte , che di notte

tempobolle,e digiorno è freddo.

II Fiume Coafpe è d'acque p'urgate.

Nel Regno di Cipro è vna Fonte , le »

cui acque beuute fanno fognare lc cofe da
W€m1re .

In Islanda fono quattro Fontipocol'wno

dall'altro diftanti, de' quali il primo è fred

do,il fecondo è caldo , il terzo velenofo, e'l

quarto falutifero.

L'Acque del Fiume Araffe , douunqueba

gnano i piani di Perfia,f4nno pafccre bellif;

fimi fiori. - - - - - - In
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fernale.

In Catalugnaè vn Fiume,le cui acque fo*

no falfe,come l'acque dcl Mar£• -

iifitimexerù di Granatavien detto fé*

condo Nilo, perche con \acque fue gious

mirabilimente alla fecQndità de' campi. is

L'Acque d'vna Terra dell'Andaluzia di

spagna hanno il fapor d'aceto • . -

vi evn Fonte in Antiquera di Spagna,

le cui acque,beuute,rompono nelle reni la

pietra. . . .

In vn paefe dell'Vmbria , detto Noce

ra,è vn'acqua,chegioua,prefa , à molte in
fermitâ. . . ' • •, .

colui,chebeue dell'Acque del Fonte Sal

mace di Caria, vicino 1'Helicarnaffo , in

clina ad effer dinatura effeminata • *

l'acque del Fonte Stige d'Arcadia fono

tanto fredde,che chi ne beue,muore»e non

fi poßono tenere in vafi di yetro : ne di

refra, ne di metallo , folo fi conferuano

nell'wnghia di mula , e però vicn detto in

•

In vn Lago,detto Tatta,della Frigia inag

giore fonó1'acque tantofalfe,che in qualfi

üoglia cofa,chè vi fi bagna , appare ì fal£;e

gliícelli,fele toccanoconta$,& co' gisdis

$edano prefi,per cagiondelfale, che fubito

fi congeia. . . - - -

ujcaro Fiumae di Tracis manda le fue
… acque
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geque in parte cafde,eifi pártefredde- '' ,

felfufa, Fonte della Beotia, hà l'acque »

f*nro fredde,che beüute,vccidono.** '^ .

3. L'Acque del Fiume Xanto vicinoTroade,

tingono le lafie délle pecore, ^che vi fi ba

fnano dicolòrgiallo. '" : . . . .

Nc] Lago Sodofmeo,preffofaSoria di Pa

leftina;fé vi fi gitta vh'huomo dentro,non ,

gala at föredo; Hi&r£fta fopra 1'acquaà gui

fa di tauoia. . … ” -

£11 Lago Aaerno,poche migfia dalla Città

di Napoli diftante,era d'acque tanto infer

te,chel folo fetore vccideua gli vcellì:, cho

difopra vi paffauanò;ma non adefio.o.'

- L'Acque delle Mefite di Millamaina de!

Regno di Napoli fi vedopo continuamente

bollire;hanno il color di fciliua,e fono tan

fo puzzolenti,chc gli vcelli, che per vicino

vi paffano,cadono fùbiro morti , 7. -

£ II Fiume Himera di Cicilia fi diuide,do

- f};;; corfo,in due parti;l'vna delle qua

1 -dà l'acque falfe,e 1'altra dolci. *.

-£Acque de Fiume Lipari di Cilicia vngo

no chi letocca appüto come fe fufferb olio,

3. E vn Lago tra i Macrobij dell'Ethiopia,

!e cui acque ne men le frondi foftengono · ·

c:s'accendono,cómef'acqua vite y {e) vi fi

dàfuoco, I'acque d'vn certo Stagno de! Re

gno di Comagena,e folo cor la terra.se
ftinguono. - • • , Il
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genti rende fonnacchiofigli animi alle virtù

dedicati:La folitudine, che dourebbe irrugi

nire gli animi ciuili , produce fouente effetti

di vera glofia,laonde fi deue amare , come »

Famanoi Ginnofofanti;& alcuni habitatori

' dell'Ifola d'Hibernia,e della più remota par

te della nuoua Spagna dell'Indie Occiden

tali, che fuggonoil commercio de gli altri

huomini, ` -

' La Signoria del Mondo farebbe fpatiofif.

, fima per duoimperanti ; ma1'atto delcomá

dareè vopo, che ftia riftretto fotto la volon

tà d'vna perfona; cheiltrono di chi figno

reggiaà pena capifce vn folo; & vn folo fcet

tro malcó due defère fi foftenta;Quindiil Ré

' de'Turchi,fdegnando nel fuo vafto dominio

' hauer compagni,con barbara crudeltà, affi

cura il fuo ftato,con fagrificare alle Parche i .

fuoi fratelli; fortifica i fondamenti delle fue

fortezze, col fangue de gl'innocenti cógiun

ti ; & inalza le fue grandezze con la depref

fione ingiufta de!l'altrui glorie, cofa certa

mente da non imitarfi mai da fedeli di Chri

flose'l Prete Ianni,benche fchiuo de gli vfi di

tanta efferata tirannide , pure ritiene i con

giunti di fangue in ifpatiofa, ma perpetua_>

prigione,fotto rigidiffima cuftodia, deftinä

do quiui à i nati à gl'Imperij quel, che fi co

{tuma conle donne » per non fare impouerir

G fe
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Mefamiglie:Pouero fefío dannato â perpetua

£É , folo permantenere in riccha li

ertâ le fuegenti. - • •, * * t;

GI'Infedeli, dentro Pinfamia de' loro cul

ti,dentro le bruttute de' loro riti, pure fono

delle Leggi offeruanti più di noi Chriftiani ,

che conofcenti della legge di Chrifto, mal

per feguaci di Chrifto ci facciamoconofce

re,come nell'offeruanza delle leggi fi dimo

ftrano i Calindi, de'quali molti fìenano vita

auftera,come i Frati delle noftre più ftrerte »

Religioni; benche, per l'ingiuria del tempo ,

diuenuti vecchi,finifcano Ia vita;cô volonta

ria Morte ; li Chinefi,diftinti in quindici Re

gni,ch'effeguono, con prontezza d'Animo, i

rigori della giuftiffima Aftrea , non fenza •

grauidelitti, formano fentenza di morte ; i

dannati da loro à perderla vita, fono porta

ti, à guifa d'vcelli, dentro le gabbie per le •

ftrade,per maggior confufione;dicui le car

ceri fono atroci, ma fouuenutii prigioni da

varij Auuocati di poueri, e fpedali di Miferi

cordia. - -

Latemperanza è la vera norma d'vn'ani

mo ben compofto;e chile paffioni,iftruméti

deli'anima,da quella fà regolare, ancor colà,

frà le più inaudite barbarie, acquifta corone

di laude;come e{fempio disi fatta virtù fono

gli Aftermi, che fi pafcono folo di radici
d'ar
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d'arbori;gli habitanti di due Ilolette dell'A-

rabia felice, vna da mafchifolo habitata, e s

1'altra folo da Donne , tremefidell'anno pa(-

fano gli huominià rendereil debito al con

iugale affetto, indiviuono temperanti, tené

do per mortal periglio il congiungerfi;e chi ,

nafce, s'é mafchio, và , paffata 1'infantia, ad

habitare fra mafchi, s'è Donna, con le Don

ne s'arrefta; i Caramani dell'Afia, che man

giano folo pefci , cuocendoli al calor delSo

Ie;i Melinofugi della Tracia , de' quali è folo

cibo il panico 5 alcuni popoli della Scithia •,

che non tengono conofcenza d'oro, ò d'ar

gento; coftumano folo i contratti di permu

tatione;ne vaghi tetti, ne fuperbe Città loro

danno ricetto ; la campagna è per loro gra

tiffima ftanza; s'alimentano dilatte, e di me

le,e con animo generofo , fatti fprezzatori

dellericchezze,ckiedono folo quanto loro è

bafteuoleà conferuarfi;i Tapiri vicino PHir

cania, i quali,dopòl'hauer hauutiduo, ò tre

figliuolidalle mogli, per menar cafta vita,le

rimaritano ad altri ; i Theffageti della Sci- .

tia,che viuono folo di caccie;gli Alani,che »

mangiano folo carne; gli Arifti, che hanno

per ftanza le capanne,nutrendofi folo di car

ne vaccina; le genti della Carmania deferta ,

che veftono cuoia di pefci;i Lotofagi d'Afri

ga,che non ficibano d'altro, che di frutti; gli

- - - - - - - - - C 2 habi
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habitatori deli Ifola del Fuoco, chetengono

la cafe couerte con offa di pefci, e non vfano

con Donne grauide; iNomadi, che fi pafco

no folo dicarne d'Elefanti;&alcuni de' paeß

COrientali, che beuono folo vino didattoli,

per tema dell'ebrietà. *

Caua dal ricchiffimo fuo erario la Natura

non fo!o le virtù dell'herbe,e delle pietre,ma

anche de' mortali,folo per bencficio dell'hu

mana debolezza, come fi vede ne' Marmarici

della Frigia, de'qualialcune famiglie fanano

con lo fputo i veleni; ne gli Ofiogeni dell'El

lefponto, j; curanocol tatto gli auuelena- |

|ti; ne Maffilhani d'Africa, chc reggono i ca

uaili fenza freno, e fenza ligarlilatefta ; e ne?

Pfilli della Libia , che confucchiar il morfo ,

, curano dalla forza di qual fifia mortifero

veleno i morficati, & hanno virtù tale, che •

galla fola loro voce fuggono , fpauentati, i

ferpenti. - - -

La generofitâ dell'animonon fifconuolue

à gli'ncontri di morte,ne per I'ingiuftitie di

fortuna,oppreffa refta;la onde deuel'huomo,

per conferuarfela intatta, feguire lo fpinofo ;

sétiero delle Virtù, & auuezzatoalle fatighe,

prender dal!'effempio altrui la regola della ,

propria vita ; come già fannoi Guerrieri di |

Tungia ne! Mondo nuouo, che conduconoi |

fpolpati cadaueri de' loro efiinti Heroi ne' |

furori

L •
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fì

®)

furori di Marte, si per dar vigore, conl'ani

mo,alle forze,per la memoria,& effempio lo

ro,si anche, per vergognarfi di non lafciarli,

fuggendo,infep9lti;i Germani,che fommer

görio fpeffo nell'acquc fredde i fanciulli, fo

io,per auuezzarlialla fofferenza;i Giaponefi

infeffantafei Ifole, ô Regni diftinti, e le tre •

parti,dette Tifone, Tenfa, e Ximo,formanri ,

che fono di fpirito folleuato,e pregiano fem

pre piùl'honore, che la robba, e lavita; iTa

baréni vicino Ponto, che fono offeruantiffì

midelle loro prorneffe, non infidiando ádá

ni altrui,òguerreggiando,fe prima la denfì

cia non precede,con 1'affegnamento del tem

po,delluogo,dell'armi, e della caufa; alcun£

famiglie délla Sarmatia d'Europa , le quali

viuonio con tanta integrità , che frà di loro

non fi troua ladro alcuno , ne chi tengala.»

robba d'altri, fenza fpontaneamente reftitu

ir!a;i Suezzefi, & altri d'alcuhi Regni dell'O-

riente, i quali,per nonfar'efponer venale la •

Giuftitia, fahno decider!e liti,fenza interué

to d'altri, che delle parti, e del Giudice; ne »

forma ordinaria, ô ordine di giudicij colâ fi

{corge.e bafta folo per li delitti, che il Magi

ftrato à bocca s'informi del vero,indi proce

da afl'effecutione delle pene ; le Donne d'wn.

Regno dell'Indie orientali, che fi fanno ani

mofamente bruggiare co'i cadaueri de' ma

3 • riti,
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riti,fopponendo d'andare á godere vniti al

1'altra vita;e gli Scithi, che viuono per lo più

con la legge di Natura. … -

L'Animo plebeo, vera immondezza della

mortalitâ, non folo non sà, ne gl'incontri di

morteauualorar fe fteffo ; ma tal volta,quali

contagiofa pefte,offende chi feco foggiorna;

e percfie quefte viltà, che fonocomjìgne de'

vitij,piacciono, però fi vedonoi diluuijdèlle

genti feguirle ; efe frâ noitanto fi fcorge » »

quanto maggiormente farà, doue barbara •

legge frena gliaffetti d'infide genti;come fo

n6Ie Donne d'vn Ifolettadell'Oceano,che •

rengono adhonore I'inebriarfi;i popoli delia

Ghinea,e del Perù , che vendono i proprijfi

gliuoli, pervil mercede, à Portoghefi; gli

Arabi,che nel colmo delle ricchezze,viuono

di ladronecci;gli habitantidell'Ifole dell'Ar

cipelago, che fono detti incoftanti, per mu

tar fouente paefe , per le tempefte del Mare ; !

alcuni popoli dell'Afia,che ad ogni leggiero.

delitto danno pena di morte ; gli Ethiopi ,

che fono rapaci per natura ; gli Suizzeri,pre

fumenti, che niuno habbia ardire di far loro

oftacolo;gli Scithi,che fono di coftumi, tan- '

to inciuili , che lafciate le Città, per lo più

habitano i bofchi;e i Turchi, che fono d'ani

mo tanto beftiale, che folo per fare vna ftra.

uagante diímóftranza d'amore verfo le loro

- Donne,
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Donne , intrepidi, efpongono il braccio ad

vn panno vntuofo , & ardente, foftenendo

quell'incendio, fenza moftrar punto di do

lerfene.

IL'humana temeritâ étanto altiera,che fo

uente attribuifce alla Diuina Prouidenza gli

errorida lei,follemente, commeffi,e'l bene a

oprare à fuoi merti feffi richiama; perlo

che fpeffo obliga il Cielo à mandar verfo di

lei le tempefte de* flagelli,come s'èveduto in

molte Città,e Caftella,che fi fono refe disha

bitate, chi perTopi, chi per Rane , chi per

Talpe,chi per Gauallette,e chi per altre fimi

li cagioni; fra* quali patifcono fpeffo gli Ab

deriti della Tracia, che fono infami ne'loro

culti. -

Il Mondoè Scena, in cui varijfogetti ven

gono rapprefentati,ne* quali, ò noi fiamo ad

altri, perle noftre fciagure, miferabile fpct

tacolo, ò vero fiamo fpettatori delle Trage

die altrui ; quefta Scena non è mai vacua; il

fuo apparato èfempre funebre ; perche, ô fi

viue,feruendo à Chrifto,e li trauagli fono la

ftrada della felicità , ò profeguendo Pingiu

fìe voglie del Dianolo, e co! principio de gli

affanni, fi paffa altcrmine difperato ; quindi

à troppo fenfuali difpiacendo la Legge di

Chrifto,come repugnante al fenfo, corrono,

com* beßi£,fcnza fisnosa incontrar gli pre

4. cipitij;
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cipitij; quindi anche fi vedono moite barbas
re nationi , cheamando la libertâ della con

' fcienza, offeruanofozze leggi, adorano falfi

Z)ei,e con la morte,chead vn generofo é me

dicina dituttii malori, fi procacciano vn »

perpetuo torrente de* danni ; come fouo i

Maumettani,& altri di molte fcelerate fette ,

nel feguirei loro infami vitij; gl'incantatori

di Theffaglia, nell'offeruare le magiche vani.

tà,non cohofcendo, che il Diauolo fi ferue »

dell'opere di Natura per formarne maraui

glie,e danneggtare altrui, [Ah,s'è maledetto

vn'huomo, che in vn'altro huomo confida »,

quanto é viè più maledetto chi crede al Pa

dre delle menfogne];e molti gentili,de'qua

11, altri corrompendo i loro Sacerdoti , cre

dendo, che poffano mandarli in Paradifo, fi

fanno fare ii paifaporto fcritto; altrientrano

ne' fepolchri con molte quantità di denari,

ftimando viuer più commodamente nell'al

tra vita;altri,nel nafcer dell'huomo,formano

mefti pianti,e nel morir poi,lauti conuiti;al.

tri, con qualche loro amico, ò parehte alla_j

tombafanno accompagnarfi , ácciòche cor

rendo quelli à volontaria morte, faccian lo

ro compagnia nell'altra vita;& altri,de' qua-'

li , per non efler lungo,tralafcioil racconto ,

J)e
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De gli Animali Bruti,

Opra Parida ruota della Terra fannodi

mora i Bruti,quai tengonoil volto chi

nato al baffo , per effer'eglino ftati condan

nati dalla Natura à foffrire,vbbidienti,g!'im

perij dell'huomo:Cosi mafchera il viuente ••

$col collo torto, 1'impatienza, che nella foffe

renza dell'altrui comandamento gli auuie

ne: Quella buona effecutione d'alcun'opra_»

che fembra fattaper amore, ò è fabrica diti

more,òè effetto d'intereße: Imperail Gran

de,ma con miferabil forte;che colui , che di

mo(tra,con maggioraffetto,feruirlo , quel•

l'iftefforacchiude maggior'intereffè nel cuo

ke.9.

: SonogliAnimali Brüti irragioneuoli, e »

fenfitiui;e fe pure paiono difcorfiui, è l'iftin

to naturale, che lor'induce adamare il bene*

fattore; à darco'gemiti, fegni di dolore ; á

moftrarco' gridi, atti d'allegrezza;, àdifen•

derlo contro di chi volege infultarlo; &à

comprehdere 1'elettione del bene, oprando

quel,che loro è neceffario per conferuarfi in

vita : Ogn'vn d'effi hâ1'armi , per fuo fcher*

mo, chihà i'vnghia, chi hái dénti , chi háii

roftro,chi háipiedi,e chi hâ le corna:Ha de

tretato la Prima Cagione nelle leggiEu
- tabi



- , ----- ---

,

ά2 Ar }^ O T É

bili della Natura , che può valerfidella dife

fa ogn'uno,ancorche,per difenderfi , ne refti

Pingiuriante offefo : La moderanza di chi fi

difende, è forza lecita, che fcagliail fulmine

della vendetta contro il fuperbo affalitore;.

$ono li Bruti tutti creati per feruitio de!-

1'huomo ; paiono ben si alcuni di effiindar

noformati;ma la verità,che fempre nelcam

po della chiarezza,col tempo,fiorifce , ci hâ

certificato,che anche i più moftruofi, &inu

tili feruono per beneficio dell'humanità :

Quei,che fembrano armati di veleno, ò d'al

tri noceuoli ftrumenti, à danni humanicon

giurati, quegli fteffi, ô morendo, giouano, ô

viuendo , miniftrano alle neceffitâ della Na

tura : La fignoria dell'huomo fopra di effi è

tirannide, che feluaggi , ò gli vccide,per ar

ricchir la fua menfa , ò quelli catena,per far

pompofo fpettacolo della fua grandezza, e »

che domeftici , ò ior'efpone ad intolerabili

fattighe,ò fenza hauer mira alla loro innocé

za,nelle mani del carnefice li confegna:Bian

cheggiano-fouente le campagne delPoffa di

quegli animali, che cótanta fedeltà, alrhuo

mo {eruirono,che per effer dannati,con bar

bara crudeltà , à fpettacoli si dolorofi, loro

bafta,per delitto,ò l'ingiuria de gli anni, ò la

ccrporea indifpofitione : Tanto Iddio vuole,

e permette , per effer 1'huomo vn picciol

Mondo,
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mondo, e natoall'Imperio de' Bruti:così au

uiene all'amoreuole d'vn Grande, ch'vn pic

ciolo differuigio prepara l'effequie alle mo

ribonde raccordanze d'vna lunga feruitù;

perche le priuanze hodierne fono ftrepitofi

Fiumi , che in breue 6 fepellifcono nel Mare

dell'obliuione, e de precipitij: Cade dal

la memoria,debile potenza dell'anima, age

uolmente, vn lungo feruire ne'Grandi: Trat

tar'à pieno de' Bruti, per la breuitâ, non mi

lice , dirò folo d'alcuni,per paflo de' curiofi,

non per lettura de' dotti.

*Huomo, effercita opre di fedeltà con chi

teco fi fida ; non negare la douuta corrifpon

denzaà chi t'ama; che tutti itefori, che in fe

racchiude il feno della Terra,non fono bafte

uoli à formare il prezzo ad Amore ; il vero

affetto non è venale ; che'l vero prezzo d'A-

more élo fteffo Amore;e guarda il cane,ch'è

fempre fedeleal padrone; ei non lo tradifce,

er intereffe; noni'odia, per ingiurie , ò per

ftonate; non formalufinghe, per adulare;

difprezza i patimenti, per cuftodirlo;ardito

lo.difendeda' nemici; e fpeffo, volontaria •

vittima, per dimoftrare.vn'ecceffo d'Amore,

fagrifica fe fteffo alla tomba dell'eftinto $i-

OT€. . . , • , • • . *. -.' • • t

T-Come f'Iftrice,nel gonfiarfi, auuentapen

nute factte contro faftuto cavciatore , ;*
: ; * * *;. - Címk
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thi è gonfio d'ambitione,fcoccaflrali di má

camenticontro il fegno dell'innocenza.

Sela volpe, nella credenza de gli animi ,

viene per aftuta imaginata,per trouare fcam

po,dopò fe rapine, alla fua vita, non folo per

cagione,ch'à trauerfo i fuoi falti forma;ma ,

anche, perche l'orme fuc flefle con la coda_,

cancella; cofitu fabricherai altiffime memo

rie alla credenza de' pofteri, fe fchifahdo laL

ftrada de' vitij,faprai , conlo fplehdore delle

Virtù,dileguare letencbre de'difetti paffati.

La Giuftitia delle colpe impouetifce di

luce l'intelletto de' nocenti , come il Gatto,

che nel rapire, ferra gli occhi, credendo non

eflerveduto, ' • . . T , " .

I fuperiori,con la maeftâ dell'afpettò,fan

no obligarfi alla riuerenza i vaffalli ; vnfud

dito, in affenza, facilmnente contro defcapo

alle congiure afpira;pauenta poil'effettuar•

le confoIofpecchiarfi nella grauitâ del fem

biante;humile pende da' fuoicenni; e riueré

te, le mutationi delvoltoofferua; che fonoi

coloridel vifo meffaggieri fedeli del1'altera

tioni dell'afiima: Iquatrúpedi vafia;Ii del Ré

Leone,tiel folo vdire i ruoni de'fuoi ruggiti,

pauentano i fulmini dellafua crudeltà;onide

immoti reftando, non fi partono, fin'tanto s '

• che la fpauentofa memória dei timore , ,

hauuto,non fi dilegui. *;;. -. . . *

- Noa

-
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Non conofcendo timore PElefante, con ,

animo intrepido , e generofo , precorre gli

'ncontridi morte per deprimere, morendo,^

1'auuerfario, quando difperata perfe la vic

toria conofce:Vn prode Guerrieronon deue

ferrar laftrada della falute all'inimico,acciò,

ch'egli.dalla difperationeoppreffo,non pro

rompa in fatti eccedenti le förze humane » :

anche wn timido , e vile, fatto dalla perdita •

della fperanza animofo,puoteinuolar , mo

rendo,glitrofeidelle palme aliwincitore.

La Vipera ftimolata da: vn'amorofa rab

bia,rompe col velenofo dente la tefta al caro

amante.oprando,che quellabocca, miniftrá

te foauiffime giqie , per effer organo all'A-

nima moltocdrrifpondente, quellafteffa fia

mortifero iftramento perlafciareftinto quel

corpo , che fecofifià con tanto affettoyai

formando; indiiViperini, vendicatqri della

paterna morte, quel ventre, che gli hâ por

tati,lafcianoaperto, nafcendo : La Diuina.»

Omnipotenza fouente adopra naturali ftru

-menti pergaftigar'vnreo, quando meno fe'l

crede:Il fine de gliamqri fenfuali è la morte

eterna. -

LáSimiaftimandofid'efter fimile all'huo

mo,fi sforza diemuleggiarlo ; per contrario

1'huomo odiando il più virtuofo dilui , s'a-

dopra;che reftivilipcfaquella Virtù;ghenon
può emulare, L'Qrfo,
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L'Orfo,che conlofcalpello della lingua`S,

άà forma alle informi membra del caro par

to,s'auuiene,ch'wn refiftente incontri,fubito

rompe gliargini della fofferenza, e lofquar

cia;ma fe in vn mortos'abbatte , fdegnando

incrudelire in vn corpo , refo inutile dalla ,

Natura, paffa, e non lo tocca; cosi 1'opporfi

ad vn'huomogenerofo,èvn fomentarli mag

giore oftinatione,e'l cedereà quello,è vn hu

nmiliarlo.*' -

Comela Hiena contrafä,con inganneuoli

note, la voce hutnana, pervcciderei paftori;

cofil'adulatore hâ laboccapiena di lodi, e'l

cuore colmo d'odio mortale.

L'opre delia Formica feruono per effem:

pio diprudenza;e di follecitudine. II

La Natura nell'Accademia dell'vniuerfo

: hâ introdotti molti Bruti, volédo,chei loro

iftinti naturali fianoiftruttioni per la Ragio

ne Janguente; come fonoil Leone , che per

opra interna di Natura , nella veduta dipic

ciolo fuoco, enell'vdir cantare il Gallo,fpa

uentato,volge in vil fuga lepiante , ci infe

gna;chela generofitâ humana deue farpom

pa di fe ftefia congl'impotenti oggetti;e che

col morfo del gaftigo , fi deue frenare la dif

folutezza della lafciuia,com'egli con la fua ,

magnanimitâ, à chi s'humilia perdona, el'a-

dultera Leoneffáaccrbamente punifce , pri

uando
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uando anco divitala baftarda propagine 3

dell'impudico Leopardo:Il Bue,col fuo ru

minovehe Thuomo» dopò hauer apprefole »

Virtù,deue bene fpeffo ruminarle,per nö dif.

perderle dall'intelletto (che fono le Virtù ci

bo dell'animo):La corta vita delle Lucerte » ;

che cofi breue , e fugace è lo ftato della no

ftra mortalità : La morte alterna dello Dra%

gone, e dell'Elefante nella horribil loro bat

taglia , che cosi entrambi handa perire,pu

gnando,il morbo, e la natura noftra: Le giu

mente preffoil Tago s'ingrauidano per virtù

delvéto Fauonio,e caualli velociffimi parto

rifcono,i quali fono fpecie dibaleni, perche

in trè anni,terminanola velocitâ, e la vita , ;

che le degnitâ non fanno 1'huomo , ma folo

dechiarano qual'egli fia: L'Alicorno, cui fra

gile Donzella lega,e imprigiona; che la for

za dell'anima di pudicaverginella è valeuo

le ad atterrare la violenza d'ogni lafciuo

amante,e ch'è brutta cofa, s'vn'huom forte,

per compiacere ad vna Donna, fi lafcia dalla

fenfualità tralportare : Il Caftoro,per inuo- ,

larfi alla morte,offende fe fteffo,ftrappando

fi itefticoli co'proprijdenti ; chela legge »

della neceffitâ è fuperiore ad ogni leggehu

mana;che quando non puoi fuperar Pinimi

cocon la forza, procura vincerlo, con 1'arte;

cche l'inganno è fenzabiafmo , qu£ le »

OIZ€
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forze fono mancheuoliper la refiftenza: La E

Leoneffa, amorofa , rauuiuail tenero parto

co! fiato ; ch'Amore è l'Anima depaiofidos

Le Vipere d'alcune parti non hanno il morfo

mortifero, curandofi col canto illor veleno,

comefi cura nella Puglia co* fuoni,e co' bal

li, il morfo della Tarantola ; che la mufica_,

fpeffo fuole regolare gli affetti dell'Anima, e

tranquillare ogni dolore : Anche i Demoni

inconfolabilinelleloro pene,lafciano,alI'vdi

to delle muficaliarmonie, di torturare i vef.

fati;fino à fanciulli priuidi ragione,al canto

delle Nutrici,depongono i vaggiti;La Serpe

nell'amorofo congiungimento,lafcia il vele

no;chei veri diletti non fi godono, fe la boc

ca,dando efilio al dolore,non fà pompa in_,

fe fteffa di quelli: Alcune Fiere allettate dalla

bellezza della Panthera,corrono, inuaghite,

ad incontrarla ; ma refta loro ingannato il

penfiero,trouando in vna lufinghiera bellez

za vna crudeltà inaudita; che non è chi fi

poffa guardare da gliamici finti, e da' nemi

ci occulti;che l'infermità mal conofciute,fo

no letali, e che la bellezza , fe ben'é dote di

Natura, pur'è ingannode gli occhi; I!Leone

coronato , per natura , non offende coloro,

che fono di fangue Regio;chefideuonofem

pre rifpertate i fuperiori, ancorchecifem

brino,per nafcita,vguali:LQStruzzo,ch'auuic

- ûâ
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brina,che per 1'ecceffo della fua freddezza_j5

nel cadere difecca 1'herbe, guafta i fiori, e »

danneggia le frutta : E biancheggiante la •

Brina,ma quel fuo candore, che dourebbe s

indicar purità , non è à i noceuolieffetti,che

cagiona, cotr:fpondente : L'opre per lo più

fogliono effe r conforini alla conditione •

della nafcita, benche l'operante, neii'appa

renza,per vn'altro fi dechiari.

Se 1'Aria da per fe è temperata affai , e*l

Clima dolce,quegii humidi vapori,ches'ha

ueano da cangiare in Rugiada,ò brina, con

dolcißima metamorfofi,reftanoin MannaL

conuierfi : Di quefta non fi raccoglie ne' no

flri Paefi,per l'afprezza del Clima:Vien pre

fa in varie parti , cui confacente Clima , &

aerea temperaturaagiuta â produrla, tanto

di foglie,quanto dicorpo, e tra l'altre è Sam

lorenzo di Roma, e la Calabria: Quefta è

foIutiua medicina ; ma tanto delicata, che •

per non più d'vn'anno, dalla corruttione il

lefa fi conferua; che chi à gli otijle fue deli

catezze confagra,ageuolmente marcifce: Di

quefta: medefima à guifa di bianco mele » ,

fuole cadere dali*Aria ne' tempi canicolari

per Jo-Mondo, come fperimenta chi dorme

allo fcouerto, che 1'htuniditâ cadute, vntuo

fe à guifa di mele offerua. -

AMa feli predetti vapori hanno del groffo

… > H ia

/

-
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in vece di cangiarfi nelle mentouate cofe •,

reftano in Nebbia trasformati, la quale, fe

uâ trattenendofi in queftabaffa regione del

J'Aria,e viene poi giù con alcune flille d'ac

qua,farà buon tempo, perche prefto timar

rà ella rifolnta dal Sole ; e fe vâ poggiando

sù.€ fegno,che vi fono molti vapori,che non

potendo effer disfatti dal Sole , s'vnifcono

infieme , e ne formano caliginofe Nebbie ,

doue fono Fiumi, Laghi, Terre paludofe, &

acque giacenti,e corrotte,le qualifono dan

neuoli â viuenti,e cagione di molte infermi

tà,come fono i popoli Cimerij della Scithia,

che per la grande abbondanza dell'acque,

hanno quafi fempre l'Aria caliginofa, & pe

fìilente: L'Aria purgata non refta dall'offu

fcationi delle Nebbie offefa ; come la mente

fincera non refta,per tirannide di fortuna ,,

alterata; cosi come l'animo fofferente non ,

fâ foppeditarfi dallecaligini dell'auuerfità;e

cosi come wn intrepido cuore , mentre ftà

nelcolmodelle fue glorie, non s'auuilifce à

gli improuifiincontridi morte.

La Luna dunque per effer di debili forze

armata,cagiona leggiereimpreffioni:Come

non fà pompa timido petto d'opre genero

fe:Ella benche argentato il fuo corpo dimo

ftri,pure lo fuo lucido ornamento dal flauo

Aurigadipende;e però è lofuo caldo di po:

-
CO
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co valore : Non può miniftrar perfettamen*

te chi fonda le fue fperanze nell'altrui di

. pendenze:La ragione, fe dipende da' fenfua

li mouimenti mal uiene dall'huomo efferci•

tata:E debole quel pentimento , che dal ti

more originato fifcuopre;che'l vero è quel

lo,che nafce dalla confideratione del mal'o-

prare ; perche la cofcienza del reo é 'l più

otrimo teftimonio dplla vita : Fra l'altre co

fe, per le quali é abbomineuole 1'inuidia, é,

perche dipende da viltà d'Animo.

Delle Nubi, e Della Pioggia. -

Vapori caldi, & humidi,mifticon quel.

l'acquofa materia lafciata dall'acqua_»

dentro 1 terreftri alberghi, tirati in sù dalla

feruida violenza del Sole,e dell'aurate Ruo•

te de' Cieli infin'alla feconda regione del

l'Aere, & iui amnxaffandofi con la fredezza

dilui,reftano entrambi condenfati,forman

do da Nube,

E la Nube caliginofo ftendardo dell'ef.

fercito de' venti,alI'hor, che viene affalitore

del vacillante Vniuerfo : La Natura quando

deftina,con furibonde impreffioni, violen

tar'il Mondo, fouente fà fuentolar nuuolofe

infegne per l'Aria:E minaccieuole contraf*-

gno delle future tcmpefte 5 perche campege

- H 2 gian
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giando à guifad'vn mobile Diadema , sù le

cime de' Monti, iui, con l'ofcuritâ del (uo

manto , qual mnto si , ma fuperbo Araldo ,

della Natura, sfida i mortali à pugnare con

1'alteratione de gli Elementi : Vacilla ogni

intrepido cuore,al comparir dilci; pauenta

il paffaggiero le fue minaccie ; & inhorridi

fce il Nocchiero à fuoi prefagij; perche in ,

vece di ricamar le sfere co' fuoi mifturati

colori, e varie forme, fi frapone denfiffima_,

fra *l Sole,ei viuenti accioche nelka pugna ,

elementare , egli non poffa foccorrere co'

fuoi lucidi raggi quell'huomo, alla cui pro

dottione concorfe : Toglie anche i foccorfi

naturali il Cielo , quando vuol gaftigar gli

profani, & empij: Tal'hora fi feruono d'in

ganni gli Elementi,per tempeftar I'humani

tà; ma l'ingannatore non è altro, che vna ,

Nube, vapore ignobile della terrena feccia:

L'ignobili, feccie delle Cittadi , fogliono

auuezzarfi à gl'inganni,& alle frodi.

La Nube formata da pochi vapori,dal So

Ie ifteffo co' fuoi caldi raggi , fi rifolue in_,

acquofa pioggia; e cadendo, feda parte fu

blime,viene fottile,fe dabaffa,con più grof.

fe gocciole;ma entrambe in forma sferica »:

Ma fe i vapori fono molti, con l'Aria fredda

condenfati, formano la Nube più groffa, e •

[pefia,controdi sui non hâ valore bafteuole

il
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i1Sole,per far,che reftirifoluta in acqua;onij , , u , }

' d'ella in varie forme comparendo, traboc- , ; \

' cheuole fcende à beuer acqua dalla Terra »; - ; ;

£ e dal Mare; pofcia auualorata dalla virtù fo- , i. f ;!

' lare,monta sù di nuouo fin'che alla feconda ;

* regione dell'Ariafe ne giunge;iui incontrá- ! ; ;

doil denfo della freddezza , non puòpiù fa- • i

lire,per effer grauida d'acqua,laonde con , |

fredde fpinte,ributtata,rifolue fe fteffa,i pri* !

mi vapori,e l'acqua,ch'hàbeuuta in copiofa ` , i|
pioggia:Vagano per le vafte campagne del- i

PAria fouente le Nubi,fenza,& he fivedafuc

ceder pioggia;à caufa,che effendo da pochi - -

vapori formate, & affente per la notte,il So* , , , '

le,che le rifolue,pian piano cadendo, refta*

no in rugiadofe ftille conuerfe. ,

Cadono foueate con le pioggie Rane,Pe- -

fci, lane , faffi, crete , fangue, & akre fimili -

materie ; fi perche nel bere delfe Nubi ne! ' ' ' ' ' '

* Mare,ne' Fiumi, ne' Stagni,ne' Laghi, in ter- -

ra da fangue humettata, ό in altre fimili co- , * -

' fe,fono ftate ancor'ede beuute;e pòi con la , -

• pioggia anch'elle vomitate;si anche, perche. , ; ■ i -

% tal'hora la groffezza delle Nubi non è fubi- ;

' to da\ Sole, rifoluta in acqua;ma dimorando /

* efie in alto , ritenut; dalla virtù celeße, per -

1 alcuni pochi giorni,Pacqua, che in queiiefi ,

* troua,fi corrompe, e fi fatte cofe produce ,: . , .

* Piouè vna volta Qro nell'Ifola Ofiufa, per. , *
. ' .• • H 3 cb£ sl
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the le Nubi beuerono da quei Fiumi 1'ac

que,c'hanno 1'arene d'oro:Ben vero quefte •

horribili pioggie fogliono portentofamente

auuenire, accioche fiano d'auifo al trauiato

mondano, che dia termine alla lunghezza •

de' fuoi errori:Le pioggie ancora,ne' tempi

ftabiliticadenti , fonornarauigliofi benefi

cijdell'Onnipotenza : Le cofe naturali, per

Diuino volere, non oprano fempre confor

. me alla natura loro,

Nella rifolutione delle Nubi, non cade •

acqua in tutte le parti;si perche elle per tut

to non fi fpandono;si anche, perche iuila » :

Terra effendo arida , poco vapore vien tira- ;

to dal Sole: In Egitto non pioue mai, perche ;

la Terra è arenofa , laonde èfolo dall'acque h

del Nilo fecondata : Nell'I[ola di Rhodi ,

c'hâ dell'arido, non fono giàmaitante Nubi

nell'Aria,in cui fiftia vn giorno fenza vedere

fi il Sole.

„A feconda regione dell'Aria è freddaL

tanto nell'Autunno, quanto nella Pri

mauera,ma più nelVe;no, si perlo tempoä

• lei confimile, per la diftanza del Sole , si an- |

che perla copia de'Venti,che la percuoteno |

La pioggia , che frâ i rigori dei Verno vifi l.

genera

!

!

- i

Zoelle Neui,Tempefle,e Grandini, i

Y

(

;

!
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genera è mezza gelata, laquale poi fcende 5

parte fciolta in acqua, e parte cangiata in_»

neue , fecondo il freddo accidentale de' luo

ghi,doue cade, e quanto più dall'alto, tanto

più congelata, in fembianza di lanofi fioc

chi,trabocca.

Se la Nete caduta non viene disfatta da 3

Vento caldo,ö da pioggia; ma fi liquefà fo

lo al riuerbero de' raggi folari , in tál calo i

vapori neuofi, tirati dalSole, poggiano di

nuouo fin'alla feconda regione dell'Aria, e

trouandola fredda, fi tornano âcongelare »

trasformandofi in Neue; quindi (i vede, che

dopö d'effer neuicato, torna di nuouo à ne

uicare ; e per ta! cagione ancora cade piè

neue in vn'Anno,che in vn'altro. -

La Neue non è punro noceuole à i vege*

tatiui,quando con !ei non è brina mifchiata3.

Da fe fteffa,s'è pocha, fà gli effetti della ru

giada; fe molta, della pioggia: Cuopre la_*

Neue dibianco velo i pallidi colori dellaL•

Terra, formando del Mondo una candidaL•

Scena,accioche I'huomo fi ricordi,che deue,

colcandore dell'Anima, coprire le bruttu

re del corpo : Occulta la Terra Ie fue ne

grezze, qual'hora fcorge, per la Neue,bian

cheggiar le campagne : Cosi chi cuoprei!

volto con Ia n:afchera della fimulatione,rac*,

chiude fotto di qucllo mille doppiczze, 'e •

/ 4. miU$

*



tzo , R v O Τ Β - -

mille inganni:Cosi cuopre la felicitâ delia ,

Fortuna gli antichi difetti de gli antenati :

Così vefte il manto della Prudenza la gio

uentù da per sé mal'atta à i publici gouer

ni.Cosi la fottigliezza dell'eloquente occui

ta la mordacitâ delfe parole all'vditore.

: Nella State, in cui perantipariftafi , la fe

conda regione defi'Ariae più fredda , che s

nell'altre flagioni;fe l'acqua,di cui fono gra

uide le Nubi, non fi rifo!ue in pioggia, per

Pimpotenza di penetrare detta regione, per

1'eccefHo della fua freddezza, s'agghiaccia,e

cadendo , per non potere foftentarfi nefl*A -

ria,anzi furiofaniente, per lo fuo pefo, fpic

candofi, ô cagiona horribili tempefte, ò in_,

grandine conuerfa,ne' fuoi precipitij l'altrui

ruine adduce: Succedono anche le grandi- ,

ni in altre ftagioni, per lo calore accidenta

ke, con cui fi troua fatta calda 1'Aria per la ,

dolcezza della ftagione: Quindi fpeffo fi ve

de,dopò i caldi ecce{iiui, feguire,ó furiofe »

tempefte,ô horribili grandinate.

Gli eftiui calori forio caufa della produt

tione di quei gelidi globi cosi (pauentofi à

i viuenti : Gli ardenti affetti d'Amore fono

valeuoli à produrre nel feno de gli amanti

oggetti quell'agghiacciata cerafta della Ge

kolia cosi â loro mortifera: E come le gran

dini per sì fatfo calore prodotte fogligno ,

effer

I.
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i èffer apportatrici di graui danrital Mondoj .

cosi queito gelido tiamore,che l'amata non »

paifi ad aitro affecto, minißra litigii, e mor

ti,& induce aila difperata , anco ad infidiar

I'honore altrui;Ben vero ne' cuori prudenti

penetrando, la gelofia è vn accrefcimento

de gli amorofi affetti. • i • , •• • .

v Dell'Arco Baleno. .'

T 'Arco Baleno appare vago, e pompofò

L fopra il funebre apparato del cadente

Mondo per confortar quegli occhi,folo na

ti per deplorar le miferie dell'humanitâ s

' Egli è tanto bello , ch'al fuo folo apparire •

ogn'occhio mortale à vagheggiarlo sforza :

Non échi non poffa vederlo; ma non fi dà

quàgiù chi poffa conofcerlo : Si confeffa_»

mancheuole di forze la potenza vifiua , nel

fario penetrare à gli apprenfiui difcorfi del•

Pintelletto, accioche mamo effecutrice del

le fue voglie l'effigiaffe , per fabricar'altrui

grati fpettacoli alla langa,come li forma in

breue alla prima regione dell'Aria I'archi

tetta Natura, perche fi fappia, che ageuol

mente refta delufa I'humanità nelle cofe,ché

fono folo ogetto de gli occhi; e che mentré

è vna apparente imagine della Diuina be!-

£ezza , mano corrottibile non lo dipirìgé » :

- Puè
]
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Può ben'egli , per ingrandir lefue maraui

glie , impouerir de' colori la Natura,e far

fi però chiamare gloria maggiore delle va

ghezze deli'Aria; che pure ogni fuo fregio

fugge,e fuanifce ad vn tratto; e quella ftéff&

Nube, che nafcendo, gli è pregiata culla , ,

gli è poi,morendo,odiofa tomba:Che tutte

fe bellezze elementate fono fogette alla de

preffione della potenza del tempo , che rat

to più,che baleno,6gni momento vola:Ral

fenta i fuoi corfi, e cede folo à quelle bellez

ze il tempo, che non confiftono ne'corpo

rali doni di Natura ;* ma nelle virtuofe im

preffioni della parte,che partecipa del Diui

no: Dimoftra l'Arco,nel balemar de' fuoi co •

lori, la fugacitâ della fua effenza ; perche •

fcuopre,con viuaci rifleffi,l'Anirno nel volto

fouente il bene,ö *l male,che le fourafta .

* L*Arco baleno è vna riffeffione de' raggi

' del Sole digiorno, e della Luna di notte » ,

che compare nella Nube acquofa , e conca

ua,fituata in parte loro oppofta: I fuoi mal

conofciuti colori forio formati dalle varie •

fpeffezze,groffezze, e concauitâ dellaNube:

1)£ue effer 1'Aria quieta, e non agitata da •

venti,a1fuo apparire; perche la Nube oppo

fta ad vno de' duo Luminari,per la commo

tione dell'Aria,mouendofianch'ella , non •

formerebbe I'Arcobaleno: Due Nubi conti

gu€»
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gue, concaue, e piouofe à i Luminari oppo?

fte , formano duo Archi baleni 1'vno vicino

all'altro.

-

- -

*,

De' /emti. ,

I I. Vapore,co! fuo nome generale,contie

ne in fe ogni vapore,chefia caldo,fecco,

freddo,& humido;ma quando è caldo,e fec*

co,vien chiamatoefalatione.

Quefta efalatione,ch'è quella fteffa, che »

fottóterra racchiufa , forina il terremoto ;

s'auuiene , che per li pori aperti della Ter

ra efali,conforme fpeffo fuoie, moffa, e tira

ta dal Sole,è dalle Stelle, efagliaÉ la fua •

leggierezza, e fottigliezza infin'alla feconda

regione dell'Aria;giunta, ch'iui farà, intop

panelladenfitâ dell'Afia fredda,e viene ger

ia vehemenza , con cui faglie,con maggior

impeto ributtata in dietro, checornmouen

doì'Aria,e ributtando l'altra efalatione,che

ftâ poggiando,ambe percoffe , e ributtate ,

fpifigéfidofi,fecondo i gradi della forza, vié.

più ólare, formano il Vento, il quale tanto

dura,quanto refiftono le fpinte, che riceuo

no l'efalationi poggianti dalla feconda re*

gione dell'Aria.

Alfoffiar de' venti, ta!'hora freme il Ma*

re,muggc ilconcauo dcllaTcrtâ , e fifchia •
t . - - - - - - - 1'Afigj
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… 1'Aria;Non è fortezza nel Mondo,chefia va>

leuole ad affodarfi contro de'loro impetuofi

fiati:Cedono fpeffo humiliati i Monti, ridu

cendofi vguali alle pianure , e !c pianure

fteffe fomentate da' venti, e fatte ambitiofe,

procurano inalzarfi,formando colline; per

che può tanto 1'aura dell'ambitione,che con

ogni picciolo fentimento de' fauori , riduce

1'huomo à dishumanarfi. -

Sono i venti fofpiri della Terra innam

morata del Cielo;e quindi fouente, allo fpi

rar de' furiofi venti, nuoui Fiumi fgorgar fî

vedono;perchefpeffo all'impeto de' doloro

fi fofpiri,fuccedono i riui d'amare lagrime;

Sono tal'hora forieri delle tempefte elemen

tarisperche frâ viuenti la caparra conceffa

è 'l chiaro fegno dell'acquifio di quel, che fi

brama ; come à gli precipitij delle cofe ca

denti antecedonofempre minaccieuoli cen

111. • *

Tutti i Venti fono, naturalmente, freddi,

per cagione della freddezza della feconda •

regione dell'Aria; ma pofcia per li luoghi ,

per doue paffano,fi fanno accidentalmente,

chi caldo,chi fecco, chi freddo, e chi humi

do;perche la percoffa,che dà 1'Aria della re

gione predetta all'efalatione,è à fomiglian

za d'vno , che percuote 1'acqua con vna ta

gola, che l'acque diuife corrono4*;*
- Ul€
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due le parti, per quanto dura la forza della

percofla;e quindi fivede, che vn vento in vn

Regno è caldo,e in vn'altro è freddo ; non ,

altrimente come frä hoi mortali;ilbene,che

cade fopra d'vn'huomo potrebbe effer male

per vn'altro: Cosi la depreffione d'vn Re

gno él'altezza d'vn'altro ; perche i fudditi

mal guidati da' vani capricci del Prencipe ,

fpeffo tributano iloroaffetti ànuouiSigno

ri: Quindi ogn'vno fappia, che non v'è frâ

noi grandezza di$tato,Nobiltà ò Fortezza

che poffa afficurarfi,fe la Diuina Prouiden

za lor toglie di fopra 1'onnipotente mano.

Sono generati per lo più i venti ne' tempi

di Primauera,e d'Autunno, di mattina, e di

fera,perche nelVernó,e nella Notte, il Sole

per la debolezza , e diftanza del fuo calore,

non trahe dalla Terra efalationi,e nella Sta

te,enel mezzo giorno,l'efalationi fottili,che

fi tirano dal Sole,ageuolmente reftano rifo

1ute dal fuo calore ifteffo. -

Izefiretti,e l'Aure, che foauiffimament

fpirano rinfrefcatrici de'viuenti,fiformano

del modo predetto, ma con poca efalatio

ne;e quefto fpeffo fuole auuenire nella $ta

te, per la poca quantitâ dell'efalatione, che

giunge alla feconda regione dell'Aria;òve

ro fono generati nelle fpelonche; auuenga*

cheiui trouando,alrelalar della $tate, 1'A£

- - „Ilà

•
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ria frefca , vengono dell'ifteffo modo ribut.

tati all'apertos e commouendo leggiermen

te l'Aria, formano que' (offij tempranti I'ar

fure del caldo ambiente : Cosi fqorga pic

ciolo il vento dell'immoderata auiditâ ,

quando l'ambitiofo, efcremento della mor•

talitâ, fi fcorge effer'immeriteuole dell'ho

nore,che brama:Cosi il Zefiro della bellezza

allettatrice, e lufinghiera fi forma picciolo

al ributto della dishoneftâ; effendo difforme

quel bello,cke non è dotato de' fregi di effa:

E così la fteffa pudicitia s'impouerifce di

' candore , quandovicnc tiranneggiata dal:
l'infedeltà,

Il numero de' venti è vario,e variamente,

con la fperienza offeruato: Si fcorge, che da

0riente fpira vn vento, che fi chiamadoue

Leuante , doue Apeliote,e doue Subfolano;

da!la coftui deftra ne fgorga vn'altro , detto

da chi Greco, da chi Leuantino,da chi Ce

fia,da chi Ellefpontio,e dachi Careas;e dal

1a finiftra vn'altro appellato,fecondo ipaefi

hor Scirocco, her'Euro, hor Volturno , &

hor Vartice:foffia vn'altro vento dalla parte

Occidentale,detto da a!cuni Ponente , da •

altri Zefiro, e da altri Fauonio; dalla cui de

ftra fpira vn'a'tro appcllato Libeccio , al

troue Africo, & altroue Garbino; e dalla_*

finißra l'altro dctto Macßro,bcnchc in altre

parti

\
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; -parti venga detto Argefte,ô Coro, ό Etefie;

Dalla parte boreale fpira vn'altro vento da

noinomatoTramontana, ò Settentrione, ό

Gallico, e da' Greci Arpatia ; dalladeflra ,

ne fpira vn'altro detto Prouenzale, e conal

tri nomi Cirtbio,ò Tracio,ò fuperno,perche

foffia violentiffimamente nella Tracia, & in

altri luoghi conuicini;, e dalla finiftra viene

vn'altro detto Borea, ô Rouaio, ò Greco,ö

Aquilone: Da la parte meridionale fpira_,

vn'altro vento appellato Auftro, benche lo

chiamano ancora chi Noto,e chi Oftro;dal

la fua deftra parte viene lo Scirocco ; male

chiamato, doue Euro Auftro , e doue Euro

Noto;e dalla finiftra I'altro, che ferba il no

me di Garbino, di Libanoto, e d'Africo Au*

ftro.
-

Sono altri venti,i quali benche fiano i meę

defimi , per effer tutti egualmente ributtati

dalla feconda regione dell'Aria, pure, per li

Juoghi perdoue paffano,per gli effetti,che è

cagionano , e per la forza,con cuifpiranos

fanno varij acquifti di famofi nomi; couieis

1° Altabulo,e1'Altina, che co'loro foffij, for*

mano horridi apparati di gelonella Puglias

& inafprifcono fouentequella Prouincia;da.

per fe fertile, e temperata: I1Caria, perche

noncongrega ma difcacciale Nubi: Calai,

e Zcthi , perchefoglioao vfcireottogiotni

\ prima,

;
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prima, che nafcala Canicola : chelidonia3

per altro nome detto Circio , perche forma

fpauentofi turbini sù la Terra : Iapigio no

mato Cauro ; perche fpirando.da vn'Ifola ,

ageuola il viaggiar de' nauiganti dall' Italia

neJla Grecia,:Libio, perc he,con ecceffi di

gagliardia,fà femtirfi nell'Africa: Ornithie »

fono cinque venti •, che foffiano quafi per

tutta la parte fettentrionale : I Tropci fono

Venti;che fi generano in Terra, foffiano in ,

mare,e poi tornano in Terra: L'Altani fono

della fteffa qualità de' Tropei;ma nel fine •,

non tornano in Terra:ll Tifone è quello,che

dricto fcendendo, ferifc: impetuofamente

la Terra , e't Mare : Gli Apcgei fon'quelli,

ch'efcono folo da fottcterra , iui formati

dalle percoffe, che apporta la fieddezza de]-

1e fotterranee fpelonche aile materie efalan

ti;& altri, che per effer breue, io lafcio. '

: • Soffiano più in viia parte,che in vn'altra i

XVenti; come ne' Monti Rifei fono:vehemen

ti{fimi foffii diBorea : Nella Spagna, ch'ef.

{endo piana , e di buon'Aere , con picciole

Città, e rari popoli, vi fono frequentiffime

quafi cùtte le fpecie de' Venti. . -

7 1 vs *tofi fiati agitando la prima regione,

reL Jono- purgatae PAria d'ogni contagio

impuro;perchs,tenza giußi rifeptimenti,nó

fìá tragitto g'ypa in vn'altra yfanza all'im
• . petuofi

*-*- *
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petuofi mouimenti de' Preticipi;Cosifi pur

gafacilimente il contagio dell'ingiurie da i

magnanimi cuori allagitatione de gli atti

Humili. -

Vagliono alcuni de' venti mirabi!mente

nella generatione;perche nell'amorofo con

giungimento del Mafchio, e della femina ,,

fe foffia Borea, fi concepono Mafchi , e fe_»

fpira Auftro femine, föno generate.

Della /ia Lattea.

A Via Lattea , ò Ga!afsia è vn circolo

nell'ottauo Cielo tempeftato di ftelle »

ch'apparendobiancheggianti, per lo difet*

tofo fplendore , à pena dimoftrano Ia'oro

' . Juminofa figura , facendofi vedere à g'i oc

' chi de' mortali più tofto per vn fentiero di

latte, che per vn giro diftelle : Camina an

ch'egligirando con Ia proportione del cir

colo Zodiaco,moffo da moti proprijdel Fer

mamento,e dal ratto de! primo mobile: So

uente {uole del tutto comparire come vna_»

ftrada lubrica di Latte , perche le mentoua

te Stelle,tirando alcune efaiationi dalla Ter

ra fin'alla fecorda regione deli'Aria , & iui

trattenendole,impotenti à rifoluerle , effen

do di picciolo calore armate, oprano, che • ,

più candida compaia la amota; del

CtUQ
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detto circolo , mentre 1'efalationi ftanno à

drittura fotto le ftelle; anzi marauigliofa

mente cosi trattenute,fi muouono anch'elle

col mouimento delle loro mantenitrici fin

tanto,che reftano rifolute : Cosi l'adulatore

fin tanto, che non rifolue in ardenti fauille •

gli affetti deli'adulato verfo di fe fteffo,fem

pre feco trafporta la calunnia , e l'amicitia ,

finta: Cosi gl'inganneuol1 allettamenti traf

portano l'incauta humanità fin tanto , che »

non fi rifoluono in fumo quelle lufinghe » ,

che fono veleno mortifero della vera Amici

tia : E cosi Amore viene fempre da noiofi

penfieri,e da gelidi fofpetti violentato, fin ,

tanto , che le mortali angofcie non reftano

heredi de gli amorofi traftulli con la ficurtâ

de' perpetui poffeffi ottenuti; perche,come

la doglia è rigida vendicatrice dell'ingiu- .

rie d'Amore , cosi le dolcezze diCupido fo

no foaue condimento della vita auuezza al

1'amorofe fofferenze.

E dunque la via lattea vna congerie cir

colare di molte mal note, e mal*illuminate »

flelie, il cui candore nell'apparenza viene »

accrefciato da terrefreefalatione : Cosi il

Lume della participata Diuinità dell'Ani

ma,che in noi traluce, par, che fouente ven

gaaccrefciuto con 1'apparenzs delle gran:

dezze;e delle dignità , le quali come fugaci

- - vapori,
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vapori,rifolute in breue,fi fcorge,che il vero : J

lume, dal feguir la Ragione, e dall'auuici- • * -; {.
narfi à Dio,dependa: Cosi e' fofpiriefalanti - I. f\

dalcuor pentito aumentano gli fplendori , *. ij'

tra noi della Pietà Diuina , mentr'ella nel | ||

contemplarlo, nell'irata deftra Te faette de 1

giufti gaftighitrattiene: Cosi la fofferenza_, , ,

de* paffati mali accrefce la dolcezza , che fi !

gode nel prefente bene:Cosi1'imprudenza_, • '

delle perdite accrefce il mancamento della , i , i.

_ tirannide , che priua de!la confecutione de' ,'i

benii meriteuoli: E cosi 1'operationi defla • T

corporea falma fanno fouente conofcere »

quali fiano l'opre delle virtù dell'animo. • , , , '
-

, *

De' Tuoni,Lampi,e $aette. v

Vella efalatione,che giuntaalla fecon- , , ,

Q' da regione dell'Aria, fuole in vento ' ;

trasformarfi;fe ne* ributti, cherice- -

ue,con le Nubis'incontra , fi racchiude im_, *

quelle , e refaimpatiente allafofferenza non * . , '

folo de' vapori freddi, che poggiano sù, ma , ;

della Nube ancora, per la contrarietà, che * - -

tiene nella caldezza della fua natura , freme -

per dentro la Nube, formando il tuono ; i di ;.

cui ftrepitofi rumori, & horribilibombidu- *

rano fin'â tanto, ch'ei non potendo refiftere ;

piùalfrcddo,con furia fmifurata,rompe.e.s' a

I 3 fta: ' , '
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;

fracaffa queila Nube,cbe uelI'hnmido grem

bo 1'ha raccolto: Quefiitonanti nuggiti fo

no gagiiardi,ò leggeri , feconcio {a quantità

deii'efalatione, e feccrido la grofiezza della

fpezzara Nube, -

11 Tuoto è vn'Echo , che rifonando per li

profondi gorghi dell'Aria , fà fentire i fuoi

rumoreggianti vaggitiâ tutto 1' Vniuerfo: è

Tromba fonora dclla Diuina Giuftitia,che »

bandi{ce à mortali, conye affe ftrepitofe mi

naccie de! Cielo feguono gli horribili fulmi

ni de' gaftighi.

I! Tuofo,come,ch'è formato di materia_»

calda , e fecca , nel raggirarfi inquieto per

dentro 13 Nube,e nella forza, che ftridente »

adopra,rompcndola , s'accende, e quella •

fiammeggiante accenfione è 'l Lahipo, ò ba

leno:A noi raffembra il contrario,chc per la

difìanza deHe rotte Nubi , veggiamo pre- '

correre ia vifta dei baleno ali'vdite del Tuo

no, perche più veloce è la poterza vifiua •

de1I'vditiua:Piange l'Aria verfando copiofe

pioggie,nei vederfi auanti ferite quelle Nu

bi,che ne! fuo vaflo feno accoglie, al balena

re di tonante forza ; perche i fofpiri, baleni

di tempeftato cuore,fpalantantile Nubi del

duoio,caligno riui d'amaro pianto dall'Aria

d'vn vifo : Quando fono rifcaidate le Nubi,

Jagrimofa fi fcorge l'Afia,perche leE
Q[\Q
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fono humore ftiilante per gli occhi da quel

celebro , refo caldo per le temperte efalanti

dal Cuore;ò purè fi rifolue à pianger l'Aria,

fperando co' piouofi pianti , fmorzar que!

fuoco, che vàle Nabi frangendo, e le fue cá

pagne,consi gram furia, inquietando ; per

chele lagrime dicht ama,fono antidoti pof

fenti contro gfi amorofi ardori: `Souente fi

vede,che i! pianto ancora hâ forza di fuoco:

δ vero è forza , che pianga 1'Aria, mentrę

contro ildouere, ferir fi fente,per efieri*ai*

hofpitaliera cortefe di que' vapori , che ti

foluti in Acqua,fecondano qucila Terra,cha

i viuenti prouede.

Alle volte fi ode il Tuono,fenza, che fi ve

da il baleno; perche effendo picciola la Nu

be , e con pocafreddezza , rumoreggia nc!

rornperl2;ma non s'accende : Speffo ancora

fi vede il Lampo fenza,che fi oda il tuono; si

perche il tuono , fe troua la Nube rara, fe_*

n'efce fenza romperla; ma nel!'vfcire, per la

fua furibonda violenza s'accende; si anche,

perche, quáò la Nube è troppoaltae rara,

il tuono fà poco ftrepito;ché per la diftanza

non giunge â ferire inoftri orecchi,mamo

ftra folo la fiamma, con cui s'accende, da!!a-

Nube vfcendo; perche gli occhi giungono à

quelle diftanze, â quai non poffono giunge

fé i'9recchis: Penetrano più i QuoriTimba

- ' ' í 3. fciate

{

1
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fciate fatte co' fguardi, che non le parole da

femplice bocca proferite : Mafia I'applica

mento fpirituale.

Ma fe parte dell'efalatione predettaè craf

fa,e vifcofa , fi diuide dalla fotrile, la quale ,

feparata, e nelle Nubiracchiufa, forma tuo

nt,e baleni; & ella così difgiunta,per lacra£

fezza, e vifcofitâ, che le refta, s'vnifce in fe

fieffa,auualorando la fua vnione la freddez

za,che la circonda, la qual'vnita, fi conden

fa , e condenfata, fi trasforma in cofa fimile

ad vna pietra, ό ad altra metallica materia ,

fecondo la quantità,e qualità de! craffo e vi

fcofo vapore,di cui è formata;e pofcia al to

nante fracaffo delle fpezzate Nubi, ella fpic

candofidalfreddo,cade per l'apertura,e per

la furia,che nel fuo precipitio feco fi porta ,

s'accéde per gli aerei fentieri,si, che raffem

bra vn'infocata faetta; fe bene fouente, per

la poca quantitâ della vifcofa materia, fi ri

folue per iftrada , apparendoà guifa di ba

leno. . -

Sono i folgori, e i baleni fpai*entofe ima

gini de' furori della Giuftitia Diuina, appa

renti ne' Campi dell'Aria ; i quali co' loro

frementiterrori,danno mortali contrafegni

all'huomo fpenfierato , che pria refterâ dâ

folgori depreffo , che giunga ad inueftigare

il balenar dell'Aria. - 7 ,

- I!
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I1 Folgore ne' fuoi formidabili precipitii

percotendo vn'huomo , à quel paffaggio lo

porta,ch'è folo de'maluaggi, e codardi tcr

fore;ma io lafcia col corpo in queli'atto , in

cui lo troua;si che à chi lo vede,viuo raffem

bra,ma toccato,in cenere fi rifolue;fe lo tro

ua dormendo,lo lafcia con gli occhi aperti,

nell'efanimarlo;e fe vegghiando, con gli oc

chi {errati;perche i Grandi del Mondo, con

le faette della loro potenza , di quaila Ra

gione è latraboccheuole voglia, e Legge lo

sfrenato defio, richiamano da dentro il fan

go di volgare mortalità l'anime addormen

tate,& immeriteuoli alle curc mordaci, e le

veglianti , e degne, in cui riluce vn raggio

della Diuinitâ , in vn perpetuo fonno de

primono,

I fulmini,nelle loro horribili cadute, per

lo più percuotono,doue fi troua refiftenza ,

maggiore alla loro ecceffiua furia , perdo

nando, in fembianza de' generofi ,'aiie cofe

vili,e baffe; come percuotendo vna fpada , ,

diftruggono il di lei ferro, Ja{ciando intero

quel fodro, che la ricetta; fe in vna borza, fi

vede lei vfcir illefa di fotto il fuo colpo, e,

confumati i denari, che v'a!!oggiauáno: At

terra per lo più campanili, e rocche,come »

moli più fuperbe,& edificijpià rileuari; per

che gl'irreparabili folgori della Diuina ,

- I 4 Giu- '



1 36 R V. O T* E

Ciuftitia cadono con maggior furia,à gafti

gare gli errori di que' Grandi, che vantano

la loro grandezza non effer fuddita alle giu

rifditrioni dell'inuittißima Aflrea.

Quefie fulminee mifture,trouate {ottoter

ra[effendo che fono ageuoli ad effer pref- ,,

non penetrando la Terra più , che per cin

que pafiij non fi poffono rompere , con fer.

ro alcuno; ma bruciate,fi conuertono in ce

nere: Le cofe, che fono ftate da' folgori per

coffe,mangiate,auuelenano.

In ogni parte delia Ferra cadono i fulmi

ni,per dimoftrarci;che niuno è efente da'ga

ftighi del Cielo: Più frequenti precipitano

ne' luoghi caldi, e fecchi, come nell'Ethio

pia,& in altre parti,per la caldezza,;& aridi

tà de' paefi,

De' varij colori, cffeppaiomo nell'Aria, e delle

Stelle fcintillamti .

Onoalcune fpecie d'efalationi calde , &

humide,!e quafi fono tratte dal Sole da'

luoghi acquofi defla Terra,e del Máre: Que

fte quando fono in pcca quantità , e fotti

gliezza,poggiando,fi mifchiano,e mifchiate

giungono fin'a!la fecoada regione dell'Aria,

iui per la parte humida , non folo ributtate

non fono ; ma tractenute ; e perche il caido

- ` ` domina,
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domina, però contrafta ; per lacui pugna &

s'accendono , & accefe fono di diuerti ef.

fetti cagione, fecondo la quantità, e qualità

foro ; 5erche , fe fono miolte, raffembrano

fiammeggianti figure;fe fono fparfe, forma

no apparefize d'aperture ncl Cielo; fe in va

rie parti diuife,compaiono vaghe, e lucenti

à güifa d'aurate Stelle , delle quali , altre fi

noftrano fcintil!are,come fauiile di Fuoco;

altre cadere, in precipitofa fembianza, dal

Cielo ; altre volare , conje fe à guía digio.

ftranti guerrieri , correffero l'vna ad incon

trar l'altra, per vrtarfi infieme nella fpatiofa

campagna del Fermamento ; ii che fouente

auuiene , quando l'infiammate efalationi fi

vanno rifoluendo,

Larifolutione dunque dell'accefo vapo

re fuolecagionare si [trani motiui , cosi fu

gaci, e leggieri : Come non fi deue effeguire

ageuolmente vna ftrauagatiza attentata , fe

prima prudente ingegno non l'hà rifoluta ,

& affodata : Comevn Principe , che nel ri

foluere l'antichità del fuo Stato , fenza far

quafi infenfibile tragitto daile cofe trouate

all'introducende , è cagione di ftraniauue

nimenti; perche deue vn Signore non effer*

amico di nouitâ ne gli aggrauij de' popoli:

E come la fortezza alla virtude vnita, fono

cagione, rifoluendoi vapori de gl'intoppi,

- gí

-
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di produrre nell'huomo opre mirabili.

Ma quando le dette apparenti Stelle fon6

mal'illuminate , per caufa di qualche vapo

rofa Nebbia,che fi và fraponendo,non five

dono;ma,in loro vece, appare 1'Aria vermi

glia, ò d'altri varijcolori fregiata fecondo

la quantità , e qualità dell'accefa efalatione

e caligine frapofta : Varij colori dimoßra

l'Aria d'vn volto,quando fono varije'fenti

menti del Cuore;perche chi non fuole, con_,

la mutanza delle paffioni , mutare anche i

colori delvolto,è fegno,che l'Afia è fede fo

lo di maluaggitâ: Quando l'Anima, è rego

lata dalla Ragione , non può non moftrare

nel vifo,fua principale effigie,gl'internimo

wimenti, da' quali viene agitata. -

Ma fe la defcritta efalatione fi reftringe

in fe fteffa , [il che non fuole fpeflo auueni

re]fabrica per gli fpettatori,e per li pofteri,

memorande apparenze nell' Aria;che 'l giu

ditio di chi 1'hà vedute hâ dato loro nome

di prodigiofe,perche fono comparfi,inhor

ribili fembianze, moftruofi afpetti, caualli

armati, efferciti combattenti, & altro, che

per breuitâ non defcriuo:Anche sà la fcena

dell'Aria permette il Cielo, che fi rappre

fentino fanguinofi fpettacoli, accioche I'A-

nime,ch'à guifa di beftie, guardano iterre

ni affetti,drizzino gli occhi, e con gli occhi

- - 1e
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fe voglie all'acquißo del bel Regno del Cie

fo : Quefte fantaftiche apparenze fono al

quanto dureuoli, perche fono rattenute dal

Sole,e da i vapori, che del continuo vanno

sù poggiando, cirati dal Sole ifteffo, che Ior

wà anche rattenendo fin tanto,ch'il naedefi

mo fuo calore li rifolue, fgombrando quei

le portentofe forme dell'Aria;come nell'an

no 1586. nella Romagna, verfo Occidente ,

ad hore tre di Notte, fi vide nell'Aria tan

to Fuoco, che pareua, che 'l Cielo ardeffe,il

quale in breue fi dileguô : E nelia Città di

Nangafacchi del Giapone nell'anno 1618.

apparuero,di notte tempo,nell*Aria vndeci

Fuochi,e quali vicendeuolmente afcendeua

no,e difcendeuano ; nell'apparir dell'Alba ,

fparirono;e pofcia,fu'l più bello del mezzo

giorno, fi viddero alcune ftelle fcherzar nel

J'Aria.(erano quelle infocati vapori.)

Ma s'auuiene, che la detta efalatione cal

da,& humida fia in pcca quantità, e non fia

ftata tirata più sì della prima regione del

fAria,fi pcr la poca virtù , c'habbia operato

il Sole, si ancora per lafopragiunta Notte ;

in tal cafo,neIla Notte ifteffa,torna â cadere

in dietro,non hauendo chi la rattenga , & è

cagione, per la fua caldezza,di danno nota

bile all'herbe, alle frutta, & alle piante; e fe.

nel cadere,sincontra doue fiano molte gen;
£1
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tiraccolte,come ne gli efferciti , e nelle Na

ui, doue ftanno molri huomini infieme vni

ti,al! hora quella efalatione, che per la fred

dezza della Norte precipitaua,refta impedi

ta per lo calor de' fiati,che vâpoggiando, e

ributtata però,s'accende come vna Fiamma,

apparendo foprale picche de' foldati , ò fo

prà gli alberi (iefle Naui, senza però far no

cumento alcuno, per effer sottiliffima, e du

ra fin tanto,che 'l calor delle Ste!!e,che fono

in Cielo la rifolue ; e quefta è quella Fiam

ma,che volgarmente fogliono chiamare lu

ce di Sant'Ermo.

Del Cometa.

Vella efalatione,che giunta alla fecon

Q. da region dell'Aria, fi conuertireb

be in Vento, fe prima d'vfcire dalla

Terra, viene malignata dall'influffo di qual

che malefica ftella, & vnita in quantitâgrá

de; facendofi,per tal cagionesgroffa,vifcofa,

e fpeffa; tirata dal calore del Sole, e delle *

ftelIe,non è ributtata, neIgiunger'alla fecó

da regione dell'Aria, conforme I'altre efala

tioni; ma per effer grande, abbondante , &

auualorata dal caldo del Sole, e delle StelIe .

refifte alla detta freddezza, per effer'armata,

dibaftcuole difcfa contro?'impeto di effa;

- Τ " £ cofi
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e cosi per l'ambiente,vnita in fe fleffa , & ef

fendo leggiera,per la fua caldezza,pafIa per

detta feconda regione dell'Aria velocemen

te, finche giunge alla terza, e taluolta alla ,

sfera del fuoco ; e quando hâ terminato il

fuo volo,perch'ella è calda,groffa, e vifcofa

ageuolmente per il calore di effa terza re

gione,ò della sfera del fuoco, s'accende, e •

tanto più,c'hauendo quella terza regione, e

1a sfera del Fuoco,il moto del primo mobi

le,ella con quel moto violento,con cui viene

trafportata,refta maggiormente accefa ; e s

quefta è quelia lu minofa figura, che in ifpa

uentofa fembianza; fuole farfi veder da noi,

chiamata Comesa.

E •1 Cometa horribile pronoftico delle

Diuine fentenze, che impreffo nell'altezza ,

defi*Aria , cor, infocati caratteri , dimoftra

gl'imminenti fulmini, che per ifcagliarlifi

preparail Cielo contro i contumaci del.

1°Onnipotenza: E occhic. ardente dell'Ima

gini celefti, che con ilpauenteuole fguat do,

fpira minaccie di morte nel petto de gli

empij:è Bocca delCielo,che con mute, ma

minacceuoli nore , richiama i mortalia!

rauuedimento de' falli : E contrafegno in

faufto delle fuenture fouraftanti alla trauia

ta mortalità : £ Prefagio funebre delle ca

dute dç'Prencipi:E face luminofa, che pre:

/ parâ

-
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para i funerali all'altezza di que' Regni, che

vantano la Monarchia del Mondo: E per vl

timo è vn portentofo Aborto di maligne »

Stelle,che prenuntia,con voci mal'intefe, e »

con fegni pur troppo temuti, gli eccidij,le »

riuolutioni,e le rouine dell'Vniuerfo.

Le Figure del Cometa, benche molte,pu

re fi riducono à due, la prima è crinita,quá

d'egli appare da molti crini circondato: La

feconda barbata,quando fi vede con la bar

ba, ò coda, in fembianza d'vna minacciante

fpada: Manda anche la Terra efalationi ter

ribili,per minacciare i temerarij figli, che sù

'1 dorfo foftiene.

I colori dilui, benche molti, fi riducono

à tre, cioè biapchi, rofii, e neri, fecondola ,

vifcofitâ della materia, di cui è'l Cometa

formato.

Egli prefagifce i mali, ma non 1'influifce,

perche non è $tella, ne cofa durabile, che »

tanto in breue,ò à lungo tempo dura(non ,

eccedendo mai lo fpatio di mefi fei) quanto

flà quella materia cosi vifcofa , e gtoffa à

confumarfi,& à rifoluerfi;e perche viene ca

gionata da efalatione calda,e fecca,e tal'ho

ra infetta, però nell'vfcir, che fà di fottoter

ra,lafcia 'Aria imperuerfata deile fue quali

tâ, la quale entrando ne' corpi hutnani, per

uiue ausisseficia commouegos
cQlc;

]
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colerico, per lo cui mouimento, talhor fi

accendono gli Animi delle genti à riffe , à

difcordie,& à crude!tâ,dalle qualifi vedono

deriuati homicidij, & altri delitti ,e da de

linquenti,che pofcia, fugitiui, menano la_,

vita,végono i latroneccjele rapine per Ter

ra, e per Mare:E come p talcagione s'accé

dono gli animi de' plebei,cosi reftano acce

fi ancora gli animi de'Grandi , e' quali non

folo effercitano molte tirannie, e violenze ;

mâ anche prendono l'armi,mettendo foffo

pra 1'Vniuerfo conle Guerre; e per le Guer

re,le mutationi de Regni , le nuoue impofi

tioni, 1'ingiuftitie,i mal trattamenti, e le ro

uine de* poueri vaffalli fi vedono originate;

anzi molti Guerrieri miniftrauano antica

mente maggiori neceffità à i proprij com

patrioti, che non contro di quelli , à quali

portauano le guerre.

La mentouata e{alatione,per lo fuo calo

re,e ficcità,inaridifce anche la Terra, vfcen

do; la quale eficcata , poche biade, e meno

frutti produce; dalche auuengono le care

ftie,e le mortalità de gli animali.

Souente ancora,prima d'vfcire,fi mifchia

co' vapori corrotti, e mortiferi, & efce poi

corrotta anch ella, e poggiando, maligna •

1'Aria per doue paffa,la quale pofcia è di va

tie infcrmitâ cagione , allc qualia:go
peiti»
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pefti,mortalitâ,e morti de' Prencipi ; non §

perche vada diretta à cagionare â Prencipi

!a morte; ma cagionando mortalitâ vniuer

fale,vccide ancora , con le fue peftifere qua-.

lità , i Prencipi , che per effer più delicati ,

muoiono più volentieri de gli altri,& effen

do pochi,fi notano affai più , che non [onQ

offeruate le genti baffe nel morire.

Del Fuoco,

T L Fuoco è di tre fpecie:Neilaprima,ben•

I ch'egli fia luminofo, come quello de!

Paradifo non è ardente però quello : Nella

feconda, arde, ma fenza fplendore, come »

quello dei!a Sfera, e dell'Inferno: Brucia ri

lucendo nella terza , qual'è qui ftà noi mor•

tali in Terra : Il Fuoco def1'Amor {enfuale •

accefo ne'petti dell'humanità , è infernale ,

perche brucia fenza lume : Se Amore per vn

Demone fù fouente ftimato, era d'huopo ,

che la fua ardente face fuffe tolta da gl'in

cendij dell'Inferno. \

Toltoquefto dell'empireo, e del!'Inferno

&'l Fuocovno de' quattro elementi,ch'àfor

mar'ii Mondo concorrono: Egli è leggiero,

e benche fia per Natura immobile,pure vio

lentato fi muoue per lo ratto del primo mo

bile, da Leuante à Ponente: E raro, trafpa

rente;
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rente,e fenza colore in tal guifa , che da noi

non fivede:Dimora, fenza alterarfi , da per

fe,nella fuasfera : è neceffario al Mondoco

me mezzano tra'l Cielo, e gli altri Elemen

ti,accioche la (ua purgatiua natura non per

metta confufione frale cofe corrottibili , e s

1'incorrottibili:Non hâ bifogno d'alimento,

perche nel fuo infocato foggiorno,come ve

fo Elemento , de per fe fteffo fi mantiene »:

Confumeria ben si quelle cofe elementate *,

che nel fuo infiammato golfo fi poneffero,

effendo di fua natura attiua: Stâ fituato fot

toil concauo da la Luna,e del primo Cielo,

e fopra la terza regione dell'Aria; perche »

quel Fuoco d'Amore ; che gli affetti fuoi al

Cielo indrizza,purga non folole feccie del

la mortalitâ, ma anche viene â fituarfi fotto

il Diuino fembiante,e fopra le cofe create.

Non è dubio, che vi fia la sfera del Fuo

mentre cene certifica il fuoco noftro artifi

ciale,che cauato,ö da Legni, ò da pietre , ö

da acciari, ò da criftalli efpoftia iraggi fo

lari, e mantenuto con alimenti combuftibi

li,fempre,come lieue, poggia sù, per andar

fene alla fua ftanza , non dandofi moto infi

nito nelle cofe naturali. -

I Fuochi artificiali vfati qui fra noi, e i

fotteranei, che fono anco fpecie de' noftri,

ancorche per naturali mouimenti accefi,

K hanno
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,

hannòbifogno di pabolo, cioè, quelli con;

materia atta à riceuer la forma del fuoco, e

e quefti con bituminofe foftanze, generate ,

fotterra,fi nuçrifcono; che'l bitume è mate

ria tanto atta.ch'alcune volte, alla fola vißa

del Fuoco,concepifce ardore, com'è vna fpe

cie di bitume de tto Nafta.

Non arde nell'eftrinfeco il Fuoco nella_,

sfera, perche dimora nella fua propria fede

che s'ardeffe,per l'ecceffiuo fuo calore,info.

cherebbe l'Aria,et Mondo tutto.

Alcuni di quefti Fuochi fotterranei com

paiono in molte parti, per fare horribile ,

moftra delJa loro attiuitâ: Efalano fulfuree

fiamme del continuo da alcune picciole

aperture, fituate dentro vna cineritia valle

hella Città di Pozzuoli del Regno di Napo

li: Sgorgaben fpeffo Fuoco mifto con fumo

dal Monte Chimera del Regno di Licia:Gli

antichi ofarono chiamar fucina de' fauolofi

ADeiil famofo Mongibello di Sicilia , per lo

ftrepitar, che vi fanno fouente (pauentafe

fiamime efalanti dal cupo feno di quel Mon

te; Vomita il portentofo Vefuuio di Napo

1i,benche di rado, horridi globi di fumo, e

minaccianti faette di fuoco; che per la for

ea, con cui efalano da quella profonda vo

ragine,trafportano con effe materie tali,che

reipinte dall'Aria, nella fuaseasge* s.

11hf€•
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l*

infeßano non folo le conuicine Terre), ma ;

tutto quel delitiofo Regno : Nell'Ifola d'If.

landa fono Monti,che nclle fommitâtengo

no d'ogni tempo Neue, e nutrifcono nella •

baffezza delle falde continuamemte il fuoco: .

Nella nafcita dell'aurato Pianeta , per hore

cinque,e non più, efala dal fuo alto grembo

horride fiamme il Monte Olimpo,fituato vi

cin'al Mar Roffo d'Ethiopia,

Qui fra noi, s'wn Fuoco grande vicino ad

vn fuoco picciolo s'accende,fi vede,con me

rauiglia,che'l minore, da per fe fteffo pian.,

piano fi và mortificando , ancorche pabolo

non gli manchi, fin, che priuo dell'infocata

forma ei refta,non potendo tolerare la vifta

del maggiore dafe difgiunto: Cosi vccifo

fivede vn amorofo ardore da vn nuouo in

cendio d'Amore.

Non fi genera , ne fi conferua tra le fiam

me viuente alcuno , perch'elle fono deuora

trici crudeli de' fpiriti vitali;Quell'anima ,

che frà le fiamme d'Amore fi giace, tiene in

cadauerito il corpo amáte;ch'ella quafi paf

fa ad informare il corpo dell'amato ogetto;

Si cófeffa priuo di fpiriti vitali quel cuore,

che i fuoi più intimi affetti fente dalle bel•

lezze amate rapiti.

E fauola 1'affermar, che la Salamädra dé

tro il Fuoco fi produga; ch'egli è tanto atti

K 2 VQ»
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uo,ch'ognicola, ö liquefatta, ö confumata

rende:Anche l'incenlio d'Amore,dopö lun

go alimentarfi ne' penetrali del cuore , con

{uina l'Amante:Ben si la Salamandra, per la

fua ecceffiua freddezza , fe viene efpofta fo

pra d'vn picciol Fuoco, 1'eftingue ; ma fefo

pra d'vn grande,non folò non 1'annulla; ma

più 1'accende,mantcnendofipofcia, per buö

ípatio di tempo , fenza bruciarfi : Cosi ap

punto il Fnoco d'Amore, fe per mal radica

to affetto fi moftra; ageuolmente dal ghiac

cio di Gelofia depreffo ne refta; mafe fer

uente,e vero,quel gelo(o veleno , che lo cir

conda,maggiormente l'accende, & ancor

ch'ella,co' fuoi fofpettofi capricci, fi vada_,

mantenendo , pure alla fine eftinta cader fi

offerua. -

Fabrica merauigliofe memorie al rac

conto della pofteritâ, e pietofo, ma tragico

fpettacolo à gli occhi de' mortali l'amorofa

farfalla,mentre,per far pompa del{uo mife

rabile amore,corre, volontaria vittima, ad

efanimarfi, ad incenerirfi fra le vampe del

1'amato fuoco; per farci conofcere , ch'erra

ogn'vno, quando fà, che la fchiera de' fenfi

córra feguendo il duce Amore , che in fine

togliel'alma,e'l conofcimento.

MDe
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IDe'Segni di Mortalitâ.

L'£"; ch'è la parte fpirituale, ancor

che racchiufa ne}!'angufta prigione

della mortalitâ,prefag*fc< , come ragione

uole,gliaccidenti futuri : Quindi la Natura

per compiacere â quel!anima, per cui tutte

le cofe elementate ella produffe, hâ ftabiliti

alcuni fegni,accioche fiano forieri dell'Ani

ma pronofticante ; perche eflendo veftita •

della pelle dell'humanità, fappia, che fopra

tal corrottibile ammanto , viene l'incarco

decretato dal Diuin volere, nócomesforze

uole dell'arbitrio; ma come inclinatiuo del

le cofe fra la circonferenza del cielo rac

chiufe,e per prima diremo,che.

E fegno di vicina norte à gli huomini,

che fogliono all'improuifo,cafigiar ò modo

diviuer,ò di coflumi . Auertendo,che non ,

fuccede cofa alcuna fenza volontà Diuina.

Sono fegni di mortalità fra tutti e' viuéti,

quando apparirâ alcun Cometa,il cui colo

re fia verde, ma declinante al nero: Quando '

foffiano fpefio,ventiauftrali,e non pioue, e •

fâ freddo, ò vero fà caldo , e pioúe fpefto :

Quando hâ crollato con vn gagliardo ter

remoto ia Terra: Quando in vn tracto,!un

ga cartftia àtstmine felice fi ridticc: Quan- •

K 3 do
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;

úo i giorni fono al!o fpefo , in vno fteffo

giorno, hor chiari, hor piouofi, hor freddi,

hor caldi, hor tranquilli, hor ventofi: Quan

do gli vcelli notturni compaiono digiorno

in abbondanza, e danno fpauentofi gridi :

Quando le Mofche fono in affai maggior

quantità del folito : Quando fi vede l'Ecli(fi

effer dicolor verdenegro : Quando il Ver

no,e la Primauera fono fecchi,Ia State fred

da, & humida, e 1'Autunno caldo: Quando

foffia molto Auftro nella State,e nell' Autun

no: Quando fono copiofe pioggie nella Sta

te,e nell'Autunno.

Segni di Guerre , di mutationi di $tati, e di

Morti de' Prencipi.

Ono fegni di Guerre,di Morte de' Pren

cipi,e di mutationi di ftati , quando il

Cometa appare d'horribile &fpetto, ancor

che fiabianco di colore,ó vero bianco, ma_»

che s'accofti al colore del Zafferano:E quã

do l'Ecliffi fi vede di color vermiglio, ò do

rato: Quefti non folo fono fegni delle cofe •

predette ; ma anche di deftruttioni diCittà,

3i rouine di Regni, d'introduttioni di nuo

ue fette, e d'altri rouinofi accidenti fra Ple

5ei, e fra Grandi: Nulladimanco ciò non •

s'afcriua à necefîitâ di coflellationi<$
€β

r.
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perche nella Diuina mano ftanno i futuri

fuccefii: Vuole il Creatore, che non isforzi

nolefecqnde caufé, per iftruirci, che niun;

huomo deuc violentâre l'altrui volontà,

Segni di Careflia.

Onofegni diCareftia,quando il Cometa

S appare di qualunque colore , e figura fi

fia;benche maggior pénuria promettä, quä

dofi vede di color céruleo, ò mifchiat6 di

varij colori;Quando nel principio della sta

te fono molte pioggie : άuando i tempifo

f;o varij, £ non conformeia ftagione richie

de:Quando nell'Ecliffi del Solé, ô della Lu

na»fi vedealcun color negro, roffo, ò verde:

Quando il Verno è troppo piouofo: Juan

doi folgeri percuotoriô edificij grandi, ô

Torrivâ Campanili,ò Chiefe; c quándoföne

amolte quantitâ digrandini. -

Segni d'Abbondamzg.

S%? fegni di Abbondanza , quando ii.

Cog£taappare di color d'argénto, €

#95i£lendcnte , che fà ingiuíiaíiï

delle Stelle : Quando le flagiöìi Waij$t€m

£££££• §9nfqrmsdeuopö effere nelieì,

gualiti:Quando fiveds fpefìoiiiiâ€¢É.

£ $•
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co baleno : Quando neuica ne' fuoi tempi

competenti: Equando fiode tonare ne' pri

mi diece giorni del mefe di Marzo.Maalle_»

volte fallifce. -.

Pronoßici perpetui pergliaccidentid;

ciafchedum'Anno -

Li feguenti pronoftici fongincerti , per ef.

ferno cofe naturali , e fallibili coh tutto

ciò fi pong9nQper curiofità di chi legge,

mentre Iddio è il primo motore dei tîto

Ronoftico primo:Se nella prima Notte

di Gennaro,foffierâ alcunvento, che ,

venga dalla parte Orientale , fi promette in

quell'anno mortalità grande àgli armenti,e

in particolare à gli animali minuti:Se fpire

ranno venti auftralise faranno in quantità ,

s'indice gran mortalità , e grauiffime infer

mitâ;efein poca,farà ordinaria mortalitâ, e

moltitudine di morbi : Se fi vdirâ vento al

cuno Occidentale, fignifica mortc digran ,

Prencipi, e Regi: Se fiati Settentrionali va

gheranno per l'Aria , afpettifipenuria delle

Eofe al vitto neceffarie : Efe quella Notte •

farà ferena , e fenza vento , 1'anno farà tran

quillo,falutifer9,& abbondante.

Propoftico fccondo.$eiprimituosige
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fi fentiranno,faranno di Sabato, fignifica j>

che in quell'anno,faranno, ò gran mortalità

di viuenti, o crudeli di(cordie ciuili : Se di

Giouedi, che s'hauerâ grand'abbondanza_»

di frutta,e di vettouaglie: Se di Martedì che ,

farà gran copia di frutta , e moltitudine di

tempefte cosi in Terra , come in Mare: Se di

Domenica , che moriranno molte perfone •

ecclefiaftiche cosi mafchi,come femine: Se •

di Venerdi, che morirâ alcuna perfona fe

gnalata colà doue s'vdiranno : Se di Mer

cordi , che iuccederâ gran fpargimento di

fangue humano: E fe diLupedi, ches'haue

rà penuria di frutta, e che f&ranno horribi

li vccifioni fra' guerrieri.

Prenofiicoterzo. Regolarmente in quel

I'anno, ch'apparirà il Cometa, oltre gli ef

fetti futuriaitroue detri , faranno molte in

fermità, t s'hauerâ copia d'indemoniati, e •

d'affatturari.

Pronoftico quarto. S'offerua nel ventefi

moqufntodi Nouembre, lo fteffo, che s'of

feruanella prima Notte di Génaro,circa lo

fpirar de' Venti;e circa la ferenitâ dell'Arias

come nel pronoftico primo . Lo fleffo può

offeruarfi alli 23.di Gennaro,in cui fe'] tem

po è chiaro denota,che l'anno farà fertile,fe

fpireranno venti , fi denotano tumulti di

Guerre,fepioucrâ, o neuicherâ,che farà ca

reftia,
•,-
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icftia, fe appariranno nebbie , che denota ?

:mortalità d'animali, e fe farà tépo mifchia

ro,anco mifchiati li fudettiauuenimenti.

Pronoftico quinto. Le Galle delle Quer

cie,fe fi colgono fecche, e fe frale non per

tugiate fi cerca dentro, e vi fi trouano mo

fche, fignificano, che in quell'anno, faranno

molte guerre, fe ragni, denotano nell'anno

mortalità s e fe vermi producono nell'anno

careftia notabile.

Pronoftico fefto.Se i primi tuoni dell'an

no svdiranno verfola parte orientale,figni

ficano gran fpargimento di fangue, eguer

re crudeli nc* Regni dell'Oriente : Se fi wdi

ranno verfo la parte Occidétale, accennano

efte , e mortalità grande verfo ipaefidel

Occidente in qucll'anno; Se verfola parte

Auftrale, difegnano , che in quell'anno gli

agricoltori haueranno graui infermitâ, con

perdita notabile: de' loro lauori: Se verfola

parte Settentrionale, che farà gran copia di

ladri, e di delinquenti, c che fra loro fucce

dcranno gran riuolte.

Pronofjco fettimo. Se ilprimogiornq

de!l'anno, ch'è'l primo di Gennaro, farà di

IDomenica, in cui domina il Sole ; la Prima

uera farà humida, la State calda affai,ma ,

ventilata; 1'Autunno pieno di venti, e'l Ver

no frcddo ; farà buona raccolta d'orgio ,di

„grane»
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grano,di Lino,d'Olio,e d'altre forti di vet

touaglie;s'hauerà fcarfezza di frutti,dimie

le,e di vino ; faranno difcordie fra Prenci

pi, reuolutioni ne' Regni,e rifîè frà Caua

lieri,originate per Io più dal vento dell'am

bitione,& oprate quafi tutte con pochiffi

mo fpargimento di fangue ; fi fcopriranno

mol te perfone far cofè memorabili per a

uuidità di gloria,s'udiräno molti horribili

affaffinamenti,e farà mortalità di perfone »

di poca età. -

Se'l primo giorno già detto dell'äno farà

di Lunedi,in cui domina la Luna;la Prima

uera farà humidiffima,la State di mediocre

caldo,l'Autunno molto humido, e'l Verno

téperato ; farà quafi tuttol'anno copiofo di

pioggie; s'haurâ penuria folo di grano,cha

la Terra produrrâ in abbödanza l'altre vet

touaglie;il vino fiadi mediocre raccolta • •

com'anco il Lino,e 1'olio ; farà mortalità

d'Api,e di Vermi,che fanno la feta,e per taf

cagione fcarfezza di miele,e di feta ; faran

no moltighiacci, e varie,e ftrauaganti in•

fermità fra tutte fe fpecie de' viuenti con •

merauiglia notabile de gli huomini: In que

ft'anno , oltre le cofe narrate , fi vedranno

molti rumori {opra le mutationi de' ftati §

faranno molte feditioni, ô Sciime fra huo

mini pofìenti ; la Morte,per ta! cagiome ››

fatâ

i
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farà gran macello delgerme humano; fpef

fo inqueft'anno fraloro rifferanno le Don

ne , e patiranno di mal di madrc ; e mo!ti

peramore , fi moftreranno quafi uaneg

giare ».

Se farà di Martedi,in cui domina Martes

la Primauera farà humida, la State ancor'-

_humida ; ma piena affai di noiofi caldiy

fAutunno fecco,e'1 Verno nuuolofo,piouo

fo,e con molteneui; ; faranno molte tem

pefte in Mare ; i Nauiganti patiranno mol

ti naufragij; s'udiranno moltituoni, con

Iafucceßione di molte infocate faette ; fo

uente,fenza tonare,balenarà; farà penuria

di grano,d'orgio , di legna, e di vino,ab

bondanza di legumi,e d'olio; s'hauerâ me

diocre raccoltadi miele,e difrutti ; faran

no molte infermitâ fra' viuenti,e Ipecialmë

te fra le Donne, che quafi faràcome vna •

fpecie di pefle ; faranno in tal'anno molti

ineendij, molte fcaramuccie,morti, con ar

mi da fuoco,morti repentine , riffe fra ti

ranni , e difcordie fra perfone pofienti,e »

moriranno alcune perfonefegnalate.

Se farà di Mercordi; la Primauera farà

quafi fin'al Solftitio del Cancro, humida,

ma poco faniccia,'a State caldiflima, 1'Au

tunno tcrrperato,e'l Verno afpro; farà ab

bondanza di grano,dibiade;di Legumi', di

- frut.

;

;
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frutta,dilardo,e di pefce; mediocre raccol

ra divino, d'olio,di feta,di miele, e dilino,

farino poche riffe, ma molte liticiuili nelle

Corti; fi vedranno molte morti di genti

robufte,e di Donne ; fi patiranno molti fluf

fidi ventre,e difenterie ; fi procureranno

molti aborti nelle Donne,e molte di effe fi

{concieranno ; s'vdiranno molti racconti

di varie nouità; fi fcopriranno molti belli

ingegni; regnerà affaila frode;e la bagia ;

e molti mercatanti refteranno falliti ; & in

quef'annodomina Mercurio.

Se farà di Giouedi,che domina Gioue »;

farà la Primauera temperata,ma foffieran

no moltiventi,laState calda,ma tolerabile,

1'Autunno parte fecco,e ventofo , e parte »

piouofo;sT Verno freddo; farà abbondanza

di grano,dibiade,di legumi, di frutta,divi

modi lardo,d'olio,e di pefce,e careftia di li

no di miele,e di feta ; faranno guerre tra i

Ré,prefe di fortezze , & ammutinamenti di

foldati; s'udiranno terremoti ; fi patirâ di

male d'occhi,e di molti difcenzi,& Erifipeli;

moriranno molti fanciulli , perche regnerà

il male delle fauci; faranno pochi(fime di

fcordie frâgenti priuate; fi contraheranno

molte amicitie; fiorirà la Religione , e la •

pictâ ; e molte difcordie fi ridurranno in •

pace *•

Se

.

.i

*.
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Se farà diVenerdi,in cuidominaVenere,

farà l'Aria nella Primauera affai percofa da

venti, farà la State di tolerabil caldo I'Au

tunno copiofo di pioggie,e'l Verno tempe

rato ; ma più fecco,che humido;farà buona

raccolta di vettouaglie di tutte forti,e di

frutti ; ma per le tratte,ò per altri infoliti

accidenti,cofteranno care,ecosi farà anco

ra dell'olio,de! vino,del lino, del miele,e_s

della feta ; fi patirà di mal d'occhi ; regne

rà la gragnuola, per la quale moriranno

molti fanciulli;tmolti huomini di ftima pa

tiranno trauagli, e molti innocenti, ingiuf

tamente,da gli huomini del Mondo perfe

guitati; fi faranno moite peregrinationi; fi

fcioglieranno gran voti ; molti rumqri ftre

piteranno per I'Vniuerfo;fi comincieranno

molte diffentioni in varie parti del Mondo;

fi faranno molti accafamenti ; nafceránno

gran difcordie per caufa di Donne ; la gio

uentù sfrenata feguirà gfi amori ; e perciò

nmorbi gallici.e varij mali,e trauagli fi fenti

ranno; farà mörtalità di piccioli quatru

pedi,e fi vdiranno alcuni terremoti in di

uerfe parti.

Se farà di Sabato,in cui domina Saturno;

la Primauera farà diletteuole,ma foffieran

no molti Venti; la State temperata,ma con

periglio d'alcune tempefte , e di grandini;

*- 1'Au

;

:

;

i

\

i



DELL'VNIVERSO. 1 59

' £'Autunno frefco,mafecco;e'l Verno vario,

cioè hor piouofo,hor freddo, horventofo ; 4

farà in generale,fterilità di quanto,per via ,

d'herbe,o d'altri vegetatiui,produce la Tcr- , , ,

ra,& anco dimiele,e di feta;fi prenderà po- |
co pefce ; di frutti non s'hauerâ molto fcar- -

fezza : farà mortalità d'animali* miuuti, e » | | |

in particolare di porci,di vermi di feta,e di !

pecchie ; fi moueranno,e tratteranno molti - ]

•| accafamenti;ma pochine riufciranno; mo- , , , !

riranno molti vecchi , &altre perfone mal …

fane ; caderanno alcune cafe vecchie ; „re

gneranno febriterzane,e quartane,con va

rie infermità; faranno molti incendij; farà i

copia di Romiti, moltiincantatori trale_» | . .

folitudinicercheranno tefori , e molte ma- i ;

lie per tal cagione fi patiräno; perà il tutto - -

ftâ fempre,in ogni euento,ripofto nelle ma- - , *

ni di Dio. ,

Segni di Turremoti.

M. Aggior fermezza d'Animo dimoftra -

colui,che auuezzo à gli effercitij di : J

mal'opre,sâ,con atti di Prudenza,abbando- : ,

narle,che non chi defta gli afferti ad;oprare i, ' i.

contro gli habitidella Virtù: Se'l mobile »

diuiene immobile per opra di Natura , non ' ■ .

è gran merauiglia} machc 1'immobile;per <*

- - - vio- i, i
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violenza,fi muoua,participa del portento;

come la Terra , ch'alle fcoffe di racchiufa_»

efalatione,crolla, e fi fconuolue ; e quindi

1a Natura fpauentata all'agitatione d'wn •

Elemento cofi graue, manda à viuenti fuoi

figli, prima dell'horribil moffa, meffaggie

ri, e fegni..

Sono dunque prefagij del futuro terre

moto,quando apparealcun Cometa dico

lor verde,negro,ò roffo : Quando il Mare

và furiofo,&alterato,fenza,che fpiri vento
alcuno nell'Aria : Quando molti Vcelli fi

congregano infieme,e pofcia, fpauentatifi

po{ano: Quando 1'Acque de' pozzis'intor

bidano da per loro, e nell'affaggiarle,vi fi

fente pocoTbuono odore,fenza", che vifi

fcorga cagione eftrinfeca: Quando gli Ani

mali de' Campi, & altri quatrupedi wanno

attimoriti : Quando ilSole fi vede langui

do,e caliginofo : Quando fi vedonofiamme

nell'altezza dell'Ariaà modo di colonne s :

Quando apparirà vna picciola Nube, ma ,

dritta,lüga,e fottile nel tempo,che tramon

tail Sole;anzi fuol effer quella fera, che »

precede alla Notte , in cui fuccede il terre

moto: Quando l'Aere è cofi libero datVen

ri,che ne men fi ode vna minima aura foffia

re : Quando le Pecchie non fòlo fi vedono

conturbate,ma anche lafciati gliorgy*
- COy
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ro,à grâ fretta procurano mutare Phabita

tióné: Quando s'odono alcuni fuoni vfcire

dalle concauitâ{otterranee in varie guife,e

in varie voci : E in fine,quando farà qual

che Ecliffi di Sole, ò di Luna;farà in qua!-

che parte il terremoto.

Segni diTempefie,e di Grandini.

Noè lo ftato humano,maidecreti ine

fcrutabili della Diuina Giuftitia non

permettono,che fra diloro i mortali fiano

in altezza di gradi,in grandezza,e in digni

tà conformi; altri fonda le fue ambitioni.

fopra vna Terra,che immobile per Natura,

pure crolla, per dimoftrare 1'iftabilità de'

fondamentiterreni; altriauuido di glorie;

e di grandezze,ofa trouar pietà dentro l'in

giuftitie della Fortuna,efponendo fe fteffo

fopra d'vn mal ficuro Legno , e folcando

quell'onde,che nonfuronomai fedeli áchi

ad effe fidò la fuavita ; la Natura vedendo,

che i trauiatimondani,accefida cupidigia.

non fi fpauentano d'ingolfarfi ne' vâftiffimi

feni dell'infedeltà,annunciale future tem

pefle con uarijfegni.

Sono fegni divicina tépefta,quando il So.

le fivede apparire con vn color citrino, ô

verdc: Quandola mattina fi congiusgoao

L . mol

i
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hmolte Nubi infieme in quella parte don'hà

da fpuntare il Sole: Quando il Sole ifteffo

nafcendo,fi moftra grande affai,fembrando

di color giallo,& èjl tempo fereno ; ò quä

dotramótando verfo 1'Occidente, apparirà

con alcune macchie nere,ò verdi , & egli

come fuffe infocato ; ò quando di giorno

viene da molte Nubi circondato , fenza,che

da loro fia couerto : Quando la Luna ap

pare con molti circoli ofcuri, & interfeca

ti: ò vero quando pare,che la detta Luna ,

fcintilli dentro l'Acqua: Quando fi vedo

no le ftelle fcintillanti correre hor da vna ,

parte,horda vn'altra: Quando i pefci detti

IDelfini,ei Calamari vannoà gran furia fal

tando sù l'acqua del Mare : Quando fi riti

rano i Ricci marini fotto glifcogli: Quan

dole formiche caminano molto all'infret

ta , e vanno â mutare ftanza : Quando il

Mare vâ alterato,egonfio,e non fpira ven

roalcuno:Quandol'Anitre danno più forti

voci del folito: Quando le Rondinivolano

tanto baffo , che quafi con 1'ale toccano

{'acque : Quando il tempo èfereno,efi ode

fremere il Mare: Quando l'Alba,nuncia del

giorno,non appare vermiglia,ma di color

giallo amariglio: Quando le Gauine vanno

ôguizzare nell'acque de' Fiumi : Quando

iifcriti fentono maggior dolore da; loro

~ €Γι
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ferite,che non fentiuano prima : Quando -

foffiano d'oppofto duo Venti (ancorche •

non ben fucceda) gagliardamente: Quan

dole Vacche muggendo,alzano poi latefta

al Cielo : Quando toccata la pelle della no

ftra carne, fi fcorge effer più afpra nel tatto,

chenon foleua:Quando le Folighe nel mat

tino s'odono ftrepitofe voci formare : E

quando le Capre , ó i Becchi cozzano I'vno

con l'altro,e per lo più alzano la teftaal Cie

lovi fono altri fegni, ancora che per bre

uitâ, fi lafciano.

I fegni delle Gradini fono, quando fi ve

de qualche Nube effer mifturata di color

nero,verde,e vermiglio : Quando nel tem

po fereno, le pecchie non volano à lungo, v.

fecondo il folito loro,ma ruotano fèmpre • v.

da preffola loro habitatione : Quando fi .

ode vrlare il Lupo ; ò vero quando il Lupo,

δaltra beftiafeluaggia fimile vengono fin ,

dentro l'habitato:Quando le ftarne di mat

tino volano in gran moltitudine vnite in

Geme; Quando l'Oche in molta quantitä

wnite,efclamano, battendo 1'ali,e poicon

traftano fra loro del cibo: Quandò le Cor

nici vengono volando dalla parte di mezzo '• •

giorno: Quando alcun Coruo vädando per :

TAria variate voci;E quando alcuna Nube ,

appare drittanelle (ommità de' Monti.

I. 2 , $egni • t
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; segni de' Venti.

Ono fegni di furiofo véto,quádo fivedo

no le frondi fcherzar da per loro,e leg

glcrmiéte muouerfi: Quando auanti,che na

fca,ò che tramonti il Sole fi vedono nell'A-

ria Nubiroffe : Quando appare di mattino

il Sole di color giallo amariglio,con alcune

Nubi fotto dife ; ò vero fi moftra più gran

de del folito, e tiene vn circolo à torno di

molti colori,ò vero molti circoli di qualun

que colore fi fiano: Quando le ftclle {cintil

lanti fi vedono in guifa come cadeffero dal

l'Aria, difparendo : Quando fi vede il Cie

lo effer affai più pieno di ftelle del folito, ô

pure fe vi fono poche ftelle,fe ne vede alcu

na di quelle del Fermamento , ò de gli altri

cinque Cieli de' Piancti, c'haue à torno al

fuo giro al<un circolo di colore giallo ama

riglio,ò rofo : Quando fiodono le vampe

del Fuoco ftrepitare ; ò vero,che lo fteffo

Fuoco fcintilli molto : Quando fi afcol

ta i! fuono delle Campane più ftridente •

del fo!;to : Quando le Nubi fi vedono con

caue, nel tempo della State: Quando l'Ani

tre batrono l'ali , ò vero col becco fi ftrap

paro !e piume : Quando i Cani fi van riuo!-

gendo conla fchitna per Terra :se; fì

OQiQ •
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odono rifonar fe valli,ò altre concauitâ de*

Monti: Qu2ndo prima di foffiar vento al

cuno, fi ode fremere il Mare : Quandofalta

no in fi fatta guifa i Deffini per fopra 1'Ac

qua,che giungono à Terra : Quando appa

re 1'Arco baleno, e'l tempo é fereno; ò quâ

do lo ftcfo Arco appare molto per tempo

la mattina:Quando le Nubi,che fono verfo

Occidente,dopò tramótato il Sole,appaio

no roffe : Quando le Nubifi diuidono,men

tre fta formontando il Sole,e parte di effe ne

van verfo Aufiuo, e parte verfo Settétrione:

Quando le Nubi compaiono verfo Leuan

te , com'vn'inurglio di Lana cardata,ò di

cottone : Quando le Nubi vanno correndo

per diuerfc parti deiI'Aria: Quando il tem

po èfereno , & appare qualche Nube verfo

'1'Oriente: Quando le Rondinelle fi vedono

vc!cr tanto baffo,che con l'a!i toccano qua

fi fa Terra : Quatido la mattina,per renypo,

ò la fera,al tardi, fi odono i tuoni: Qu3ndo

ne' tempi della State.£ odono molti tuonm,

e fi vedono pochi lampi : Quando fi vede

fpeffo balenare verfo i'Occidente : Quando

fi vede la Luna effer di color vermiglio, ô

quando ticne qualche circolo à torno di co

for nero, ò verde , ò vero 3uand'è piena,&4 p

habbia circolo,dentro del quale fiaalcura.»

INube,
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Segni di Pioggia ,

Q Ono fegni di vicina pioggia,quando il

Sole appare di color vermiglio nel mat

tino,o quando più del folito fi fonte il fuo

colore : Quando lo fleffo appare fofco , e »

paliido nel fuo nafcere,ò nel fuo tramonta

re,ò pur quando appare effer gtande tanto

nell'vfcir dall'Oriente,quanto nel tuffarfi al

1'Occidente,ò quando nafcendo,moftrerà i

fuoi raggi dicolor verde, ò cetrino,ö vero

moftrerà quelli ne/1'apparire,ò nel tramon

tare di diuerfi colorió vero quando nel tra

montare,haurâ à torno molte Nubi fpeffe,

& ofcure : Quando l'Arco baieno appare »

in tempo fereno , ò quando lo fteffo Arco fi

vedrà poco prima del mezzo giorno , ò la •

fera verfo il targii : Quando appaiono duo

Archibaleni 1'vno fepra l'altro : Quando il

Gallo canta di notte tempo prima dell'ho

re fue confnete,ô vero canta la fera nel tra

montar de] Soie: Quando la vacca mira il

Cielo alzádo la Tefta, e tira à sé forte il fia

to con le narici: Quando le Pecore ne' loro

pafcoli mangiano più dell'ordinario: Quá

aole colombe fi ritirano più tardi del foli

to nella loro colombaia : Quando la Ron

dinella fi vede an dar volando intorno à i

- - - - - La
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Laghi, e à i Fiumi : Quandocrollano le lorq

lunghe orecchie gli Afini : Quando fi ve

dono le due ftelle chiamate Afelli adombra

te: Quandoad alta voce gracchiano le Ra

ue neToro pantani : Quando fi vede ha

u*r* intorno più corone la Luna ; ò quando

efîendo piena,appare di color negro : Quá

do la Luna,dopò la quintadecima,appare di

colore ofcuro,ó verde : Quando le forsniche

fi trafportano I'uoua : Quando il Becco,im

tempo fereno , vâ fregando fortemente la •

tefta à qualche cofa dura : Quando il Pico

nel Verno canta il mattino: Quando i Gat

ti fi lauano có le fleffe loro branche la fac

cia al Sole ; ò quando formano alcuni falti

infoliti,e trauerfi,fenza fine alcuno : Quan

do appaiono le Nubi vermiglie, nel matti

no,in Oriente: Quando da quella parte,dó

de foffiano Venti, vengono Nubi grofIè,e »

piene : Quando gli vcelli d'Acqua vanno

alli prati : Quando le Mofche fono più del

I'ordinario noiofe nel mordere:Qgädo 1'Ac

que de'pozzi fono più calde del folito:Quã

do il fuono delle Campane non fi ode con_,

la fua folita forza : Quando le Cornici , di

morandosù le pietre,formano voci f}ridéti:

Quando fi odono tuoui nell'hora di Veipro

nella ftate,ò quando fi odono di mattino à

tempo del Verno : Quando fi o£krua , ne,

- TT L 4 bo
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bofchi vn certo fremito,ò rumore: Quando

fi vede sfauillar l'Olio nelle lucerne : Quan

do fi vede negra la falce, dopòhauer fegate

1'herbe : Quando s'inhumidifcono le carni

falate: Quando 1'odore,e la puzza d'alcuna

cofa fi {entono, con maggior vehemenza ,

del folito:Quando fi vede la corona à torno

al lume della candela: Quando nella State •

fono pochi lampi,e moltituoni,ò quando fi

vedono lampi ne' tempi di ferenitâ : Quan

dodi notte,mentre è nuuolofo il tempo, fi

veggono moltilampi, fenza tuoni: Quando

il fale fi fà humido : E quando l'Afino nel

1'vfcir dalla ftalla,fi gratta I'orecchie.

Quando i Ragni formano più alta del fo

lito la tela,è fegno non folo di vicina piog

gia, ma anche d'inondatione de' Fiumi: E

quando appaiono ad hora di Vefpro nella

State,prefagifcono , che dopò tre giorni fa

râ pioggia.

Segni di Neue, e di Freddo.

Ono fegni di futura Neue,quand'il Cie

S 1o è ofcuro , ma con vna ofcurità bian

ca;Quando le Nebbie fono bianche: Quan

do fenza mutatione,fi fente menfreddo del

l'ordinario:Quando fi veggono i fegni pre

detti,e fi fente vn pocQ di caldo ; R q-;;!•
â
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:

hâ neuicato prima,e laNeue, ch'era fiocca

ta non è ftata deftrutta dalla pioggia, ma_»

liquefatta dall'affoluto calor defSole.

Segni di freddofono, quando nel Verno

fi veggono le Stelle effer più rifplendenti

del folito : Quando il Cielo appare affaipic

no di Stelle : Quando il Sole nc' tempi dei

Verno fi vede affai ro(fo , e rifplendente » *

Quando fi vede il Sole nel nafcere,ò tramó

tare, cheriene à tornoal fuo giro vn circo

lo di color di piombo: E quando le carte »

di bombace.ò pergamenc fonofecche.

\ Segwi di $erenitâ.

ID Ecreta la Ragione naturale, che dopὸ

la Iunghezza delle fatighe, facciaL•

1'huomotragitto alla tranquillità de'ripofi:

Non fi permettono gliacquifti di permané

te felicitâ,ò di vera virtù, fe prima 1'huomo

fra le procelle de' ftenti naufragante non •

viue: Non è ripofta nel Mondo 1'humanità

per gli otij: La pigritia, e la dapocagine fo

no i fulmini, ch'auuenta il Prencipedell'In

ferno,per vecidernel1'huomoipenf
ieri,che

poffono, dopò le tempefte della vita mon

dana,trafportarlo all'eterna ferenitâ: E fim

bolo di ciò il fereno,che fuccede al torbido

:dc' giorni ;empeftati dalle Nuhi, e da'y.
?
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ti,de' quali dirò i fegni.

Sono della ferenitâ i fegni, quando fi ve

dono le Nebbie concaue ne' terrpi del Ver

no.Quando fi vedono venir le Nebbie dalla

parte di Settentrione:Quádo ne' tépi d'Au

tunno, e di Primauera {i vede effer cadata_,

rugiada: Quando dopò molta pioggia, ap

pare 1'Arco baleno: Quando lo fteffo Arco

appare nel nafcere,ò n:l tramontar del So

le: Quando fi vede molta roffezza intorno

a] Soie, nel fuo tramontare: Quando fi vede

il Sole effer puro , e co' fuoi foliti colori:

Quando nafce chiaro il Sole,e fcnza Nube »
alcuna,ch'à noi Jo vada occultando , ò vero

quando haurâ â torno al fuo giro qualche »

circo'o,che pian piano fi và rifoluendo fim,

che dei tutto fi rifolue , ò vero quando tra

morta chiaro,e fenza Nube alcuna:Quando

fi vede la Luna nel fuo plenilunio,effer chia

ra,e fenza macchia alcuna, ò pure , effendo

ptena , hauerâ torno al fuo giro la corona ,

&h'à poco à poco fi vada rifoluendo fin, che

del tutto fi rifolue,ò vero quádo la Luna co

munque fi fia,haurâ à torno al fuo giro alcü

circolo bianco , ò giallo'amariglio,ò roffo:

Quando le Grue fi partono volando, e non

ritornano: Quando le Colombe fpeffo van

no hor quâ,horlà volando, e ruccheggiano

al!vio loro più del folito:Quando*#: di

- 1IC
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falire il Sole, fi vedono molti vapori,e fu*

mofitâ fopra i Fiumi, ò altri fuoghi acquo

fi:Quando la Nottola, nelle tcmpefte, canta

di giorno : Quádo i Pipiftrelli efcono fuori

de' loro buchi,e vanno hor quâ, horiâ volá

do:Quando alcuna delle Stelle erranti tiene

à torno al fuo giro alcun circolo di color

giallo amariglio, bianco, ò roffo : Qyando

prima dello fpuntar del Sole fi vedranno

Nubi in Oriente, le quali fe ne van poífita

nendo per la parte occidentale : Quando fi

vedono molte Nubi groffe nelPAria,e non ,

foffiano venti occidentali: Quando Ia Cor

nice, ne' tempi del mattino,canta: Quando

il Coruo vá quietamente col fuo gracchiar,

cantando: Quando fi vedono lampi nefl O

riente con poche Nubi,ö fenza Nubi,ò vero

quando fi veggono nell'Oriente fenza tuo

ni:Quando i Corui aprono la bocca miran

do il Sole:Quando le cime de' Monti non fi

veggono couerte da Nube alcuna: Quando

ne' tempi di pioggia fi vede il Becco ftrop

picciar fortemetite la tefta in qualche arbo

re,ò muro: Quando fi vede,che le Stelle non

fcintillano,non corrono, ne cadono:Quan

do il Bue giace fopra la cofcia finiftra ,:

E quando i Pefci minuti vanno gui;anig

per fopra 1'acque del Marc, de' Laghi, e ue'

Ak*:

Fiumi.

-
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Alcume offeruationi maturali.

Er curiofitâ dichi legge, dirò a!cune »

offeruationi naturali: Primo «'è offer

uato,che gli arbori troncati, e !i frntti rac

colti ne!!o fcemar della Luna, fi c ó{eruano,

Hungamente,i!iefi, cioè quelli daii aperture,

£ dal tar!o,e quefti dalla corrottione:Secon

do,che ne'giorni del Nouilunio,e dei Píemi

hunio fuele far mdtatione il tempo , ò di

cattiuo in buono,ò di buono in cattiue.

Z)e' Segni di Morte,e di Vita nell'buo**

infcrmo.

Trauagli, e le pene fono i meffsggi defla

futura morte: Fra fi fatte ambafcterie, fi

fcuopre la vicinanza dilei: L'htomo,che có

replicati auifi,ne viene ogn'hora, ogni mo

mento certificato, no'i crede: Prepara per

Fvltim'hora i raccomandi più neceffarij per

fa propria falute: Spera, eff guendo il fine_>

ftabilito da Dio, che gli amici,piägendo sá

refanimato cadauere, gli rechino fuffragij

all'Anima: Ahfperanze prir troppo fallaci;

s'egli viucndo, non hebbe pietà di fe fteffo,

corne può fperare nella pietade altrui,s'egli

trafcurè quella bontà, che poteria f:icitar

- !o,
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io,come fpera ne' cadécì affetti de gli ami

ci.che peníano pur troppo più à loro ftetii,

che ad altri? Io per gufto di chi legge , dirò

alcuni fegni di qùeito infa!ibile paffàggio.

L'Herba detta Ortica , fe fi bagna nell'o-

rina dcii'{nfermo, e conferuata doue non ,

batte il Sole, fe fi troua nel feguente giorno

fecca,è fegno, che l'infermo morirà,e fe nö,

che l'inferno ricupererà la falute.

fl'Herba detta Artemifia, con deftrezza,

pofta fotto la refta dell'Infermo fi , ch'egli

non fe n'auuegga ; fe non penfandoui, s'ad

dormenta,è fegno di vita,fe non può dormi

re,è fegno di morte.

L'vcello detto Calandra, portato auanti

a!!'Infermo,fe lo mira fiffo,e fegno,che l'In

fermo guarirà,fe anderà riuolgendo la tefta

altroue, è fegno di morte; però il tutto è in

mano di Dio. -

$egni de' coflumi dell' Huomoper li

quattro humori.

L*$ ne' termini angufti d'vn corrot

tibile Corpo racchiufa, mentre mini

ftra gli vfficij vitali, viene, con vna mal co

mofciuta dolcezza , à fogettarfi alle lufin

ghiere inclinationi de' fenfi, omde viene, nó

per forza occulta della Natura, trafportata

3. f1
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à ribellarfi dalla Ragione;ma fe ella fi fpeec

chia ne'lucidi raggi della Prudéza, e viene

fe fteffa auualorãdo con fe virtù, refteràfol

leuata,e libera dalla fchiauitudine de gl'ine

ganni del Corpo: I coftumi dell'huomo fo

no i fegni deii'inclinationi, che ella appren

de,ó laicia: Gli arbitrijhumani fono anche

liberi da!la violenza della Natura: Si fcor

gono per gli humori le inclinationi natu

rali, chre !'huomo compra, compiacendo al

fenfo,come diremo.

I fegni dell'huomo fanguigno fono, ch'e-

gli è di corpo più tgfto graffo, che magro,

foffo,e colorito di faccfa,tiene i capellibió

di,rofii,ò caftagni , fecnndo il più , ò meno

di detto humore,e tanto allegro nel tratta

re,che fembra non curarfi di difgufto alcu

no,fugge le pratiche de' malinconici, è be

nigno, magnanimo , & ardito , ma vergo

gnofo,anico di mufica,difciéze,e di balli;è

ca;do,& humido, liberale,pietofo, curiofo,

libidinofo, parla fempre dicofe allegre, fo

gwa fpefio danze, lufii, conuiti, e trouar de
fj.if} .

I Segni deli'huomo colerico fono,ch'egli

è caldo,e fecco,macilente di faccia, di co

lor cftrino.per lo più,alto di ftatura,fiacco

di carnagione , hà capelli crefpi,é prefto

ntlle fue operationi,veloce nel trattare,tie

{\^
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' ne le vene larghe,il polfo gagliardo,c9me • j

fuffe fempre alterato,é audace,iracondo, fa- • • i

ciliffimamente s'infuria, d'ogni picciola co- } ; iu

fa,che non và à fuo gufto,fi fdegna'; è diffi- ;

cile à placarfi,è inclinato più al male, che al ' ' ;

bene,parla,e fogna fpeffo rumori,vendette, ! , ; ;

vccifioni,riffe,& incendii. - i ;

I Segni dell'huomo flemmatico fono , , ' i ' ;

ch'egli è di fua natura freddo , & humido, v * ' !

tiene la maggior parte del corpo fenza peli, • . i

la pelle morbida, ebianca,li capelli molli,e , 'I

pieni d'humiditâ, fe fi tocca la (ua carne s. '
quafi fempre fi troua agghiacciata , in tutte • • ;

1e fue operationi è fempre pigro , e tardo, *

camina piano, fi dimoftra da peco nelie fue 1

attioni , e più volte interrogato tarda â ri

wwondere,e quando rifponde dà la rifpofta , , \ .

ágiatamente, conchiudendo in lungo giro ' ' ]

di parole, e pian pianola fua rifpofta,è ti- | i . . ; ;

morofo,tardo d'ingegno,fonnacchiofo,po- ■ • • ,

.

vco atto al coito;non imprende riffe, dilcor

die,& imprefe, e fe pure n'attacca alcuna », -

volentieri la lafcia , fogna fpeffo cofe di ' , ;

verdure , andar per Mare,ò per Fiumi , à : u

altre cofe appertenti alla freddezza , & al- : ,

l'humiditâ . - i -

I Segni del malinconico fono, ch'egli è .

freddo,e fecco,tiene il color di piombo,for- • ', .

tile di corpo,con pochi peli,hiie vene pic

ciole,
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'ciole,è timido,cattiuo,iracondo, cogitabö

do,trifto diconditione,proffimo à diuentar

pazzo,fi dilettafaper cofè occulte,fuole pre

dir le cofe future, è di poco appetito nel

mangiare,amico della folitudine,poco dor

wme,ma dormendo fpeffo fogna incorrere in

qualche pericolo.

Sono tal'iora miflurati quefti humori

“nelle vene,e fanno coftumi,e figure partici

panti del loro mifcuglio; come s'al malin

conico è congiunto ilfangue,tiene il color

bruno,ei coftumi , che fono in mezzo tra'l

malinconico, e'l fanguigno; fe congiunto

confléma,tiene il colorbianco, e i coftumi

`temperati dal malinconico.e dal flemmati

co,es'è congiunto con colera, tiene il co

lor nero con fottigliezza di corpo»e coftumi

partecipi del malinconicose del colerico,e »

çofi parimenti fipuò congetturare nella mai

ftura de gli altri humori, in cui 1'vno raffre

na ilwitio dell'altro : Cosi l'ambitione de

gliacquifti di vera gloria , raffrena ne gli

animi lasfrenata auuidità di grandezze, e

diricchezze: Solo con gli atti di Virtù , s'a-

£pira alla confequtione di vera gloria: Le

pompe di quàgiùfono caßelli in Aria, che

come imaginate forme prefto fuanifcono :

fono fuoco£nza pabolo,che tantofto in ce

ncrc fitiducono.

.344n
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.Quanto [ia per durare il Mondo.

A1I'Amore del bugiardo Mondo re

- ftano fouente opprefle le più genero

, (e potenze dell'Anima: Oa gli affetti di quel

decrepito Módo, ch'afpetta tremante ogn'-

hora , ogni momento la fua deftruttione,

fi lafcia prendere l'incauta humanita: S'egli

languente di forze tra le fue principiate ro

, uine,tra' fuoi medefmi precipitij, ftà prepa

, randoà fe fteffo latóba, come potrà rauui

, uare le moribonde Iperanze d'yn'Anima ,

trauiata , che i piaceri originati da fenfuali

affetti fono bara,e fepolchro per le cadenti

membra,oltre , che quel vecchio , che tra

{portar fi lafcia dall'impeto d'Amore come

fi {corge effer rifiuto della tomba, cofi di

$ uiene fcherno di cupido, fauola del volgo,

, e ludibrio di natura : Al termine della ,

j defolation: hâ da venire in breue quefto,

che fenza il poffeffo dicofa alcuna,promet

te aflai : Nel tempo ftabilito nell'idea de!

Diuino Monarca , cioè del fine delle mon

, dane cofe,dopóla fpauentofa precedenza ,

d'horribili fegni, fi vedrannö vacillante it
Mondo , e l'ordine della Natura turbato: I

Cieli lafciatii loro regolati mouimenti,com

impcto grande,e difordinatamente girar £

AM {cor
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auorgeranno ; Da fi fatta vio!enza de' moti

faranno trafportati il Fuoco, e l'Aria tutta,

quale non auuezzaad agitamenti fi furibon

di,comincieràà fcaldarfi : Souente il caldo

viene dal moto originato: Seguitando il

moto,e l'introduttione del calore,in breue,

fi vedrà l'Aria in Fuoco conuertita : Ella ,

pofcia,come , che penetra ruttele cofe ele

'mentate,brucierà , purgherà gli Elementi

tutti,in guifa tale,che puri,e pacifici tra di

Ioro refteranno,ienza,che più vapore,ò efa

!atione fi mucua ad in£ftar l'Aria : L'im

mondezze, fuggendo il Fuoco,fi ridurrãno

tutte all'Inferno: Cofiil Mondo corrotti

biie per natura,perderâ quella bellezza,che

I)io gli diede,creando!o, per mezo del fuo

co,come perde fabeltä dei!a pudicitia quel

{a Douna,che co! fuoco de' troppo vani or

namenti,fà pompa di fe ftefT: : Non è bene

alterare i colori di quel vo.to,che Dio crear

fi compiacque. -

cofifinirà il Mordo,conipirr,che farà il

numero di quelli Eletti,che la Diuina Pre

deftinatione hâ ftabilito:Maquando quefto

fpauenteuole fucceffo auuenir debba d'af.

fermar non mi confido : Vacilla dell'inge

gnola debolezza fotto la mole d'vn si gra

ùe penfiero : Dio non volle à perfona al

cunariuclarlo : Chrifto da gli Apoftoli di

· · · · · · · - Im3n
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imandato di quefto altro , non rifpofe , fé

non che, non eft veftrum fcire tempora , ve!

nomëta , quæ Pater pofuit' in poteftate fua:

si affatiganoin vano coloro , che gli vltimi

termini del Mondo , al terminar dell'Anno

grande,afférmano douer venire , perche è

incerta la fua duratione;mentre chi quinde

cimila,chi trentafeimila,e chi quarantano

ue mila anni à ^ueft'anno attribuifce : Su

darono in darno gli affermanti,che quanto

fù dalla creatione alia Redentione ,tanto il

Mondo dalla ” edentione aii'efterminio fi

foftenga; perche difcordano nel numero de

glianni fcorfi dalla creatione alla Reden

tione : Si tolgano dal penfiero i Cabaliftidi

certificare i fini della Vita del Mondo con

fituarli alcuni nell'anno 1994;perche cade,

e rouina ageuoimente l'opinione della Ca

bala nelfoftegno di mal noti fondamenti,

mentre fifatta fcienza , difperfi gli antichi

termini,refa à quefti tempi folaméte curio

fa,e foggiacendo alla predittione de' nume

ri,e fallace ; e à gran ragione deteftata da

Santa Chiefa : fi vantarono fcioccamente »

alcuni di .profetizzare,che ilMódo fra cen

to venti anni douea terminarfi, poiche da!

di,che quelto fù fcritto , il profetizzato ter

mine è già paffato: Bugiärdamente anco

parlarono coloro,che vollerodouer durare

M 2 il
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, … il Mondoanni feimila,fondandofi,che me

tre era vifuto duomila annicon la Legge di

Natura,duomila con la Legge di Moisé,e »

cheduo mila altri hauea da durare con la ,

Legge di Chrifto ; perche gli anni antichi

fonoincerti,mêtre nö furono in mefi diftin

ti , infin'al tempo di NumaPompilio, che

ne fè diece,& infin'al tempo di Giulio Cefa

re Imperadore,chene fé dodici:Io dico,che

folo all'AnimaSantiffima di Chrifto è noto

1'incerto giorno d'vn fi certo fine,perche e1

la füil mezzo della Redentione,per cui s'hà

da complire il numero degli Eletti;

R V O T A S ESTA

Del Cielo.

Vri,belli, e ferenifonoi Cieli,femplici

T corpi d'vn'ifteffa materia formati, ma

non diquella corrottibile maffa,di cui fono

compoftii Corpi fublunari : Quella Forma,

che otténero dal primoMotore nel princi

pio della creatione , quella fteffa fi manten

igono fempre : Sono liberi dalla corrottio

ne, perchè non potendo la Terra ferirli con

de faette de* vapori,che dal fuo arido grem

{bo auuenta,non fi fonoauuezzati É: fof

- CÌ€ f)
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ferenza dell'alterationi: Le qualità elemen*

tari hanno folo dominio fopra le cofe infe

riori: Comela Ragione , c'hauendo del ce

lefte,sâ co' fuoi moti interniageuolmente_»

fchermirfi dall'alterabili tirannie de' fenfis

E come la Libertà dell'arbitrio,che mantie

ne fempre incorrottii fuoi priuilegij contro

1'ingiufte violéze d'appaffionate inclinatio

ni : Si priuarono dal principio i Cieli del

le corrottibili forme, e non poffono più ri

ceuerle,perche nel feno della Natura la ma

teria dimorando, egualmente appetifce •

tutte le Forme 5 ma non ammette in lei

quella Forma fteffa , di cui vna volta ®*

fpoglia.

1 Cieli fono Scala, per cui fi formonta af

Trono della Diuinitâ : L'huomo,con ambi

re l'altezza, procura fempre poggiarla ; ma

nello fcopo maggiore della falitâ, incontre

ràlacaduta,fe Dio con lafua gratia non gli

porge la mano , che non fidâ paragone tra

le forze Diuine,e Phumane : Sono tanti Cá

pi.oue s'ammirano continuamente vaghe,e

famofiffimebattaglie,chele ftelle regolatri

ci del naturalinchinamento,à guifa di po{.

fenti Guerrieri,contraftano fra loro nefi'su- *

uentar bcnigni,e malefici influffi : Anchele

Stelle per moftrare,che la Libertâ dell'ani

ma nonè dal Fato fuppeditata , pugnan

3. aei- 9
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, nell'inuiari loro fguardi,che fe1'vna le faet.

te dell'offefe fcaglia, l'altra 'o fcudo de gli

agiuti oppone: Indarno l'huomo haurebbe

i lucidi poffeífi dell'intelletto;con cui chia

ramentefcorge 1'eletrione del bene, ò dcl

male,fe non poteffe fchermirfi dalla forza ,

del celefte influffo: Alle ftelle non è con

ceffa fignoria fopra la Prudenza : Sono mol

tiplicari foflegni dell'altiffimo fcabello del

1'Onnipotenza: Benche Dio non habbia_.

neceffità di foftegno , efiendo egli fteffo if

tutto,pure ci dimoftra', che come forme fi

belle ei tiene per pauimenti del fuo lumi

nofo feggio,cof affai più belli, anzicon in

finiti auanzi,fono i raggide!la fua Diuinitâ:

fono Libri, ne' qualicon iftellati caratteri,

ftanno imprcffe I'immortali memorie del

1'Anime felici: Sopra del Cielo non fi pati

fce morte, ma vi è quella immortalità, ch'è

1'antidoto vitale dei veleno della Morte:

Sono Gemme , che formano vaga collana ;

all'inuitto Monarca; fe bene mal fi conuie

ne monile de' Cieli à chi, con la feconditâ ;

della potéza di produrre, tiene per un niéte

i Cieli: Sono luminofi apparati,doue,fceni

camente rapprefentandoIe Stelle, infegna

no à gli huómini la via di poggiar i' Empi

reo,Tperchele rapprefentationi fono infé

gnaménto dcl Mondo; Capanne ricariate ;
di
v
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di ftelle,fotto i cui trafparenti foffitti,danno

ripofo alle membra languenti i trauiati

mortali : Hà Iddio voluto anche qui in_•

terra all'Alma, c'hà del Liuinodare il Cie

lo per foffitto;acciòcht f sforzi,con la vir

tù,ad hauerlo per pauimer::o.

I Cieli fonoal numero d'wndeci, offerua

to dalla varietà de' giri: La fperienza affer

matrice del numero minore,fcndata nella •

vi£la d'wn sferico chriftallo,ch'aggr&ndifce,

& auuicina fé cofe da lungi vedute , ftimo

fallace : Non può occhio corrottibile, con

machine caduche,penetrare que'corpiinal.

terabili , che non ammettono terrene im

prefßoni: Gli occhi fono folo meffaggieri

delie paffioni dell'Animæ, e porta , per cui

paffano nell'intellecto i'opre de gli cgetti

vifibili , e non fortili inueftigatori delle cofe

incorrottibili:ll vedere i varij mouiméti,ol

tre la dottrina de' Theologi,può certificar

cene ; Diece di loro girano , formando,ne'

mouimenti vna vaghiffima armonia ; che •

1' vndecimo ftanza de' Beati,è immobile,de'

quai difcc:rendo , dal primo in fin'all'ulti

mo,diremo.

E ' inque il primo Ciclo fituato foprala

sfera dei Fuoco,e la circóda, come circöda

1 Aria 12 'ferra,ò il Fuoco l'Aria:è fpatio fo

Pranc , £:ae for£na ifuoi ballila candida

- M 4 üaa
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?.una ne' taciturni horrori della Notte : An

che la Luna come fautrice de gli amori , ci

dimoftra, che le Danze fonQ fomento de »

gli amorofi diletti : Lagrandezza di que

fto Cielo è per circuito vn milione , qüat

trocento quarantatremila,e fettecento cin

quanta miglia : Hà duo moti in giro, il

primo violento,ch'è da Leuante à Ponente,

trafportato dal ratto del Primo mobile »,

il quale termina il fuo giro in 24. hore ; il

fecondo è naturale , quale fà da Ponente à

leuante , che fi termina in fpatio digiorni

ventifette,& hore otto.

Z)ella Luna.

L A Luna è nel primo Cielo fituata : Hi

vna delle ferte ftelle erranti appellate

Pianeti: Con lo fteffo mouimento del pri

mo Cielo fi raggira; perche mentre è fiffa_»

in fui,viene anco da lui trafportata: Come

le lodi d'vna fama immortale vengono

trafportate dall'Idea d'vn'Animoben com

pofío: I premij dell'opre buone fono l'o-

pre ifteffe. -

La Luna tiene il corpo luminofo,non per

fua natura tale,ma per Io lume , che riceue *

nell'effer ingombrata da i Raggi folari:

Quanto più ella imbellettatadasse ;co

- - QIA

-
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lori,da' Sole fuo gerinano fi difcofta , tanto

più bella,e luminofa appare ; ma quanto

piü vicina,tanto più priua d'ornaméti com

parendo,fottilitiima diuenendo,la perdita •

de gli amati fplendori deplora : Le mendi

cate,bellezze non fono dureuoli : II Lume …

folo della virtù,che da fe fteffo riluce,non è

fogetto à fcemarfi.

Ella è luminofa face delle tenebre nottur

ne,che co' fuoi argentati colori impouerifcé

di tenebre la Notte : Madre della rugiada,

ch'à guifa di mammella del bel corpo del

Cielo,fpruzza latte vitale di liqu;di argenti

sù la Terra vafo del nutrimenro di chi viue :

Geroglifico de' cangiamenti di Fortuna_, ,

mentre hor nell'auge della {ua pienezza fi

moftra,hor nell'occafo del fuo luine fi fcor

ge : Emula del Sole,perche fono tali le gran

dezze della fua luce, che rendono concor

renti le maggiori ofcuritâ della Notte ad

emulare il giorno : Luminare minore , per

che fogett* ad ecliffarfi è la fua Luce : Con

dottiera de gli Aftri, mentre quelle ardenti

Fiamme fi sforzano per i fentieri del Ciclo

bene fpeffo in ifchierâta fembianza,corteg

giarla,& accompagnarla : E miniftra de gli

humori,perche alle fue mutanze reftano al- ,

terate 1'humorifere qualità: Potia gen'ella

chiamarfi ancora Dea de' fkluag j *egai,&

- 2, !•
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nemica de' lafciui,fe non fuffe fouente cor>

fa à godere i dolci abbracciamenti de1 fuo

vago Fndimione,e fe fpeffo come fautrice •

de gli amori non fuffe da gli aftrologi con

fiderata : Cofila Virtü fuoie cadere vilipe

fa,e fchernita fotto la tirannide della laíci.

uia: Coß per quefta dolce, ma ignota vio

lenza,languifce la Ragione,gli fplédori del

le glgrie (i trasformano nell'Ecliffi dell'in

famia,e reftano le forze del Corpo,e dell'A-

r.imo difpcrfe,& annullate.

La Luna,è vna fola,e benche nel!a morte

di Filippo primo Rè di Francia n'appar

uero tre,pure ftimo ciò effer'auuenuto per

1'efalatione , che (uole cagionare le ftelie ,

fcintillanti: Frai lumi de! fuo corpo appa

re vna macchia,fi perche è dilei vna pärte ,

tanto fpeffa,che non riceue bene il lume da1

Sole,fi anche,perche le bellezze dependenti

dalle mafchere de' colori , fono più tofto

macchie dalla Natura conceffe, che abbel

]imenti d'un volto : Cofila Prudenza , e'l

valore non s'hannoda contemplare nell'ap

parenza della perfona,ma nella viuacitâ de!

Cuore: E cosi,benche i raggi dclla bellez.

za fiano i primi à penetrare il Cuore , pure »

chi fi ftima poffedere fregi di nobiltà,deue

pregiare più la virtù della cofaamata , che

la beltà a;trattiua del yoltc,

„* Élla
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Ella è per naturafredda,& humida,femi

nina,notturna: Domina fra le parti de' Gor

pi animati,le midolla,il celebro,lo ftomaco,

gl'inteftini,il ventre, lavefciga:e i membri

genitali: Frale produttioni,hà dominio,fo

pra la generatione ditutte le cofe vegetati

ue : Frale pietre , fopra le margherite,i be

rilli,ei criflalli: Frai metalli,fopra!'argen

to: Fra1'herbe,fopra lezucche, i peponi,ei

cocomeri : Frai ragioneuoli,fopra le Don

ne,e i plebei : Fra gli animali irragioneuoli,

fopra i Conigli,le Lepri,i Rolignuoli,i Pap

pagalli , le Conchiglie ; gli Afini,i Cerui,i

Granchi,le Rane,ei Cigni: Frai coiori fo

prait bianco,ilcroceo,il pallido , e i'argen

teo:Fra le Prouincie,fopra molce.s in parti

colare,fopra la Norimberga,la Fiandra,la_»

Zelandia,e l'Olanda: Fra'1'infermicâ,fopra

1'Hidropifia,la Colica,!'Epilepfia , la Para- .

lifia,i Catarri,l'Apofteme,iltorcer del volto,

ô bocca,& altre,che prouengono dali'oftrut

tione delle vene: Non fi dà il dominio de'

Climiâ Pianeti, perche prima erano diuifi

in (ette,& hora pcr la fcouerta di nuoue ha

bitationi,fono diuifi in ventitre.

Gli huomini,che nafcono {otto il domi

nio della Luna , fono di natura fiemmatica,

cioè fredda,& humida,di carnagione biäca,

di faccia rotonda,ma pallidetta , di bocca-»

ptc
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picciola,di ciglia giunte, d'occhi di mezz4

na forma,ma fonnolenti,e tal'hora d'vn'oc

chio più grande d'vn'altro: Sono inclinati

à leggere hiftorie,à peregrinare per diuerfi

paefi,â far viaggi per Mare , ad effer' imba

fciatori , notificatori difcritture , Pefca

tori , e vagabondi : Sogliono anche effer

- quefti tali pufillanimi:dormiglioni , inco

ftanti,mal fani,pigri, e tardi nelle loro deli

berationi.

Il Corpo della Luna è di grandezza quan

to la terza parte dellaTerra , e'l fuo orbe è

di grandezza gradi dodici,e minuti trenta :

Il farfi lei hor nuoua,hor quintadecima,di

pende dal moto,che fâ farie il primo cielo,

doue ella rifiede ; il cui moto girando per

tutti e' fegni del Zodiaco,fi termina in gior

ni ventifette,& hore otto : Quando rinoua

tala Luna,per efferfi col Sole congiunta in

qualche Segno,e caminádo pofcia ne' gior.

ni ventifette,& hore otto , giunge dinuouo

doue con iui fi congiunfe,e nontrouandolo,

per lo camino, che naturalment* fra tanto

hâ fatto il Sole, pena,per aggiungerlo , duo

altri giorni , quattro hore,c quarantaquat

tro minuti , & aggiuntolo,fi fà il Nouilu

nio: Quand'ella è pofcia nella parte op

pofta al Sole,fi chiama,quintadecima,& è il

Plenilunio : Quindi auuicne , ci;igi
1C•
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' Chiefa,per ugualar le Lune fra di loro,al

1'vna dà giorni ventinoue in vn mefe , &,al

1 altra, che fiegue, trenta; e cofi po{cia vâ

fempre contifiuando mefe per mefe,e Lu

na per Luna,come meglio fi fpiegherâ piâ

di fotto .

Dell'Aureo humero.

*Aureo numero èvn Ciclo decennoue

L nale , che contiene lq riuolgimento

Jºanni 19. cioè cominciando da 17 infinâ

1 9. il qual riuolgimento terminato,di nuo

uo fi torna ad i.e fi và fempre perpetuamë

te cofi continuando,come per effempio nel

' 1'anno 1 634.fù vno,nell'anno 1635. fù z.e •

' cosi caminando infin'à 19. per gliannife

guenti,quali finiti,torna ad i.

* I Quefto numero fi chiama aureo per la ,

f fua Eccelléza: Fü inuétato da Metone Athe

à niefe circa 1'Olimpiade 86. ma pofto in vfo,

* e regolato da Giulio Cefare Imperadore ,

t di Roma,il quale accomodò l'anno, fenza

* andare inueftigando le fotrigliezze dell'A-

* ftronomia: Compete alla Luna, perche do

i pò 19. anni folari, tornanoli Nouilunij â

* gli fteffigiorni,che furono ne' giorni de gli

' antecedenti 19. anni, benche non alle fteíîe

- hore • come fi diràpiù di fotto: Per que.
ße

!
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fto aureo humerofi forma la feguen etau6

letta; Ia quale và fempre circuendo in per

petuo ; l'vfo della quale comincia dall'anno

s. 634. La onde fi può fapere,con effa in per

petuo l'aureo numero d'ogn'anno , tanto

de gli anni del 1634. auanti , quanto in •

dietro. -

Tauoletta dell'Aureo numero.

I. 2• 3. 4• 5• 6. 7. 8. 9. : Io.

1 I • I 2. I3• 1 4• 1 5. 16. I7. I3. 19•

- A Ncorche più fi pregi que1, che con`

maggiore trauaglio s'acquifta,pure le

' cofe da fatigofi termini racchiufe, fono ap

portatricidi noia:L'ingegno humanopiù ã

gli otij,chealle fatighe inclinato,fugge d'au

guzzarfi nelle co(eTmalageuoli ad effer'in

tefe ;etal'hora lafci a indigeße nella appré

fiuaquelle cofe , che (pecolando hauea co

minciato â digerire:Che però, perinuolare

alla fatigha il curiofo Lettore , fi defcriue il

modo ditrouar 1'aureo numero ageuolmé

te nellafoprafcritt aperpetua tauoletta per

non prender tarito trauaglio nel numerare •

ne gli anni futuri,confarne quidi fotto vn'

àltra anche perpetua,folo per gli anni cen

tefiumi; chccofifàputo 1'aiireo numero dei
CCÍ\*
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centeßimo della fottofcritta tauoletta,fi può

trouare per dentro Ia foprafcritta tauoletta

1'aureonttsmero deii'anno,ch'è dentro ul c5

tefimo,che ficerca.

Tauoletta dell'Aureo numero per gli

anni ceutefimi.

1. 6, 11. 16, 2. 7. 12. 17. 3. 8.

13• 18• 4• 9• 14. 19• 5• io. I 5.

LY? di de:ta tauoletta comincia dall'á-

no di Chrifto o. à cui fi dâ f. all'an«

no.1oo. fidâ.6.all'anno. zo o. fi dä. 1 1. al

I'anno. 3oo. fidâ i6. e cosi dicentefimo in_,

centefimo,conforme ftanno fituatie' nume

ri infin'al 18oo. nel quale finiti quelli nume

ri fi torna da capo nel 19oo.; e cosi fi con

tinua fempre,feruendo la fudetta tauoietta

per tutti gli anni centefimi in perpetuo:Di

modo tale,che'l detto aureo numero ferue

per dimoßrare,come li Nouilunij, dopö.1 9.

anni folari,tornanoà i medefimi giorni.

Ma per iuueftigare , come fi pareggino

infieme ilSole,e la Luna ne'ie loro congit:n.

tioni ogni. 19.anni,s'hâda fapere, che de »

glianni Lunari,vno fi chiama ciuile,ò poli

tico, et vn'a!tro aftronomico; il ciuile è di •

duo modi, l'vno comunc, c 1'altro embolif

- male,
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inale,il comune contiene. 3 34. giorni , &e

alcune volte [benche di rado].353. , e ne*

354. fi chiama piemo,e ne'. 3 53. voto ; ma •

sépte è di dodici Nouilunij:L'embolifmale

contiene giorni. 384. e rare volte 383.& an

co il 384. pieno,& il 383.votos'appella • e •

ra« chiudc1'embolifmale sépre tredici Lu

nationi: F jß'Anni embolifmali fi fpieghe

ramno nis giio nel trattato dell'Eparte : L'á-

no Lunare aftronomico,medio , & eguale »

(feguito io in quefti difcorfi Santa Chiefa •»

che non fi ferue de' ueri moti celefti per la •

1oro inegualità,e li lafcia come cofe appar

tencnti alle fottigliezze aftronomiche) con

tiene di più delli. 354. giorni anche hore.8.

minuti. 48. fecondi. 38. e terzi. 12. & è di

dodici Lunationi ; ma quando è embolif

nmi co,ch'è di tredici Lunationiabbraccia_»

di più delli. 384.giorni anche hor.2 1. min.

32. fec. 4 I. , e ter. 23.; per lo che,fecondo

il corfo aftronomico , ogni mefe luna re »

racchiude giorni.29.hor.i2.min.44. fec.3.

€ ter, l 3.

Ma Santa Chiefa conftituifce nel Ciclo

decennouenale dell'aureo numero il mefe »

lunare ciuile ( di cui fi ferue) folo digiorni..

29.& hore. 12. lafciati,e' minuti,e gli altri

momenti aftronomici; e perche ne Calen

clarij, che detta Santa Chiefa forma , non fi

pof
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* poffono defcriuere 1'hore.12.ma folo i giorJ

' ni,però hâ ftabilito ad vna Lunatione gior

„ ni . 3o. e ad vn'altra. 29. perche quelle » .

r 2. hore infieme vnite in due t.une fanno li

* giorno trentefimo,in guifa tale,che duo me

J fi Lunari fanno. 59. giorni ; e in. 12. Luna

* tioni accoppiate fi fà i! num:ro di. 354.

* giorni,e' quali conftituifcono l'Anno Lina

í re ciuile comune;e per tal caufa 1'anno Lu

9 nare differifce dall'anno folare. 1 1. giorni,

„ e per confeguente dalle Lune dell'anno an

L tecedente: E cosi vanno continuamdo con.

1 1 1. gicrni di differenza fempre,infin'ad an

* ni. 19.anno per anno ; e finiti li. 19. anni,

$ torna la Luna nello fleffo giorno â pareg

: giarfi col Sole : La ragione dell'vguaglian

£ za in ogni . 19.anni di detti duo luminariè ,

- quefta;perche l'anno folare fecondo Giulio

* Cefare Imperadore,il quale vien leguito da

j Santa Chiefa,cótenendo giorni, 365.& hor.

: 6.fra lo fpatio d'anni . 19. forma giorni.,

} 6939. & hor. 18.e la Luna nel detto fpatio fâ

23 5. Lunationi,e qualche cofa di più , che •

í végono ad importare có quel di più,giorni

6939.hor. 1 6 min.3 z. fec.28.e ter. 5.di mo.

do tale , che l'anno folare fupera il Lunare

folo in hor. I.min.27.fec.3 i.e ter. 55. per lo

* che auuiene, che paffati anni. 19- iNouilu

i nij,fecondo Santa Chiefa, fuccedono ne gli

N Â§

:
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fteffi giorni,ne'quali fucceffero negli altri

anni. i9.antecedenti,e tanto prima , quan

to importa quell'hor. I, min. 27. fec. 3 i.e •

t€f, $$• • * *,

Ma per ifpiegare, come la Luna,ne! pe

reggiamento , che fà col Sole ogni. 19.anni,

faccia ifuoi.6939,giorni,& hore. 18. meno.

que! pocodi fopra de[critto ; s'hâda fape

re,chela Luna fra quefto mezzo d'anni. i9.'

formando le fue Lunationi vnadi . 29.&:

vn'altra di3o.giorni,racchiude. 6726, gior

ni,quali cógiüticö altri.2o9.che fono tutti

gli.i I.giorni, ch'ogn'anno fra quefto mez

zofono fouerchiati alla Luna, fanno.693 5.

giorni,alli quali.693ÉÉÉ li4.giorni,

che in. 19.anni (ono ftati fouerchi per.4.bi

fefti,e per tre anni,hore.18.che dalfedici in

fin'al dicianoue non fono ftati bifeftili;che

fommatitutti,formano anche il numero di.

6939.giorni& hore. 18.etagtomeno,quät'è

quel poco d'hor. i.min.27.fec. 3 t. e ter. 55.

êdi tal modo camina il Ciclo dell'aureo

numero • '* -a

pelI'Epatte,

M. A perche quefto Ciclo decennoue

nale delraureo numero è imperfec- •

to,in quanto alle Lunationi } perche fe bene

- - , dopò»
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dopò. 19.anni,tornala Luna nello fteffo gior

noà pareggiarfi col Sole,e i Nouilunij de •

gli anni. 19. fuccedono anche ne gli fteffi

giorni de gli altri anni 19,antecedéti,có tut

to ciò v'è di differíza , cóform;e di fopra s'é

detto, per ogni anni 19. hor. 1. min.27.fec.

3 I.e ter. 5$.i quali fommati in anni. 76. che

racchiudono quattro Cicli decennouenali,

formano hore.5.min. 5o fec.7.e ter. 4o. , e •

fommati anche in anni trecento,e dodici, e

mezzo , compongono vn giorno; che perâ

il detto Ciclo decennouenale dell'aureo nu

mero,non può feruire perpctuamente à di

moftrare i Nouilunij, come fi vide già nel

l'anno di Chrifto. 1582.che dal Cócilio Ni

ceno, che fü circa gli anni dcl Signore. 32o.i

Nouilunij haueuano anticipata la loro fede

ftabilita per l'aureo numero per più di quat

tro,ò cinque giorni; che perciâ Santa Chie

fa,per formare i Cicli decennouenali perfec

ti,& euitare quefto inconueniente per I'au

uenire,hà inuentato.3e,numeri epattali,e_s

collocatili nel Calendario,conla difpofitio

ne di toglier loro quel,che vanno anticipan- ^

do per detta caufa ,

Ma per venir meglio in cognitione delle

cofe feguenti,s'hà da faperesche 1'anno fola

re, qual'offerua Säta. Chiefa è di giorni. 365.

hor-5 min.49.* (cc. 16. (benche per accq;

2 pmQ;

;
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modarlo al volgo ,-lo diuida in cornune,i!

qua!'è di giorni.365.& in bifeftile,il qual'è

digiorni 366.come fi dirà più diffu famente

al fuo Luogo) , & offerua queft'anna, per

effer {econdo le tabole de ! Re Alfonfo , che

tengonolaftrada di mezzo de gli anni di

Tolomeo, e di Nicolò Copernico:Hor dalla

offeruatione di queft'anno conobbe la felice

memoria di Papa Gregorio. 1 3. ch'effendo

ftato offeruato prima da Giulio Ce(are Im

peradore di giornt'. 365. & hor.6.e che poi

ogni quattr'anni le fei hore quatruplicate,

faceuano vn giorno,& erano per quelli mi

nuti,e fecondi ineno,crefciutia! numero di

dieci giorni,e' quali erano fouerchi à gli â

ni correnti ; laonde il mentouato Pontefice,

per euitare 1'incoueniente, che dal numero

di dettigiorni diece crefciuti veniua, non ,

folo nell'anno 1 J8 .tolfe li detri dicce gior.

ni auanzati à gli anni,facendo,che il gior

no quinto d'Octobre fi chiamaffe decimo

quinto,ma anche , accióche per I'auuenire

non fuccedeffè più fimile errore,ßabili , che

in ogni 4oo.anni,trè anni non fuffero bife

ßili,cioè i primi, tre centefimi antecedenti

al.4oo.conofcendo , che i detti minuti,fe

condi,e terzi , che mancano alle fei hore di

ciafchedun'anno in ogni. 1 34.anni fanno

vngiorno , & iu ogni-4o4. anni formano
•*. gior:
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giorni tre ; ne per quefto è errore illafcia

re iduo amni,perche quelli duo anni non ,

fanno vn giorno d'incremento, che per lo

fpatio di. 368co.anni , nel cui tempo Santa.

Chiefa (fe però altrimenti prima non di

fponerâ) può anche togliere vn giorno ak

1'anno,come fè delli.i o. ncil'anno. 1 582, ò

lafciare,che anche qnalch'anno quadrigen

tefimo non fia bifeftile : Quefta modifica

tione del Panno fù neceffaria,perche fe non

fi metteua in eflecutione,fi giungeua, col

tempo,à termine tale,che i mefi de* * *\o

fariano caduti nella State, e i mcti .1.'. « •

State nel Verno.

Propofte le dette co(e : L'epatte ( fono

voci greche,che fuonano in Italiano aggiù

tioni di giorni) non fono altro , che que'

giorni,co' i quali l'anno folare fupera illu

nare,confoi me di fopra s'é detto;come mel

primo anno. i i.nel (econdo.zz. e nel terzo.

3 3.cioè.3.perche fi lafcia il.3o. fempre,che

fi può lafciare,e per quelli fi continua fem

pre giungendo. 1 1.e lafciando li. 3o. quan

do eccedono:Quali Epatte,ò numeri Epat

tali fcno. 3o,benche la trentefima Epatta ,

non fi fcriaa 3o. ma con vno.o.e Sáta Chie

fa la fâcon quefto fegno * , perche niuaa

E patta può effer . 3o. mentre fempre »

l'Hpatta dcue cffer minore d'vna intie

N 3 T3
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ra Lunatione , la qual'è di giorni. 29.&

hor. 12. Quefte. 3o. Epatte, benche gia

mai s'offeruino tutte infieme,pure fecondo

lavarietà de' tempi,fempre. 19. di loro han

tio da corrifpondere alli. 19.aurei numeri,

- e' quali aurei numeri fono immutabili nel

circolo loropredetto,che folo la mutatio

ne de' numeri dell'Epatre vá ádeguando

1'inegualità de' moti, c'hanno fra di loro il

Sole,e la Luna.

Per trouar come c6rrano quefte Epatte

ne gli anni , ancorche non fia regolacosi

efatta,e più diffufamente fe ne dirâ,s'hâ da

fapere,che fi cauano da i giorni di Decem

bre,che fouerchiano alle dodici Lunationi

dell'anno ; fi che fe l'ultima Lunatione fi

termina all'vltimo di Decembre , : 1'Epatta

è.o. fe nel penultimo l'Epatta é. i.fe nel. 29.

1'Epatta è.2.e cosi per tutti i giornidi De

cembre,fin,che reftano.3o gitifti, comeper

effempio, fe fuffe nel primo di Decembre,

in tal cafo i'Epatta é .o, perche quella del

primo di Decembre è la penultimia , che ,

poi alli.3 i.di Decembre fè vn'altra volta,

ch'è l'vltima , e quefti fono i numeri Epat

tali , c'hanno da caminare : Quali, acciò,

che da ogn'vno fi fappiano conofcer me

glio per Paggiunta deil'. 1 1.e per altro da ,

dirfi , fono Je feguenti qui deerius,
- - 4
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zauolata di tutte l'Epatte.

, 11. 22. 3. 14. 25. 6. 17. 28. 9. 2o. t.
I2• 23• 4• 1 §• 26. 7. 18. 29• Io. 2I • 2•

1 3. 24. 5. 16. 27. 8, 19. 3o. δ vero «o.

Quefte qui sì regiftrate fon quelle Epate

teche fi fcriuononel calendarioperfarne i

Cicli perpetui , e fi defcriuond ne' mefi

dodici volte tutte , eccetto , che ne gli

vltimi giorni di Decembre, che fono vn

deci vi fi fcriuono di più queft'altre » ,

cioè. o. 29, 28.27.26.23.24. 23. 22. 21. 2o.

& anche vi fi fcriue 1'Epatta XIX, qual'è di

diuerfo carattere,come fi vede,perche non

è fempre in vfo,(e non in alcuniternpi, co

me fi dirá più di fotto: Le qualj, 1 1. Epat

te,che fifcriuono nelmefe di Decembre »

fouerchie prouengono, si per caufa,che s

1'Epatta.2$.fifcriue tadoppiáta col 24. nel

Calendario fei volte,cioéhelli.3. di Febra

ro,nelli, 3. d'Aprile,nelli.3.di Giugno, nel

primo d'Agofìo , nelli.29.di Settembre,e •

nelli,z7.di Nouembre, fi anche per gli altri

cinque giorni, che fouerchian6 alfinfcrit

tione dell'Epatte. 12. volte notate, i quafi

vniti fanno.t 1; & oprano » ch'anche. 1 1.

Epattc in dettomsßfguerchiefi defcrius;

4 no
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no, Ben fis'auuerta, che non per altro fono

mutatii caratteri Epattali dal modo,che li

fegna Sáta Chiefa, cioè gli vni ne gli altri,

gli altri ne gl'vni,che, per meglio accomo

darli alla lingua volgare , ma in foflanza ,

contengonolo fleffo, che conticne Santa ,

Chiefa. -

». L'Aureo numero, fe ben fü corretto, non

perciò fi potè collocare più nel Calédario,

come fi collocaua prima dell'anno. 1 582.

per caufa , che fuccederebbe l'ifteffo anti

co inconueniente , mentre in trecento,e

dodici anni , e mezzo,la Luna anticipa li

Nouilunij vn giorno,& anche , perche di

fponendolo,com'era prima,in progieflo di

tempo poi , faria ftato neceffario tornarlo

à dilporre,per li mancamenti,che occorre

uano ogni trecento,e dodici anni,e mezzo;

oltre,che adeffo à noftri tempi darebbe al

tre varietà, per lo tralafciamento delli tre

annitifeftili,come di fopra fi diffe d'ogni

quattrocento anni; perciòche que' giorni

tolti, vengono à mancare alle Lunationi ;

ricercandoli il moto della Luna bifeftili , e

per confeguente I'Aureo numero*colloca

to, come antichamente fi collocaua,nó da

rebbe giufti e' giornisanzi per difporre 1'au

reo numero ,'com'era prima per Pindican

za de' Nouilunij , faria fiato neceffario fa;

-- - - - -*-* - - - bri
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tricar trenta Calendarij diuerfi con le re

gole di perpetuarli ; c in tal guifa I'aureo

numero includerebbe tanta varietà,che ca

gioneria gran difordine ne gli animi delle

Genti ; che perciò Santa Chiefa hâ forma

to vn folo Calendario,& in vece dell'aureo

numero fi ferüe di. 3o. numeri Epattali , e'

quali fituati in vno Calendario,dimoftrano

in perpetuo li Nouilunii, li quali con le re

gole dell'equatione da darfi,non fi nutano

mai dal luogo loro; e quefta inuentione di

trenta numeri Epattali fù ritrouata da •

Aloifio Lilio acutiffimo Matematico , col

locatanel Calendario per opra di Dioni

fio Abbate,& approuata da Papa Gregorio

Decimoterzo con tutta la fua fchiera de*

Matematici infigni congregati in Roma •

per la riforma del nuouo Anno col parere

di tuttie' Prencipi Chriftiani.
A

Tauole del Calendario.

ępa§
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Quefte Epatre cofi collocate nel fuderto

Calendario , non s'hanno à mntare mai ;

ancorche Santa Chiefa mutaffe l'ordine »

de'Cicli,per nuoua intercalatione forfi da

farfi, per qualche incremento di giornine'

tempi futuri : Anzi fono cosi ben'difpofte,

che dimoftrano fempre i Nouilunij* cadere

nel giorno de' mefi perpetuamente, al fian

co de' quali fono fituate.

Ne fi marauigli il Lettore fe vedrà fcrit

to ne' medefimi luoghi de' mefi alcune vol

te 1'Epatta.24.e 25.perche vno ifteffo gior

no può feruire à tuttti duo i Nouilunij;cioè

correndo il numero.24.d'Epatta , ferue al.

24.e correndo il numero. z. $. ferue al. z $.

occupando quefte due Epatte i medefimi

luoghi. Ma quando auuiene , che in vno

fteffU Ciclo decennouenale (come fi vedrà

più di fotto nelle tauole de'.?o.Cicli decen

nouenali ) corrano ambedue quefte Epat

te,cioè la. 24. e la. 2$. come fi può vedere

nelle mentouate tauole de'.3o. Cicli, ò ve

ro quando fuccede l'Epatta. 25. raffrontar

fi con aureo numero maggiore d'. 1 1. cioè

cominciando da. i z.infin'à. i 9, in tali duo

cafi predetti,non fi piglia 1'Epatta. 25.che

fâ nel fianco della. »4. ma 1'altra anche.

xxv. fegnata di diuerfo carattere, ch'è nel

fiaaco del.26.e ferue per detti ansit; gui
UAG
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fuccedono detri duo ca6 ; e£endofi adar

te collocate due Epatte d'vnmedefimo nu

mero in diuerfi luöghi , accioche in vno

mede(imo Ciclo decennouenale,non fucce

danoduo Nouilunij in vno (teffo giorno;

il chefarebbe ftimato vn grande erróreap

preffoi Matematici: E non s'erra nel col.

locare le derte due B patte.24. e. 25. in vne

fteffo Luogo, perche fe non fi accomodaf

fero nel modo predetto,ne fuccederia , che

tutte le Lunationi dell'anno fariano. di

giorni.3o.e non vna digiornl. 29.;& vn al

tra di. 3o. conforme lo ftabilimento di San

ta Chiefa ; anzi Panno Lunare non faria_»

di giorni.35 4.ma di 36o. come fi può ve

dere o(feruando il Calendario fudetto »

Auuertendo,che quefta differenza è folo in

que'feimefi fcricti di fopra,ne'quali flanno.

fcritte l'Epatta.24.e.25. infieme ; che ne gli

altri fki mefi 1'Eparta.» 5. ftâ fituata nelfuo

luogo.. fenza hauer bifogno di mutatione

alcuna. . - - - -

, Auuertafi:ancora , che nel mefe di De

cembresoltre la fituatione dell'Epatta. 19.

ve- n'è vn' altraanche di numero. XiX.de

{critta con altro carattere, come fi vede,la

quale è collocata al fianco dell'Epatta. 20.

hor queft* Epatta.xix. fatta d'altro caratte

ro non è in vfo mai , accecto quaudo con

• • • • * Q. COr



* io6 R. V. O T* £

correin vno ftefio anno conl'aureo nume

ro.19.il che di rado fuccede,auuenga che •

in tuttili. 3o.cicli decennoaenali ve n'è vn

foJo , in cuipoffono incontrarfi infieme.»

queft'Epatta,e 1'aureo numero 19. Hora •

auuenendo quefto cafo , fi prende l'Epacta

eftraordinaria xix. fegnata d'aitro caratte

re,che ftà nel mefe di Decembre al fianco ,

dell'Epatta.2o.e pofcia in ogn'altro euen

to , correndo l' Epatta. 19. fi prende la pro

pria Epatta. 19. la ragione di quefto è,che

hauendofi da giungere. 1 2.all'vltima Epat

ra corrifpondente all'aureo numero 19. fe.

la detta Epacta non fi collocaffe al detto

luogo,non fi potrebbe dare al. 3o. di Gen

naro, la qual'è fequente alli. 19. per 1'ag

giunta delli. 12. , e quefto l'hâ fatto SantaL

Chiefa,acciòche il Wouilunio , c'hauea da

cominciare,cominci in detro Ciclo nell*vl
timo di Decembre. s.

Si che le dette. 3o. Epatte , ò numeri

Epattali defcritti nel Calendario , di

moftrano perpetuamente li Nouilunij ,

fenza , che vi fi poffa fare mutatione •

alcuna, e fe pure,ò per occafione del Ciclo

folare,che in ogni. 4oo. annis'interrompe

tre volte,la Luna viene â perdere que' tre

giorni,che fimancano in quelli tre centefi

mi; in tal cafo ogni volta, che fi manca vn

'. gior
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giorno , fi manca vno ancora dell'Epatta_,

corrente, fiviene à coflituire vn nuouo.Ci

clo decénouenale; come fe l'Eparta fuffe no.

fi muta in 9. in quell'anno , in cui mancail

giorno, e fi continua poi cosi fkmpre con ,

1'aggiunta dell' 1 1. equando corrifponde al

19.d'aureo numero del 12.in fin'ä tänto,che

fi torna â fare altra mutatione ; ò vero per

occafione dell'anni 31 2* in cui la Luna_,

auanza per vn giornoil Sole, e in quefto ca

fo fi fä mutatione d'vno d'Epatta , ó più fe

condo haurâ bifogno l'equatione dell'E-

patta, il cui modofi defcriuerà più diffufa

mente di fotto, . , - ,^

Egli è perciô ben vero, che le mentouatc

Epatte hanjda caminar fempre con la pro

portione dell'aureo numero , e formarfipe

rò 3o.Cicli decennouenali;perche tante mu

tationi hanno da fare à foro tempile fitua

tioni dell'Epatte, e in qualfigogliaCiclo de

cennoucnale,che caminerà ßmpre,che l'au

reo numero è 19.fi giunge 1 2, in vece d'i f.

ali'Epatta corrente, che corrifponde all'au

reo numero 19. & è ftato neceffario il far

cosi,acciòche fecódo ricercherà la mutatio

ne de* tépi,sépre defle 3o. Epatte,ne corrauo

19.per farie corrifpödétialli 19.numeri del

1'aureo numero;equefto è, perche cóforme

fi diffe,liNquilunij, fe ben tornano ogni 19.

O 2 Anni

1o7 ? ' ; '

:



* t 2 .R* V O T E

-

anni à gli fte(fi giorni, non tornano perciô

all'iftefs'hore , fi che formando vn Ciclo de

cennouenale,caminerà dopò formato, fin'à

tanto , c'hauerà di bifogno d'equatione •

il moto della Luna , e poi nell'equa

tione de gli anni centefimi, mutata 'I'E-

patta , fimuta ancora il Ciclo decen

nouenale dell' Epatte ; fe bene l'aureo nu

mero non fi muta mai, reftando fempre im

mobile, fermo, & intero nel fuo circolo; le_s

quali 19.Epattevariamente dalle 3o. piglia

te, eâ loro tempi proportionalmente acco

modate, dimoftrano perpetuamente li No

uilunij in quelli giorni del Calendario, in ,

cuiftäno collocate,e conforme, prima della

riforma' dell'anno dimoftrauano gli aurei

numeri;edimoftrarebbono ancora,fe invece

d'hauer fatto vn folo Calendario, fe ne fuf

fero fatti 3o. che divmoftraffero per ogni

Ciclo decennouenale i giorni de' Nouilu

nij,ilche fi può fare, offéruando le regole •

date;e da darfi.nel prefente trattato.

Per tal cagione hòio dunque formato le

feguenti cauolette eftratte dall'intentione

diSatira Chiefa , nelle quali fono formati li

3o.Cicli decennouenali dell'Epatre, che sé

pre poffono corrifpondere ali* aureo nume

ro;e queltetauolette fono anche perpetue,& '

immóbili; perche fe ben fanta Chiefa facef

-; {e
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fe qualfiuoglia mutamento nelle Lunationi,

non potrà in modo alcunofar nocumento

alle prefentitauolette,perche fono accomQ

date con l'intentione delCalendario inuen

tato.daAloifio Lilio, il qual Calcndario è * ,

anche immutabile:e quefte tauolerte fono le

feguenti. .- , .,, . • • .- . * * * * * ... , '

- ' . * 1 • * • .•• • , • , § •^*

Tauolette delli 3o. Cicli decemmouemali

dell'Epatie .

· · · · · · · · -• - •. * .. . 7.** , '

i, ' ' . Ciclo Piimo; *
- • < * •;. ***,*

Aun.i.. 27:3: 4. vs. 6, 7. & 9. 1«.

Epa« **. 12. 23. 4«. 15. 26, 7, 18; 29. \a*;

.

Au.n• 1 1, 12. 13, 14, i5. 16, 17, 18. 19. i

£pa• a I. 2. 13•24. $• 16. 27. §. 19.

· · · · · · ? • * . . .:. .* * -*. 1*. ^

..;.: ... Ciclo Segondo. -- .• •,-

Au.a.1. 2. 3., 4. 5. 6. 7, 8.9. 1®.

Epa- 2. 13. 24. J. 16, 27, 3. 19. o. ii.,

Ἀun. II. 12. 13, 14. 13, 16. 17. 18. 19.

Fpa. 2a. 3. 14. 25. 6. 17. 28. 9. zo.
• ' . - - * .. . ' '*.*

- - -

-

• • • • • • • — • * • •
• - /-*. * -

• •• , • . § 3 Gi- '• , •
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Ciclo Settimo

---

- -

- - -
- - .

Au.n. I. 2e 3- 4. 5. 6. 7. 8. 9. 1O

Epa 7. 18.29. 1o. 21. 2. I3-24- 5- 16
- - - :

- e- - - -

- - - G -

- - - - - - - - - - - - - -
-- - -

Au.n. 11. 12 13 14 15 16 17 18 19.

Epa. 27. 3. 19. o. I 1 22 3 14 25

Ciclo Cottauo.

- - - - - a - -

Au.n.I. 2- 3. 4- 5- 6. 7. 8. 9» I Ce

Epa 8. 19. o. 11.22. 3. 14-23- 6- 17-

e s . . .
- - - - - - a -

Aun tr ia 1 3. 14. 15, 16, 17, 18, 19,

ma, 28. 9, 2O- is I2 e 23» 4- I 5.26.

Ciclo Nono - , ti

- I . . . . . - - -

Atl.n.1. 2, 3, 4, 5- 6- 7- 8- 9- 19

Epa 9.2o. 1. 12. 23. 4- 15.26. 7. 18 ,

- - - -

Au.n. 1 f. 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19,

Epa 29.19.21- 2; 13- 24- 5, i6, 27.

. . .

-

º, Q 4 C1
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ciclo Decimo.

Au n.1- 2- 3- 4. 5. 6. 7. 3. o. Ie.

Epa to 21. 2 a 3. 24. 5. 16.27. 3. 19.

Au.n. I I e I2. I3s I4. I 5- I6, 17. 18. io.-

Epa o II. 22. 3- 14. 25. 6. 17. 2s.
-

-

º ! - ! . . . . . - º i a a -.

Cilco Vndecimo. . ..:

Au n.1. 2- 3- 4, 5, 6, 7. 8. 9. 1o. -

Epa 11- 2a. 3. r4.25. 6. 17.28. 9. 2o.

Epa 1. 12. 23. 4- 15- 26. 7. 18.29.

- . .

Ciclo Duodecimo - :

Au n.1- 2- 3- 4- 5- 6. 7. 3. 9. ro.

Epa 12. 23. 4. 15.26. 7. 18.29 1o.21.

Au n. 11, 12. is. re 15. 16. 17. 18. 19

Ppa- 2- 13.24. 5. 16.27. 8- 19. o.

- e - - - i 1, A

e Ciclo Decimoterzo , si-

Ausn.1 e 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. Io.

Bpa 3, 24, 5, 16, 27,8, 19, o 11. 22

- i-- --- --- Az.
-

-
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Au.n. $ 1. 12. 13. 14. 15. 16. 17. 18. 19.

Epa. 3. 14. 25. 6. 17. 28•9• 20. ls

;• • . ~. . °. - ;

ciclo Decimoquarto.

Au.n. 1. 2. 3. 4. y. 6. 7• 8• 9• to.

Epa-44. 25. 6. 17. 28. 9. 2o. 1. 12. 23•
.? •}• s •£ i • ~ • · · ·

Au.n. ii. 1 2. 13; 14. 15, 16. 17. 18. 19•

Epa. 4.* 5. 26. 7. 18• 29. io. 21. 2.

-

- v -

*,

* : … ciclo Decimioqüinto.

Au.n.I. 2• 3 • 4• $• 6. 7. 8. 9e 1Q.

Epa.15. 26. 7. 18. 29.io.21. 2. 13• 24- '

Auii. ii. ùz. 1 3. 14. 15. 16. 17. 18. 19.

Σpa. 13. 16,27. 8. 19. •• 1 1. 22. 3•

*?* * Ciclo Decimofefto. ' ' '
* * -

•

Att.1. 2. 3. 4. $• 6. 7. 8. 9. io. .

Epa-16.27. 8. 19. o. 11•3^* 3• 14. 25•'

. , .* * . : *:.:. • . ! . <• , • \ • i.

Au.m. 1f. 12• 13. I 4« 1 $• 16; 17. 1$. 19,

Epa. 6. 17. 23. 9. 20**** 12. 23• 4•.
v

- - . - • ' . - *,

… * * * * * * 3 , f. J . * • * ..
-

… - - - * *.

.* *• * * £ s. ^ * .* .t ^
-

- -* -

. *• - ,y

• £• - C18.
w 's/
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*~* v … Ciclo Decimofettimo.

Au n 1. a. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. io.

Epa. 17.28.9.2o. 1.12.23.4. 15. 26.

Aun.ii.ia.13.14.15.16.17.i8.ig.:
Epa. 7. 18. 29. io.2 1. 2. 13.24. 5.

!.

:Ciclo Decim'ottatio. '' :',

Aun. 1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. 1o.

Epa. 18.29.1o. 2 1.2.13.24.5. 16.27.

Aun.11.12.13.14.15.16.17.18.19.,

Epa. 8. 19. o. 1 1. az. 3. 14. 25. 6.

, Ciclo Decimonono. ..

Aun. 1. 2.3-4. 5. 6. 7. 8. 9. 1o.

Epa. 19. o.ii.22.3.14.25.6. 17. 28.

Aun.ii.va.13.14.15.16.17.i8.i9.

Epa- 9. 2o. 1. 12.23. 4. 15. a6. 7. .

' Ciclo vigefimo, .. '.. .
•'

Au-n. 1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9.Io

Epa. '2Q• I, aa*******;:
• . We
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Au.n. t 1. 12. 13. 14. 15. 16. 17. 18. 19.

Epa. 1o. 21. 2. 13. 24. 5. 16 27. 8•

Ciclo Vigefimo primo. '

Au.n. I. 2• 3• 4• 5• 6. 7. 8. 9• ro.

Epa. ai. 2.13.14, 5. 16.27.8. 19. o•

• ^ • • F •*• ^ • • • • , '„* . , - -

Au.n. 1 1,12,13.14.15.16.17.18-19.

Epa• i i. 22. 3. 14. 25. 6. 17.28. 9.

..' . £ :'ciéìo vigefimo Secondo. .

Au.n. 1. 2. 3. 4. 3. 6. 7. 8. 9. 1o. -

Epa. . sz.3.14.25.6. 17.28.9 26. ' I •

Auin.ii.1s.13.14.15.16.17.18.so.

Epa. 12. 23• 4• 15. 26. 7. 18. 29. Io.

** - - . Ciclo Vigefimo Terzo. -
-

au n.ii.ia.13.14.13.16.17.18.19.

Epa. 13.24. 5. 16.27. 8. 19. 9. 1 1« .

. . ■ ' . ,

… ciclo

Au.n. i. 2, 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. fo. -

Epa. 23. 4.15.26.7.18.29.to.21.2. .

' i 4
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Ciclo Vigeſimoquarto

Au n 1.2. 3 4 5. 6.7. 8. 9. 1o.

Epa. 24.5- 16.27. 8.19. C, Ii. 22. 3 •

Aun.11.12.13 14 15 16 17 18 19.

Epa. 14, 25- 6- 17.28. 9. 2o. 1. 12.

Ciclovigefimoquinto
- - -

au.n. 1 2 3 4 5 6. 7 8 9. io.

Epa 25- 6- 17.28.9.2o. 1.12.23. 4.
- -

- - - - .
- . .

-

-

Au.n. 11.12.13.14.15.16.17.18 19. .

Epa. 15- 26-7. 18.29-1o.21. 2. 13.

Ciclo vigeſimoſeſto.
- - e

5. . . . .

Au.n. I e 2 e 3- 4° 5- 6. 7. 8, 9. 1o.

Epa- 26.7.18.29-to-21. 2. i3.24. 5.

º

Auna rass 14 is sºrzis is .

Epa- 16.27. 8. 19. o. I 1.22. 3. 14.

Ciclo Vigeſimoſettimo.

-

Au-n. . 2. 3- 4. 5» 6, 7. 3. 9.1o. -

Epa, 27.8, 19 o 11.22, 3.14.25.6.

a An:

;



DELL'VNIVERSO 22r

Au.n. 1 1. 12. 13. 14, 15. 1 6. 17. 18. 19.

Epa. 17.28.9. 2o. i. 12. 23 4. 15.

Ciclo Vigefimo ottauo.

Au.n. I. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. 1 q.

Epa. 28, 9.2o. 1,12.23.4.15.26. 7. '

Au.n. I 1. 12, 13. t4. r5.16.17.18.19.

Epa. 18. 29. Io. 21. 2. 13. 24. 5. 16.

Ciclo Vigefimo nono.

Au.n, 1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. 1o.

Epa. 29.10.21.2. 13.24.5. 16. 27. 8.

Aun.11.12.13.14.15.16.17.18.19.

Epa. 19. o. 1 1 •22. 3. 14-25. 6. 17.

Ciclo Trigefimo

Au.n. 1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. fq.

Epa. o. t I. 22. 3. 14.25.6. 17. 28.9.

4u. n. I 1. 12, 13. 14. 15. t6. 17. *8. ig.

Epa. 2o. 1. 12, 23. 4. 15. 26. 7. 18,

• . . „ Ciclo
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Per fapere qual Ciclo delli fudetti 3o.cor

re in ogni centefimo, fivedrà prima latauo

Jetta deII'equatione più di fotto defcritta •,

e in quella1'Epatta,che correrà in quel con

tefimo,che ficerca,quale fàputa , s'anderàà

trouare forto l'aureo numero anche diquel

centefimo nella fudettatauoletta,e quel Ci

clo decennouenale, correrà per,tutto que!

centefimo, come ne daremo più chiaro ef

fempio nella tauoletta dell'equatione del

l'Epatte. '' -

Per accomodare pofcia la tauola dell'e-

quatione,acciòche per quella fi venga in co

gnitione, quale de' fopradetti Cicli Epatta

li s'hà da prendere,é neceffario prima faper,

che la Luna, com'altre volte s'é detto, ante

verte vn giorno la fua fede fra lo. (patio

d'anni trecento,e dodici,e mezzo:Ma Santa

Chiefa per non confondcr gli animi delle »

genti volgari;, fàl'Equatione della Luna di

soo.in 3oo.anni,e lafcia per ogni 3oo. anni

li;reftanti dodici,e mezzo;ma non lilafcia_,

totalrmente,perche li pofpone di 3oo.in 3oo

annische cumolatiotto volte i detri 3oo an

ni, in cui fi lafcia il dodici,e mezzo importa

no 24oo anni,e i dodici,e mezzo, otto volte

cnmolati,importano cento anni:fi che giun

taSanta Chiefa à v4oo.anni, non fà l'equa

tione;ma afpctta cento altrianni,'cioè fin'al

- 23OO·
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•*

25oo.daldi,che furono cominciati à lafcia

re li detti anni dodici,e mezzo per ogni 3oo

anni,e poi fàl'equatione, perche cosi que'

dodici', e mezzo pofpofti fi vengono à rein

tegrare. * * * *

Fâ ancoSanta Chiefa, come s'è detto, 1'e-

quationc della Luna in ogni 3oo. anni, la

fciando f'altra fudetta , per ilrilafcio de gli

anni dodici;e mezzo,e la fà in ogni 3oo.an

ni d'wngiorno,per quello, ch'è andata auâ

t: à gli anni folari,ben vero, che alcume vol

te nelli detti 3oo.annifi lafciad'equarla,per

caufa,che quel giorno,ch'ell'è auanzata,le_»

vien tolto dall'Equatione del Ciclo folare »,

cioè dall'intetcalatione di quel giorno,, che

fi lafcia ne' centefimi fenza farlo bifeftile » ,

comes'è detto difopra, perche la Luna ne'-

fuoi anni ricerca tutti li 365.giorni,& hore

6.intere ne' detti moti,tmail Sole non ricer

ca intere le dette fei hore ; come anche fi la

fcia difar Pequatione dopò li 25oo. per gli

anni dodici, è mezzo lafciati,fe fuccede,che

anche in que} centefimo fi faccia qualche »

intercalatione delCiclo folare d'alcun gior

no;perche in tal modo,queftigiornicosi in

tercalari del Sole,e della Luna,vengono à cô

penfarfi , come per effempio, è I'anno 18oo.

nel quale hauria bifogno d'equatione la \.u-

na:ma perche fi lafcia in quel centefimo vn

- gtorno,
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giorno,e noa fifâ bifeftile, però reftano cô

penfatie' giorni , e feguita lo fteffo- Ciclo

Lunare, ch'era dell'anno 17oo. infin'al*9oo.

ma ne gli altri anni centefimi fi dà pure •

equatione alia Luna ognivolta, che füccede

intercalarfi vn giorno, e non farfi bifeftile •

quell'anno,come s'è detto,.e dirâ, percheia

tal caio fi manca vn numero, all'Epatta cor

rente, e fi prende vn'altro Ciclo decennoue

nale, che però fono formate con tantoarti

ficio l'equationi da Santa Chiefa , che fi ri

media con quelle à quantole viene tolto dal

Ciclo folare, e à tutto quello, ch'auanza di

3oo. in 3oo. anni alla Luna con le poftpofi

tioni delli 1 2* e la cagione, perche la Lu

- naogni anni 3 1 2. anteuerte la fua fede,:è

perche coftando ogni Lunatione di giorni

29.Hor. 12.min.44.fec. 3.eter, 1 1. e lafcian

do parte di quefli Santa Chiefa, forma poi

1o lafciato in anni 3 1 2-3. vn giorno: Per la •

cui equatione è compoftaia feguente ta

uolettâ, la quale bcnähe non fiaTi(icfiadi

Sauta Chiefa , nulla di manco è cauata dalle

regole di quella, perche quefta tauoletta nö

diff.rifce punro da gli ordini fuoi, fi, che »

no liviene à contradire in una minima_»

particclla.

* • •

Ta
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Tauoletta dell'Equatione deli Epatte .

Ann. 17oo. i9oo. 22oo.

· · · P.

23OO.

Au., s - Jo••- . • I • I6. 2• •

Epa. . . 9 .. ,29• . 13• 8•

Ann. 24oo. 33oo. 26oo. 29oo.

Au.n. - 7. - - - - I 2• 17• I3a

Epa• 4. - 28. . . 22. I7.

Ann. 31oo. 34oo. 35oo. 36oo. 37oo.

' Au.n, 4• _I9• 5•. IO. ' I 5 •.

Epa- 27• .: 1 I• 6. 2• 26•

Ann. 3sso. 4ioo. 42oo. 43oo. 47oo.
Au.n, I • 1 6. 2• 17. 8.

Epa. 2 I • 5• , o• , I4• . 4.

Ann. ( 5ooo. ytoo. 52oo. 53oo: 54oo.

Au-n. 4• 9• I4• I9• $•

Epa. I9• 13• 9• 3. 28•

Ann. 57oo. 59oo. 62oo. 63oo. 64oo.

Au.n. 1 • 1 1 • , . 7. I2. 17.

Epa. 13. 2. ' ■ 7. 1 1. 7,

Ann
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Ann. 65oo. 66oo. 67oo. 68oo. 69oo.,

Ἀu.n. 3. 8. I3. 18. 4•

Epa. 2• 26. 2o. 16. 1 I.

Ann. 7ooo. 73oo. 75oo. 78oo. 79oo.

Au.n.] 9• §• I 5• I I • I 6.

Epa- $• 2Oe 9• 24• I8.

Ann. 8ooo. , $ foo. 82oo. 85oo. 87oo.

Au.n. 2• 7• I2• 8. I8.

Êpa. I 5• 9• 3• 1 8. 7.

Ann. 9ooo. 91oo. 94oo. 95oo. 96oo.

Au.n. 14. 19. 15• I • 6.

£pa. 22. 16. 1• 26. 22.

ànn. 97oo. 93oo. iotoo. io3oo. Io6oo.

Au.n. I I. I 6. I 2. 3 • 18.

£pa. 16. Io. 25• 1 5• 29•

Ann. ao7oo. io8oo. 109oo. 1 iooo.

Au.n. 4• 9• 14• I9«

Epa. 24. 20• 14. 8•

Ann. 11 goo. 1 1 5oo. 1 17oo. 1 19oo. 1226o.

Ἄu.n. r5. 6. 16. 7. 3•

Epa. 23.

Ann.

13. 2. 22. (7, ;
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Ann.

Au.n.

Epa

Ann.

Au.n.

Epa.

Ann.

Au.n.

Epa.

Ann.

Au.n.

Epa.

Ann.

Au.n.

Epa.

Ann.

Au.n.

£pa.

, Ann.

, Au.n.

', Epa.

I 23oo. I 24oo. 1 25oo. 126oo. ,,

-^ 8. 13. I8• - 4• -

I • 27. 21. 16,

I9• I O. 6. I I•

Qa 2Qe $• 29•, >

136oo.I37oo. I38oo.141oo.14*oo.

16. 2• 7• 3• 8.

25. 2O· I4• 29• - 23.

I45o0v I47oo. IJooO. I 5Ioo. ,

4• 14• 1 Q• I.5« -

8• 27• I2• 6• , ,

1 52oo.IJ3oo. I 54oo, I 57oo.I j9oo.

I • 6. I [ . 7. ... 17•.

3. 27. 21. 6. 25«

162oo. f63oo. 164oo. 165oo.

I 3• 18• • . 4• 9e

1Qe 4• . I • 25•

I66oo.167qo.168oo. 1 69oo, I7ooo.

I4• £9a $• 10• I $•

19. 13• io. 4• 28
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Ann.

- Au.n.

Epa

173oo. 175oo.178oo.179oo.18ooo.

I 1 . 2• 17. 3 • 8.

I3. 3. 17. I 2 8.

131oo. 1820O. 185oo, 187oo.

1 3 • 18• . I4. J•

3• 26. I I • I•

Ann.

Au.n.

£pa.

jAnn.

Au,n.

£pa.

Ann.

4^u.m.

19ooo.19 Ioo. 194oo.195oo.196co.

I • 6. 2• 7. 12. ,

I6. Io. 25. I9. 15.

197o0* 198oo. 2oIoo. 2o3oo. '

17. 3• 18. 9•

9• 4• 18. 8 -

2o6oo.267oo. 2o8oo.2o9oo.ziooo.

• . . $• Io. * 1 5• 1• * • 6. !

' ' 23. 17. ' 13• 8. - 2.

*^ zi3oo. 2i5oo. 217oo. 219oo.

2. 12e 3• I 3•

17• - 6. 26. I 5•

: 222oo. 223oo. 224oo.225oo.226oo.

9. I4* - 19• 5• 1. Oe

i- o. - 24•. . 2o. I 5• 9•

–. . Ann.
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Ann.

fpa

Ann.

Au.n.

Epa.

Ann.

Au.n.

Epa- ;

Ann.

Au.n.

Epa•

Ann.

Au.n.

Epa.

Ann.

Au.n.

Epa:

Ann.

Au.n.

Epa.

Au.n• (

229oo, 23 Ioo« 234oo. 235oO»

6. 16. I Σ• 17.

24• I3 • 28. 22a

236oo. a37oo.238oe.241 oo.243oo

3• 8. I 3. , , '9• 14*

19• I3• -_ 7• 22• .16•

245oo. 247oo. 25ooo. 251οο•
IO• I • 16• 2•

I• 2i. $• O·

252oo.253oo.254oo.25700, 239od;

7. T 12. 17. .. 1 3. , 4*

26. 20. 14. ., 29. I. i9,

262oo. a63oo. 264oo. 265oo.

I 9. 5 • 1o, 15•

3• .28• 24• 18.

266oo.z67oo.268oo.269oo-27ooo
I • 6• 1 I • 16. . 2

13. . 7. 3. . 27• 23*

273oo. 275oo. a78οο• 219oo.

17• 8. 4• 9•.

6. 23• ii• $: -
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Ann. 23ooo. 28ioo. 282oo. 2856o. ^

Au.n. I4• 19. 5• I •

Epa. I. 25• 2o. $•

Ann. 287oo. 29ooo. 291oorz94oo.295oo

Au.n. II • 7• 1 2. 8. 13.

Epa. - . 24• 9• 3• I 8• I 2,

Ann. 296oo. 2976o. 298oo. 3oioo.

Au.n. 18. 4• 9• $•

Epa. '8• 3• 27. I2•

Ann. 3o3oo.3o6oo.3o7oo.3o8oo. 3ogoo.

Au.n. I 5. I I. – 16. 2. • 7•

Epa. 1. 16. : 1o. *** 7. • I.

Ann. 31ooo. 3l3oo. 3i56o. 317oo.

Au.n. *2. 8. 18. 9.

Epa. * 25. * io. 29• I9.

Ann. 3i9oo.322oo. 323oo. 32400.325oo.

Au.n• I9. 15. * I. 6. • Ife

Epa: 8. I2. 18. 14• §•

Ann. 326oo. 329oo. 33ioo. 334oo.

Au.n, 16. 32. 3• 18et

Epa.'- 2. 17. 7, 2f. *

- • -. Ante
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Ann. 335oo.336oo.337oo. 338oo.341oo.

Au.n. 4• 9•. 14• 19. I §•

Epa. i6. ù2• 6• Q• Y $•

Ann. 342oo• 345οο• 347oo. 35ooo.

Au.n. 1 • 1 6. 7• ' 3•

Epa. fO. 24• . I4• 29e

Anni 351 oo. 352oo. 353oo. 354oo. 357oo.
Aul.n. 8. 13. 18. 4. - 19â

Epa. 23. I9• . I3« 8. - 224

Ann. 359o0.362oo.363oo.364oo.365ooX

Au.n. * O. 6. 1 I. 16. 2•

Epa. I 2. 27. 21 • 17. I2>

Ann. 366oo. 367oo: 368oo. 369οσ;

Au.n. 7. 12• 17. 3•

Epa- 6. 0. 26. 2d- .

Ann. 37öoo-373oo.375oo.378oo. 379oo.
Au.n.' 8. 4• I4• I Q. I $•

Epa. I 5» Q. 19, 4. ' 2$-

Ann. 38ooo. 38ioo. 38zoo. 385oo.
Au.n. Ie 6• I I • 7.

Epa. 35• 39. 13• 38.

... .. - B 4 Anfii
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i

Ann. 387oo.39ooo. 391oo. 3 94oo.395oo.

Au.n. 17. 13. 18. 14. I9.

Epa. 17. 2. 26• I I. .' ' 5.

Ann. 396oo. 396oo. 398oo. 4oioo.

Au. n. 5• 1 O. I 5• I 1•

Epa. , 2• 26. 20• • §•

Ann. 4o3oo.4o6oo.4o7oo.466oo.4o9oo.

Atl.n• 2• . 1 7. 3• 8. • •. 1 3•

Epa. 25• • ' * 9. 4• . 8. •24•

Ann. 41ooo.41 3oo.4i 5o6.417oo.418oo.

Au.m. . • 18. I 4• 5• • 1 5• .•

Epa. 18, 3. 23. 12.

Horchivoleffe fàpere it modo di feruirfi

deila cauoletta predetta dell'equatione del

la Luna, e ger confeguenza conofcere qual

Ciclodecennouenale camina, veda prima •

nella fudetta tauola del?equatione qua!

Epatta corre nelcentefimo,e qual'aureo nu

mero, mentre l'vno,;e Paltro fon fegnati in

dettatauola d'Equatione, e poi cerchi nelle

tauole de' 3o.Cicli Epattali,etroui TEpatta

di quel centefimo fotto lo fteffo fuo aureo

uumero,che tiene in fronte nellatauola dei

1'equatione, che quel Ciclo decennouenale,

in cui fi troueranno , farà il corrente di tut

-' *. §@
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0, to quelcentefimo;coine per effempio fi vuo!

fapere il- Ciclo decennouenale dell'anno

17oo.fi cerchinella tauola dell'Equatione, e

fi troui il detto anno 17oo, e trouatolo, five

drà, che tiene dieci d'aureo numero, e noue

d'epatta; poi fi vada à trouare neila tauola.

Jelli 3o, Cicli Epattali il noue d'Epatta fot.

toil diece d'Aureo nnmero,e fi vedrà , ch'e-

gli è nel Ciclo trigefimo ; hor quel Ciclo

corre per quel centefimo,ò più,fin'ad altra ,

equatione; e cosi fi procede in tutti i cente

fimi ; effendofi pofti folo que' centefia,i , à

quali fi dà equatione , non hauendo voluto

confondere l'animo di chi legge co' cente

fimi ancora , doue la Lunanon hâ bifogno

d'Equatione,perche vi fon molti Cicli,ch* •

corrono per *oo. anni, altri per zoo.& altri

per 3oo. cQme fi può wedere offeruando la •

detta tauola,ò l'equatione propo{ia; come »

per effempioil Ciclo de{i'anno 17oo. cami;

' ha per 2o6. anni infin'ai 19oo.il cicfo poi

del I 9oo.camina per 3oo. anni, cioè infin'ai

22co.e cosi de gli altri, quali Cicli decenno

uenali fono tutti diftinti, per far I'cffetto lo

ro,in ognicentefimo, ô dùcentefimos ò tri

ccntefimo,perche ogni Ciclo decennouena

le d'Epatte é in fembianza d'vn circolo , che

fempfe circonda portando le Lgnationi
egni 19. anni à gliffefiigiorni;bcnche§

ά}ié
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alle fteffe hore, com'altroue s'é detto, fin'â

tanto,che non fi fà altra equatione,per caufa

delle difuguaglianze de' moti del Sole, e del

Ja I.una : Si che con faciltà, in ogni centefi

mo, nella tauola dell'equatione fi troua fi

tuata l'Epatta del Ciclo, di cui Santa Chie •

fa fi ferue per tutti quelli centefimi , ducen

tefimi,ò tricentefimi : Auuertendo , che if

§ 18co, che hò pofto per vltimo nelJa tauola

dell'equatione , non per altro è fenzaaureo

numero, e fenxa Epatta di fotto, fe non per

che in tal centefimo camina lo fteffo Ciclo

del centefimo antecedente.qual'é il 417oo:

Bé vero la fituatione deli Epatte nella ta

uola dell'equatione,che corre, hora per wn

cétefimo,hora p duo cétefimi, & hora ptre

cétefimi,vâ,cosi differentemente caminádo

p ioooo. anni, quali cominciano dall'anno

17oo.efinifcono all'anno 1 17oo. nel qual té

po,béche nó tornino l'iftefie Epatte, ma fia

no dinerfe,nulladimanco pur fanno l'ifteffe

nntationi di centefimi, c'han fatto i prece.

denti I oooo. anni cominciati dall'anno

17C c.t te 1 minati all'i 17oo.Dello fleffo mo

do pci fi procede dall'1 17oo. infin'al z 1700;

dcj!*; flefla m:aniera fi camina dal 217oo. in

fin'al 3 *7oo.e così procedendo di uoooo.in ,

1 coco, fin,cheÉÉ 3ooooo.anni,i qua

Ii finiti fi può tornare allo ftcffo del 17oQs

- PGg;
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perche in 3ooooo.anni finifcono tuttele va

rietà dell'Eparte, mentre effendo 3o. & in •

1oooo.annis'offeruano tuttie' 3o.Cicli del

1'Epatte;auuiene però, che in 3ooooo. anni

3o.volte variamente tutti é 3o. Cicli s'offer

uino diuoooo.in ioooo. anni,;quali finiti ,

perche non vi è più,che offeruare, fi torna s

da capo , il che può ageuolmente fare chi

legge,& offerua, ancorche da noi non fiano

ftate pofte nellatauola dell'Equatione tutte

fequationi per trecenro miiâ anni , che fi

può fupplire con le regole date , fe però il

Mondo{durerà più di quello, che noi hab

biamo fatto, al che fi dà dura credenza , per

conofcerfi homai decrepito il mondo; ma •

δ quanto é mifero quell'huomo, che ftabili

fcei fuoigagliardi fondamenni fopra lo ftá

co dorfo d'vn cadente Mondo .

Cominciadunque la tauola dell'Equatio

ne dall'anno 17oo. e non s'é pofta per altri

centefimi prima,perche il Ciclo, checorre »

adeffo, che fiamo fragli anni 1 5oo. e 16oo.e

à tutti noto, però chi voleffe vederlo fappia,

ch'è'l Ciclo primo, e cominciò; dall'anno

1582. e dura per tutto1'anno 1699. e alh'an

no 1582. fi diede 26. d'Epatta,e cosi pcrlei

pofcia fi vâ per lo detto Ciclo circondando

d'anno in anno per tutto il 1699. . .

Mas'auuerrà ne' tempi futuri,che$a
Chie

j *
A ;

-*

v
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Chiefa muti Pequatione della Luna, per ca

gion,che veniffe in cognitione , che non per

lo fpatio d'anni 3 1z+ la Luna anticipi!a fua

fede vn giorno , pure fi può accomodare al

1'vfo,che potrà far SantaChiefa , la tauola •

dell'equatione , differendo icentefimi , ne'

qnali s'adeguano I'Eparte d'vno in vn altro,

conforme anderà effa difponendo nelli fpa

tij di più, ò di meno:E fe pure vi fuffe tanta

differenza , che per opra di Santa Chiefa , fi

lafciaffe latauola dell'equatione,per farfene

dell'altre di modi differenti dopò lunga fe

rie d'anni;in tal cafo , prefala tauola dell'e-

quatione, e collocatala nel preséte trattato,

farà buona per far,che reftino intatte tanto

1'Epatte defcritte à loro luoghi nel Calenda

rio,quanto la tauola de' 3o. Cicli Epattali ,

perche,auti pure à fua voglia Santa Chiefa

le tauole dell'equatione, che entrambinon •

fi muouono,mentre 1'Epatte del Calendario

occupanotuttie'giornide' mefi,ei 3o. Cicli

Epattalidimoftranotutte 1'Epatte, che ad

ogni vfo decennouenale fi poffono accomo

dare,ancorche fuffe vfo monimaginato,men

tre 1'artificio loro, di cui è prima autrice_» ^

Santa Chiefa,è tale,che nonpuò effer offefo

da mutatione alcuna , ò da varietà de' moti

del Sole, e della Luna: Anzi fon le dette cofe

tanto ben difpofte,chcfequatione del Sole ,

gga
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non impedifce quella del!a Luna, ne 1'equa- '

tione della Luna impedifce quella del Sole ;

perche l'vna artificiofamente corrifpondc

all'altra adefio,e corrifponderà ancora, fe »

Santa Chiefa faceffe altre nuoue tauole : E

ancorche fi mancaffero- giorni dall'anno

per tener fermo 1'Equinottio nella fua fede,

come fi fè nell'anno 1 58 2. non per quefto

1'Epatte nel Calendario defcritte non_,

refterebbono intatte , ò intere le tauole de'

3o. Cicli Epattali; perche à dir'il vero, San

ta Chiefa fteffa confeffa,ch'è impoffibile eui

taretutti gl'incommodi de' Cicli, per la va

rietà delle Lunationi;ma 1'ufo di Santa Chie

fa 1'hâ accomodati ne' modi predetti , per

dar loro vna fede permanente , e difcacciar

le queftioni de gli aftrologi ne' tempi futu

ri,e per toglier anche l'occafione de' meri

diani,per li quali fariano affai differentile »

Lunationifrà l'vno, e l'altro; che perciò co'

Cicli,e con 1'Epatte cosi ben'accomodate »

ftabilifce Sáta Chiefa,che le Lunationi fiano

eguali per tutto il Mondo,baftandole, che »

perpetuamente fi mantengano l'Epatte nel.

la loro fituatione, fi che , (empre , per poco

interuallo,differifcano da* veri moti; e che »

fra di loro fi vadano conformando ; e •

tanto più, che fouente vengono da per loro

giufte per l'equationi del Ciclo folare.

-> Per
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Per {apereadunque il giorno determinate

del Nouilunio,fifarà di quefto modo;[aputa

1'Epatta,che corre in quell'âno ne' fopradet

ri modi,fi cercherâ nel Calendario,e in fron

te de' giorni del mefe,trouerà il giorno, che

fà la Luna,fecondo 1'vfo diSanta Chiefa.

Ma chi voleffe inueftigare il giorno deter

minato, in cui fi fà il Nouilunio net Cielo,

fenza cercare ne gli Efemeridi correnti,fap

pia , che fâ vn giorno prima di quel, che »

dimoftra l'Epatta nel Calendario collocata

conciofiache Santa Chiefa!, per potere age

uolare la celebratione delia Pafcha , e della

Luna 14. (come fi dirâ nella Ruota delquar

to Cielo)p nó conuenire co' Giudei, p mag

gior ficurtâ,e cö arte, hâ fituate nel Caléda

rio 1'Epatte , le quali dimoftranoil far della

Luna,quafi vn giorno dopó,che fà in Cielo.

E chi voleffe fapere i Nouilunijcofi à mé.

te fenza cercare nel Calendario, farà di que

fto modo; faputo c'haurà l'Epatta corrente,

vigiungerà il numerode' mefi,che fonopaf.

fati , cominciando da Marzo auanti infin'â

- Febraro,che fidâ in quefta regola per l'vlti

mo;e quel numero,che mancherâ à detti nu

meri infieme vniti infin'ä 3o. al numero di

quel giorno del mefe èT Nouiluuio, e fe'!

numero predetto vnito ecccde il 3o.fi lafcia

il 3o e fi piglia il di più,e quelmagis
!
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di nuouo poi máca infin'à 3o. é'l giorno fe!

Nouilunio; conne per eff: tiypio, chi volefT_»

fapere il Nouilunio d'Aptile 1644; fi vedrà,

che in quell'anno corre. 21. d'Epatta , e da ,

Marzo fin'ad Aprile, fono duo mefi, li quali

giunti â 21. fanno 23.da 13. infin'à 3o.man.

cano 7.à7. dunque d'Aprile é'l Nouilunio

diquell'anno,e quefto ferue per la memoria

d'ogn'vno;benche non efattamente lo dimo

ftrino,perche difcordano fpeffo dalla fitua

tione del Calendario, per dimoftrare quefta

regola più i moti del Cielo,che 1'vfo di San

ta Chiefa , e de' fuoi Cicli ; perche folo per

detta caufa l'Epatte fi danno da Marzo auâ.

ti,perche l'vfodi Santa Chiefa le comincia ,

da Gennaro. -

Ma per fapere appreffo,quanti fono i gior.

ni della Luna in quelgiorno , che ciò vorrai

trouare;fi prende prima l'Epatta corrente »,

pofcia il numero de' mefi , che fono paffati

da Marzo, & indi il numero de' giorni del

mefe,e fommati infieme,fi trouerâ, che tanti

giorni hà la Luna, cioè dal di , che fé il No.

uilunio,quanti fommano i detti numeri; e fc

que' numeri fommati eccedono il 3o. fi

lafcia il 3o. e fi piglia il di più , £ qu£'gior.

ni,e que' numeri di più delli 3o. fonoi gior

ni deila Luna , ò dal di , ch'è paffato il No

μilunio; comc , per effempio , vggliamo

- - fapere,

:
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fapere , quanti giorni hà la Luna ne' 18. di

Nouembre dell'anno 1644. s'inteujerâ pri

ma,che camima il 2 1. d'Epatta,a! cui nume

ro fi g iungono i giorni del mefe,poi fi fom

mano co'mefi paffati da Marzo , che fono

noue,e fommatitutti coftituifcono i! nume

ro di 48. perloche lafciati li 3o. reftano 18.

siche 18.giorni hauerà la Luna in detto gior

no;ecosi fi poffono fapere sépre i giorni de'-

Nouilunnij; benche jfta regola nó fia mo!-

to efatta,per lo gittar delli 3o. perche non_,

in ogni mefe la Luna hâ 3o. giorni; mâ quâ

do n'hà 29. e qnando 3o. per le cagioni al

troue mentionate.

S'auuerte ancora , che da Santa ChiefaL

fouente i! primo giorno della Luna fi chia

fma quello,al quale é anteceduta per vn gior

no intiero la Lunatione in Cielo , cheap

preffo i computifli fariail fecondo;e la San

ta Chiefa tolera quefto errore (peffo , per

dare tempo à gli anni embolifmali, eall'al

tre equationi della Luna di compenfarlo.

Ma perche s'é fatta mentione dell'anno

embolifmale , farà però à propofito il dirne

qualche cofa : L'anno embolifmale dunque

tiene 1 3. Lunationi, per cagione dique'3o. ,

' numeri , che fouerchiando all'Eparte cor

renti,fi lafciano;e fi piglia il di più; òpure »

quand'€1'Epatta 3o. chc refta.o, & è quell'-

'. - 3IailQ
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anno embolifmico Lunare di giorni 38; 3.&

è ancora per caufa,che ogni Lunationt:,non

è di quel mefe , in cui comincia; ma in cui

finifce;come farebbe à dire;fa*Lunatione »,

che comincia nel mefe di Decembre., e fini

fce à Gennaio,fi dà à Gennaio , e coffi de gli

altri mefi;per lo che fuole auuenire , che la ,

Lunatione di Decembre, che finitce à Gen.

naio {uol'effer prima , e poi viene, che nel

corfo dell'anno fiano dodici altre Lunatio

ni;e coffi fono 13.e Panno Lunare refta, per

tal cagione,formato di 384.ouero 383.gior

ni;e quefto è quell'anno , che fi chiama em

bolifmico.

Egli è ben vero, che queßi anni embo{if

mali fuccedonoin quälfiuoglia Ciclo decen

nouenale fette volte,come 6 può vedere nel

fe tauole de'Cicli decennouenali,neile quali

chiaramente fi fcorge,che fette volte cade •

!a reiettione del 3o. ma l'vltima volta,che s

nel Ciclo decennouenale auuiene l'vltima_»

Lunatione dell'anno embolifmico,contiene

folo giorni 29, che perciò accade qualche_»

volta,che l'anno Lunare embolifmale fia di

giorni 383.fe ben'alcune volte,per lavarietà

de* Cicli, e de'moti de'Luminari, l'vltima_,

Lunatione dell'anno embolifmico vltimo

del Ciclo decennouenale corrente fuole •

effer di 3o.ricercando coffi 'la neceffitâ del

Q- - leco
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Hc cofe predette,e dell'Epatre.

Ma,per venire in cognitione più facilmen

te de gli anni embolifmali, fi deue fapere •,

che tutti quegli anni Lunari , fono embolif

mali,quali fono feguentià gli anni , in cui

corrono l'Epatte 1 9.2o.2 i.x 2.23.24.25.26.

27. »8.29.e fianfi pure di qualfiuoglia Ciclo

decennouenale,benche alcune volte,anche s

1'anno feguente à quell'anno, in cui corre •

PEpatta 18. foglia effer'embolifmico , & è

quando l'Epatta 1 8. corrifponde all'aureo

numero t9.perche all'hora vi 'fi giungono

in vece di 1 i.l'Epatta i z. che fanno 3o. che

poi refta o*

D'Alcumi effetti della Luma .

L primo effecto,che fi la Luna è,ch'ella 3

I fi conofce nel Cielo quando ftâ mancan

do,ö ßä crefcendo ; perche quamdo crefce,

tiene le punte delle fue corna riuolte verfo

1'oriente,c quando è mancante tiene le pun

te riuolte verfo l'occidente.

II Secondo effetto è,che la Luna,per effer

più à noi vicina,hà gran potere fopra le co:

îe inferiori; e quindi auuiene , che ne'fuoi

Nouilunij, commuoue grandimente il fan

gue ne'corpi humani;e féne vede la fperien.

Σa anche nelle cofe infenfibili ; perche prefo

vn vafo d'acqua, e poßoui dentro cenere,fi

vedrà
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vedrà nell'hora,in cui la Luna fi congiünge

col Sole, che quella cenere per de ntroi'ac

qua fi fconuolue ; hor penfi ogn'vno quel,

che faccia ne gli humori del Corpo, e come

anche faccia fentirfi con gli Eiementi , per

lo più alterandoli, e commcuendoli valoro

lamente.

11 Eerzo cffetto è,che mentre la Luna hå

tanta potenza nelle cofe del Mondo , farà

cofa ottima,il piantar' arbori, ò il feminare,

qnando da noi £ vede nel Cielo, e non in_,

quella parte -del Ciclo , che da noi non fi
vede. . • • • • • - - - - - . -

II Quarto effetto è,da tutti beniffimo fpe

rimentato,che tutte quelle Legna,che s'han

no da confernare lungo tempo illefe da ,

feffure,da tarli,ò da corrottione fi deuono

tagliare quando la Luna è fcema ; perche ,

quelie,che fi troncano nella Luna crefcente,

in breue fanno aperture, e prefto vengono

al;tarlo condennate.

11 Quinto effetto è, che la Luna fà diuerfi

effetti nel valicare i dodici fegni del Zodia

co;perche quand'è nel iegno del!'Ariete, fo

no affai pericolofe le fèrite di tefta; e quindi

auuiene,come fi vede per efperienza, che »

pericola più vno d'yiì'altro nelle ferite del

3Capo:Quand'è nel fgno del Toro, è bene s

à piantar'atbori, fe però farà la ftagione »
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i

proportionata , e à trattare cofe d'allegrez

za,e fpecialmente matrimonij;ma non è buo

no purgare, ô cauar fangue : Quando è nel

fegno de'Gemelli,promette efiti felici â tut

te quelle cofe, che fi trattano con perfone •

letterate,ma non è bene cauar fangae:Quan

do è nel fegno del Cancro,infiuifce,che fia ,

digiouamento landar'à caccia, il pefcare •,

il far viaggi per Mare , e purgare il Corpo;

ma fono in tal tempo pericolofe le ferite •

del petto : Quando è nel fegno del Leone •,

influifce,ch'è bene cominciare , òfeguitare

edificij;ma che non è profitteuole il viaggia

re ne per Mare,ne per Terra : Quando è nel

fegno della Vergine,accenna, che non fide

uono trattare,ò concluder matrimonij,per

che minaccia co'fuoi influffi infelicità fra •

coniugati ; ma ch'è buono trattar negotij

mercantili: Quando è nel fegno defla Libra,

ci difegna eff: r'ottimo il trattar negotij tan

to con huomini fecolari, quanto con perfo

ne ecclefiaftiche, perche fignifica felice , e •

prefta fpeditione di quelli; e minaccia no

tab:li nocumenti a* libidinofi: Quand'è nel

fegno dello Scorpione , influifce infelicità

néîl'hauer,che fare con fuperiori, ò nel pre

fentarfi carcerato,perche fignifica efito tra

uaglio(o; ne meno è buono far viaggio co

munque fi fia,ò trattar matrimonij cosi go
- pm'G

•
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m'è molto perniciofo l'hauer ferite , ò ma?i

nelli membri genitali in quel tempo: Quan

do è nel fegno del Sagittario,influifce , ch'è

gioueuole I'hauer, che fare con Giudici,ò

perfone letterate , il trattar matrimonij, e'l

viaggiar per Terra;ma ch'è cattiuo il pren

der medicine:Quand'è nel {egno del Capri

corno , accenna poterfi commodamente_»

trattar matriumonij, fabricare, & attendere

alle cofe partenenti all'agricoltura;ma non

douerfi prender medicina, ò cauar fangue :

Quando è nel fegno dell'Aquario, moftraL

effer tempo accomodato ad edificare, àcol

tiuare le vigne, e gli horti à trattar negotij

mercantili, à feminare,à viaggiare, e à pré

der medicine:E quando è nel fegno de'Pe.

fci,addita effer profitreuole il cominciare,ò

il feguir quelle caufe,per le quali fi ricorre

al Giudice, (perche facilmente s'ottiene la ,

giuititia dal giufto Giudice;) il pefcare, il

componer paci, il préder medicine,e'i trac- `.'

tar negotij mercantili : Auuerta però chi

legge , che tutte le fudette cofè intender fi

deuono fenza il pregiudicio del libero ar

bitrio,ch'è fempre,per fua natura,fciolto.

II Sefto effetto,che fà la Luna, è nella poß.

{anza,che tiene fopra Pinfermitâ;perche fa

* pendofi in qual fegno fi troua la Luna,nel

1'hora della fcnfibile lefione deff'Infermo,fi

Q 3 può

s
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può far giudicio (benche non certo,perche

ogni cofa depende da Dio , e fpecialoente

il termine mortale della vita humana) della

vita,ò della morte , ò del periglio dell'huo

no infermo;Impercioche effcndo la Luna,

nell'hora della fenfibile offefa , ne'fegni del

1'Ariete,del Toro,della Libra, e del Capri

corno, minaccia morte p quefla infermitâ;

fe nel fegno de'Gemelli , che farà breue il

male;fe ne'fegni del Cancro,del Scorpione,

e de'Pefci, prefagifce , che farà l'efito dub

biofo,& incerto;fe ne'fegni de! Leone, e del

Sagittario,dinota,che 'l male farà graue ; e

fe ne'fegni della Vergine, e dell'Aquario,

promette, che farà lungo il morbo : è però

vero, che gli efiti delle infermità fogliono

offeruarfi daii'hora della fenfibile caduta •,

conle regole de'noti della Luna, le qnali

fono dottiflimamente dimoftrate da Ago

ftino Nifo,e da Gio: Antonio Magino ne lo

ro tractati de diebus decretorijs: Et anche

fopra i giorni della Luna, in cui l'huomo

cade ammalato vi è vna belliffima offerua

tione fatta da Nicolò Fiorentino , la quale,

fe bene non fuole e[attamente riufcire,ad

ogni modo li formatori de gli Almanacchi,

e Ge*£lunarij !a fogliono detcriuere ne'loro

libri,come fi può vedere , & è pur vero , che

vana cofa è aífermar, che la Luna fia caufa

pi 1maria dcila morte I!



DELL'VNIVERSO 1 47 .

Il Settimo effetto della Luna è'l fluffo,e

rjfiuffo del Mare;perche fe la Luna nel pri

mo giorno del Nouilunio cominciò à cre

fcere, e fé*i fiuflo al Mare nell'hora prima ,

nel fecondo poi,diuifa l'hora in cinque par

ti,ftâ quattro quinti di più , £ così vâ conti

nuando digiorno in giorno,fin , che fi tor

na â fare il Nouilunio ; che in tale fpatio a*

uanzando folo quattro quinti d'hora il gior

no,non può eccedere il termine d'hore 24.

il quale fluffo,e rifluffo lo fa difei,in fei ho

re,fin, che il giorno feguente all'hore dette

meno quattro quinti torna â farlo: Se bene

diquefte cofe nomi fi vedono per tutto gli

efferti;ma folo inalcune parti, come nelia •

Città di Taranto del Regno di Napoli, in ,

cuivn br2ccio di Mare per » 4. hore fta ri

pieno d'acqua,e nel giorno feguente per al

tre 24. hore ftâ quafi fenz'acqua , come ri

buttata dallo luogo,onde prima venne:Nel

Mare detto il Faro diMeffina Città dell'ffo

ia dj Cicilia,in cui corrono l'acque 24. ho

re da vna parte, e per altre z4. hore torna

^1o in dietro al contrario : Nel Mare fra_»

Beotia,e Negroponte,in cui fi fà fette volte

il giorno il fiufio, e riflufío , in guifa tale,

che tira feco le Naui fenza ftimare il vento

contrario: E fe ben pare, che l'hauer detto.

il $uffo,& ri£uflo,che fà la Luna, fia fuor di

Q- 4 prQ

*
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propo'ia3, pure I'hó fcritto, perche dicono

i naturaiii , che l'huomo non può natura!»

mente rit«ire,quando la Luna fà il riflufio,

e che muo refolo quando fa il fuffo , e che •

quindi fucvcde»chealcuni agonizzano alla

funga , per che effendo nel principio del ri

fiuffo com.uciati à morire penano infin'â

tanto,che torna il fikifo: Taccio di far men

tionedi più effetti di effa lafciandolo à gli

aftrologi.

Ma s'alcuno mi dimandaffe qualche re

gola perfapere in chefegno'và la Luna ogni

giorno,io glirifpondo,che non fi può fape

re per viade*Cicli Lunari;si perche Santa s

Chiefa non èfogetta alli mori celefti , si an

che,perche volendolo fapere con offeruare

fl camino,che fa col Sole, ò da per fe fteffa, T

fi trouerâ, chenon fempre egualmente ca

mina;perchefebene coffuo moto naturale,

fecondos'offerua ne gli Efemeridi, £â tredi

cigradii! giorno,inognimodo, alcune vo!-

te fuol'efferpiù veloce, & alcune volte più

tarda;fiche non fi può formar regola detex

minata, ótauoletta per quefto;effetto: Lo

fteffo s'intende dell'hóre,in cui luce la notte;

perche quand'ella é fettentrionale, non folo

è più veloce;maanche luce più, e quando è

meridionalc luce mcno,& è più tarda.

ΚVgTA
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R V OTA SE TT IM A.

Del Secondo Qielo.

L fecondo Cielo è fituato fopra'del pri

mo; fi muoue trafportato dal primo mo

bile, è fà il fuogiro da Leuante à Ponente ,

terminandolo nello fpatio d'hore 24.Simuo

ue anche da Ponente à Leuante , col moto

naturale,terminandoi! fuo giro nello fpatio

di 339.giorni: E grande,per circuito,tre mi

lioni,fertecento fettantadue mila , e cinque*

cento miglia.

Ein quefto Cielo vnaStella errante Mer

curioappellata,qual'è di grandezza,per cir

cuito,mille,e centotrenta miglia:Hà gli ftef

fi motidel fecondo Cielo ; non perche fi

muqua el!a , ma perche cosi quel Cielo,in_»

cui ftà fiffaia trafporta:

Fù creduto vn tempo queßo Mercurio

Araldo degli altri Dei;ma fendoquelle Dei

tà fauolofe, erana anche falfi i bândimenti

fuoi , perche fe bene le parole fono meffag

gicre viuaci de gli affetti dell'anima , e ve

re imagini del Cuore, pure proferite da bu

gisrdo relatore,occultano gl'interni penfie

fi falfi,e mendaci:fouente fono infedcliban

di

J.

.
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ditrici dclle paflioni dell'Anima quelle pa- 5

role,che vengono dcttate da chi è leggièro ?

in mutai fi:QeII'huomo, ch'è auuezzóãmu- §i!

tarfi è fcmpre infedele nelfe fue opre : Viene \*f
adeflo appellato Padre dell'Eloquenza , che Jlèi]

. i vigorofi nel parlar fouerchio,fogliono co. i0n

lorare,con facondia di parole,li beni,e i ma- t::

li altrui; anzi rendono mafcherati, fotto la , p:iu

forma di bene,i proprij difetti: Ma priuodi $i

virtude è quell'ingegno,che tributa folo alIa iJo

lingua i fuoi concetti: Che fouente anche il tig.

vino fà diuenir facondi gli oppreffi da lui:E £ti,

fpeffola maluagitâ deli'adulatore cuopre » , íiem

con la diffimulatione , i più enormidelitti tìII;

dell'adulato : E molti Prencipi appreffo de' :g';

quali è odiofa la bugia,amano, coloriti,con l£:D

la menzogna,i proprij difetti. íta;

Mercuiio è Vn Fianeta di qualità fedda, e ftc;

fecca;ma di natura cosi indifferente, che fo- §T£.i

glionochiamarlo Ermafrodito , perche ca- i:t

giona gli ftetfi effctti,che foglionó cagiona- 0i
re gli altri Pianeti,co' quali s'wnifce;concio- lętC

fiache,co* buoni, è buono, co' trifti,è trifto , G

co' mafcolini, è mafcofino, co* feminini, è INO

feminino, co' diurni,è diurno,co' notturni, igh

& notturno,con gli humidi,è humido, con li Ligo

caldi,è caldo, co' fortunati,è fortunato, cor, mpo

gl'infortunati, è infortunato, e molt'altre %i- ibat

mili proprictadi: Delle Regioni , domir.a_» íte!
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1'Egitto,!a Grecia, I'Inghilterra, Vienna, e?

1' Auftria: Delle parti del corpo fignoreggia

{i fpiriti , 1'iinaginatione, ie mani, 1'ofla, i

Nerui del celebro, la Lingua, il Fiele, e la ,•

memoria potenza dell'Anima: De' morbi •

domina il catarro dclla tefta,laToffe, la Ra

ucedine,la fmania, i} letargo, la Balbutie, la

priuatiqn de' fenfi,il morbo caduco, lo fpu

to,il vomito,c !'oppilatione del Fiele: De gli

huomini,fignoreggia i Filofofi, i Maternati

ci,gli Arimetici, gii A uuocati, gli procura

tori,gli profeffori di belle lettere, e di varie

fcienze,i mercanti,glifcriuani,i Padri,i No

tari,gl'ingegnofi artefici,gli oratori,i poeti,

e gl'inuentori ingegnofamente di cofe nuo

ue: Delle Pietre,hà il calcidonio , e la pietra

paragone:De' Metaili,fignoreggia l'argento

viuo:De gli irraggioneuoli,domina le Cico

gne, i Serpi,le Volpi, le Sirnis, e 1'Api:E del.

I'Herbe, e delle piante , ottie n !a corniuola ,

l'Oliuo, le Nocelle, il Petrofello, e 1'herba

mercuriaie:i I fuo orbe è di gradi fette.

Gli huomini nati fotto i! fuo dominio ,

fono di mezzana ftatura, di faccia alquanto

larghetta,di fronte ftretta,& eleuata, di nafo

lungo,& affilato,d'occhi piccioli,che danno

vn poco ai negro,di cigliâ larghe,e diftefe , ,

dibarba rara,e negra, di capelli, alla puntas

increfpati, di Jabra fottili, di ditaiugii
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groffette giunture, difcarfa carnagione, e •

di dentialquãto ritorti:Fà gli huomini incli.

nati à feguire i veftigij delie perfone, con ,

cui pratticano, cioè ad effer co' buoni, buo

' no,e co' trifti,reo;â far viaggi per terre ftra

niere,ad effer'indouini, e ad accumular de

nari per mezzo di mercantie: Sogliono an

cor quefti tali effer'affai auuidi d'acquifti di

fama,e d'honore,vanagloriofi, di natnra in

differente,ingegnofi,aftuti,iflabili,inuentori

di cofe nuoue,e di varie curiofitâ d'ingegno,

fagaci,cattiui, curiofi, induftricfi,cupidi di

fapere,diligenti, atti ad ogn'arte, e ad ogni

fcienza, e che per tal cagione mai non ripo

fano con la mente.

R V O TA OT TAVA.

Del Terzo Cielo .

L terzo Cielo è fituato fopra il fecondo :

I. Gira diuerfamente anch'egli: Forma,gi

rando da Leuante à Ponente , il fuo moui

mento tratto dalla violenza de! primo mo

bile, riducendofi à fine nello fpatio d'hore »

24.Termina anche il fuo moto naturale, che

fä da Ponente a Leuante nello fpatio di 348

giorni:E grande,per circuito, dicce milioni,

* ducgn:

:
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ducentotrentamila , e trecento fettantacin

que miglia.

Vna fola Stella è in quefto Cielo detta Ve

nere,la qual'éanco Pianeta.Ha gli fteffi mo

ti di quefto Cielo, chefeco la porta : E di

grandezza,per circuito,ottomila, ducento,e

<diece miglia.

• - Quefta Venere,nelle antiche etadi, fù qui

inTerra per Dea dalla temeraria gentilitâ

ftimata, e pofcia cometale, e come ir.fluitri

ce de gli amori,nel Cielo ripofta:Fü venera

ta in Terra dalla vana gente di Cipro, di Ci

tera,di Pafo,d'Amarunta,e di Gnido; ne per

altro,fe non,che, con ofcene ferme, in que'

dolci Climi,lafciue libertà, viuendo, intro.

duffe:Profanò quefta Ciceres, con laide foz

*u.*,!a pudicitia d'vn mezzo Mondo, facen

dJ, -.por venali i corpi ancora delle più fem

giici fanciuile, & infegnando, ch'era conue

neuole, per mercar la dote,vender le doti di

i Jatura,con arti amorofe* Quefte corruttele

furono pur troppo conofciute;ma non dete

ftate;perche nel Tribunale del Tiranno Amo

re,s'ammettono per valeuoli ragioni,i torti,

e l'ingiuftitie:Finfero, per fondamentodisi

pazza credenza,hauer Ciprigna vn folo Cu

pido partorito, accioche infettaffe, con la

fciua contage.il Mondo;perche, come è folo ,

Amore à pcnetrar ne' cuori, per foppeditar

la

~*~-..*.

<



254 R V O Τ Ε , „.

Ja ragione , cosi le radici d'vn vero Amore »

fono fondate in vn folo obietto:Gli amorofi

affetti in più parti applicati,come fono fen

za rede,cosi fono lo fcherno deil'arnante hu

manità : Ereffero tempij,& aitari à queftaL

imaginaria Dea , e ripofero fra'Dei la tiran

nide dell'amorofe dolcezze, perche non può

trouarfi nello ftato della morta!itâ chi à pie

no fia iffrutto de' fegreti d'Aurore :" Fù col

1ocata nel Cielo dalla ftima di fciocchergen

ti, denotando, che ifeguaci d' Amore , dopò

d'efferfi profondati neli'abbiflo defle pene ,

fi folleuano me gli ecceffi delle dolcezze : :

Viene adeffo nomara da' Pceti Dea della ,

bellezza , dejle Gratie , * de gli amori ,

perche ne gli amanti fâ : mpre{iione Amo.

re , ò per la Gratia y ò per lia bellezza ,

dell'ainata ; anzi Joro inronde vn certo

penfiero , c'hâ dependenza fol- » dalla no.

biltà dell' Anima , quai*e d'amare fenza ,

fperanza di mercede ; perche il verace af •

ferto non deue hauere i premij per cor fi.

ni , ma il folo penfiero di {agrificare il

cuore di chi lo pofiiede â quella bellezza,

ch'è raggio della Diuinità; e benche non ,

fem pre s'ami i\ bel!o , pure 1'elettione »

dei}'. mante giudica , fecondo I'afetto ,

.la belie zza , che volontariam ente d'amar

s'civile : Amore è vn dvfio di queila beilez.

- … 23»

::
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za , che bella raff.mbra al penfiero eligen

dola : La vera bellezza è quella , che piace à

chi ama , non quella , che per bella fi dimo

ftra : Ogni volto, per difforme, che fia , tro

uerâ fempre à chi fa fimp3tia.

Vien'ella detta Giuoco dell'Vniuerfo ,

perche in Amore, chi vuol, giocando, gua-.

dagnare la volontà altrui, deue prima effcr

fiauuezzato à fapere fuperar la tua ; che chi

non sâ perfuadere à fe fteffo , ne meno sâ

perfuadere ad altri; e chi non sâ prendere •

effempio da' medefimi luoi errori,per non ,

<rrar'di nuouo, ne meno faprà porger ri

medio à gli altrui difetti : douendo et

fer chirurgo de'fuoi falli chi vuo I'effer Me

dico de gli altrui mácamenti:Allegrezza del

Mondo, perche Amore nafce bambino fra •

le delitie , e fra gli fcherzi , fi nutrifce s ,

s'aumenta , e fi fà grande con gli otij,

e co' diletti ; effendo , che sattacca â

guifà di Fuoco, doue trouail (ogetto ben ,

difpofto : E fecondia della Terra, e de' vi

uenti , perche fenza ul condimento del

1'amorofe dolcezze , reftarebbe eßinto il

genere degli animanti ; mentre anche le »

Döne fono formate per delitie delPhuomo :

CJuindi auuiene,che fi vede Amore efler va

1euole à render trattabile la fierezza de'cuo •

rihumani,mentre le Donnc mezzi dell'amo

rofe

.

+ *.
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rofe delitie, fonobafleuoli , con la loro bef

lezza , ad ammollire i più feluaggi cuo

ri,e à tirare alle lor voglie ogn'anima perti

nace:E quindianche l'huomo, confa bellez

za del corpo , più amabile fi rende à chi io

mira.

E quefìa mentouata Stella di naturaflem

matica,cioè fredda, & humida, ma tempe

ratamente;é notturna, feminina, benefica,&

amica della natura humana : Hâ dominio

ne' paefi,fopra l'Arabia, la Gampagna, la_,

Polonia maggiore, 1'Heluetia, l'Augufta,e »

1'Ifola di Cipro : Neile membra fopra le Re

ne,i Genitali, le Mammelle, le Narici, ivafi

feminarij,il Fegato,i Lombi,la Carne,la Go

la,ia Sperma,il Graflo,la Matrice,e 1'odorato

* Nelle infermitâ, fopra tutte quelle, che ven

gono â dette membra; il morbo gallico, la_•

Gonorrea, il Priapifmo,lo Rogna, le paffio

ni , eprefocationi della Matrice , la relaffa

tione delle Rene, la debolezza dello ftoma

cho,per caufa fredda,& altre firaili infermi

tä:Ne gli huomini,fopra i Pittori, i Mufici,i

Poeti,i cuochi, le Mogli, le Madri, le Coa

cubine,le Meretrici,le Donzelle,i Giouenet

ti,le Donne congiunte di fangue, gl'innam

morati, i giocolieri, i danzatori, gli effemi

nati,e gl'iftrioni : Ne gli animali irragione

uoli,fopra i Delfini,i Lepri, lc Capre,§*.
· . chi,

;
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chi, i Fagiani, le Tortore, le Colombe, e le »

perdici:Ne{I'Herbe,e nelle Piante,fopra la_,

Rofa, il Garofalo, l'Oliuo , il Balfamnino , il :

Giglio, il Dattolo , PAmbra, il Mufchio, il

Mirto,il Capeluenere,e'l ' Croco: Ve' Metal

li, fopra il Rame : Nelle Pietre, fopra iCar

bonchi,le Margherite,i Zaffiri, e i CoralIi: Il

fuo orbe è di gradi otto.

Quefto Pianeta fà quelli , che fono nati

fotto il fuo dominio,fe fon Donne, di bello

afpetto,di vaga,e geritile prefenza, di faccia

gratiofa,d'occhi vaghi,& attrattiui, e di ca

pelli Iunghi, fe fono Mafchi, di baffa ftatura,

di faccia rotonda, e colorita, d'occhi megri,

ma gratioii , di ciglia negre, e congiunte, di

nafo curuato alquanto, di bocca picciolaL ,

di petto ftretto, di capelli per lo più lunghi,

e piani, fe bene alcuni,per la varia mißura ,

de* temperamenti, come altroue fi diffe, fo

g!iono hauerli vn poco crefpi,di collo va

go,e di gambe vn poco torte.

Inclina quefto Pianeta gli huomini, che ,

fono nati {otto il fuo dominio alle cerimo

nie, all'affabiltà, à i raccontidi cofe ridico

le,à i Inotteggiamenti , a! parlar di cofe alle

gre , à dar'altrui la burla , à riderfi de' fatti

ό'alcri,à far'donatiui ad amici, e à Donne •,

ad andar ben veftiti,acconci, e profumati,à

giocate, à paifare il tempo , à non prenderfi

- - R. malin
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imalinconia di cofe auucrfe , ad effer: poco

amicidi letteratura, à darfi ad ogni forte di

libidine, e àfar comedie , e buffonerie : So

gliono ancora effer quefti tali amici affet

tuofi, che volentieri concorrono à compia

cer'altrui, ben auuenturatisgiufti, grati,pie

tofi,di dolci parole,giocatori, otiofi, lafciui,

che delcontinuo vanno politamente veftiti,

attillati,pieni di politezze,e d'odori,amato

ri della mufica , che fanno fempre dell'in

nammorato , procurando d'acquiftar l'A-

more di varie Donne,defiderofi di delitie,di

fpaffi,e di ftar'in conuerfatione, allegri, fa

ceti,liberali, ballatori, e pieni d'impudicitia,

e dilafciue fozzure; fe nö fon però cautelati.

... Quefta Venere co' varij moti, che fä per

mezzo del terzo Cielo,che feco la porta,non

fi fcofta ò d'auanti , ò dietro il Sole mai più

di45.ö 46.gradi del Zodiaco,auuengachs •

fempre lo và mirando, feguendolo, ò ante

cedéndolo, come fe dilui fuffe corteggiatri

ce amante anzi corrifpondente in Amore •,

perche reftano fregiate da' mancamenti

(quell'anime, che fi moftrano difcortefi nelie

modefte dimande:Auuiental'hora,che que

£a antecedendo il Sole, e precorrendo quel

vermiglio, dicui tinge l'Aurora i! Cielo,

s'offerua da noifra notturni horrori, vaga,e

bella,fpiegarte fue matutine pompe;laonde
- *. W1Cn
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v:en chiamata da chi Lucifero, dachi St.. -

Dianaje da chi Stella matutina; ben si nel

1'apparir del Sole , perde i fuoi lucidi orna

menti, come l'amante , alla prefenza dell'a-

mata,piange quell'ardiméto, di cui s'era ar

mato per chieder pietade : Altre volte, per

effer ftationale , ò retrograda, camina die

tro il Sole, & apparendo la fera in Occiden

tese facendofi Hefpero nomare, dimoftra, , ,

con viuacitâ minore!, le fue luminofe gran

dezze;come chiama nel difperder la traccia

de!Ia fua cara,fpiega fubito nel volto,parte s

del Peftrinfeco principale , vna pallida infe

gna, „ * , -

R v o T A NoNA.

Dei Quarto Ciclo.

S I muoue il quarto Cielo in giro anch'e-

ι` gli da Leuante à Ponente , trafportato

dalla violenza del primo mobile, terminan

do il fuo violento giro nello fpatio d'hore ,

24 e da Pomeute à Leuante col fuo moto na

turale, qual finifce nel termine di 365. gior

ni;e poco men difei hore: è grande, per cir.

cuito,ventiferte milioni,trecento feflant'wno

mila,& ottocento fettantacinque miglia.

R 2 In
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1 n quefto quarto Cielo è vna Stella erran

te,da tutti appellata Sole, la quale è grande,

per circuito, cento ottant'otto mila , e cin

quecento fettanta miglia : Hà gli feßi mo

uinienti dcl quarto Cielo, che feco la porta:

ElIa,con l'ecceffo de' fuoi fplendori,dâ lume

non folo alle Stelle di tutti e' Cieli, rf a anche

alle cofe inferiori di quefto Mondo ; come »

illume della virtù (uole non folo illuftrare »

gli huomini, e i fuoi congiunti, ma anche »

render'chiari , e famofi i fuoi* defcendenti;

come fi vede in molti Prencipi , che hanno

hereditato la Nobiltà , e lo Stato,folo per li

virtuofi meriti de' loro antenati.

Vien'detto il Sole coadintore della gene

ratione, perche concorre &iia produttione »

de' viuenti: ' Apollo medicatore de gii egri ;

perche,con la virtù de' fuoi raggi , attrae »

dalla Terra quelle virtuofe materie, che me

dica mano adopra : Purificatore delie im

preffioni elementari , mentre fpeffo,:ol fuo

valore, fuga quelle caligini, che vengono à

torci la vifta delle cerulee campagne : Sag

gio pittore , che varij pennelli adoprando ,

fouente sù la tela della Terra fiorite, & her

bofe imaginifà comparire : Vigore vitale s.

che ingrauida il feno della Terra, che pofcia

à fuoi tempi efpone pretiofi parti : Luce po

tentiffima,che doue rifplende,l'ombre in vn

+ tt3tCO
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tratto dilegua:Radice falutifera,per cui for

montaPalimento â' vegetanti: Fuoco, che.s

penetrando ancor'colâ nelle profonde con

. cauitâ del Mare, ne caua nuoue marauiglie

col fuo valore: Perla ineftimabile, per la cui

ricchezza, non pouero d'infiufli fi chiama il

Mondo: Nembo,da cui del continuopieuo

no virtuofe influenze fopra le cofe inferioris

Guerriero efperto, da cui riceue foccorfo, e

viene auualorato- ogni difordine della Na

tura; Fanale dell'Vniuerfo, honore delle co

fe celefti,e terrene , occhio del mondo,or- ,

namento del Cielo, gioia dell'Aria, ordine »

delle cofe, Ragione de' mefi, Regola delle •

Hettimane, cagione de gli anni , mifuradelle

ftagioni, fcopo de mouimenti , Autore de*

giorni,Prencipe de' Pianeti,Duce delle Stel

le,Produttore de' fenfitiui , minißro di gra

tie,riftoro de' languenti, maturatore deil'a-

cerbo, moderatore del tempo, diftintore »

dell'hore,generatore dell'oro,rifoluitore de*

nembi, difpenfiero de' tefori lucenti, frena

tore de gli elementi , rintuzzatore de gli or

gogli de' venti, e delle tempefte, luminare •

maggiore , auriga celefte, rettore del carro

luminofo, vanto della Natura, pompa de gli

aftri,virtù del mondo, chiarezza de gli ele

menti, padre de* fecoli,teftimonio dell'etâ,

«uore de' cieli,fonte di fplendore, be!!ezza_»

R 3 . dek
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del mondo,Imperatore dellc lucide contra

de,lume delFeteree regioni, capitano delle ,

[quadre lucenti,e{ca de' fotterraneialimen

ti, fauore della forza vitale, erario ricchiffi

mo de' tefori della luce , ficccola del palag

gio delf'vniuerfo, vafo de!!e gratie diuine,

fpecchio lucidiffimo, in cui rißette 1'imagi

ne della Diuina effenza, emulo deíl'eternicâ,

teforiero delle ricchezze della terra, lampa

da ineftinguibile del Tempio ce!efte,pretio

fòcarbonchio del Cielo,e fimòlacro gentile

deH'increate bellezze.e . . •: ; » . .

- Quefto Pianeta tiene d'orbe gradi 17. è

per natura caldo, e fecco temperatamente,

mafcolino, diurno, buono con gli afpetti

buoni,e trifto con gli afpetti cattiui:Hà do

minio'nelfe parti del mondo, fopra tutti i

paefi,i Regni, e l'Ifole dell'Oriente : Ne gli

huomini,fopragl'Imperadori,Ré, Prencipi

Duchi,Conti,Marchefi,Magiftrati, Giudici,

' e Configlieri: Nelle parti del corpo, fopra ,

1'occhio deftro de' mafchi , il finiftro delle

Donne,i nerui,il cuore, il celebro,e'i lato de

ftro: Nelle infermitâ, fopra quelle, che ven

gono alle mentouate membra, il catarro, la

palpitatione del cuore, lo fpafimo, ia finco

pe, la freddezza del fegato,e dello ftomaco ,

Fottufione dell'intelletto, il male della boc

ca, le piaghe della mattice, e dell'altregii
11nte
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inferiori: Ne gli Animali, fopra la Balena 35

1' Aquila,il Gallo, la Fenice,il Leone, il Fal

coné;il Cauallo, e lo Sparuiero: Nell'Herbes.

enelle Piante, fopra il Giaeinto, il Girafole,

gli vliui,iciregi;il Rofmarino,i1Lauro,l'In

cenfo,il Balfamo,il Salice,l'orgio,il frumen

to,la Palma,il Pepe,il Leghoaloë,la Mirra_»

la Cannella,e tutte l'altr'herbe,e piante odo

rifere,& aromatiche : Ne' metallifopra l'o*

ro: Nelle pietre,fopra il Crifolito, il Giacin;
to,il Piropo,el Berillo.- *•*• s.

Gli huomini nati fotto il fuo dominio,foJ

no d'alta,ma proportionata ftatura,di colo

re,chedâ fra'] bianco,e'Icroceo, ma vago;dí

capelli crefpi, ma per lo più calui di tefta , £

di mediocre carnagione;di corpo dritto, e •

ben formato; di membra forti, e robufte ; df

bocca mezzana;dilabra groffe; di nafo drit

to;e di fronte rotonda: Sono inclinatiâ glî

amori;all'ambitione, alla cupidigia d'hono

ri,di dignitâ,digrandezze,di nobiltà,di Ma

giftrati,e diricchezze; all'afpirar di coman•

dare, e d'hauer ftati,e dominij, ad effercitar

cofe di magnanimitâ.di fortezza, e di fplen

didezza , e à tener con animo regio tutte le

cofeordinarie per vili: Sono ancora quefli ,

tali d'intrepido, e gran configlio, dilunga_»

vita, di mente fincera, di corporobufto, of

feruatori delle pr9mcfïè, graui nel trattare,

R 4 ambi;
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` ambitiofi di fignoreggiare, fplendidi,gene

rofi,forti,fegreti,penfierofi, quieti, proüidi,

amorofi,defiderofi d'honori,e d'effer leruiti,

e corteggiati,honefti,magnanimi,continen

ti, graui nel parlare , & auidi di lafciare me

-morand1 effempij di generofitâ.

... Mal'ardimento deli'huomo , ancorche

conofca effer'vaniaffetti deil'Anima,I'occu

pationi di cofe curiofe , pure s'é tanto inol

trato,che non folo hor inuidiofo,hor curio

fo detrattore, và tracciando i*difettide*fub

lunari compofti; male macchie ancora de'

corpi celefti : Quefto ardire,benche degno

difcufa i:ell'Accademia del módo compaia,

perche l'ingegno ambifce inueftigar quel

Cielo , ch'è centro della Diuinitâ dell'Ani

*ma.e con {ottili fpeculationi , e difcreti di

fcorfi , impofiefîàrfi qui in Terra de' fegreti

del Ciclo; come reftaimpouerita d'offef< •

quell'ingiuria , che vien fattacon giufta ca

gione,econ parlar cortefe : Pur non fi può

negare,che nó fia troppo audace nell'ambi

tiofa mente dell'huomo, mentre cerca con •

piccioli criftalli, (courir* macchie nel Sole ,

ch'è tanto grande di corpo, che tutto l'orbe

elementato ageuolmente nel fuo feno rac

chiuder potrebbe , mentre ardifce chiamar

difetti, ô macchie quelle parti , che d'vna_»

sfera così fmifurara fono meno luminofe :

Co
-*-

!
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Come vna picciola pupilla armata di fran

gibile ftromento , fcorgerà in vn tratto le

macchied'vna mole si immenfa?Non fi con

cede interuallo difpiare ad occhio morta

. le il corpo d*vn lucidiffimo Pianeta:Quindi

non fia chi fi marauigli , fe gli huomini na

turalmente fi muouono à tacciare i difetti

altrui , mentre hanno drdimento d'intorbi

dare quel fonte di luce , la di cui vi£ta non •

poffono foffrire : Dourebbe tacere ben si

ogn'vno, mentre gli è ben conto, che Phuo

mo è per neceffitâ difettofo : Quel folo ri

prenda gli altri , ch'è incapace d'effer'ri

prefo:Comepuò tacciar le colpe altrui quel

I'huomo , ch'è certo di poffedere vna parte

corrottibile? Chi taccia, dâ fegno, che ftà

oppreffo dalla paffione, e che non fi fà re

golare da' termini del giufto , e del douere :

Ma ricordifi chi erra, che vien' punito in ,

quella fteffaguifa,c'hâ fallato;che la lingua,

che non è gouernata dalla Ragione, è ba

fteuole à dishumanare chi 1'adopra, e che

lepoche parole fono ornamento dell'huma
nitâ,
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* De* Tempi;e del Bifefio.

L%?; per effer'vna perdita di tempo ir.

recnperabile,può chiamarfi febre del

la natura humana, pefte de* mortali, conta

gio dell'anima, fomite della pigritia, tomba

dell'artioni virtuofe , alimentó delle disgra

rie,miniftro de' vitij,efca de' lafciui, e ftrada

della pouertâ: A tutti è perniciofo, rnentre

troppo vfitato marcifce ■! corpo : Anche'i

ben temprati acciari, fe vengono conferuati

per trofeo delle pareti, moftrano i roffori

d'vna vergognofa otiofitâ, confumando lo

ro fteffi per tingere di rugine ii volto:I pan

ni non accomodatià gli vfi neceffarij,auten

ticano i! difpiacere deila loro otiofitâ, con ,

la fcoperta della tignuola:E l'acqua,per di

moftrar, che gli otij marcifcono i corpi, fe •

non è agitata , in breue produttrice de' ver

mi diuiene, perche il tempo è cosi veloce • .

* nelfe fue fughe , che diligenza humana in •

modo aicufio non lo raggiunge : Come per

lo contrario i fatigofi,fouente, con gli effef

citij, giungono à tranquillare i rigori d'vn*

imp!acabile fortuna, e ad inuolare i ratti al

tenjpo predatore: Hor quefto tempo; che •

può raccomandare all'obliuione anche Pim

mortalità de'più chiari hcroi del mondo ; è

- a. gggms
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nome generale , e contiene in fe varijtempi

diftinti,come diremo.

; L'Euo è vna delle [petie del tempo, che »

comincia,e non finifce mai:L'Eternità è ma

dre del tempo,perche noncomincia, ne fini

fce mai: lltempo ftrettamente prefo è anco

{pecie di lui, & è quel, che comincia, e fini

fce: Qaefta vltimâ fpecie fi diuide in varie »

parti : La prima fi chiama Sefto, ò atomo,ö

iftante , ch'è di canto breue interuallo, ch'à

pena fi può concipere conla mente : La fe.

conda fi chiama quinto, che ancor'è di bre

uiftimo fpatio , & è compofto di (effanta fe

fti: La terza fi chiamaquarto , che pur'è di

breue dimora,& è formato di feffanta quin•

ti: La quarta fi chiama terzo,che fe ben'é di

breue fpatio, pur'è di confideratione, e con

tiene f&ffánta quarti : La. quinta fi chia

ma fecondo, qual'è di maggior tempo,e có

tiene feffanta terzi : La feRa fi chiama •

minuto,& è formato di {cffanta lecondi: La

fettima fi chiamA hora,qual'é à tutti nota •,

& è compofta di feffanta minuti : L'ottaua •

s'appella giorno , e cofta d'hore 24. come »

ogn'vn vede, benche fia parte di tenebre , e

parte diluce : La nona fi chiama fettimana,

la quale effendo di fette giorni formata , at

tribuifce ad ogni giorno il nome fuo,appe!-

1andofiil primo giorno Lunedi, il fecondo
• • • • - » Mat

-
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Martedi, il terzo Mercordi, il quarto Gioue- .

di,il quinto Venerdi, i} fefto Sabato, e'l fetti.

mo Domenica, additando, che come 11. (ou

rano architetto, ne* primi fei giorni,creö

tutte le cofe,e nel fettimo riposò;cosi I'huo

mo,ne' gworniferiali,deue attendere alle fa

tighe,e ne' feftiui,ripofando,alle deuotioni :

La decima fi chiama Anno, & ècompofto di

giorni 36$.hor.i.inin.44.e fec. 16.e s'appel

laanche queft'Anno folare,perche in quefto

fpatio di tempo, il Sole compifce il fuo mo

to naturale, varcando tutti e' fegni de] Zo

diaco , e diqueft'anno Santa Chiefa al pre

fente fi ferue ; Tvfo di cui cominciò dal Na

tale di Noftro $ignor Giesü Chrifto : L'vn

decima fi chiama me fe , che altro non dino

ta,che Ha diuifione di detto anno in r 2. mefi

includenti 365.giorni, e'l primo fichiama ,

Gennaio, il qual'è di 3 1. giorni; il fecondo

Febraioydi* 8.il terzo Marzo di 3 i. il quar

to Aprile di 3o. il y. Maggio di 31. il fefto

Giugno di3o. il fettimo Luglio di 31. I'ot

tauo Agofto di 3 1. il nono Settembre di

3o. il decimo Ottobre di 3 1. l'vndecimo

Nouembre di 3o. e'l duodecimo Decem

bre di : i.la duodecima fi chiama Luftro, &

è compofto di cinque Anni folari: La deci

materza fi chiama fecolo, qual'è formato di

venti Luftri;\?Olimpiade,e I'vfo de gli anni

- anti
-

\ !
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antichi de* gentili fi lafciano,per non effer'à

tempi noftri vfitati acl Mondo, e in partico.

lare fra Chriftiani.

Di tutte le defcritte cofe è cagione i! So.

le,eccetto,che dell'Euo,e dell'Ecernitâ: Il mo.

to fuo naturale , e violento ; forma effetti si

varij: Cagiona il giorro, e la notte d'hore

24. girando tutti e' fegni del Zodiaco, e di

morando due hore per fegno : Forma Pan

no, come di (opra, dimorando vn mefe in.

circa per cadaun fegno del Zodiaco,col fuo

moto naturale:E non folo cagiona i mento ,

uati effetri ; ma per moftrar' maggiormente

il fuo valore , forma con la vicinanza , e di

ftanza, le quattro ftagioni dell'anno, ogn'u-

na delle quali dura tre mefi, com*ad ogn'v.

no è noto:Ben si quando varcai fei fegni fu

periori,che fono Ariete,Tauro,Gemini,Cá

cro , Leone,e Vergine , apporta nel noftro

Mondo la Primauera, e la State, e à gli An

tipodi l' Autunno,e'l Verno;e quando cami.

na per l'inferiori,che fono Libra,Scorpione,

Sagittario,Capricorno,Aquario,e Pefce,frä

di noi él'Autunno, e'l Verno, e ne gli Anti

podi è la Primauera , e la State : In oltre il

Sole dimorando ne' fegni equinottiali , che

fono Ariete, e Libra, fà il giorno,e le Notti

eguali tanto à noi , quanto à gli Antipodi ;

maquandoè nel Tropico del Cancro , fono

fra

-
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fra noi lunghi e' giorni, e breui le nctti , e »

fra gli Antipodi lunghe le notti, e breui i

giorni; e quand'è nelTropico del Capricor.

ho,fono à noi Iunghe-le notti,e breuii gior

ni,e à gli Antipodi breui le notti, e Iunghii

giorni: Ma quel, che reca marauiglia è, che

fono alcuni paefi nella parte auftrale , ne'

quali, fi vedono vicendeuolmente Iunghiffi

me notti nel Verno , e grandiffimi giorni

nella State , perchc il Sole da loro , hor fi

difcofta , hor fopra di loro à drittura cami

na : E in particolare nell'Ifola di Thule » ,

qua!'è di là dell'Orcade , fi vedono le not.

ti di piccioliffimo interuallo nel Solfti

tio efliuo ; e nel Solftitio hiemale il gior

no breuiffimo: E ne!]'Inghilterra, fono la ,

State fe notti tanto breui , che non fi ve

de ofcuro del tutto,si,che poffono chiamar

fi notti lucide : Anzi perle varietà dell'ele

uationi de' polinelle Regioni del mondo,

e cominciando dalle parti orientali, e »

caminando per le boreali,& außrali,e giun

gendo all'occidentali, forma il Sole,anche »

per si lunghi camini , varietà d'orienti,

e d'occidenti; perche più prefto fà giorno

nefle parti orientali , men prefto nelle au

ßrali, e boreali , e più tardi nell'occidenta

ji;anzi tanto neli'occafo appare, che à chi

dimora di fotto , gli è orientale quel So

le,
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le , ch'à noi è occidentale , conforme fi può

vedere da gli Efemeridi , ne' quali fi vâ

fcorgendo la detta varictâ , per ia eleuatio

ne de', poli , de' quali noi poco ci fcruia

mo in quefto trattato.

, In quanto al Bifefto, conuiene fapere, che

1'anno comune noftro à di giorni 365. hor.

5.min. 49. e fec. 16. qualihor. 5. min.49. e »

fec. 16. fi preadono continuamente per ho

re fei, che accoppiate infieme , nel termin^ »

d'anni quattro, formano vn giorno , il qua

le per non si lafciar cosi difperfo fi ag

giunge ogni quattro anni al mefe di Fc

braio , facendo , che in quell'anno il me

fe di Febraio fia di giorni * 9. e quefto é

quell'anno, che fi chiama bifefto; ma per

che, come s'é detto, le fei hore non fono

giufte ,. ma vi mancano diece minuti , e »

44. fecondi , però Santa Chiefa hâ ftabi

lito , che non folo fi togliefero io. gior.

ni dall'anno , che, erano auanzati per li

diece minuti , e 44. fecondi lafciati per

accomodar'anche al detto v(o gli anni di

Chrifto paffati ; ma ancora , che fi pro

feguifse il bifefto per ogni quattro anni

come prima , e che in ogni 4oo. anni,

tre di quell'anni, che haueano da effere bi

, fe£ti,fuffero comuni,come fe cöteneffero fo.

lo 365.giorni,métreconqbbe, che ogni 134.

. anni
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anni per li detti minuti, e fecondi lafciati ,

s'auanzaua vn giorno, e non volle fcemarlo

cgni 1 34. anni , fi per accomodarlo meglio

all'vfo del volgo , fi anche per la caufa , che »

fi dirá più di {otto;malo tolfe di ioo.in'' 1 oo

anni,come per effempio;gli anni 17oo.18oo.

n 9oo. non fono bifefti,e'i zooo. si ; gli anni

21 oo. 22oo,23oo.non fono bifefti,& il 24oo.

si, e poicosi và continuando in perpetuo di

4oo.in 4oo;anni , non facendo bifefti li pri

mi tre anni centefimi ; ne fi numera l'anno

16oo. perche volle Santa Chiefa nella rifor

ma deli'anno , che fuffe ftato bifefto , e che

1'vfo predetto cominciaffe dall'anno 16o I.

ordinando , che il primo centefimo deJla ,

rapportata regola fùffe il 17eo.

Ma per faper'con la memoria, qual'anno

è bifefto, e quai nò;potrà chi vorrà faperlo ,

in quell'anno, che cerca, diuidere pernetâ

tutti gli anni,da che nacque Chrifto,lafciati

da parte tutti e' centefimi paffati,e fe le par

ti diuife reftano di numero pari , & eguali,

Panno è bifefto ,e fe reftano ineguali , ò dif

pari,l'anno è comune ; come per effempio,

1'anno 1644,lafciando i, 1 6oo. fi diuide il 44.

in due parti, le quali diuife reftano eguali, e

pari, perche fono 22.e 22. adunque 1'anno è

b.fefto;cosi delPanno 48.'perche le due par

ti diuife reftano 24.c 24.e cosi anche fi può

pro

.
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$iti, procedere in perpetuo, eccetto inque'cen
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tefimi fopradetti,ne'quali fi lafcia il bifefto;

ma gli altri anni,che non fi diuidono in due

parti pari,& eguali, non fono bifefti, come »

il 43.che diuifo fà 21-:- ,e 21-:- òii 4 6, che »

fâ due parti difpari,& inrrn 'i, che(ono 23.

e 23. Ma per faperlo d'altro modo anche có

la mémoria; fi lafciano pur, come s'é detto'

di fopra,i centefimi paffati;e fe l'anno, che •

cerchi fi può diuidere per 4, è bifeßo, e fe •

nò, è comune ; come per effempio ; 1'anno

i64o. lafciatili i6oo. il 4o, fi può diuidere,

per 4. perche reftano diece volte 4-ö 4. vol

te diece di numeri giufti , dunque 1'anno,

4o. è bifefto, il 41. 42. c 43. perche non fi.

poffono partire per 4. di numeri, chefiano

giufti,fono anni comuni; e cosi procede la ,

regola in turti gli anni , in perpetuo , ec

ccrto ne' centefimi intercalariº, ne' quali

fi lafcia di non effer bilefto, come di fopra ,

s'é detto.
-

Del Ciclo fòlare , ò delie Lettere Domi

- - ' nicali.

-

L Cic!ofolare, ò vero delle lettere Do.

anini- di è vn riuolgimento d'anni 28.

3 czaciofiacae,lc lcviare Dominicali, dopδ Io.
&... : S fpatio
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, £?atio d'anni 28. tornano, col medefimoor

dine di prima : Quefto Ciclo nafce dalla_,

nmoltiplicatione del 7.per 4.perche fono {et.

te le lettere Dominicali , come fono fettei

giorni della fettimana ; e per ogni 4. anni vi

s'interpone vn giorno , per occafione del.

1'annobifefto , fi che il Ciclo del 7. ogni«.

annis'interrompegma non s'interromp- già.

fordine datolida Santa Chiefa;perche ogni.

4. anni, cioè qaando l'anno è bifefto,fi dán

no due lettere Dominicali â queli'anno cor

rente, cioè la prima corre infin af giorno di

Santo Matthia, che per effer bilefto quel!an.

no,è alli 25. di Fcbraio,ela feconda per tut-.

to il refto dell'anno. . -

' Per intelligenza pofcia delle lettere Do

minicali,s'è compofta la feguente tauo!etta.

la quale,{econdo rordine di Santa Chiefa., ,

comincia dall'anno 1582. al quale :dopò

mancati li diece giorni;si dà la lettera,C;e ».

alfeguente, B, e cosi fi continua, circuendo.

femprelatauoletta à modo d'vn circolo, e »

dando albifefto due lettere , conforme ftan

no fituate, e come sè detto difopra infin'al

1'anno 17oo. nel quale , perche fi lafcia vn ,

giorno, e nö è bifefto,s'interrompe il Ciclo

*,cioè dalle due lettere dou'é'I (egno * ch'è

dadoue hâ dato principio alla fede S. Chie

{*e cominciato dall'anno 1582. e fi paffa a!

••. . ,. T . Ciclo

i* «*..•.
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Ciclo dou'é'l numero I.perche effendo I'an

no 17oo. non bifefto,camina folo vna lette

ra Dominicale , e l'altra ferue per Panno:

17ο1. ma non quella fteffa,C, che dourebbe

correre; ma quella, C; che ftâ fotto ii nume

ro 1. acciòche l'anno 1701. fi prendala, B,

feguente aile due lettere, dou'é' numero 1.

perche poffa I'anno 1794. ch'è bifefto otte

here due lettere, qualifono, E,F, c cosi pro

cede anche nell'anno 18oo. prendendo non

vna defle due lettere , che dourebbono effe•

re correnti , ma quel!a di fotto a! numero 2.

accioche la feguente fi diaal 1 8or. per por

tare al 18o4. le due lettere per lo bifefto, e s

cosi anche il 19oo.fi torna al numero 3. fa

cendo lo fteffo, come di fopra;l'anno 2ooo.

poi, perche è bifefto, il Ciclo non fi muoue;

ma camina con le due lettere correnti,come

gli altri anni bifefti;ma nell'anno * ioo. fâ lo

fteffo, tornando alla lettera , dou'é'I numero

1. e nell'anno 22oo. fà fimilmente lo fleffo ,

tornando alle lettere del numero 2. e nel

23oo. il medefimo, voltando alle lettere del

numero 3. nel 24oo. non fi muoue,per effer

bifefto,nel 2joo. fi torna di nuouoalle lette

re del numero 1. nel 26oo. al numero 2. nel

27oo.al numero 3. nel 28oo.non fi muoue •,

per effer bifefto,nel 29oo.fi torna al numero

1;n*! 3ooo.al numero 2. nel 3 1 oo, ai nume

:: . . ' S 2. rO 3.
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ro 3.ne! 3 2oo. non fi muoue per lo bifefto ,

e nel 33oo. al numero 1. e cosi poi ne glial

tri centefimi fempre , che paffa vn giorno

paffa di numero in numero per tutti 3. e •

quando fono finiti tutti é'tre numeri , fi

torna à fùr dinuouo, come di fopra , -e cosi

fi continua in perpetuo ; si che la (ottofcrit

ra tauoletta refta non folo perpetua : ma_,

perpetuamente equata con la regola pre

detta , e numeri fegnati , circondamdo fem

pre per quella à trouare gli anni correnti ,

fenza vfcir mai da quella di 4oo. in 4oo. an

* ni mutando tre volte le dette lettere fem

pre del modo fteffo.

7 auoletta delle Lettere Dominicali.

3 - A*

!C, B, A. F, E, D, C, A, G, F, E, C, B, Ae -

G B D

G, E, D, C, B, G, F, E, D, B, A, G, F, D, -

F A. C E

- Delle Fefle mobili.

E'i curio(o dimãdaffe,perche Papa Greg.

S 13. fêla corrcttione dell'anno, e in ché

- con

A.

V.

t

[

i
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£,

confifta quefta correttione , mentre fin'ho•

ra pare, che i Nouilunij, e i Cicli Lunari, 6

folari,de' quali habbiamo breuemente fcrit

to, non feruano à cofa alcuna ; fe glirifpon

de, che non per altro quel fommo Pontefice

correffe l'anno con innouare al Ciclo fola

re la diminutione de' giorni, e conammen

dare i Nouilunij,che per conftituire 1'equi

nottio vernale in vna ferma fede, accioche

feruiffe per dimoftrare la celebratione del

la Pafqua , e dell'altre Fefte mobili,come fi

dirà più di fotto.

Le Feße mobili, non per altro fon'appel

late con quefto nome , fe non perche nel

la loro celebratione fi racchiudono mol

ti reconditiimifterij; e benche Santa Chiefa

haueffe poffuto farle fiffe, come l'altre Fefte,

perche facendole, fi feruirebbe del a fua •

poteftà c giurisditione, nulla di manco non

hâ voluto farle , per non introdurre nouità

nell'antica confuetudine:Gli vfi antichi non

fi denno annullare fenza gran cagione.

Sogliono i Giudei anche adeflo perti.

naci nella loro opinione, celebrarefa Pa[.

qua dell'vccifione dell'Agnello nel. gior.

no 14. del Nouilunio delmefe di Marzo ;

che però Santa Chiefa, per non concorre

re con si perfida canaglia , hâ flabilito,

che non fi celebrila Pafqua nel 14. giorno

• -. § 3 della ,
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della Luna di Marzó , manella DomenicaJ

feguente al detto 1 4. giorno ; ancorche la ,

detta Domenica fegtiente fuffe i 1 5. giorno

del Nouilunio , che fuole appellarfi Plenilu

nto;e che fe il 14.giornovien di Domenica,

che non fi celebrila Pafqua , ma fitrasferi

fca alla Domenica feguente,che viene ad eß,

fere il 21.giorno del Nouilunio di Marzo;an

zi vuoleSáta Chiefa, che detta Pafqua sépre

fi celebri digiorno di Domenica ; perche fe

fi faceffe fempre irnmediatamente il 1 4.gior

no del Nouilunio predetto , caderiaÉ
di Lunedi,e'} digiuno delta Pafqua bifogne

rebbe effere di Domenica, il che farebbe er.

rore; si che refta conclufo , che la Pafqua fi

celebri fempre la Domenica , che fiegue at.

14.giorno def detto Nouilunio, ancorche 9

in efla Domenica fuffè il Plenilunio; perche

non è prohibito dafagri Cócilij il ceiebrar'

1a Pafqua nel giorno del Pfenilunio 5 che ?

perciò Santa Chiefa, che mai non erra, co

me guidata da lo $pirito Santo, hâ co{foca

te in tal mahiera 1° Epatte nel Calendario a*

loro juoghi , che i Nouilunij non vengonc,

in tempo,che s'interronmpe il giorno 14.deH

la Luna ; che più fotto fi dirâ, c'hà da ance

cedere alia Domenica, nella quale s'hâda_»

celebrare la fafqura.: . . . t *: *

Si che s'hà da auuertire, che per lo detto.

, i- *• * < 1 4•

.

;
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3, 14.giorno del Nouilunio, non s'intende sé

iu plicemente del Nouilunio di Marzo , male

To S'hà da intendere di quel 14.giorno,chefuc

iiij- cede dalli 21. di Marzo auanti, infin'a!li 18

i:i d'Aprile, che perciò la Pafqua non può ce

f:i- lebrarfine più à dietro delli zz.di Marzo,ne

i£ più auanti delli » 3. d'Aprile; perche fucce

^11 dendo il 14. giorno de! Nouilunio di Marzo

£;: alli 21.del detto mefe, ch'è'l primo della fe

h: de di giorno di Sabato, fi celebra la Pafqua

g^: la Domenica {eguente,che fono li 22.di Mar

jfi^ zo,e fe fuccede il detto 1 4. giorno della Lu

igi: na alli 18. d'Aprilevitimo giorno della fede

;:, & è di Domenica , perchè fi celebrala Paf.

phi j;; nella Domenica feguente, farà alli 25.

iú:í d'Aprile,e così fi procede più auanti, offer«

cii'J uando dalli 21.di Marzo in£n'à detti 18.d'A-

: prile,conforme il tutto fi raccoglie dal libro

5: della reftitutione del nuύuo Calendario

tiU Gregoriano. ' -

, (^ . . Et accioche li detti 14.giorni delli Noui

i6* lunij non fuccedano ò prima delli 21.di Mar

;oi zo,è dopò li 18.d'Aprile,Santa GHfefa hà da

gg^ to regola,che fi piglino folo que' Nouilunij

íá che fuccedono da gli 3.di Marzo infin'àcin.

amß' É e d'Aprile , perche da gli 8. di Marzo in

;jv fin'à 5.d'Aprile,per ognianno,non puòfuc

cedere più d'vn Nouilunio, conciofiache •

3:7 da gli8, di Marzo infin'à 5. d'Aprile fono

14* - § 4 ' fituati

,
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fituati nel Calendario folo 3o.nnineri Epat.

\

.

|

tali,che dimoftrano iNouilunij , & ogn'an. [\

no fi prende folo vn numero Epattaie cor

rente per tutto I'anno , come fi diffe á fuoi

luoghi;si che fi conclude, che la Pafqua • ,

per le ragioni affegnate , fi può celebrare »

folamente dalli a 2. di Marzo infin'alli 2 5.

d'Aprile , venendofi con queftoà ftabilire •

alla celebratione della Pafqua il numero

di 35.giorni,hauendo cosi ordinato Santa_,

Chiefa, da che tolfe l'errore de gli anni, in •

cui,per ligiorni mal diftribuitial Sole , &

alla Luna,s'era incorfo.

Madé faperfi, che la Pafqua s'hà dacele

brare dopò il 14. giorno di quel Nouilunio

non folo come s'é detto di fopra, maanco

ra,che fia più vicino all'equinottio vernale,i!

quale daSanta Chiefa ftà collocato alli 21•

di Marzo,che fi conforma con le regole pre

dette nell'auuicinarfi à 2i.di Marzo, in gui

fa tale, che fe'l 14. giorno fuccede à 21, ch'è

giorno dell'Equinóttio , fi celebra la Paf

çjua la Domenica feguente , fe ben fuffe ii

Σ2.di detto mefe,perche fuccedendo il 1 4•

nel sabato,e nó fi celebraffe la Pafqua nella

zomenica feguente, ne fegueria, la Pafqua

venirfi à celebrare à 22. del Nouilunio ». il

che è prohibito tanto nelle dottrine de'San

ti Padri, quanto ne' concilij di Santa Ghie- .

_* *. fa»
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fa,i quali vogliono, che non fi paffi.nel ccle

brarla,ii giorno 21.deila Luna più pro£Eima -

alli z t. di Marzo , ch'è il giorno da Santa •

Chiefa per i'equinottio deftinato.

Di modo tale - che Santa Chiefa hâ fiffo

nella riforma , che fè dell'anno, I' Equinot

tio à zi.di Marzo , come 1n vna perpetua fe

de ; e per cosi conferuarlo, non folo hâ fta

biliti i fopraedetti bifefti in ogni quattro

anni , ma arche l'equatione del Ciclo fola

re, con togliere,come fi diffe, per ogni 4oo.

anni,ne' primi tre centefimi, tre giorni;per

che quefti tre centefimi, che haurebbono da

effere bifefti,e fono comuui, oprano tanto ,

che conferuano gli Equinottij, e i Solftitij

melle loro fedi permanenti.

E ben vero,che l'Equinottio,per l'inegua

lità de' moti celefti,alcune volte vienequan

do à 23. e quando à i9.di Marzo; ma pure »

con I'equatione di togliere in ogni 4oo. an

ni tre giorni,fi cóferua da fe fteflo,fiche fen

za,che vi dia altro rimediola Chiefa,fempre

torna â 2i.di decto mefe:E ancorche l'Equi

nottio di Santa (.hiefa fpeffo vada differen

do dal vero, che fà nel Cielo, non per que

fto deue turbarfi 1'Aftrologo chriftiano,

percioche Santa Chiefa hâ voluto folo dar

lo ad vn giorno,accioche, per tuttoil Mon

dofi celebrafi&jn ynofologiorno la Pafqua,
.-•• • • • -; € HAC 31
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e non fuffe altercatione ncffc varietà de' Me

ridiani dell'Equinortio, e per confeguente ,

anche della celebratione della Pafqua, la ,

quale fi celebra fecondo 1'vfo di detta Santa

Chiefa, non oftante, che'l veroEquinottio

vengaâ 22.23.2o.ö 19. del detto mefe , of.

feruando fempre come l'Equinottio fufîs ,

auuenuto alli 21. di Marzo ; percheSanta ,

Chiefa, con le fue regole ciclari , hâ voluto

fermarlo in detto giorno 21. ne hâ voluto

in modo afcuno obligarfi à i veri motide*

Cieli,si per le caufe pdette,sianche per la di

fcrepanza delle tauòle di varij Aftrologi;of.

feruabësi i moti medij,e'quali fono vna ftra

da acconcia à modo di Cicli per non errare

cóponédo ellale regoieda tenerfi,séza offer

uare le tauoleaftronomiche; piche fe S.Chie

fafi feruiffe de'veri moti ce!efti,darebbe oc

cafione di continuo contrafto fra' Chriftia

ni Aftrologi,conciofiache ogn'vno fisforze

rebbe di tirare i moti celefti alle fne tauole •

aßronomiche,& anche, perche fin'hora gli

Aftrologi nö hänoformat^ tauole de' moti,

che fiano perpetue, per le quali fi poteffe of

feruare il moto in perpetuo de' Cieli , e »

darne i Cicli neceffarij à Santa Chiefa , • co

me s'é offeruato, che gli Afirologi paffati

hanno diuerfamiente fatte letauole de'mo

ti, e diuerfamentc ahche le faranno perfe »

nuoue
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nuoue offeruanze g!i Aftrologi futuri; che •

perció Santa Chiefa,con ragione,non hâ vo

Juto obligarfi alle fottigliezze aftronomi•

che:Et ancorche Santa Chiefa haueffe hauu

to regole efatte de* moti de' Cicli, ne meno

1'offeruerebbeyperche,come fi diffe, nonpo

trebbe adeguare le varietà de' Poli, e de'Me

ridiani , per lc quali fi ceiebrerebbe in vna •

parte del Mondo la Pafqua in vn giorno, e »

in vn'altra parte,in vn'altro giorno, il cheae

repugna alla Santa Chiefa, volendo,che per : '

tuttoil Mondo fi celebri la Pafqua in vn. '

giorno, come dimoftrano i fuoi Cicli, che »

in parte alcuna non danno varictâ, è feruen

dofi ella in quefto de' moti medij, à caufa ,

che etiandio,fecödole tauole di Copernico ,

§. 1'Équinottio và circondando li 21. di Mar

: zo, e quando auanza vn poco più,. e quan:

3. do è in dietro vn poco, meno, si che ancor

.. dopò zoooo anni, da per fe fteffo conle det*

te equationi,fi conferua à zr.di Marzo. , ,

j , Ne fi può dire nell'offeruanza di Santa ,

5, Chiefa , che nell'anno bifefto, per lo gior:

í no fouerchio , cada l'Equinottio à zo. di

Marzo , perche entra il Sole in Ariete do

pò mezzo giorno delli,2o. che , fecondo

3 gli Aftrologi, è;il principio del 21. Anzi

per toglier'ognioccafionc, Santa chiefa , ,

ancorghe ogni 134. anni auanzi vn giorno

*•*••.. *-v - - … ali'an

;

;

:
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ail'anno folare , pur'effa non afpetta il 34.

che lo toglie al 1oo.per non dare occafione,

che fi dicefe 1'Equinottio effere ftato rimof

fo per vn giorno intero dalla fua fede , per

lo giorno menomato, e cosi fempre offerua

in tutti e' centefimi , come di fopra s'é det

to ; perche cosi non fi troua maivn giorno

intero fouerchio all'anno.

*' Ma fe dopö molti fecoli,fi partiffe I'Equi

nottio della fua fede, cioè dalli zi.di Marzo,

e fifpandeffe per 4. ò 5. giorni più auanti, ò

più indietro,in talcafo può S.Chiefa,come »

adeffo manca in ogni 4oo. anni tre giorni,

cosicon mancar'vno,ò piùbifefti, riporlo al

fuo luogo;ma non mutar l'Epatte , & altro,

come fi diffe.

Nel celebrar*dunque della Pafqua,bafta ,

à Santa Chiefa 1'offeruare il zi. di Marzo,in

cui hà ripofto PEquinottio: ancorche il ve

ro fufle à zo. e poi fuffe â 21. il giorno 14 del

Nouilunio,che come s'é detto,la Chiefa non

è obligata à i veri moti, & offeruanze de gli

Aftrologi;ma fi ferae folo dellc fue regofe ,

cicfari.

Ma tornando alle Fefte mobili; S. Chiefa

chiam a Luna i4.il giorno 14.del Nouilunio,

e cosi ogni giorno del Nouilunio chiama ,

Luna 1.Luna 2. infin*al numero di-3o.la Lu

na 14.dunquc deiNouilunio equinotsialeéi

- 14 gior:

— — —
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14.giorno della Luna , il quale hâ da ante- '

cedere alla Domenica , in cui fi celebra_»

la Pafqua, conforme fi diffe di fopra: Eben

che alcune volte faccia il Plenilunio del det.

to 14 giorno , non per quefto repugna al

la dottrina propofta , perche Santa Chie

fa non vâ fottilmente i moti aftronomici

ofleruando; ma folo fiferue de' Cicli, e' qua

'i accomodati, dimoftrano l'v(o di Sanca •

chiefa;oltre, che chiama anch'effa in qu:i*

il 14.principio del 1 5• : ' .

, £Éè pur vero,'che l'vfo di Santa Chiefa è

con tanto artificio acconmodato ne'Cicli,che

i detti Nouilunnij, e Plenilunij poco differi

fcono da'veri moti del Cielo, perche, con la−

Ioro inegualitâ,hora antecedono,hora fono

nel tempo ftello, in cui fono filii , & hora fe

guono i giorni ftabiliti ne'9icli · si che cli

gendo Santa Chiefa i Cicli,hâ fituata vna fe

} de mezzana;mâ in perpetuo permanente,al

1'Epatte,& alle Lunationi;e benche per li ve

ri inoti celefti,appaia a!cune volte la Pafqua

celebrarfi nel 22.giorno del Nouilunio mé

touato,il quale è prohibito , non per quefto

fi può chiamare errore, perche Santa Chiefa

lo permette, per euitare,che fi.celebri nel

la Luna 14 Ö nel 14. giorno del Nouilunio,

ii qual'è deftinato alla celebratione della_»

; Pafqua Giudaica ; c [e bene quefto error;
I. 1\υ i*

?

),

J
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po , appare da* cicli cosiben fituati d4$ati*

ta chi£fa,i qualicicli,ò regole ciclari;fe ben

non poffonosfuggire ognincommodo,nu!:

1adiihanco iafciífio accomodato rvlo di

$- Chiefa, alla quale non fi det;e contra*
1re.

g. Mâ per togliere la fatiga à chi fegge • S'é

formata la fèguente tauöletta, cauata dal:

1'vfo di Santăchiefa, in cui fi vede perpe

tuamente il giorno, nel quale fi celebra Ia->

Pafqua d'ogii'anno per tutto i! mondo • che

fi defidera , fenza anidarla tracciando con le

regole,che difopra habbiamo date, per non

affatigarfi molio la perfona con la mcmo
I13•

Tavoletta perpetua delle Fefie mobili.

Marzo , • - -

1¤1.I3I} 5. §. 7. 1 6, 5. 4. 1 3.3. i.

3. A. B. IC D EI FIGIA, TIBICDS,

2. 3TZ. 5. 3.T7T8TEIio,ii i?27 26. 24. -•-*

o 29. 28. l xxv.?5 !. . _ _ _ —,

E F. G.TA. B. C. 1 D. E. FIG.A.B.C.

a.i4.i5.TI6I7I8T9ESEIE2435

£ - Si
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f. * vfare la defcritca tauola , con ve

et dvsc qual'Epatta, e quai iettera Dominicai.

q. corro so in quell'anno,in cui fi defidera fape

di re i! giorno della Pafqua;e fàputa l'Epatta,fi

3. vede prima la lettera Dominicale corrente s

in fronte del giorno di Marzo, ò d'Aprile »;

: e quei:o ftefio è la Dcrncnica di Pafqua; co

i, mesper c£etnpio,vogiiasne fapere Ia Pafqua

p: delj'anno 1644.fi vedtà, che correz 1. d'E-

i, patta inquc!ignno, e la lettera Domenicale

7. cor:cntc £}B, la prima, B, che feguita â 2t.

j d'Epgttafiâ in fronte a' 27.dei meie di Mar

I. zo.adunque nel detto giorno 27. fù Pafqua;

i, e parimente dell'anno 364$.fi trouerâ, che •

córre 2.d'Epatta,e per lettera Dominicale »

corre,A,la prima, A, che fuccede â 2. d'Epat•

&a è in fronte delli 16. d'Apri!:, aili 1 6. d'A-

- prile dunque fù la Pafqua di detto anno; e s

3 cosi fi procede in tutte l'altre , paffando da!

£ mefe di Marzo ad Aprile, comie fufféronu

£ meri congiunti d'vn mefe folo. -

_ Saputo pofciail giorno della Pafqua, fi

f fanno facilmente tuttele fefte mobili; per--

T che !s Settuagefiuna è 64. giorni prima di

7; Pafqua;il giorno deli* Afcenfione del Signo

^| re è 4o. giorni dopö Pa{qua ; il di della Pen- .

_ tecoße é5o. giorni depò Pafqua; il giorno

[… della fefta del Santiffimo Corpo diChrifto

; è 61.giorni dopè Pafqua; claducnto del Si

S. . . gnore
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gnore è quel giorno di Domenica;

è più vicina aila fcfta di Santo Andra Apo

fiolo. - -

IDell'indittione.

'Indittione è vn riuolgimento d'anni

L 1 5. cicè da 1. infin'à i5. qual riuolgi

mento finito fi torma ad 1. continuan

do così in perpetuo da 1.infin'à i5.e tornan

do fempre ad. 1.e quefta Indittione, benche

non fia neceffaria, nu!ladimanco i'habbia

mo pofta, perche è molto in vfo nelle bclle »

Pontificie , e in altre pv&fiche fcriture ; per

l'vfo della quale s'é forinata la prefente ta

uo!etra , in cui fi dà il primo numero all'2n

no 1642; e poi fi yà continuando in pergetuo

corne s'é decto difopra.

2Tagoletta dell' Imdittione. . . . . .

1. 2. 3. 4. 5, 6. 7. 8. 9. 10. 1 I. 12. 13 14. 13.

t; Qui fi dà pace alla penna in quanto â
H -

jL quelsche tocc° al Sole, & alla Luna; e »

• h: più diffùfamente brama faperne, e vede

re anche diuerfitâ di cofe, !egga il libro del

ta nouae regione delfa reftitutione de! Ca

tertiar io Gregorianc;!egga ancora Aloifio,

& :… Antonio Pofieuino , l'Abbate Dioni

fio,
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fio, Paulo de Midelburgo nella fua Paulina,

Giouanni Stoflerino , e Criftoforo Clauio ,

che ampliffimamente ne parlano.

Echi defidera fapere altre curiofitä , co

me fono il trouare 1'hora al Sole cö 1 ombra

dello ftilo nella mano; ò nella notte trouar

la conla ftella mobile ; ò pure inueftigare »

igiorni del inefe , dell'Epatte, dell'aurei nu

meri,e d'altri Cicli; iò vero offeruare altre »

# cofe fimili , veda gli Almanacchi correnti, e

* i Tacuini, che quefti dimoftrano fi fatte cu

: riofità confacentiall'animo del volgo : ma •

I.

}

0

con quefta occafione,voglio folo dimoftra

re,benche con regola da altri trouata, come

fi poffono trouare 1'hore, con l'ombra del

corpo humano,al Sole, con mifurar l'ombra

co' proprij piedi , che tante hore faranno,

quante dimoftrano i piedi fegnati nellafot

' tofcritta tauola per ogni mefe , e fono tra di

loro corrifpondenti l'ombre per cauarne le •

dette hore;che fe pure v'è differenza, étanto

poca, ch'à pena fi conofce ne* mefi, che pro

i portionalmente s'accordano, e quefto s'in

r-nde dell'ombra di ciafchedun'huomo ,

pur , c'habbia i piediâ proportione del cor

posc fe nc- mefi del verno fono hore, nelle »

quali non fi vede il Sole, s'é pofto per que'

Climi , doue fi vcde. -

T. Ta
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Tauola dell'Hore del $ole con l'ombra.

Gennaio,e Decembre

Hor.i.& r I.piedi 29.

2•€ IO·- I9.

3• € 9• e- 17.

4• € 8.- 1 §•

$• e 7.— I3•

6• • ——I H.

Febraio,e Nouembre

Hor. i.& i i.Piedi 27.

. 2. e 1 o. —- I9.

3. e 9. — 17.

4• e 8. _ • I 5•

5. e 7. ~ 13.

û.•—•II•

Marzo,& Ottobre

hor.1.& 1 1. piedi 27.

2.e Io. -•-17,

3. e 9. -• I 3•

4. e 8.- I I.

3• e 7. —— 9.

6.—— 7,

Aprile, e Settembre

Ho.1.& 11. piedi 23^

2.e Io.~13.

- 3.€ 9.- 1 1.

4.C 8.- 49•

Maggio, & Agofto.

Ho.i.& 1 I-piedi 21.

2.e 1 o.-- I 5

3•€ 9.— 9.

4.e 8. — 7.

5.e 7.— 5.

6,_—_• 3•

Giugno, e Luglio

Ho.i.& i m.piedi 19.

42.C I O. 9,

3. e 9. -- 7.

4• e 8. _• $•

.
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' S'anuerta nella fudetta tauola,che s'inten

de dell'hora dimoftrara, non di quella del.

1'horologio, ma di quella, che moftra il $o-

le , incominciando da che nafce,fin,che tra

mOrata.

Io confeßo,che in quefte cofe del $ole, e s

della Luna non hö parlato come puro Aftro

logo;ma hò feguito Santa Chiefa , mentre »

la Bo!la di Papa Gregorio 1 3. cosi aperta

mente comanda.

Zoell'Ecliffi dcl Sole , e della Luna , e fe vi fi4

più d'vn Soie.

Afciai di parlare dell'Ecliffi della Lu

na nella Ruota del primo Cielo,per di

{correre d'entrambi in quefto luogo : Quel,

che raccoglier fi può in vna fola parte,non »

deue,fénza nece{fitä,partirfi in due: L'Ecliffi

dunque della Luna non è altro, che vn ofcu

rarfi dilei,quel lume perdendo, che dal Sole

riceue;ne quefto Ecliffi può fucceder'giamai

fe non quando la Luna è nella fua maggior

pienezza; perche all'hora trouandofi oppo- '

ftaal Sole,ageuolmente I'ombra della Terra

frà di loro s'interpone, e cosi refta ofcura •,

perdendo que* fplendori, che la rendono tã.

to vezzofa,e be!la;egli è perciò ben vero,che

quefto auuienequando 1'vno, e l'altro lumi

- T z 1náIC
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nare fi trouano ne' duo nodi celefti , appel

ti il capoye lacoda del Dragone, i quali ftä.

no 1'vno all'altro fempre oppofti.

L'Ecliffi del $ole poi,non è perche effo fi

ofcuri , che vn corpo da fe fteflo luminofo

mal può,p caufa naturale,del Lume priuarfi;

ma auuiene perche nel caminare , che fâ per

dentro l'Eclittica, s'incontra tal volta con ,

la Luna,che fotto dilui,con veloce corfo,ca

mina ; e propriamente quando fi dicono ef

fer'in vera congiuntione ; e all'hora il corpo

della Luna, perche fi frapone tra gli occhi

noftri, e'l corpo del Sole, ci priua di quello

fplendore, dicui prodigo è fempre quel Lu

minare ; ma quefto non appare per tutto il

Mondo;pofciache fi vede folo in quella par

te , alla cui drittura il corpo deila Luna fi

frapone; & io dico, che bene fpeffo in varie

parti del Mondo auuengono quefti Ecliffi ,

mentre nel Cielo ancora fouente s'incon

trano il Sole, e la Luna, hor'in vna parte s ,

hor'in vn'altra , e fi vede folo in quella parte

doue auuiene; perche la Luna,per effer di

corpo più picciolo del Sole , non può à gli

occhi di tutti occultarlo.

Gli effetti poi d'entrambi gli Ecliffi (ono

gli fteffi, che vegono cagionati dal Cometa;

ma di numero però minore, e con più de

boleforza ; perche gli eff:tti del cogite *

CÌÌ€m •



Y-=—

DELL'VNIVERSO. 293

effendo originati da terreftre efalatione, có

forme al fuo luogo fi diffe, infettano nonfo

Jola Terra,con la loro peftifera natura;ma •

i anchebuona parte dell'vniuerfo, accédendo

í nó folo i tre più bafielementi; ma anche gli

i humori de' corpi humani; ma gli Ecliffi ca

: gionano più deboli effetti, e folo in quella •

- parte, doue la perdita de11ume, come in fu*

nebre Scena viene rapprefentata , ne per al

* tro, fe non perche rei, uno priuate laTerra.

' e le cofe elementate sijue' falutiferi fguar

i di, che per quel poco di tempo riceuerebbo

ì no da' Luminari predetti: Ah quanto è mi

I fera la conditione dell'humana bellezza; che

i fperanza tien'eila di non marcirfi,ad vn fof.

* fio d'vn'auuerfitâ,ö ad vn baleno deltempo ,

i fe ancheil ricchiffimo Erario della Luce é

$ fogetto à fouente fepellirfi nella Tomba_,

i dell'ofcurità? Sarebbe più miferabile lo fplé

* dore del So!e, fe fempre 1'huomo,con 1'om«

h bra,poteffe priuare la Terra di luce;perche •

£ pure in quefto eglitrionfante fi moftra, che

: nella Città diSiena d'Ethiopia , quando è

1 nel Solftitio del Cancro, I'huomo nel mezzo

giorno, caminando, non adombra la Terra.

' ' E perche fogliono effere anche mirabili

* gli eff:tti dell'Eclifli,però hò voluto fcriuer

* ne alcuni, per fodisfattiane di chi legge *,

mentre fono cofe,che fpeffo fi vedono, qua

T £ Ii
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li effetti benche figno deboli, pure fe ne for

mano horribili pronoftici , fottopofti però

al cenno del Creatv re.

L'Ecliffi adunque,ô fia dell'vno, ò deiI'al

tro Luminare , fe fuccede ne' fegni d'Ariete,

di Leone , ò di $agittario,denota , che farà

molta intemperie d'Aria,e che molte riffe 3,

e difcordie trauag!ieranno inmortali : Se ne'

fegnidelToro,dello Scorpione, e del Capri

corno,fignifica.che farà penuria di frutti,e »

di vettouaglie: Sene'fegni de' Gemelli, della

Libra, e d'Aquario, minaccia vna careftiaL•

notabile, e morbi atrociffimi: E fen*' fegni

del Cancro,della Vergine,e de' Pefci, dimo

ftra mortalità d'hucmiini vili,e plebei, varie;

feditioni nelle guerre,e danni notabili à ma

rinari, e ad altre genti maritime: Ma venen

do al particolare de' Luminari , diremo

primadel Sole,e poi della Luna, diaifamen

te.s•

mi diece gradi, quâdo è in Ariete,denota •,

' che faranno formidabili ftrepiti d'Arme » ,

mouimenti d'cferciti,in(ulti di Guerre,fedi

tioni con varij tumulti, controuerfie , & in

temperie d'Aria per cagione di ficcità : Se »

auuerrà ne' fecondi diece gradi di detto

Ariete, cioè da to. infin'à zo.fignifica, che •

qualchc Réanderà prigione, ò hauerâ qual;
Cinc

se fuccedera rEcli(|i del-Sole ne pri
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che infortunio,ö pericolo di Morte;e che fa

râ corrottione tanto d'arbori fruttiferi,quá

to di quel, che da fe produce laTerra : Se »

ne' terzi 1 o. gradi dell'Ariete , cioè da 2o.

infin'à 3o. minaccia , che faranno gran-»

paffioni, e difgufti fra' mortali, e che farà

non folo mortalità di Donne , ma anchc di

Pecore.

Se fuccederà 1'Ecliffi del $ole ne* primi

diece gradi del Toro, fignifica , che faranno

molti fallimenti de' mercanti, che fi faranno

molti contratti inualidi , che i negotijande

ranno auuerfi , e che fi farà malaraccoltadi

vettouaglie:$e ne' fecondi diece gradi, che •

pafferanno molti trauagli liviandanti,e che

le Donne patiráno molti pericolinelparto^

rire:Se ne' terzi 1o.gradi,che farà pefte,e cae

reftia.

se PEcliffi del Sole fuccederâ ne primi io?

gradi de* Gemelii, denota,che frâ $acerdoti,

& altri d'ordini (agri, ageuo!mente faranno

diffentioni,liti,e feditioni,e che domineran

no fra' mortali, odij crudeli, e quafi con dif

preggio delle Leggi, e della Pietâ: Se ne' fe

códi io.gradi,che fi faräno molti furti,e fpe

cialméte da* Corfari del Mare:Se ne'terziio. -

gradi, che morirâ qualche Ré, e che lo ftato

publico fentirâ qualche turbatione,ò dáno,e

shc molti negotijciuilifarannovoti d'effetti
'§ 4 Se
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Se PEcliffidel Sole fuccede ne' primi die

ce gradi del Cancro fignifica,cbe per tal ca

gione,fi turberâ grandemente I'Aria,laqua

le patirâ molti agitamenti : Se ne' (econdi

1 o. gradi,che fi difeccheranno molti fiumi,e

fonti, e che Pincontinentia, e 1'audacia do

minerä fra gli huomini : Se ne' terzi io.gra

di,che nell'Africa, nell' Armenia, e in tutre s

le Regioni fogette al fegno del Cancro , fa

ranno graui infermità,varie feditioni,e mol

ti morbi contagiofi; . -

Se fuccede l'Ecliffi delSole ne' primi Io.

gradi delLeone,denota, che morirâ alcun ,

gran Prencipe.e che farà careftiadi frumen

to: Se ne' fecondi io.gradi, che i Ré, & a!tri

huomini grandi patiranno molti infortdnij

e trauagli: Se ne' terzi 1 o. gradi, che molti

anderanno nelle mani de' nemici,ò vero car

cerati, e che fivedranno molte rouine , ca

dute d'edificij, eprofanamentide'luoghifa

II.

Se 1'Ecliffi del Sole fuccederâ ne' primi

1 o.gradi della Vergine,fignifica, cheproue

rà qualche Rè vn calamitofo auuenimento,

e che farà vna gran ftrage digenti: Se ne' fe

' condi 1 o. gradi, che farà Pefte, e gran fedi

tione fra' mortali : Sene' terzi 1 o.gradi, ch'à

Poeti, Pittori,& altre genti mercuriali, fuc

cederanno finiftriiloro defiderij, “Ä.la_»
o -
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iii: fofferenza divarijtrauagli.

alt* Se 1'Ecliffidel sole füccederà ne' primi

;qui- io.gradi della Libra,denota,che farà corrot

:ôïí tione d'Aria,Pefte fra' mortali, e penuria di

umi: vettouaglie , ò almeno faranno care di prez

iad» zo: Se nc' fecondi io.gradi, che fuccederà la

.gt;. Morte di qualche Rè, e che faranno molte »

uitę feditioni,e varie careflie.Se ne'terzi 1 o. gra

, ß, di, chc faranno gran controuerfie fra genti

m0l, nobili , e che molti fentiranno quali fiano

1'auuerfitâ della Fortuna. -

mi10 Se ne'primi io.gradi dello Scorpione, de

lcum, nota,che faranno molte fcaramuccie diguer

men, ra,ftragi,odij,prigionie,e tradimenti: Sc nc'

&alii fecondi 10.gradi, chefentirà notabil danno

„ini qualche Rè, oltre il prouar l'animo dell'ef

Noli fercito auuerfo à fuoi defiri, & altre cofe fi.

„at mili:Se ne'terzi io.gradi,che fi muterà qual

,,a, che Rè,con la fucceflione d'altro Ré.

hiß* Se ne' primi diece gradi de! Sagittario,

» fignifica , che faranno- manifefte feditioni

„iri frá' mortali, con conferuare Iungo tempö i

Äg, popoli gli animi difcordi:Sc ne'fecondi 1 o.

jus gradi,che farà mortalità di Cameli, di Ca

Éç ùalii;e d'altri animali fimili : Se ne terzi Jo.

j gradi,che farà fpeffo mortalità de' Caualli;e

3, che fivedranno crudelibattaglie fra efGrci.

β: ti nemfci. . . . . -

íí Se ne'primi 1 o.gradi del Capricorno,de

i:. - - , , • , : . notâ,
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* nota, che fuccederanno à molti huomini,

grandi , e varijcafi d'infelicità , che fi vedrà

mutatione di qualche Stato, paffando d'vno

in vn'altro Ré,e che inforgerâ qualche ribel

lione di Nobili, e Plebei: Se ne' fecondi io.

gradi , che s'inciteranno â commotione »

molti fudditi , e miniftri contro qualche •

loro gran Prencipe , al quale, per detra ,

caufa, auuerranno molticafi infelici : Se ne'

terzi i o, gradi, che farà mouimento tumul

tuario di qualche Rè, e che farà careftia di

cibi.

Se ne' primi io gradi delPAquario,fignifi

ca, che farà nello ftato publico qualche grå

calamitâ, ò trauaglio:Se ne' fecondi 1 o. gra

di che faranno molti furti di ftrada publica,

affaiiinamenti, rapine,terremoti, e careftie s

di vettouaglie:Se ne' terzi 1 o. gradi, che fa

rà mortalità di pecore, e d'altri animali mai

nuti fimili.

Se ne* primi io.gradide'Pefci, denota j»

che fi feccheranno molti Fiumi , e che fi pa

tiranno gran naufragij nel Mare : Se ne' fe

condi io.gradi , che morirâ qualch'huomo

grande;e famefo, che s'haurâ gran copia di

pefcagione,e che tremerà la terra:Se nc'terzi

i o.gradi,che faranno gran (editioni, e che fi

vedranno gran crudeltà fra huomini feroci,

& inhumanità fra foldati , e quefto baftiin

quanto all'Ecliffide! Sole. Ma
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Ma fe fuccederà i' Eclifii geila Luna ne'

primi 1 o. gradi deli'Ariete, denota, che fa

ranno n:o,te febri,incendij di ca(e, e di maf

farie,e ficcità d'Aria: Se ne' fecondi 1 o. gra

di,che farà pefte:Se ne' terzi 1 o.gradi, che fi

vedranno molti parti abortiui, e che pati

ranno le Donne varij pcrico!i nel partorire.

Se fuccederà ne' primi;i o.gradi del Toro,

fignifica mortalità di Pecore: Se ne' fecondi

1 o.gradi,la morte di qualche Regina,e fteri

lità de' feminati: Se ne' terzi 1 o. gradi mor

talità di ferpenti,e d'altri animali fimili.

Se ne* primi io.gradi de' Gemelli,denora,

gran correrie, e rapine : Se ne' fecondi i o.

gradi, che fivedramno repentini mouimenti

d'efferciti, e follecitudini di cofe publiche , e

priuate: Se ne'terzi 10.gradi,che fuccederà la

morte di qualc'huomo chiaro.e famofo.

Se ne' primi io.gradi del Cancro, minac

cia gran ftrepiti diguerre:Se ne' (econdi lo.

gradi,efattioni acerbe di datij, e di gabelle,

impofitioni di quafi intolerabili tributi , &

aitri fimili pefi: Se ne'terzi io, gradi,morbi

graui alle Donne, conla fucccflione ancora

di molte miferabili,ò repentine morti.

Se ne' primi diece gradidel Lcone , figni

fica,ò l'infermità di qualche gran Ré, ô

vero la morte di qualc'huomo grande , efe:
gnalato:Se nc'fecondi 10.gradi,il vig; di

- quai*
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qualche Rè , ò la mutatione delle cofe : Se

ne' terzi 1 o.gradi,ches'ecciteranno gli efler

citi,e i popoli à cofe nuoue.

Se ne'primi diece gradi della Vergine,de

nota infermitâ di qualche Rè,e varie difcor

die, e feditioni fragli huomini: Se ne'fecon

di io.gradi , che patiranno graui dannili

Notari,i Scriuani, i Confultori, & altr'huo

mini firnili di Corte:Se ne'terzi 1o.gradi,che

faranno graui infermitâ ne gli huomini.

Se ne'primi Io. gradi della Libra, fignifi

ca,che faranno moltigrandini, e varie tem

pefle: Se ne'fecondi io.gradi, che farà care

ftia divino: Se ne'terzi 1 o.gradi,che morirà

qualch'haomogrande, e famofo.

Se ne'primi io, gradi dello Scorpione,de

nota,che faranno grandi, & horribili tuoni,

e folgori,e fpeffo ancheterremoti: $e ne'fe

condi io.gradi,che farà fcarfezza d'olio,per

il feccar dell'Oliue , che farà l'Aria fecca, e

che regneranno moltole febri ardenti:Se ne'

terzi 1 o.gradi , che fuccederà lo fteffo , che

denota ne'fecondi, ma con ftrage di mor•

' tali per via di riffe,difeditioni,e di morbi.

Se ne'primi 1o.gradi del Sagittario,figni

fica,che faranno varij furti,e rapine : Se ne'

fecondi 1o. gradi, che farà mortalità di Ca*

ualli,e di muli: Se me'terzi1o. gradi, che fuc*

cederâ gran pefte fràmortali, e che fi pati:

ranno varij mali. Se

gii
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Se ne'primi io. gradi del Capricorno, fi

gnifica,che farà ftrage perniciofa di qualch'

huonmo famofo, e chiaro : Se ne' fecondi 1o.

gradi, che faranno infulti di foldati, corre

rie, latrocinij, rapine,e carcerationi: $e ne'

terzi io. gradi, che fuccederà la Morte di

qualche Ré,e fi vedranno varie feditioni.

Se ne' primi 1o.gradi dell'A quario,deno

ta,c'hauerâgraue infermitâ qualche Rè: Se »

ne'fecondi io gradi, che offenderà vniuer

falrnente tutti i feminati:Se ne' terzi io.gra

di,che farà qualche mutationefegnalata in •

tutte le cofe , ben vero molti aggrauati fa

ranno liberi. a.

Se ne'primi 1o gradi de'pefci,minaccia_»

triftezza à Sacerdoti, e ad altre perfone fa

gre,c conftituite in dignitâ : Se ne' fecondi .

1 o.gradi,la morte di qualche perfona fegna• * .

lata:$e ne' terzi io.gradi,latrocinij, e rapine

per terra,e per Mare. , ,

S'auuerte,che li effetti di detti Ecliffi non

fuccedono egualmente per tutto il Mondo ,

ma folo in quelle partioue fi vedono, ò ve

ro,che fonofogette à quelli fegni del Zodia

co, ne' quali fuccedono, ma però il tutto fi

rimette alla Diuina volontà, nelle cui mani

è la potenza.

Il Sole non è più d'vno}, & ei folo é'l vero

Luminare ditutte le cofe inferiori al Cielo

Qttá •
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ottauo ; e fe pure tal volta fono apparfi più

Soli,come fi dice,che ne! tempo de gli Amo

ri di Marc'Antonio,e di Cleopatra,n'appar

uero tre;in Ifcotia tre altri , quando Monsù

ILautrecco venne al Regno di Napoli ; e tre

a!tri nella Puglia, quando Carlo orrauo Rè

di Francia prefeil Regno di Napoli; con ,

tutto ciò , non è,perche fiano più $oli d'vno;

ma ciò auuiene, ό per la moltitudine dell'e-

falatione,di cui fi diffe al fuo luogo, che così

accc{a,e trasformata,hâ raffembrato vn $o-

le , ò più d'vn Sole,fecondo la quantitä della

materia,che s'é andata riunendo; ò vero per ;

opra fopranaturale ; per la quale il giuftiffi

mo Dio,moftrando fimili portenti, hâ volu

to minacciare à gli fcelerati i futuri gafti

ghi,che contro di effi ftâ preparando:Onde

per fine di tutto il fopradetto difcorfo delle

fature calamitâ , prefaggite da Filofofi,per

1a lunga fperienza, c'han fatto delle cofe,di

comune accordo con gli Aftrologi , dico ,

che nulla cofa può accìder' fe Dio non la , ,

vuole,e perciò (ommetto il tutto alla cenfu

ra di$.Chiefa.

R V OT A D E € I M A.

Del Quinto Cielo.

i^T, Situato il quinto Cielo fopra del quar

to:Si muoue anch'ei col amotovige
C
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del primo mobile da leuante à ponente, ter

minando il corfo nello fpatio d'hore 24: Gi

ra ancora da ponente à leuante , col moto

naturale , e finifce il fuo giro nello fpatio

d'anniduo:E grande,per circuito,cento no

uantanoue milioni,ducento,e noue mila, e •

trecento fettantacinque miglia.

In quefto Cielo è vna fola ftella appella

• ta Marte, la quale fà gli fteffigiri del Cielo ,

che feco la porta fiffa : Il fuo orbe è gradi

fette, e minuti 3o. è grande, per circuito,cin

quanta mila,e ducento ottanta miglia:è vna

delle fette ftelle erranti.

Venne Marte dalla temeraria gentili

tà appellato autore delle battaglie , e co

me tale,riuerito per Dio dell'Armi ; ma ,

fi conobbe in breue la cecità di cosi paz

za gente , che nel tempo ifteffo , che , conL

riti profani , gl'incenfi al fuo Idolo fu

mar' fi vedeuano , s'introduffe nel Cielo

colto in vna rete in braccio. al!a Dea del.

'l'impudicitia : Non è prode guerriero co

lui , che giace fouente immerfo tra le la

{ciuie di sfacciata Donna : Infieuolifco

no le forze fotto gli vfi de gli amor ofi

siiietti : Quel corpo , che votaTi fpiriti al

1'impudicitia , racchiude fempre Ivn'Ani

m2 codarda : Mal può feguire le guerrie

teinlegne,chi'i primo,e fgcqndoarg;e tri

- Vêâ
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buta à gli amorofiagoni : Bellona è riccha ,

del titolo di prudente, non dilafciua: Si fti.

merebbe ancora quefto Marte effere ftato

in terra vn'huomo valorofo nell'armi, fe gli

fteffi racconti delle fue prodezze non dimo

- ftraffero hauer'egli più menata la lingua,che

le mani: Non è prode chi fe future vendette

autentica con ia bocca ; che fouente le mi- ,

naccie fono fulmini, che percuotendo il mi

nacciato,tornano in dierro â ferire il minac

ciante : Con maggior impeto ferifce colui, '

che l'offefe ributta, che non chi viene affali

tore : La tema de'mali futuri é bafteuole ad

auualorare qualfifia più codardo petto :

Quanto più difpone opre graui Ia mente » ,

tanto meno bandi(ce la lingua i fentimenti ,

interni: Le Donne folo fono quelle, c'hanno

per armi offenfiue , e difenfiue igridi, e le ,

querele : I cacciatori procurano,col fifchio,

'fa ftrage della pennuta famiglia: E i caniin

timano,con la voce, la fentenza di morte al

le Fere , che fugitiue cercanola falute, e'l |

fcampo.

E quefta Stella dinatura calda, e fecca in

termperatamente;è Pianeta mafcolino, not

turno, e nemico della natura humana : Hâ

'dominio nelle Regioni del mondo , foprale

parti fertentrionali,li pacfi Sarmati,la Lom

bardia,laTracia, la Bauicra, cfa-;-
. . •** 1
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gli huomini,fopra i Soldati,i Ladroni,i Chi

iurghi,i Duci, e' Capitani di Guerra,i Fabri

ferrari,e di Rame,gli Alchirnifti,g'i sbandi

ti,i Bombardieri,i Fabri di vetri,e i Coppel

latori : Nelle membra, fopra l'occhio,e I'o-

recchio finiftri, il figie , le vene, i tefticoli,il

ventre,e le rene: Nelie infermitâ fopra 1'apo

fteme,le febri acute,ardenti, maligne,terza.

ne,continue , & intermittenti, la pefte, le fe

rite,e fpecialmente nella faccia, l'itteritia,la

-difenteria, il fuoco (acro , 1'erifipela , i car

boncelli , le fiftole, 1'epilepfia,i morbi acuti,

e perperactiti,le (conciature de' parti, & al

tre fimili infermitâ calde, e fecche: Ne gli

Animali irragioneuoli,fopra il Pico, il Gal

lo,& altri animali, che fono per natura vele

nofi,per lo lor' calore : Nellę pietre,fopra il

IRubino,il Diafpro,il Diamante,e la Calami

ta:Ne' metalli,fopra il ferro,e 1'acciaio: Nel

1'herbe , e nelle piante, fopra il Fraffino, il

Giégiouo, il Senape,la Scamonea,it Rafano,

1'Euforbio,il Pepé,e fopra tutte I'herbe , e le

piante , che per troppo caldezza,fono vele

nofe,et vccidono. -

, Gli huomini, che fono nati fotto il domi

nio di quefto Pianeta,fono di capelli roffi,ô

vermigli, di vifta acuta , e fpauentofa, d'oc

chi accefi, e pieni di carne, di narici grandi,

& aperte,difacciagrande, e tal volta con-,
- V. alcuni
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alcuni nei vermigli,di denti chiari, ma rari,

di poca barba, e di corpo curuato alquanto:

Quefti fono inclinati â difcorrer' continua

mente diftragi,di riffe, di morti, di vendet

te, di duelli, e d'vccifioni; à trattar'fempre_»

cofe diferro,e di fuoco; ad effercitar'cofe di

guerra, di fortezza,e di valore;ad vfar' tiran

nie,violenze,crudeltà,e rapine; à porre ogni

ftudio per farfi formidabili à tutti; â metter'

in opra I'arte dell'Alchimia , del di(tillare •,

de! coppellare, di far cäpane,e di far'ogn'al

tra arte, in cui s'adopra il ferro, e'l fuoco; â

domar'caualli;ad andar'à caccia, e maffima

mente, doue s'adoprano l'armi; à rubbare al

paffo, fpogliando, fenza pietade alcuna,i vi•

andanti;à mantenere,e fomentare continua•

mente inimicitie, e difcordie;ad effere pro

tettori , e ricettatori d'huomini di mala vi

ta;ad vfare hora {corni,hor'affronti,hor'par

tialitâ altrui; ad effer' pronti di mano , e di

lingua per ingiuria,& offefa altrui;â far con

giure,e feditioni ; à folleuare il popolo;e ad

accendere gli animi humani alla inquiete, &

all'empietà : Sonoanche inclinati quefti tali

huomini ad effer,fenza vergogna, vendica

tiui,vehementi,inuidiofi, mal creari, difcor- !

tefi,nouellieri,beftemmiatori, audaci, tene

rarij,incoflanti,bugiardi,furiofi, malitiofi,

ingannatori, mormoratori, di poco ceruel:

v.-. • • - - .-- - los
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Jo,e tal'hora frenetici,e fouente fogliono ef.

fer pazzarelli alla fcouerta,perfidi, ambitio.

fi,iracondi , che volentieri prorompono al

1'offefe altrui,e ad imbrattarfi le mani di sá

gue humano,che non ftanno à fegno,ponen

do folo nell'audacia , e nell'orgoglio la lor'

ragione,fpropofitati nel parlare, cheprocu

rano fempre di far' riffe,e queftioni, nemici

di pace,e di quiete, priui di pietà, prodighi

nel donare, loquaci, animofi,guerrieri, cru

deli,furibondi,& implacabili. -

R VoTA VN DECIMA.

Del Sefto Cielo .

On lo ßeßo moto da leuante â ponente

muouefi girando i1fefto Cielo, traf

portato dalla violenza del primo mobile » ,

come gli altri , effendo egli fopra il quinto

collocato : Ma fe nel moto violento finifce »

il fuo giro nello fpatio d'hore 24. nel moto

fuo naturale poi contrario al violento , qual

fà da ponenfe á leuante, finifceil fuo corfo

nello fpatio d'anni dodici:è grande, per cir

cuito, trecento ventitre milioni, cinquecen

to,c dodici mila,e cinqueccnto miglia,

Y a In
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' ln qfto Cielo è vna fola StelIa,la qua1'è vna

de' fette Pianeti ; muouefi congli ftefíi moti

del detto Cielo,che la trafporta: II fuo corpo

è grande,per circuito, cento quarantadue »

mila miglia: Il fuo orbe è di dodici gradi, &

û appellata Gioue.

Venne vn'Gioue,ne' tempi antichi, da in

cauta gente obedito, come Ré : ma'l vaffal

laggio,che gli fü preftato,fù più tofto,come

advna Deità terrena,che come à Regia Mae

ftä:Le fue mirabili inuentioni induffero que'

fuenturati vaffalliâ collocarlo nel Cielo, e »

riuerirlo,come Nume maggiore di tutti e'

falfi Dei: La rettitudine, ch'oprònel gioua

re altrui,fì nomarlo Gioue, che'l maggiore,

e più vago ornamento,clie poffa hauere vn ,

grande, è rvfo della rettitudine, tanto ne'

premij,quanto ne'gaflighi, mentre cosiloro

dettano quelle leggi , che fono obligati di

fapere: Merca titolo d'ingiufta quella legge,

che non pronuncia difcolpe , à gl'innocenti,

come fulmina gaftighi contro irei : In ogni

euéto fi déno le leggi offeruare,che la giufti

ffima Aftrea non efenta da' l6ro rigori que'

Grádi,che fi vätano d'hsuer doninio nel fa

re,e disfar'le leggi: Anche inati à gl'Imperij

fono fudditi alla giurisditione d'Aftrea , co

me ne fabricò immortale effempio à pofteri

quel Torquato , che per non trafgredir'!e_*

leggi
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feggi ordinate da lui , non perdonò la vit**

al proprio figliuolo: La cieca gentilità*"°*

cora confagrerebbe altari à queßo falfo nu*

me , fe con diuerfe fperienze, non hauefíe-»

fcouerto i tanti ratti amorofi , che fé,viuen*

do; benche ne principij,mafcherarono, con

molte fcule , vna si fcioccha Idokatria, fop

ponendo, ch'ogni gran fallo s'afconde fottq

il manto d'Amore; che fi fpoglia di libertà

chi votai fuoi penfieriad amare;che s'é fpe

rimentato,Amore violentare più quegliani

mi , che refiftenza maggiore gli fanno;ch'al

fulminar' de' ftrali di cupido malageuol

mente s'oppone lo fcudo della Prudenza •;

che Amore quafi violenta Phumanità, nel

farla oprare à fuo modo, che i penfieri no

ftri fono così molefti,e mordaci, che del cö•

tinuo noi flefli vanno difarmando di foffe•

renza ; che Cupido fuol'effere domatore de*

fauij,e rintuzzatore de' Grandi; che l'Aman

te fpeffo opra fecondo difegna quella bel

lezza,in cui gli pare che s'annidi I'Anima •

fua,e nó com'egli fteffo vorrebbe; che Amo

re fe , ben'é priuo di legge, pure hâ per leg

ge, d'indurre Thuomo â farlo viuere fenza •

legge; che la fete amorofa non folo,con la •

beuanda del confeguimento de' defiderij,

nö s'eftingue;ma più s'accéde; e perciô fug

gir'fi dcuc ogni occafionc di male oprare.}

- W 3 chc
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chela Ragione non hâ bafteuoli ripari con

tro la forza d' Amore,-e contro la commodi

tà d'errare ; che'l cuore dell'huomo fi fà tan

to contumace, conla compagnia d'Amore ,

ch'ammette folo il defiderio per fua guida , ;

ch'è lecito feguire Arnore , mentre la beltä

donnefca é ftata formata dalla Natura per

traflullo dell'humanitä (benrhe, fe I'huomo

fapefle l'immonditie dell'oggetto amato, nó

1'amerebbe), che non erra l'huomo , aman

do , mentre procura i fini dalla Natura pcr

meffi ; che la vita de' mafchi è ferina,fenza ,

la compagnia delle Donne;che nelle ragioni

d'Amorenon s'ammette regola; ma folo di

fordine,e confufione; che non fi {>uò forzare

il cuor'humano à non ambire i defiderij di

bellezza;che Amore fuole,per lo più,effer'ge

nerato,e nudrito frale nobiltà,e le gétilezze;

che non fi può,fenza pregiudicio dell'hono

re,fruire quel bello, ch'è raggio dellabeltà

celefte, che la dolcezza d'Amore, fra legioie

mortali,non bâ paragone;e che quella men

te, che viene offufcata dalla caliginofa paf

fione dell'Amor'fenfuale,non è ageuolumente

penetrata da' lucidi raggi della Ragione » :

Ma furono pur troppo vane le inuentioni

de' géti!i intorno allo fcufar'i precipitij d'A·

more,mentre conobberogl'Idolatri,per cer

.ta proua,che non hâ dominio Amor'lafciuo
[IV
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in quel petto, in cui fanno ftanza la Pruden

za, ela Ragione ; che vn difetto, ancorche »

fia d'vgual'conditione, pure dimoftra mac

chia amaggiore ne' Grandi , che ne' Plebei ;

che la Nobiltà, e la Virtü nó fanno foggior

no ne- cuori dedicati alie fraudi , e äi furti

amorofi;che villania, e difcortefia non s'am

mettono nel cuore di chi ama; conciofiache

il vero Amore fâ Phuomogentile,e ben crea

to;che deue guardarfi non folo dal vitio,ma

anche dal dar fofpetto di effo chi fi vanta a

d'effer prudente; che le colpe fono degne di

fcufa,fe fono fatre per ignoranza; ma non •

quando (ono commeffe per malitia, che 1'i•

gnoranza de' fatti , non dellc Leggi meri

ta difcolpa ; che i Prencipi reggendo

fono obligati à fapere qual fia bene à fe

guire, qualfia i! male, c'hà da efler'fuggito;

che pur troppo è vero,che i diletti d'amore

fono circofcritti da vergognofi,& amari có

fini; che i Prencipi non foio non dennofor

zare perfona alcüna, ma anche difendere i

vaffalli contro di chi voieffe infultarli ; che »

riuerir'non è bene chi coftuma far violenze,

e tradimenti: che'l valore , con cui frena •

1'huomo fe fteffo,è il vero, e fido compagno

della immortale bellezza dell'Anima; che »

molti falli maggiori fogliono effere origi

gati da' primisrrori; che Thwomo é fimile.»

Y 4 aiis
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alle beftie , quando fi muoue folo co! motuí.

mento dell'appetito; che'l Sauio non deus »

efporfi à fperimentare la fua continenza, e •

virtù,perche non fempre la virtù effercitata,

più ferma, e più ftabile diuiene ; che non hâ

titolo di perfetto amatore colui che pofter

gato I'honore dell amata Donna,folo p isfo

gare le fue libidinofe voglie,ad amar' fi muo

ue:E inimico nö amäte chi ama per fine la

{ciuo:Ne vn vero amore s'edifica fra le roui

ne dell'honeftâ;che deue effer vilipefa la vita

turale da'Prencipi,fo!o p far'acquißo de gli

pa applaufi vitali d'vna fama immortale;che

non fempre conuiene al difcreto viuente s.

cornpiacere à fè fteffo,ancorche à niun'altro

debba più,ch'à fe fteffo;che'l vero valore, e •

la vera prudenza della miferabile humanitä

rifiedono nella volontà dell'Anima;ch'è po

uero di virtù colui,che effercitando la virtù,

non hà per fine la fieffa virtù; e che 1'Amor''

Jafciuo,memtr'è parto dell'otio , e propa

gine della vanità , non può ricettarfi ne'

cuori gentili : E tanto più pofcia vna •

si infame adoratione abbando narono ,

quanto , che hauendolo arricchito de »

gli attributi di Dio fulminante , venne.

Eo in cognitione hauer' effo in Terra ,

víate le faette,per mantenerfil'vfurpatione »

del Regno paterno; perche è immerit;
- - e
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fe di !o£e chi rubba altrui lo Stato , e non >

s'incamina per la feliciffima ftrada della_»

virtù: Mal s'attribuifce altezzaà chi,per inal

zarfi,altrui deprime:Noi cerchiamo folo la •

„Stella di quefto nome.

Quefta è la più benefica Stella,fe nel Cielo :

fi contempla,di tutti i Pianeti;ma confidera

to in terra per quel!'huomo corrottibile » ,

che fi finge da' poeti effere ftato connu

merato fra le Stelie , fù conofciuto per vn*

Afilo d'ogni maluaggitâ : I ciechi gentili,

peruederla nel Cielo cosi amica della na

tura humana , fcioccamente pofcia la pre

fero per il cretenfe Regnatore , figuran

dolo Padre di tutti e' falfi Dei , preftando

f de qui in terra, à guifa d'infenfati, alle •

{ue fai(e dottrine , come fauoreuoli à gli*

amatori de!la libertà della cofcienza : Da

ua à creder' coftui ( affèrmando effer' ce

lefte , folo per ingannar' que' miferi , ac

cioche non fi fuffero fcandalizzati delle •

fue mal'opre ), che non è marauiglia fe fo

uente Phuomo s'inganna , mentre hâ da •

paffare per lo fentiero de' fenfi , compen

dij d'ogni bruttura, quel , che s'apprende •

nell'intelletto, i quali fi sforzano farlo re

ftar', fempre deiufo , come nemici de lla •

Ragione , nobiliffimo fregio dell'Anima,in

cui fi fqrmano i difcorfi;che 1'huomo, métre

- v • -
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uiue,non può non hauer'paffioni fenfuafi,e{.

fendo le paffioni iftrumenti delPAnima fen

fitiua;che l'Anima può reftar'fempre delufa,

eccetto, che, quando per la porta de gli oc

chi,penetra in lei qualche accidente à per

fuaderla ; che la Ragione è fuddita al fenfo ,

perche quando i fenfi ftanno addormentati,

la Ragione non difcorre in modo alcuno ; e

che l'huomo deue, per neceffitá,errare, men

tre viene cosi afpramente combattuto da i

miniftri d'Auerno, i quali fono tanto vigi

lanti ne continui affalti,che lor' duo!e la mor

te violenta dell'huomo, per tirarlo â preci

pitij maggiori,moftrandolo con fantaftiche

apparenze, e con gridi fpauentofi , fouente »

ne' luoghi de gli homicidij,per tutto il tem

po, che poteua naturalmente viuer'i vccifo :

IMa non durò, molto quefta falfa credenza,

efíendo ftato fcouerto tutto diuerfo da quel

lo,ch'ei fi vantaua;si perche,come poteua ef

fer*Padre de'falfi Dei,s'egli era figliuolo d'vn

Saturno ? si anche,perche fi confiderò,che »

fe bene neh dormire dell'huonno, ci raffem

bra,che dorma 1' Anima ragioneuole anco

ra, non perciò dorme l'Anima; ma folo in ,

tab tempo lafcia d'effercitare gli vfficij fenfi

bilise fe ben ci pare addormentata , è folo ,

perchela Ragione ftà fopita , mentre am

mantata dicarne , non può peruenirle cofà

- alcuna
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alcuna ne' difcorfi, (e non per mezzo de' fen

fi;che perciò non è addormentata , ma folo

fopita quella capacità de' fenfi , per li quali

penetrando gli oggetti , l'Anima effercite

rebbe i fuoi vfficij,dilcorrendo ; e più fi ma

nifeftò la fua follia , si perche Phuomo può

non errare, per cagion della Gratia Diuina,

per l'afiiflenza dell'Angelo tutelare, e per la

forza , che continuamente gli prefta la Ra

gione, per ifcheraire le fuggeftioni del Dia

uolo,e che può fenza le luci del corpo l'Ani- '

ma non ingannarfi ; oltreche le vifioni fo

gliono vederfi per fegreti della Diuina Pro

uigenza; si anche, perche fi conobbe, che'l

fenfo è fempre mifero di conditione,mentre

anche fra'fuoi diletti , proua la sferza della,

Ragione, che gli rimprouera i mancamenti.

Vien'ella Gioue appellata, & è Pianeta_,

pofto frà Marte, e Saturno,folo per temprar'

la loro malaaggia,& inimica natura: Egli è,

per natura,caldo,& humido temperatamen

te,mafcolino, diurno,chiaro, beneuolo: Hâ

dominio nelie Regioni , fopra áìcuni Paeli

fertentrionali, la Perfia l*Vngheria , Agrip

pina,Babilonia,e la Spagna:Ne gli huomini,

fopra i ricchi,i lodeuoli, i Religiofi, i Giudi

ci,i Prelati,i Cardinaii, 1 Vefcoui, e gli ama

tori di virtù:Nelle membra,fopra le cofte, la

bocca, i Piedi, il Polmone , lc carcilagini , il
JFe
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fegato, lo ftomaco,l'arterie,il feme,le cofcie,

e ie vene: Nell'infermitâ, fopra 1'apoplefia, if

letargo, Tangina , la pleuritide, lo fpafimo

i} flato, la ccnuulfione de' nerui, Jo ftupore,

il dolor di tefta , l'infiammaggione del fega

to,il dolor de'fianchi , & altri morbi fimili :

Ne bruti, fopra i Bcui,i'Aquile,le Colombe,

le Tortore,le Coturnici, i Falconi, i Pauoni,

le Piche, gli Elefanti, i Cerui, le Damme,e i

Tori:Ne' metalli,fopra lo ftagno: Nelle pie

tre,foprail Zaffiro, lo Smeraldo, la Torchi

na,e I'A metifio:Neli'herbe,e piante, fopra it

Mufchio, la Rofa, la Quercia, la Canfora,i!

Zuccaro,l°Ambra,i Sandali,e 'I Lauro.

Sono i nati {otto il dominio di qfto piane

ta,di bello afpetto,di capelli vaghi,ma poco

folti,e tal'hora alquanto calui; di fronte »

grande,e carnofa;d'occhi grandi, ma belli,e

gratiofi;di vifta vn poco fanguigna,ma non

molto acuta;di faccia proportiona ; -di car

magione bianca, e taluolta vn poco roffetta ;

di barba crefpa,e di color'caftagno: di denti

grandi.e ftrerti;di difpofta, e proportionata

ftatura ; di cjiiaro ingegno , e di fana com

pleßione : Quefti fono inclinati ad accumu

lar* ricchezze;â compor'paci;â confirmar'a-

micitie,à cótraerne delle nuoue;ad imparat?

deuotioni tantoper fe,quanto per infegnar

ne ad altri;ad effer' divita rcligiofa; à viuer?

COtA
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con integrità; à dir'fe mpre la verità; ad vfat

i de l continuo mifericordia , e Giuftitia ; ad

| agiutar'poueri,miniftrando opere di Pietà,e

,| foccorrendo ne' bifogni ; ad attendere à gli

] fludij di falutifere fcienzgad indurre le gén
| ti al timore , e feruigio di Dio;â viuere cau

„ telatamente, e con prudenza; à frequentar'

| gli amori delle Dofine, ma non fozzi;£ trat.

| tar'ogni negotio difcretamente;e à dar'buo

ni , e falutiferi configli: Sono ancora quefti

tali vergognofi, honefti , alquanto fuperbi ,

pacifici, modefti , auidi di gloria, d'honori,

di lodi, e diricchezze,lealicon gli amici,of

feruatori di parola,fenza inganno,Ö doppiez

za nel trattare, inclinati ad imparare, poco

vendicatiui, non fi fdegnano,fenza cagione »

legitima,non corrono traboccheuolmrente s

nelle loro operationi , virtuofi , parchi nel

mägiare, e nel bere,intédéti,feiici,prudenti,

giufti,liberali,honorati , graui ne' loro tr&t-

tamenti , & inclinati fempre ad effercitate.

attidi Virtù,e di Pietä.

Rwo;
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R V OTA D V O DE C IM A.

Del Settimo Cielo.

Iene ancor quefto Cielo i fuoi moti ; il

primo,per effer violento, che fà, traf.

portato dal primo mobile, e girando da le

uante à ponente,compifce nello fpatio d'ho

re 24. 11 fecondo, che,per effer naturale,fà da

ponente à leuante, finifce nello fpatio d'anni

3o. é grande, per circuito,cinquecento, e ot•

to milioni , fettecento ottant' vno mila,e du•

cento cunquanta miglia.

Nel detto {eitimo Cielo vi ftâ anche fiffa ,

vna ftella, ch'è defle fette erranti, appellata

Saturno, la quale fà gli fteffi moti del Cie

1o,che la trafporta : e grande, per circuito,

cento quaranta due miia migiia: Il fuo Orbe

£ di gradi dodici.

I Gcntili, â quali il lume della vera Fede »

non penetraua i cuori , tennero Saturno per

vno de' Dei: 11 vederlo fpogliato del proprio

Regno,non fù bafteuole à dimoflrarlo â tan

ti fciocchi per corrottibά'e : La credenza ,

ch'ei fuffe Padre di Venere, fè maggiormen*

tc adorarlo pcr Numccelcftc;Le pr1ne c9n*

- T " T ' ccffioni
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ceffioni della fua falfa Deità vennero da ve

derlo amico della folitudine , conofcendo

pure,frale caligini di tanti errori, che fo

uente la Ragione,co' fuoi moti interni,hau

rebbe riparato à que' mali,che vengono ori•

ginati dalla conuerfatione ; che le prat'che •

cattiue fono fonti di tutti e' mali; chebifo

gna diuerfificarfi dalla comune opinione •

delle genti chi vuole impouerire il tempo

di prede, e fabricare di fe fteffo memorie •

all'immorta!itâ ; che la vita folitaria fpoglia

d'affetti maluaggi l'Anima , per tirannide »

delia carne violentata à foggettarfi alle per

uerfe inclinationi;e che non è verifimile, che

1'amore del!a folitudine foggiornine' petti

dell'humanitâ: Ma offeruatolo pofcia di cat.

tiui,e peßimi coftumi , beffandofi de' fuoi

fatti,lo lafciarono per berfaglio di poetiche

fauole,& appellandolo Saturno, e dipingen

dolo vecchio falcifero, vollero fimboleggia

re il tempo,che fatiandofi d'anni,non ceffa •

mai di troncarli: Affanna folo l'antichjtä del

tempo quell'animo , ch'à guifa d'vn nuouo

Alefandro,tiene per vfi'atomo il mondo.

ESaturno Pianeta nemico della Natura

humani;,f eddo,e fecco,mafcolino,diurno,e

cagione d'infortunij,e di cafi mifèrabili: Hâ

dominio nelle Regioni , fopra alcutii paeti

orientali, che non (ono molto proflimi a!
• • • • ccm;
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.*• •*o orientale,la Siria,la Romagna,la Saf.

fon- a,laBauiera,la Libia,Rauenna,e Coftan

tinoptli: Ne gli huomini, fopra i banchicri,

j profumieri , i zappatori , gli aratori, colo

ro, ca- cauano i metalli dalle miniere, i vec

chi,i , adri, gli Aui, i Bifaui,quei, che fanno

cer- mi,imendici,gli agricoltori,i marinari,

& i penfierofi: Nelle membra, fopra la milza,

Ia vefciga, l'offa,identi, le nerua.iginocchi,

l'orecchia deftra,ei tefticoli : Nelle infermi.

tà,fopra quelle, che vengono alle mentouate

membra,la Rogna,la Toffe fecca,la Tigna ,,

la Caucrena, il Morbo regio, il Catarro, la_,

Lepra,la Podagra,l'Hidropifia,1'Itteritia ne

gra,la Quartana, la Paffione colica, la Rab

bia,le mébra attratte,la Febre ettica , & altri

morbi,che végono p cagion' del fluffo de gli

humori freddi : Ne' bruti, fopra i Pipiftrel

li, I'Vpupe , i Gufi , le Ciuette, gli Struzzi, i !

Cameli,i Porci, le Talpe, i Sorci, gliScara

faggi,g'i Scorpioni,gli Orfi,le Teftudini, e »

le Nottule: Nell'hetbe, e nelle piante, fopra

la Quercia,il Platano, il $ambuco, ul Cipref

fo, le Sorbe, le Nelpila, la Palma, la Caffia,

1' Aloè.la Mirra,la Cipolia,la Ruta , la Colo

quintidae tuttc 1'herbe,c'hannola cortcccia

groffa,öche fono velenofe.

T. Coioro, che fon'nati fotto il dominio di

•;uclia $tclla,fono dicompleffione fredda, e

- fecca
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{ecca; di capelli neri, crefpi, e duri; d'occhi

piccioli,che sépre lor'tengono chinati à ter

fa, e tal“hora d'vn'occhio più groffo d'yn'a!-

tro;di narici carnole; di ciglia giunte; di la

bra große;di denti difuguali;;di faccia gran

de;di carnagione ne ra,ò crocea;di petto pe

Jofo;di gambe larghe, e non molto dritte ; di

nerua gagliarde;di vene fottili,ma fcouerte;

e di corpocuruo: Sono inclinati â menar'vi

ta inquieta;à foffrir carceri,perfecutioni,tra

uagli,e miferie;ad abborrire quanto da loro

fi vede,à viuere fempre in triftezza,in malin

conia, in anfie, in angofcie, ne' fpauenti, &

anguftie; à menar vita folitaria, e ritirata ; à

frequentari deferti,le campagne,le cauerne,

i cimiterij,i bofchi, e le (olitudini; ad efferci

tar 1'arte magica ; à feruirfi bene fpeflo di

vane offeruanze,e materie fuperftitiofe;â fa

re vfure;ad imparare fcienze fpeculatiue ;ad

inuefligare i fegreti della Natura ; ad andar

vagando dinotte;àluffurgggiar dicofe fpor

che,à faper'cofe occulte ; ad andarcercando ,

tetori, difcourédole cofe antiche;ad efferci.

tar l'arti della nauigatione, edefl'agricoltu

ra;à fepellir morti;ad effer Religiofo di Reli

gioni afpre; e à tramare altrui infidie, &in

ganni: Sogliono anch'effer quefti tali taci

turni,fatigatori,timidi,ftupidi,fuperftitiofi,

auari,di mali coftumi , vfurari, poueri,inui

- / dioii,
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zfiofi, pertinaci nell'opinioni loro,che facif

mente fi fdegnano , e difficilmente fi placa

ho,infidiatori,mangiatori,penfierofi,fattoc.

chiari,folitarij, inconfidenti,fofpirofi, cami

natori, infortunati , fogetti all'ingiurie di

fortuna, e à varij cafi miferabili, incoftanti,

agricoltori,nauiganti,infedeli,inganneuoli,

luffuriofi,sdegnofi, implacabili, (peculatiui,

nemici diconuerfatione , e di frequenza di

popolo, ftudiofi, & indouini delle cofe futu

re : Ma tutte quefte cofe non pregiudicano

al libero arbitrio.

Jifcorfo de' fette Pianeti.

olíáêïíåîéiifiäääöííimo attri- !
buirono le vicende del Mondo inco •

ftante alla forza de' Pianeti;e credendo effer

le Stelle vfurpatrici della libertâ deli'Anima,

differo,che fi vede fouente,il fapere hutnano

incótrare ineuitabili precipitij:Che tal'hora

refta difsénata la méte all'intoppar' d'auuer

fa forte:Che'l Módo è vn largo teatro dell'o- |

pere di Fortuna, d^u'ella,cangiando hor le »

Scene,& hor'i perfonaggi,i cafi variabili de'

mortali apertaméte rapprefenta:Che l'Armi

dell'humanitâ non fonobafteuoli ripari con

tro gl'influffi del Cielo : Che non fi concede

appellatione da' decreti del deftino: Che nö

|

fitroua huomo fopralaTerra,fiapur prudé- |

te,c faggio,che nell'opre fuefpeffo nonŠ
Che

-
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Che lo fteffo valore humáno non hâ fchermi

valeuoli per opporfi alla forza,che cóculca fa

mente:Che non gioua all'humanità i'ageuo

larfi ifeutieri,tortuofi per le fa!lacie de mó.

do,al proprio (cápo,fe da gli ordini del Fato

guidata nó viene:E che in darno le $telle fa

• rebbono ftate formate, fe per li loro inf 13i,

non fi vedeffero variaméte ondeggiare i fuc

ceffi fublunari; métre è naturale pur rroppo

alle cofe nell'angufte fa(cie de gli Elermenti

racchiufe il nö hauer poffeffodi ftato,che fia

dureuole:é illegitim p il dorninio delfe cofe

di queflo mondo , & ogn'vno n'é per breue

fpatio,vfufruttuario,non proprietario:Bé si

vollero,che tali opre regolate dalle Stelle,nó

habbiano fe nô à tépi ßabiliri la !oro dotft;ta

effecutione;e che fe Thuorno brama impoue

rirfi del titolo d'inprudente, deue,con foff.-

renza,efpor(i per animofo berfaglio à colpi

della forte: Ma quefti temerarij s'appoggia

rono ad vna falfa credéza,pche i corpi celefti

hanno poteftâ folo fopra qlle cofe, che fobo

determinate,& infallibili ne! fecódo grembo

della Natura;ma nö fopra le depédéti dalla

libertâ dell'arbitrio:p che fi fperimenta,che

' fe vna volontà liberaìente non fi guadagna, • .

non fi troua forza creata bafteüole â faris »

forza;hor come la potran far le Stelle , che »

folo inclinano ? La volontà dell'huomo nó é

X 2 foggcsta
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fogetta ad effer violentata: L*Anima, libera

per natura,più tofto fugge dal corpo , che »

permetta conculcata la volontà, fua infepa

rabile potenza: Non è potenza neila morta

lità, che fia bafleuole à fuperare le potenze »

dell*Anima : EIIa,come atto primo del cor

po organico , può,per dife(a della volontà ,

fafciare il minifterio de' vitali vfficij ; che »

non è chi poffù, fuor, che Dio,ritener'vn' A.

nima difpofta di fuggir dal corpo:Il cuore »

humano,fe ne meno da Dio creatore viene »

aftretto ne* fuoi liberi arbitrij, come potrà

da cofa creata vio'étarfi? Folleméte fperano

felicitä da' Cieli i Mondani ; che la loro in

corrottibile natura non concede fugaci con

tenti:Che già i beni del mondo, come non ,

vagliono ad appagare il fenfo mai , cosi à

guifa di baleni compaiono, e tuggono in vn

momento : Se già mai l'huomo ne' fuoi ftati

s'appella felice, qual contentezza dunque »

ambifce dalle Stelle ? quali,con voci reitera

te,cosi fpeflo [grida: è la poca accortezza ,

dell'huomo,che affafcinata dalla Magia de »

gli appetiti;e non credendo ne meno le tem

pefte, dentro delle quali ftà naufragando ,

opra fouente,che'l mezzo,con cui fallifce,fia '

il fulmine, che l'atterra, perche fi fcorge, per

manifefta proua, ch'è nell'humana elettione

il cercare i pericoli; mentre chi à perigliofi

- effer.
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èffercitij, volontariamente, s'efpone, bramâ

fotto la falma di quelli anche la Tomba: Nö

fi dee totalrmente il cuore difarmare della

tema di quel, che crede auuenirgli; ma pen

lare anche à quel, che gli può ne' fuoi preui

fti auuenimenti füccedere:Si vede,che fouen

te la mala vfanzae le pratiche de' maluaggi

tirano I'huómo à quelle colpe, à quali ne le

SteHe, ne la Natura !'inclinarono : L'Animâ

noftra,perche hâ del Diuino, non può fog- !

ettarfi alla forza dicofe create:è regola ini

allibile fra legenti chtiftiane, che 1'huomo

non può fabricare per fe fteffo opre dibon

tà,fefiza 1'agiuto diuino, come può effer'de'

fuoi mali à fe medefimo Fabro: Mafe raffem

bra all'huqmo, che trauerfi gli vadano i fuc

ceffi deue ridurfial penfiero, che non fi può

difturbare quello, c'hà ordinato la fapienza

eterna;che Dio, con l'infinita fua prouiden

za,sâ bene quel,che fi faccia;ma l'huomolu

fingato da gli appetiti fenfuali, non sâ quel;

che fi chieda, perchè quel, che da noi é fti

miato per tnale , forfi è tenuto per bene ap

preffo à Dio; e chi fi duole dc' fücceffi, che

pertiengono dal Fattore,dimoftra,ch'è fchi

uo- d'vniformarfi con le fue Diuine vo

glie ; Sappiafi,che i raggi della $apienza di

quefto mondo fono oinbre della incorrot

tibile, e fono follic appreffola Diuina Efferi

X 3 zai
1
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za;e che la vita è flata preftata al ragioneuo

le, con patto d'efibirla , e lafciarla ad ogni

femplice richiefta dell'Onnipotenza; Anche

* matrimonij, per conferuamento, dell'vni

uerfo formati, fono prima ordinati da Dio

nel cielo,che fortifcano 1'effetto loro in ter

ra: Bé vero l'Anima,come parte,c'hâ del Di

uino, fuole fpeffo fentire vna certa inafpet

tata doglia, come fuffe meffaggiera del male

che le fourafta , fi perche l'animo ageuol

méte rapprefenta all'imaginatione i ftivi de

fiderij,fi ancora,perche la mente humana di

rado ne' fuoi giuditij refta delufa : Conclu

dafi , uhe 1'eterno Monarca folo è queflo ,

che de gli humani accidéti,à fuo volere, dif

pone , ch'egli folo e'l domatore dell'auda

cia,ch'egli folo frena i fenfi , e gouerna la •

Ragione, e ch'egli folo hora contenti, hor'

infelici gli huomini rende, fecondo, che •

l'immutabile fua rettitudine hâ decreta

to dentro 1'abbiffo deli'eternitâ : E fe pu

re 1'imaginatione il contrario al penfiero

rapprefenta , non è per altro , fe non per

che l'Anima circondata dal velo della_»

carne , non può penetrare i fecreti inefcru

tabili d'vn'incomprenfibile Creatore ; ol •

tre , che fempre è più nobile la caufa , che •

non!'effetto, che ne deriua : Ma che mi fa

tigoin dimoftrare l'impotenza delle $tel

- 1e
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le fopra:gli arbitrij dell'huraanità , fe pur

troppo è vero , che i giudiciarij fondamen

ti fono fallaci,mtntre mai nö puote ingegno

humano giungere, perfettamente , all'in

telligenza de' moti celefti , perche l'incom

prenfibile Architetto vuole , che non fi

capifcano, acciòche vedédofi fempre armo

nia varia , & artificij diuerfi, perpetuamen

te,fi lodiil Creatore, e s'ammirino l'opre •

impareggiabili della fua mano: Noi dique

fte Stelle,che folo inclinano, breuemente di4

fcorreremo, più per curiofitâ dichilegge •,

che per formarne piend*difcorfo,perchevna

si fatta materia richiederebbe vn Iungo trat;

tato d'Aflrojogia. t.

Le dette Stc!ie fono appellate Pianeti, e 5

fonofqtte,e fono le fleffe, de' quali s'è detto

di fopra, e fe ne ftanno fiffe ne' defcritti fet

te Cieli: E per primo, da' Piancti hannoap

prefo ii nome i gforni della fettimana,come

il Lunedi, per la Luna;il Martedi.per Marte;

il Mercordi,per Mercurio;il Gionedi,p Gie

ue;il Venerdi, per Venere; il $abato,perSa

turno;e la Domenica,per il Sole:Hannodo

minio fopra 1'hore , cominciando la prima

dall'apparire del Sole,& attribuédolaal Pia

neta,c'hà dato nomeà q! giorno,e poi defcé

dendo d'hora in hora,à ciafchedutio Piane

ta,fin, che cóparcil Sole del giorno fcguen

X 4 t€y
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te,in cui fi muta I'ordine,e fi dà la prima del

I'vfcir del Sole al Pianeta datore del nuouo

giorno;:come fe farà Venerdi, la prim'hora,

in cui nafce il Sole fidâà Venere, la feconda,

à Mercurio,la terza alla Luna,la quarta à Sa

turno, la quinta à Gioue, la fefta à Marte, e

lafettima al Sole,e poi torna â Veriere, femi

pre circuendo i Planeti d'hora in hora fid ,

che fpuntail Sole nel Sabato, in cui la pri

m'hora fidâ â Saturno , e fi vá girando per

tutti ; ecosi fi procede ancora ne gli altri

giorni feguenti: Hanno,conlaloro influen

za, anche poteftá fopra l'Embrione nell'vte

ro;perche il primo mefe,dopò il concetto,fi

dà à Saturno, il fecondo á Gioue, ilterzo â

Marte, il quarto al $ole,il quinto á Venere ;

il fefto à Mercurio, il fettimo alla Luna ; e s

quindi auüiene, cheil parto, che nafce nek

Pottauo mefe,perifce, perche I'ottauo fitor

naä dare á Saturno , e chi efce alla luce del

mondo nel nono,viue, perchedi nuouo fi da

%•Gioue ; feperò noni v'è alcun'altra caufâ

accidentale,che lo faccia morire:Hanno an

che domihio fopra 1'etâ dell'huomo; perche

s'attribuifce Pinfantia alla Luria, la Pueritia

4 Mercurio, 1' Adolefcenza á Venere, la Gio.

tientù al Sole,la virilitâ à Marte,la Vecchia

ia à Gioue , e la Decrepita à Saturno ; e chi

paffa la Decrepitä,perche finifce Saturno,e s

torma
-

-
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torna ia Luna, fal'opre fue,per troppo vec

chiaia,à guifa di fanciullo: Sono anche i fec

te Pianet, figurati per li fette Prencipi del

la militia celefte , iquali fono Michael ; Ga

briel,Rafael,Vriel, Barachiel, Sealtiel, Iehu

diel; Tiene ciafcheduno di effi duo fegni ce

lefti per proprie cafe,eccetto il Sole, e la Lu

iia, che ne tengono foi'vna , cioè à Saturno s

per cafa diurna fidâ Aquario,e per notturnâ

Capricorno;á Gioue,per diurna,Sagittario,

e per, notturna i Pelci; à Marte, per diurna ,

Ariete , e per notturna, Scorpione; al Sole,fi

dà folo il Leone;â Venere, per diurha,Libra;

è per notturna , Tauro; alla Luna,folo ilfe

gno del Cancro, & à Mercürio , per diurna ;

emini,e per hotturna,Vergine: Nell'offer

üanza poi delle, figure aftronomiche , per lâ

pofitura del Cielo, fi chiamano i Pianeti ,

quando ftare in gaudio accidentale, qual'é

nelle cafe della figura, come Saturno gode

bella cafa daodecimâ , Gioue nell'vndecima

Marte nella fefta,il Sole nella nona, Venere

nella quinta, Mercurio nella prima, e la Lu

ha nella terza : e quando ftare in gaudio ef

fentiale, qual'è ne* (egni celeßi: come Satur

ho gode in Aquario; Gioue in Sagittario 3

Marte in Scorpione,il Sole in Leone, Venere

in Tauro,Mercurio in Vergine, e la Lunâ in

Cancro: Soglionoanche i Pianeti fu;j-
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efaltatione,come Saturno s'efalta in Libra s*

Gioue in Cancro, Marte in Capricorno, il

Sole in Ariete,Venere in Pefce, Mercurio in

Vergine, e la Lunain Toro: Sonoanchefo

uente in caduta i Pianeti ; come Saturno ca

de in Ariete,Gioue in Capricorno, Martein

Cancro,i! Sole in Libra, Venere in Vergine,

Mercurio in Pefce,e la Luna in Scorpione 3: .

Di più fogliono effere in loro detrimento ;

come $aturno hà il fuo detrimento in Can

cro, e in Leone; Gioue in Vergine, e in Ge

mini ; Marte in Tauro,e in Libra;i! $olein ,

Aquario;Venere in Scorpione,e in Ariete :;

Mercurio in Sagittario,e in Pefce;e la Luna

in Capricorno: Chiamanfi ancora peregri

' ni,e fonomentre dimorano ne'fegni,ne'qua

li non hanno dignitâ alcuna,e quando hora

retrogradi, hora ftationali, hora nella loro

faccia,hora nella loro triplicitâ, hora ne' lo

ro termini, & altre cofe fimili, che diffufa*

mente s'hanno ne'libri d'Aftrologia , e non

conuiene qui parlarne. -

E chi voleffe cosi per abozzo, fapereil

Pianeta Signore della Genitura nelle figure

aftrologiche, per venirein cognitione àche

fia 1'huomo inclinato, potrà vedere in che »

fegno era la Lnna,nell'hora, che nacque, e »

{aputolo,faprà anche il fegno feguente, do

we,vfcita la Luna dal primo,entrerà; e que!

Pia
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Pianeta , di cui è cala il detto fegno farà il

padrone della genitura; come per effempio»

nafce I'huomo, trouandofila Luna in Can

| cro,il fegno feguente douentrerà la Luna_•»

| farà il Leone,e il Leone è cafa del Sole,adun

que il $ole farà fignore della genitura ; e vo

lendo fapere à che inclina il Sole, fi potràve

dere nella Ruota del quarto Cielo,e cosi an

' che de gli altri Pianeti nelle Ruote de' loro

cieli:Come s'hà da fapere il fegno, in cum và

la Luna,vedafi nefla Ruota del primo Cielo

Quefto trattato non permette , che fi de

fcriuano gli fguardi de' Pianeti, ne le dire£•

tioni,ò Giudicij,per caule ben'note à tutti. • .

RVOTA DECIMA TERZA.

Dell'Ottauo Cielo.

Vefto ostiuo Cielo è veduto da noi per

Q. li fuoicerulei colori, che i primi fet

te,per la loro trafparenza,nó fi vedo

no : Forma il fuo giro violento da leuante à

ponente , trafportato cosi dalla violenza_,

del primo mobile : Tiene duo moti natura

li,il primo é da Mezzogiorno â fettentrioncs

j}
I
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il fecondo daponente à leuante,& ambidtio

termina nello fpatio di trentafeimila anni :

è grande,per circuito,mille, e diciafette mi

lioni, cinquecento feffantaduo rnila , e cin
quecefito miglia: ' • •• .

Vienc quefto Cielo detto Fermamento ,

& Cielo ftellato, perche egli è Tappoggio di

tuttele Stelle ; mentre tolte le fette erranti ,

che ne' primi fette Cieli fanno refidenza,

-

tutte 1'aftre fono fiffe in fui ; quali hafino gli

fteffi fuoi moti, mentre le trafporta : Sotio

quefte Stelle Iuminofe, per lo lume, che dal

Sole riceuono: Hora di queftc brcucmehté »

diremo alcune cofe.
- -•-•

De'Segni del Zodiaco .

ofte le cofe partenenti allasfera, come

.

cofe mal confacenti al noftro tratta

to,diremo fo!o del Zodiaco, come cofa più
conueneuole al noftro difcorfo : Hauendo

gli Aftrologi offeruato il moto de* Pianeti,

che non fempre vgtialrnente girano, ancor

che vadano tutti per vn medefimo lentiero,

imaginarono per quefto fentiero vn circolo

nell'ottauo Cielo , if quale interfeca 1'Equi

nottiale,e lo chiamarono Zodiaco, che vuol

dire obliquo, per non effer'cosi retto, come

l'Equinottia!e, e qucfto circonda tutta 1'o£

t3ll3
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taua sfera: I Pianeti fituati ne gli alifi Cisli,

alla di cui drittura camina no , fe bene tal

volta s'allargano alquanto, hora dalla parte ,

meridiqnale , & hora da!a parte fettentrio.

nale, eccetto il Sole,che non fi difcofta mai ,

ma viaggia sépre per dentro la linea Eclitti

ca,la quale ftà nel mezzo di detto imaginato

circolo: In quefto Zodiaco dimorano i do

dici fegni,e' quali han nome Ariete, Tauro ,

Gemini,Cancro, Leone, Vergine,Libra, Scor

pione,Sagittario,Capricorno, Aquario, e Pe

ice: N=' quali (egni dimorando i Planeti,fan .

no diuerfi effetti, che qui non fi defcriuono,

per non poterfi dar regola breue del quan

do fiano i Pianeti in detci fegni ; benche da

gli Efemeridi correnti appaia (empre: Dire

mo folo di quello,che cagionano quando in

effi è il Sole, e à che inclinano l'huomo, che

queili haurâ per afcendenti.

Quefti fegni, altri fono imperanti, come

Ariete,Tauro,Gemini,Cancro,Leone,e Ver

gine: Al:ri obedienti, come Libra, Scorpio

ne,Sagittario,Capricorno,Aquario,e Pefce:

Aftri ma(colini,e diurni,come Ariete,Geroi

n1,Leone,Libra, Sagittario,& Aquario: Altri

feminini, e notturni, conne Toro, Cancro,

Vergine,Scorpione,Capricorno,e Pefce:Al

tri (ettentrionali, che per f'occafione del So

le,declinano verfola parte boreale , e fono
v Ariete,
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Ariete,Tauro,Gemini,Cancro,Leone,e Ver

gine : Altri meridionali , che per l'oc

cafione del $ole fi fcoftano verfo la parte ,

auftrale,e fono Libra,Scorpione, Sagittario,

Capricorno,Aquario,e Pefce:Altri fifii,e {o.

noToro,Leone, Scorpione, & Aquario: Al.

tri comuni,e fono Gemini,Vergine,Sagitta

rio,e Pefce: Altri mobili,e fono Ariete,Can

cro,Libra,e Capricorno: Altri ignei,e fono

Ariete,Leone,e Sagittario: Altri aerei,e fo.

no Gemini,Libra,& Aquario:Altri aquei,e »

fono Cancro,Scorpione, e Pefce : Altri ter.

rei,e fono Toro, Vergine, e Capricorno : Si

lafciano l'altre diuifioni , come cofe poco

concernenti al noftro propofito : II detto

circolo Zodiaco cosi imaginato,viene com

partito in gradi 36o. e fi danno à ciafchedu

no di detti fegni gradi 3o. '

Venendo al particolare de* Segni del Zo

diaco»e cominciando da! primo,ch é Ariete,

perche quando fù da Dio creato l'Vniuerfo,

cominciarono le sfere celefti à girare à drit

tura dei primo punto dei primo grado del

1'Ariete:Tiene egli dominio,nelle Prouincie,

fopra 1'Inghilterra, la Francia , l'Alemagna,

Imola, la Polonia, I'Arabia, la Paleftina, la ,

Babjlonia,& altre: Nelle Città,fopra Napoli,

Bergamo,Fiorenza,Sar2go{a di Spagna,Tor

to(a,& altre:Ncllc mébra, foprala tefta » To

ICC•
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recchie,gli occhi,e la faccia:Ne'morbi,fopra

tutti quelli,che fi generano nella tefta , & al

cunialtri, che vengono da humor colerico :

Entra il Sole in quefto fegno à zo.di Marzo;

ma non sépre ad vna medcfima horasperche

nell'anno, chefuccede ali'anno bifefto, entra

ncl principio dell'hora prima dell'horolo

gio italiano;nell'anno fcguéte,nel principio

dell'hora 7. nell'anno terzo , nel principio

dell'hora 1 3. e nell'anno quarto bifefto nel

principio dell'hora 19. c poi torna nelran

no feguente da capo, e vâ cosi continuando

in perpetuum ; perche effendo cópoflol'an

no di giorni 365. & hor. 6. inoltrano ogni

quattranni vn giorno;le quali hor.o benche

non fiano giufte nulla di manco, per l'equa

tione fattada S. Chiefa del Ciclo folare , co

me fi diffe á fuo luogo,la prefente regola sé.

„pre anderà buona,reftando,che s'accomodi

col giudicio di chi legge queli'anno centefi ,

mo, che non farà bifefto:I! nato fotto i! fuo

dominio,fuo!'effer'alto di corpo, di voce fo ,

nora,fecco di carnagione,robuflo di tefta_. ,

manfueto nel trattare à guifa d'vna pecora :

Sarà nobile d'Animo,ingegnofo, parlatore ,

prudente, pertinace nel garrire, riccho me.

diocremente de' beni temporali , iracon

do , mache prefto fiplaca : Queflo tale »

farà inclinatô à faré induftrie di lans.»

ad andare fpeffo tra fe fauellando ? ad

WÍ3Í
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vfar'fedeltà con gli amici, à paffar'moltiin:

fortunij, à far molti viaggi , à facilmente a

patire per ynghia, ô morfi d'Animali, eâ ri.

ceuer ferite con ferri. -

II fegno del Toro tiene dominio,nelle Pro

uincie,fopra l' Afia minore, 1'Irlanda, I'Egit

to,1'Armenia,la Media,la Perfia,l'Ifola di Ci

pro,et altre: Nelle Città fopra Salerno, Bolo

gna,Capoua, Siena, Ancona, Verona,Paler

mo,Treueri,Palma,Mantoua,Girona diSpa

gna,e altre: Nelle membra,fopra la gola,la •

ceruice,e'1 collo:Ne'morbi, fopra quelli, che

vengono per humor'malinconico, ò nelle •

membra predette : Entra il $ole in detto fe

gno, con la regola fteffa , che s'é data nel fe

gno d'Ariete à 2o. d'Aprile ; e quefta regola

vale per tutti gl'ingreffi de' fegni: II nato

{otto' il fuo dominio fuofeffer robufto `di

forze,groffo di corpo, di dura carnagione •,

grande nel collo, largo difpalle,di voce me

diocre, ardito, audace,e di gran cuore: Sarâ

fofferente ne gli eflercitij fatigofi, fortunato

nelle mercantie, e grato alle Donne , ripor

tandone vtilitâ: Sarâ inclinatoad hauer'più

mogli (es'é Donna ad hauer'più mariti, e ad

effer'lafciua) à coltiuar'territorij,à caminar?

varie Terre , (c'hauerâ miglior'fortuna nelle

parti ftraniere, che mella fua propria patria),

â patire morfi de' cani rabbiofi , à pericoli

- d'Ac
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d'Acqua,à foftenere varij infortunij per ca

gion di Donne,e ad effer'appiccato, ò tron

catagli la tefta,per caufa di delitti, ò d'altre

caufe ignote ; fe però non faprà,con la pru

denza,regolarfi.

Ii fegno del Gemini hâ dominio, nelle ,

Prouincie, fopra i popoli del mare Eufino,

del Fiume Gange , e di p.rte dell'Egitto,

1'Hircania,l°Armenia minore, la Cireniaca,

la Margiana,& altre:Nelle Città, fopra No

rimberga,Cefena,Maguntia, Trento, Lione

di Francia,Viterbo,Cordoua,& altre: Nelle

membra,fopra le mani,le mammelle,gli ho

meri, e le braccia: Ne' morbi, fopra quelli ,

che vengono à dette membra , e che fono

cagionati da humor fanguigno : Entra il

Sole in tal fegno â vent'wno di Maggio: II

nato {otto il fuo dominio fuol'effer di cor

po vn poco gracile, di mediocri braccia, e »

di belle mani:Sarâ luffuriofo, credulo, paci.

fico,di buona voce, Iiberale,diligente nelle

fue cofe,e di buona ftima : Sarâ inclinato à

fuoni,e àcáti,à prender'amicitie voientieri,

à concordar l'altrui difcordie, ad acquiftar

molto credito, â far lunghi camini per oc

cafione di varie mercantie, à viuer più in ,

paefi efterni,che nella fua propria patria, à

paffar pericoli d'acqua, e ad cffer morfica

to da Cani,ò da altri animali.

- Y !!
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Ilfegno del Cancro tiene dominio, nelle

Prouincie,fopra l' Africa,la Frygia,la Lidia,

l'Ifola di Rodas, l'Olanda, la Noruegia,la ,

Zelandia,la Numidia, la Scotia, la Bithinia,

L'Ethiopia,e la Burgundia: Nelle Città, fo

pra Barcellona,Cotnpoftelfa,Genoua, Gra

nata,Tunifi,Vinetia, Coftantinopoli, Mila

no,Lucca,Lisbona,Pifa,& altre:Nelle mem

bra, fopra il petto, le cofte, e'l fegato : Ne'

morbi,fopra quelli, che vengono dal flem

Ama falfo : Entra il Sole in effo à 2 i.di Giu

gno: Il nato fotto i! fuo dominio fuol'effere

delicato di corpo, di mani Iunghe, e brutto

di volto: Sarà timido, tardo nelle fue opera

tioni, di poco giuditio, humile nel proce

dere,placabile, allegro nel trattare, e fegre

to:è inclinato â far mercantie , à celare de

nari, ò altre cofe , e maffimamente fe farà

Donna ; ad effercitare 1'officio di procura

tore;arrogante nell'interno, perche pcnfa •

fempre, come poffa farfi tenere in reputa

tione ; à foftener trauagli per caufa de' fuoi

domeftici, e famigliari, e per voler guada

gnare;e à paffar varij pericoli , tanto d'Ac

ua, quanto di ferro,e di fuoco. .

II (egno del Leone hâ dominio,nelle Pro

uincie,fopra i popoli di Settentrione,la Ma

cedonia,la Cappadocia,parte della Cilicia,

la Puglia, i popoli del Mar roffo, la Gr&cia,

- la.
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!a Turchia, 1° Alpi,la Caldea,l'Italia,& altre;

Nelle Città,fopra Lione di Spagna, Dama

{co,Rauéna,Cremona,Praga, & altre: Ne1

le membra,fopra il ventre,lo ftomaco,i lati,

il cuore; e'l dorfo: Ne' morbi, fopra quelli,

che vengono da humor colerico, e alle rap

portate membra : Entra in quefto fegno il

Sole à 23.di Luglio: [1 nato fotto il fuo do

miniofuole effer difpofto di corpo, forte di

membra, giocondo di faccia, e generofo

d'animo:Sarâ parlatore, ardito, arrogante,

per Io più vitroriofo nelle fue impre(e, atto

al gouerno de' popoli , fortunato negli ac

quifti delle degnitâ, fìuio (e fi darà allo ftu

dio,e ben auuéturato nel trouar tefori:e in

clinato adeger cacciatore;â fargran conto

dell'honore , e ma{{imamente fe farà Don

na;à darfi à varij guadagni, e per tal cagio

ne,à non morir pouero ; adacquiftare per

caufa di Donne, ò di fua moglie, eâpaffare

gran pericoli tanto in Acqua , quanto per

colpi di ferro.

II fegno della Vergine hâ dominio, nelle

Prouincie,fopra la Caria, la Gierofolima •

la Spagna,l'Arcadia,i popoli Gordiani,l'al

tra parte di Cilicia,l'I(ole diCandia, 1'Affi

rie.la metâ di Perufia, la Mefopotamia , &

altre:Nelle Città, fopra Toleto, Algezira_,,

{Ferrara, Macerata, Tolofa, Pauia, Parigi,

Y 2 Corin
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Corinto,& altre:Nelle membra,fopra gl'in

teftini,e'l ventre al di dentro:Ne' morbi,fo

pra quelli,che vengono â dette membra, e •

per cagion d'humor colerico : Entra il Sole

in detto fegno â 2*. d'Agofto: Il nato fotto

ìl fuo dominio fuol'effer di corpoben com

pofto.dibello afpetto,e di natura effemina

ta:Sarà cafto,d'honorate conditioni, di no

bile procedere,pietofo,inco(tante,follecito,

vergognofo, deuoto, e che difficilmente »

procrearâ figliuoli:è inclinato ad eflercitar'

varie forti di lauori; ad hauere gran penfie

* * ro delle fue cofe ; ad hauere molti carichi

honorati;à patire varie infermità, cadute •,

trauagli, e fallimenti, fe farà mercante, e ad

impouerire, per effer poco verfatonel trat.

táte.

Hâdominio il fegno della Libra, nelle •

Prouincie,fopra la Romagna,Cafperia,Au

ftria, Batrianna, Siria,& altre: Nelle Citta ,

fopra Roma, Palma, Gaieta, Regio, Augu

fta, Lodi,& altre.Nclle membra,fopra 1'vm

bilico , le rene, le vefciga,i lombi, e le par

ti inferiori del ventre : Ne' morbi, fopra ,

quelli , che vengono alle dette membra,e »

per cagione d'humor fanguigno : Entra il

Sole in dettofegno â 23.di Settembre: II na.

to fotto ii fuo dominio fuol'effere di bafla ,

ma proportionata ftatura;moderato$-
- UlG
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fue attioni, giufto nel giudicare, circofpetJ

to nel procedere, honorato , fortunato più

nel far feruigio ad altri, che nelle cofefue_»

proprie, retto nel configliare, e che facil

mente gliriufcirâ quel, che imprende: èin

clinato à conofcere i prezzi , i pefi, e le mi

fure delle cofe; à viuere honoratamente » »

con mediocrità di beni temporali , ad effer

più honorato,e meglio trattatoin terre ftra

niere,che nella fua propria patria,e à patire.

molti infortunij,trauagli,e perfecutioni.

Il fegno dello Scorpione hâ dominio,nelle

Prouincie,fopra 1'Arabia,la Tofcana,laSar

degna,la Siria,la Giudea,la Mauritania,la •

Getulia,& altre:Nelle Città,fopra Segouia,

Braga, Malaga, Mecina,Valenza diSpagna,

Padoua,Aquilea,& altre: Nelle membra,ío

pra le parti pudende anteriori;e pofteriori,

e i luoghi vicini: Nelle infermitâ, fopra il

morbo galiico, & altri, che vengono alle •

dette membra, ό per caufa flemmatica: En

tra il Sole in quefto fegno a 23. d'Ottobre :

II nato fotto il fuo dominio fuol'effere per

lo più di brutta forma,luffuriofo, infidiato

re, fraudolente, bugiardo,traditore, adula

tore,maldicente,inganneuole,perfido,dop

pio nel trattare,amicheuole nel parlare;ma

di falfe,ebelle parole,aftuto,fottile ne' fuoi

tratti, c chc diffici!mente farà intelo, fe oc

, Y 3 COr
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correrà effer letterato: é inclinato all'infi

die; à feguitare il meftier dell'armi, l'arte •

del rubbare,e delle correrie; ad infultar'aI

tri;á nó effer ne molto riccho, ne molto po

uero ; ad effer foggetto à molte infermitâ,

e in particolare nelle parti vergognofe ; eâ

patir colpidi pietra,ò di ferro.

Il fegno del Sagittario tiene dominio,

nelle Prouincie, fopra la Cicilia, la Candia,

1'India,l'Etiopia,la $pagna,l'Arabia felice ,

parte della Liguria,l'Etruria,la Dalmatia • ,

la Schiauonia,& altre: Nelle Città, fopra ,

IMedina,Afta , Gierufalemme, Malta, Aui

gnone,Calahorra,& altre: Nelle membra •,

fopra lc natiche, e le cofcie: Ne' morbi,fo

pra quelli , che uengono alle dette mem

bra,e per cagion calda : Entra il Sole in efío

à zz.di Nouembre : Il nato fotto quefto fe

gno fuol'effer'huomo robufto ; ma per lo

più patirà d'vn'occhio (e faranno molti na

ti fotto quefto fegno, che vederanno con •

vn'occhio folo), e brutto d'afpetto: Sarà ve

ioce nel correre,valente caualcatore,affabi

le, honefto, vergognofo, ben auuenturato ,

mutabile,incoftante, pietofo, di buona co

fcienza: è inclinato ad effer cacciatore di

Fere;a far mercantie per Mare; e à patire »

moite intcrmitâ, e molti danni,per cagione

si

d'Auimali quadrupedi,

:

]
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I1 fegno del Capricorno hâ dominio,nel

le Prouincie, fopra parte dell'Indie, e parte

dell'Ethiopia,la Bauiera,Portogallo,la Ro

magnuola,la Mofcouia,la Gedrofia, la Tra

cia,l'Albania,parte della Schiauonia, & al

tre:Nelle Città,fopra Coftantinopoli, Soria

di Spagna,Carmona,Sauoia, Fauenza,& al

tre:Nelle membra,fopra le ginocchia: Nelle.

infermitâ,fopra quelle de gli occhi;e delle »

mentouate membra , e che vengono per ca

gione d'humor maliaconico : Entra il Sole

in effoä zi.di Decembre: Il nato fotto que-,

fio fegno fuol'effere di brutto afpetto, d'in

cornpofta barba,di color macilente,divifta

acuta, tremante , e freddo nelle fue opera

tioni: Sarà bugiardo, vano, malinconico ,

animofo, e guerriero : è inclinato ad effer

btrono corridore; ad hauer robba d'altri; à

gouernare animali quadrupedi ; ad hauer

nolte infermità;e $ patir per cau(a di Don

na;e fe farà Donna â far poco honore á fuoi,

e forfianche àfuggirfene da quell1.

Il Segno dell'Aquario hâ dominio, nel

le Prouincie , fopra la Boemia,l'Aragona,Ja

Saffonia,la Sarmatia,il Piemonre,l'Anzania,

& altre occidentali : Nelle Città fopra ,

Vrbino , Pauia , Coftanza, Monferrato,

„Palenza » Siuiglia di Spagna , & altre » :

Nelle pncmbra, fopra legambe: Nc' morbi,

¥ 4 foyra
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fopra quelli, che vengono à dette me mbra

& altri cagionati dal fangue:Entra il Sole »

in effo à zo. di Gennaio: Il nato fotto il fuo

dominio {uol'eiler dicarnagione bianca, di

bel!o afpetto, e pieno d'humiditá: Sarà foa

ue, nel parlare,fortunato,grato à corteggia

ni,fegreto, Juffuriofo, e s'anderà fuori della

fua patria, ritornerà riccho, ò con qualche

grado, ò degnitâ: è inclinato ad effercitarfi

nell'acque; à pâtir graui infermitâ, pericoli

d'acqua, e colpi di ferro ; e guardifi molto

bene di prender malinconia, che portereb

be granpericolo di farfi pazzo , ò vero per

ifmania, poi far tai cofe , che perderebbe i!

credito, che per virtù,s'haueua acquiftato.

Il fegno del Pefce hâ dominio,nelle Pro

uincie,fopra alcune,che cofteggiano il Mar

roffo , e'l Fiume Tigri,la Licia, la Norman

dia, la Garamanta , la Pamphilia, la Nafa

mona,& altre:Nelle Città,fopra Agrifpina,

alcune Città di Galitia,e di Portogallo,Co

lonia,Ratisbona,Aleffandria, & altre:Nelle

membra,fopra i talloni,* i piedi:Ne'morbi,

fopra 1'impedimento de' piedi,& altri mor

bifreddi ; entra il Sole in effo à 1 9. di Fe

braio: Il nato forto il fuo dominio fuol'effer

diftatura giufta,di volto rotondo, di groffé

labra,di nafo disformato,di fpalle larghe »,

d'occhi vaghi,di corta vifta, & agile di cor:

- - po:
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po: Sarà timido , che cade volentieri per

ogui picciolo intoppo , facilmente crede »»

che perciò è ageuolméte anche ingannato,

morbofo,luffuriofo, golofo, di poche paro

;e,buon pefcatore,ò marinaro,ò nauigante,

honefto, e pietofo: è inclinato à peregrina

re per varie parti del Mondo ; ad effercitar

] arti doue fi maneggia l'oro, e ! ariento ; &

a patir male ne gli occhi, e molt'altre infer

mitâ,per la fouerchia crapula.

Difcorfo de' detti Segni .

On fia chi fi marauigli nel veder la

varietâ dell'entrare , e dell'vfcir dei

Soleda'mentouati fegni, perche queftovje

ne originato dall'effer'altridi lunga,altri di

breue afcenfione : Nel paffar pofcia per fot

to di loro il Sole, fà anche diuerfe varietà

nel mondo;perche,quando entra nel primo

grado dell'Ariete, e della Libra,rende egua

Ii le notti áigiorni , per lo che vengono

chiamati i detti duo fegni equinottiali :

Quando entra poi ne' primi gradi del Can.

cro,e del Capricorno, fì men'ombra di tut

to 1'anno fopra la Terra ,. facendo nel Can

cro il Solftitio eftiuo, e nel Capricorno il

Solftitio hiemale,per lo che fono i detti duo.

fegni appellati Tropici : Quando entra , e
dinora



346 R J^ O T* E

dimora nel fegno delToro , fi veggonoge

nerarfi molte cofe animanti, e crefcerie ve

getatiue: [n Gemini,influifce vn caloretem

perato,che conla fua attiuitâ, purga i corpi

humani,e fá abbondare i vegetanti: In Leo

ne, fpande tanto caldofopra la terra, che •

per lui feccano l'herbe,languifconole piam

te, anhelano i viuenti, e fi guaftano anche i

vini,che fono infenfibili : In Vergine,fi co

minciaad ifterilir la Terra: NelJo Scorpio

ne,fi dà principio frà mortali 2l!a fofferen

za del freddo:Nel Sagittario,per lo più s'o-

dono tuoni, e fi veggono baleni, faette,e »

grãdini: Nell'Aquario, fi {corge gran copia

d'acque venire ad irrigar la Terra:In Pefce,

fi vede il tempo pieno d'humiditâ, & ab

bondante di pioggie,

L'inclinatione de' detti fegni fi fcorge •

meglio per colui , c'hâ qualchedun di effi

per afcendente, che per lo dominio del me

fe , in cui nafce , com'altri fuole : Il fa

perlo farà facile à chi vorrà offeruare la ,

feguente regola : Si deue prima fape

re 1'hora del nato; pofcia fi vedrà, per mez

zo delle regole predette , in qual fegno di

mora il Sole in quel giorno dell'hora, che

fi vorrá fapere; e faputo il{egno, fi conte

ranno, per ogni fegno, due hore, tornandò

1'hore,

.^ a.
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1'hore in dietro fin'al principio del giorno ;

e se'l nato farà di notte, con lo fteffo modo

ancora fi tornerâ in dietro al giorno ante

cedente;perche quefia offeruanza comincia

da vn principio digiorno all'altro;e quefto

principio di giorno s'intende, fecondo l'v-

£o noftro italiano, vna mezz'hora dopò ch'e

fatto giorno per li crepufcoli del Sole, per

li quali comincia per tempo ad illuminar la

Terra; e quando fi íarâgiunto,numerando »

come di fopra,fiu'al principio del giorno »

quel fegno, che vifi trouerâ, quello è Pa

fcendence, che inclina,fenza violentare, co

me a {uoi luoghi s'é detto; il che, con duo

effempij,faremo,che meglio s'intenda:Sarà

nato vno à 22.di Marzo,ad hore 18. fi vede,

che fa I'alba in quel tempo poco dopò le •.

1 i.hore,che giuntaui mezz'hora, per li cre••

pufcoli del Sole,farà il principio de! giorno,

poco men di 12. hore , dando pofcia à cia

fcuo fegno hore due, e {tando il $ole all'ho

ra in Ariete , come s'é detto, fi vede, che a

1'hore , 8.e 17. fono dell'Ariete; l'hore 16.e.

1 3. fono del Toro, 1'hore 14. 1 3. fono de1

Gemini,e 1'hore 1 2.c 1 1. del Cancro; et eß,

fendo il Cancro dentro l'hora 12. il nato,

hauerà il Cancro per afcendente:Per fecon

do effempio; vn'altro pur farà nato à 22. di

Marzo, ad horc 17,fi vtde, che 1'hore i7. eae ,
- 164* -
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16.fono dell'Ariete;le 1 5.e 14.fono del To

ro;le 13.e 12.fono del Gemini; l'1 1. e 1 o.dcf

Cancro, & effendo il Cancro nel principio

del giorno,il Cancro faràl'afcendente;e co

si può farfi di mano in mano, offeruando

femprelhore giufte,che, fe fono mezze, an

che per via delle mezz'hore s'offeruerà ; e

cosi anche fifarà de' quarti , e mezzi quarti

d'hora ; e fe ui fuffe breuiffimo interuallo

d'hora, non fene fà conto; ma fi prende per

- hora giufta;e tal volta, offeruando Phora ,,

che ficgue,fecondo il giudicio;auuertendo,

che i fegnifi contano dall' Ariete, fempre •

difcendendo,infiiral Pefce , conforme fono

fituati nelle regole delle loro inclinationi; e

giunto, che farai al Pefce , quando ii Sole

non è in Ariete;ma in ai;ri fegni,fi contano

anche l'Ariete, e ifegni feguenti, infin, ehe

fi giungeal fegno,di cui fi tiene di bifogno

a Delle $telle.

--t . * .

r Ono le Stelle,vafi aurati, che facendo di

δ loro vaga pompa süle celefti menfe,có

fêruano * net {eno vitali infuffi alla homai

fanguente Natura: Orme della DiuinaOn

nipotenza impre{fe nel ceruleo pauimento

dei fupremo Pafaggio:Ombre dell'increata

bellezza effigiate nc' Campi dalla corrot;
• •* t1O•
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tione efenti: Occhi, conlicui fguardi, pro

nede il Cielo â' bifognide!la Natura : Faci

accefe , & appreftate per li continui funera

li, che fi fannoalla cadente humanità: Figu

re incorrottibili fcolpite ne* baffi [offitti

' del Cielo:Cuftodi dell'addormentata mor

talità : Chiodi indorati,che penetranole »

Ruote delle celefti intelligenze : Specchilu

minofi, ne' quali guardandol'ambitiofa hu

manità,fouente i vitij, e le virtudiofferua •:

Margherite lucenti, che fregiando la fcala •

della Natura , per banditrici delle bellezze

del Paradifo fi dimoftrano : E fugelli va

ghiflimi, che ferrano le porte a' rei dell'E-

rario della Beatitudine. . , - . -

Sonole Stelle fiffe nell'ottauo Cielo, mil•

fe,e ventidue,con alcun'altre poche, che in

iftraniclimi, e nel MondoNuouo fi veggo.

no:Tuttequefte mille,e ventidue,in 48.Ima

ginifono diuife , frale quali fono molte fi

gure di Fere,e di Moftri;e ftimo, che quefto

fia all'imaginaria credenza degli Aftrologi:

peruenuto,folo per lo penfiero, che mentre:

ncll'huomo la parte Diuina non è fuddita •

alla giurifditione delle Stelle, e la parte.

humana,che varcando i fentieri della Natu

ra,proua,fuo amalgrado, infallibile fopradi

fe la celefte influéza,che perciò effendo que-,

fta parte fogetta, & conle beftie comuae •
- CI3
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ęra di douere, che come beftia,ad imfluenti,

c'hanno fembianza dibeftie,fi foggettaffe;fe

però non vollero inferire,imaginando, che

quefte figure beftiali del Cielo fono atte à

foppeditare nelPhuono folo quella parte

terrena,c'bâ del beftiale: O pure fi puòcre

dere, che fia opra di Dio, folo per effigiar

nel Cielo, che s'hâ pietade per amarci, hâ

giuftitia ancora per gaftigarci , & accioche

fegga ogn'vno in quefti moftruofi caratteri,

che non è chi po(fa fuggire i fulmini delle

fue vendette,mentre anche il Cielo, fcabelle

del fuo Trono, ricamato di terrori dimo

ftra : O verò (così piamente, per via didi.

{corfo, parlando), che hâ voluto Dio porre

i moftri â difefa del Cielo , accioche fi fap

pia , chela Città celefte non fi guadagna,fe

non per forza; perche i grandi acquifti fono

anche da gran pericoli accompagnati: Ben

vero la comune de gli Aftrologanti attri

buifce a'varij effetti, che fi vedono per le ,

Stelle , l'Imagini già imaginate nel Cielo :

Mai poeti attribuirono alle fauolofe Deità

quefte figure collocate nel Cielo, e comun

que fi fia, hoggi fono da tutti imagini ap

pellate.

Le Stelle formanti le dette imagini,e quel

le non ancor offeruate fono altre della pri

ma,altre della feconda , altre della terza,al

`. tr€
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tre della quarta, altre della 5. & altre della

6. grandezza . La prima Imagineappellata

Orfa minore, e per altro nome detta Cino

fura è di 7. Stelle: La 2. detta Orfa maggio

re , ò vero Arturo di Stelle 27. La 3. detta

Drago di Stelle 3 1. La. 4. detta Cefeo di

Stelle 1 i.La 5.Boote,ò Guardiano dell'Orfe

di $telle 22. La6. Corona d'Arianna di 8.

Stelle: La 7. Ercole di 28,$telle: La 8. Lira

di io. Stelle: La 9.Cigno di 17.Stelle: La 1 o.

Caffiopea di 13. Stelle : L' 1 1. Perfeo di x6.

Stelle: La 12. Auriga di 13. Stelle : La 1 3.

Efculapio di 24 Stelle: La 14. Serpe d'Efcu

lapio di 18. Stelle: La 1 5.Saetta di 5. Stelle

La r6.Aquila di 9. Stelle: La 17. Delfino di

I o.Stelle: La 1 8.Cauallo minore di 4. Stelle

ofcu:e: La 19.Pegafo di 1o. Stelle : La 2o.

Andromeda di 23. Stelle: La 2 1.Triangolo

di.4.Stelle: La 22.Ariete di 13.Stelle: La 23.

Toro di 33.Stelle: La 24.Gemelli di 18.Stel

1e:La 25.Granchio di 9.Stelle: La 26.Leone

di 34.Stelle: La 27.Vergine di 26. Stelle: La

28. Libra di 8.Stelle:La 29.Scorpione di 2 i.

Stelle: La 3o.Sagittario di 3 t.Stelle: La 3 r.

Capricorno di 28. Stelle; La 32. Aquario di

42.Stelle : La 33. Pefce di 34. Stelle: La 34.

Ceto,o Balena di 22.Stelle : La 35. Orione •

di 33.Stelle: La 36.Eridano di 34.Stelle: La

37. Lepre di 12. Stelle : La 38. Cane mag

giore»
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giore, ô Sirio di$telle r8. La 39. Cane mi

nore, ò Canicola di $telle 2. La 4o. Argo

Naue di 45.Stelle: La 41.Hidra di 25 Stelle:

La 42.Tazza di 7. Stelle: La 43. Coruo di 7.

Stelle: La 44.Centauro di 27. Stelle: La 4 5.

ILupo di 1 o.Stelle: La 46.Altare di 7. Stelle:

La 47.Corona auftrale di 13. Stelle La 48.

JPefce auflrale di Stelle 1 2.

Non fifâ particolar difcorfo dell'inclinas

tione deiie fudette fte!le , ne d'alcune altre

principali,come fono l Occhio del Drago ;

l'Arturo deli'Orfa maggiore; il capo di Me

dufa;la Tefta,e l'Occhio del Serpe d'Efcula

pio;il Collo dell'Aquila;le Pleiadi, per altro

norme, dette Hiadi, ò Vergilie, ò più vol

garméte Gallinelle;l Occhio deftro,ò 1'Oc

chio finiftro del Toro ; i duo Afinelli; la

Chioma di Berenice;il cuor del Leone det

to Regolo;la Spica della Vergine;la Lancie

auftrale,e boreale della Libra;il Cuore del

!o •corpione,i! Ventre dei Ceto;la Quadri

latera della Balena;;1 Bordone;l'Arbore del

la Naue; il Canopo, che fouente nell'l fola

Taprobana riluce; ! Occhio finiftro dell'Hi.

dra;l'Hafta di Boote; la Coda,el Ginocchio

del Leone; !o Scudo d'Argo; il Cingolo, e

gli Homeri d'Orione; i! Fondo del Vafo; la

Coda del Capricorno, & altre {imili tanto

apparenti nc noftri Climi,quanto nc'remo
{1;
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ti: Ben si tanto le $telle di dette Imagini ,

quanto tutte I'altre fiffe conofcinte, e non ,

conofciute , fono della natura de' Pianeti ,

qual d'vno,e qual d'vn altro; e ciafcheduna

inclina, e fà gli« ffetti di quel Pianeta, delia

cui natura ei!'è: Hanno quefte Imagini gli

ftefli moti, c'hà il Cielo , che feco ie porta ,

anzi dal Monte I!a, fi fcorge I'orto loro, e »

dal Monte Oeta,l'occafo.

RVOTA DECIMA QVARTA.

Del Nono Cielo.

Quefto Cielo nono, come wn mediato•

re fra* Cieli inferiori, e'l Primo mobi

le, che con la fua violenza,lor muoue tutti:

Non contiene in fe ftel!a alcuna : è fituato

fopra il Fermamento: Fà il fuo giro dapo

nente à leuante, cosi tardo, che in centoan

ni, â pena finifce vn grado : Vien'appellato

Criftallino, si pche,com'wn criftallo è traf

parente,fi anche,perche vi fono l'acque rac

chiufe : Non fi defcriue il circuito della fua

grandezza ; perche l'occhio inueftigatore »

delle cofe vifibili,non hâ poffuto,con mate

matici ftrumenti,penetrare i cerulei colori

Z del; +
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dell'ottauaSfera, come ne meno,per detta

gon- , fi defcriuerà de' Cieli fuperiori 5

- Vul•

RVOTA DECIMA QyiNTA.

Del Cielo Decimo. 4.

E Quefto Cielo fituato fopra il Ciefo

criftallino: Fà il fuo giro, da ponente »

à leuante , in hore 24. fi muoue , con tanta

violenza,che trafporta tutti i Cieli inferiori

à lui:Non contiene in fe ftellaalcuna: Vien'

egli detto primo mobile , si perche effendo

fituato (otto l'Empireo, egli è'l primo â

muouerfi; si anche,perche muoue tuttigli

altri Cieli.

Comeft muouamo i Cieli.

V.N Prencipe terreno dal di fatale , in }

/ cuiprendei primi aufpicij della Vi

ta , porta,col fuo Principato,vn' obligo an

neffo,qual'è più d'impiegarfi nell'altrui fer

uigij, che d'effer'egli ne' fuoi bifogni ferui

to: Per ifpogiiarfidel titolo delfa pouertâ,

deuesforzarfidi comprare,con le ricchezze

tcr
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!

terrene,ifedeli,e buoni miniftri;mentre pur

troppo impouerirfi vede , chi per mercar

tefori,gli amici pofterga: Il ben diftribuirle

deue effere il fine delle ricchezze , e non già

il faper poffederle: Qujndi,per adempimen

to della feruitù, che giuftamente á füoi vaf.

falli deue,accuratamente,i fuoi ftati di retti

miniftri prouede ; e con l'iftrumento delle •

loro virtù , effercita tutti gliatti di Giufti

tia, e di Pietade à lui douuti: II Prencipe.»

eterno, & increato, ancorche non fottopo

fto à i bifogni, pur fi compiace , per mezzo

del minifterio de gli Angeli felici,reggere,e

gouernare il tutto: Ad ogn'huomo nato,e.s

da nafcere hâ ftabilito il fuo Angelo tutela

re, accioche l'agiuti à poggiare quell'empi

rea magione, per lo cui poffeflo fù creato :

Hâ dato à ciafcheduna fpecie di vegetatiui,

fenfitiui, & infenfibili il fuo Angelo confer

uatore, accioche per le depreffioni delfalfo

Mondo,non venga meno:Hâ decretato,che

fin dentro 1'Inferno rintuzzino l'orgoglio

al primogenito della fuperbia Lucifero, e â

fuoi infelici vaffalli: Hà ftabiliti anche mol

ti Angeli motori alle Sfere celefti,accioche,

riducano al terminc douuto, perfettaméte,

i loro giri:Ma prima, che fi defcriua, come

gli Angeli muouano iCieli,diremo alquan

to,per via di difcorfo,dell'effer loro,
2, 2, Sono
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$ono gli Angeli foftanze nobiliffime s ,

per natura; creature fpirituali , & incorrot

tibili ; effenze eftratte dall'abbiflo del nien

te; Fatture eccellenti della Diuina mano;

Efecutori fedeli defle increate voglie » ;

Guerrieri infuperabili dell'empirea mili

tia; fottilißimi intelletti dimoftranci d'effer

priui d'ogni materia;e Menti puriffime, nel

principio del Tempo create.

Sono gli Angeli fpirituali foftanze , non

mifte,& inuifibili; quali effendo di mobile s

fpiritualitâ, palefano, che per effer confir

mati in gratia, fono fciolti d'arbitrio: Sono

luminofe Forme , nelle quali s'ammira in

ecliffabile fplendore ; perche fi fcorgono

vniformaticon quellaôïìáí Volon

tà, ch'è Lume de' lumi: Sono flupendiffime

Intelligenze, che dotate di natural felicitâ ,

non mercano i fublimi acquifti co' difcorfi:

• Sono Spiriti beati, â quali folo Dio è cibo,

diletto 1'efecutione della Diuina voglia, ve

fte la beatifica vifione , e cafa il foaaiffimo

albergo della Felicitâ.

Lavoftra be!Iezza, ô Angeli fe!ici, nonè

mafcheratadalla neceffitâ det Tempo: La •

voftra vita nó è foggetta alla giurifditione

delle Parche: La voftra forza non infieuoli

fce forto la falmm de gl'anni: La voftra feli

citâ non viene oppreffa dal pefo de pati.
- ment1,
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menti : La voftra vaghezza non con pare »

miniata dalle fporche apparenze di colo

ranti veleni : . E i voftri defiderij fono fem

pre vniformati con le Diuine voglie : Voi

non affligge il defio , che di fua natura,co.

moue l'ambitione della mente humana;

non altera l'ira , che fuole eccirare il furore

anche in que' cuori, c'hanno (agrificato gli

fpiriti alla tranquiHitâ ; e non offende I'in

uidia , che fempre fra' villani domeftichez

za ottiene: Voi, voi fiete quelli, c'hauendo,

per belliffimo ornamento, 1'incorrottibile

foprauefta dell'immortalitâ, e de' doni del

la Natura , e della Gratia , fenza fregiarui

d'ori,ò di gemme,adorni fiete:Voi,voi fiete

quelii,che fenza impedimento oprate:Voi,

voi fiete quelli,che con velociffimi voli,tut•

te le cofe create, in vn tratto,circondate » :

Voi,voi fiete quelli,che fenza velo, e fenza ,

diuicto,intendete:E voi,voifiete quelli, che

non iftancandoui per lunghißime fátiche,

pur fempre, fenza errore, e fenza noia go

uernate:Feliciffimi dunque vo1, che fenza ,

tedio, contemplate, fenza rincrefcimento,

godete, e fenza molcftia di fatietà,fèmpre •

fatijfiete.

Sono quefti alati Campionidella militia

, celefte diuifi in tre Gerarchie ; ogn'vna.

delle qualitrc ordini contiene: La prima •

3 , più
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358 più vicina al concifioro della Santiffima_>

Trinità,contiene perprimo ordine, iSerafi

ni, per fecondo, i Cherubini, e per terzo,i

Troni:La feconda,per primo ordine,le Do

minationi,per fecondo,le Virtù,e per terzo,

le Poteftâ:La terza,& infima,per primo or

dine, gli Principati, , perfecondo , gli Ar

changeli,e per terzo,gli Angeli:Tuttti que

fli ordini,ö chori amano,e conofcono Dio,

però gli ordinipiù fublimi di mano in ma

no, com'à Dio più vicini, hanno le fteffe •

virtù, c'hanno gli altriAngeli de'chori in

feriori.

Girano dunque gli Angeli felici le Sfere

celefti , effercitando continuamente quefto

mobile vfficio,fin'â tanto, che il numero de

gli eletti farà compito: 1 Cieli non fono ani

mati, che però hanno del motore bifogno;

perche fe ad ognifolo huomo diede Iddio

vn folo Angelo percuftodia, ne quel, ch'è

cuftode d'vn'huomo,é ftato, ò farà mai più

d'vn'altro; era anche di douere, ch'à Cieli ,

che girando, doueano mandar gl'infuffi

sù gli huomini, e sùl'altre co(e naturali , fi

deflero anche gli Angeli per gitatori; ac

cioche, e gli hüomini,nello ftato diviatori,

e l'altre cofe per loro vfo,e feruigio fatte, di

miglior guifa fi conferuino, e non vengano

ngno;i corpidunque celeßi, per Diuina • .

per*
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permiffione, da gli Angeli fon moffi: Ad *'• {

ogni Cielo è l'Angelo fuo giratore , per lo

moto naturale: L'Angelo motore del primo

mobile è ancor cagione del moto violento

de' Cieli inferiori ; com'anche auuiene al

giro , che fà fare il Criftallino al Fermas

mCfmtO.

Quefti Angeli giratori de'Cieli,e difpen

fieri de* celefti influfti , fono dell'ordine fe

condo della feconda Gierarchia , appellati

Virtù;i quali, benche fiano fpirituali foftan

ze , nulladimanco,con la potenza della vo

lontà,e conla forza della Natura,formano,

girando, l'ordinata armonia delle Sfere , :

Mentre è naturale il girar de' Cieli, e natu

rali gli effetti, che per tai monimenti, fi ca

gionano, è anche diragione , che fia natu

rale la forza motrice de gli Angeli girantii

corpi celefti: Sono doti di Natura le Gratie.

conceffe dalla Diuina Prouidenza à gli

Angeli. -

LOnnipotente lddio facendo di fe fteffo

dimoftranza nella più alta parte del Pelago

deila Gloria,tiene,con ammirabil forma_,

auanti di fe,per miniftre,le mentouateGe

rarchie,cosi in ordini diuife: I primiappel

lati Serafini , per effer colmi tutti d*ine

ftinguibil fiamma del Diuino Amore • ,.

non folo fonoaffcttuofifiimi amanti di que!
Z. -4 le
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le increate bellezze : ma anche, per quanto

s'eftende la loro conofcenza, incomprenfi

bilmente, contemplando Dio, con intellec

tuali fguardi, rapifcono dalla fua Mente »

quel, ch'ei vuole, ch'imn;utabilmente[ucce

danelle parti inferiori, e nelle cofe al liber'

arbitrio non repugnanti,che fciolto in ogni

tempo lafciar volle:Qiefti pofcia,con men

tale fauella,in vn momcnto, comunicano il

tutto à i "Cherubini , i Cherubini all'altro.

ordine,& ogn'altro ordine ali'altro,fin,che,

in vn'iftante, per fempre, refta comunicato

il tutto à tutti i miniftri dell'Onnipotenza;

de' quali , alcuni tutelari delle fpecie infe- •

riori,e de' celefti influfii, col girar delle sfe

re;effeguono , puntuali, la volontà di Dio

nelle cofè, che naturalmente auuengono :

' Quindié,ch: fe bene gli Angeli,con la loro

forza, potrebbono girare i Cieli al contra

rio de' loro mouimenti, pure ciò nonfan

no,mentre 1'intento loro principale è d'efe

guire il Diuino volere ; anziqueft'intento è

tanto in loro internato , che più tofto s'e-

liggerebbeno la perdita della beatifica vi

fione,che dimoftrarfi, in vn (olo momento,

contumaci della Diuinavolötä:Perloche,ò

ambitiofo mortale, che conofcendoti ori

ginato di terra , ti figuri germoglio di Dei

tà,non ti dolere de gliagcidentidiNaturaj

JPCE;
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perchc gl'infiuiii natur ufi v:agono per cae

gion'Angelica,oruinata prima da Diospuot

ben si dolerti di quegli accidenti , che pe*

malitia humana fuccedono, i quali, mentre

fono dal liber'arbitrio dependenti , lddie

nonli cagiona per mezzo de gli Angeli; ma*

1i permette, per dare il gaftigo affa tua te

meritâ ; che muoue femprc tardi Iddio il

fulmine della vendetta contro i di lui ri

belli: Ma,fe diceffe alcuno, che i Cieli furo

no prima de gli Angeli formati , io rifpom

do, che fra tanto, che Dio pofe ne' Cielii

miniftri motori, ligirò egli col fuo fpirito

ifteffo.

42uando finiranno digirare i Cieli, e che far4

- di loro finiti igiri,

Ello fpauétofo giorno,in cui s'vdirà la

N pronuncia de' decreti , à quai non fi

concede appellatione,per l'vniuerfal giudi

tio,che faràquello incorrottibile, e giuftif

fimo Giudice, cefferanno i miniftri motori

di girar le Sfere , le quali da per loro,difor

dinatamente, e con vehemenza,mouendofi,

faranno cagione dell'eccidio dell'Vniuerfo

per via di Fuoco, come altroue fi diffe: Gli '

£lementi, refi purgati , non fentiranno più

lc cogrut;elg dgllg %Qfc materiali : L'Aria-»

. reflerà
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refterâ puriffima, per vagheggiarfi efentata

dall'offefe , che,del continuo,le fanno i va

pori,e 1'efalationi : Le feccie,e le brutture »

della Terra , e dell'Acqua piomberanno al

1'Inferno per gaftigo maggiore de' vaffalli

del Prencipe di effo ; perche mentre peruie

neal termine prefcritto la generatione del

1'hurnanitâ,è di ragione ancora, che fidia •

termine alle cofe generabili , e corruttibili;

mentre,per ornamento del Mondo , e per

vfo dell'huomo,Prencipe de- fenfitiui,fi có

feruauano : Quindi per Diuino volere, da

ranno pace imperturbabile a'loro moui

mentie' Cieli,mentre,riforgendo,da!grem

bo della Morte,l'humanitâ, refterâ per fem

pre immortale, e libera di più pagare if tri

buto alla corruttione:Gli Angeli, che gira

nano i corpi celefti, faranno ad vfficij,mag

giori nell'Empireo,deftinati: Il Fuoco refte

râ cosi chiaro,e rifplendente nella fuasfera,

che darà lume maggiore del Sole : I Cieii ,

per effer di natura incorrottibile, refteran

no nell'effer loro, ma più vaghi, e belli, ac

cioche gli huomini , che con occhi corpo

rei,non potranno comtemplare la fpiritua

lità di Dio,contemplino i Ciefi,come fattu

re della Diuina mano:La Luna,c'hora,con

mendicato lume, ifuoi argentei fplendori

dimoftra, farà herede de' raggi de! Sole: E'l

- / - , Sofe
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Sole otturerà labocca di chi và tracciando

i defetti nel fuo giro, perche fplenderà fet

tuplicatamente più,c'hoggi non riluce.

Sarâ dunque,terminato il moto de' Cie

fi,e quelliferuiranno folo per circondare •

il Mondo,come lo circondano adeffo, per

che non s'hanno à produrre quà giù cofe •

nuoue: l Cieli finiranno in quanto allo ftato

prefente ; ma non com'altri interpetra, e •

vuole, che s'ingolfino nella voragine del

niente: Lor non diftruggerâ totalmente Id

dio,perche fono perfettamente compofti;e

qui taccio, per non entrare nelle pondera*

tioni;e difcorfi della fagra Teologia.

RVOTA DECIMA SESTA,

1)ell'Vndecimo Cielo.

L Vndecimo Cielo fi chiama Empireo,

cioè Cielo di Fuoco: Egli non è della

fteffa materia de gli altri Cieli formato: E

fatto di foftanza di Fuoco non elementare,

che confuma,ò tiene di pabolo bifogno;ma

di Fuoco,il cui lucidiffimo fplendore,è'l lu

me della gloria celefte , e'l cui calore,è la •

fiamma ccceffiua d'Amore de' bcati ogctti;

Non ,
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Non fi muoue,perche è ftabile,e fermo, ne »

per girare de' Cieli à lui inferiori , ne per

l'vltimo incendio purgatiuo dell'Vniuerfo,

hà da frutarfi dall'eflere,in cuinel principio

fù dai fouraro Architetto formato; laonde

per effer fenza moto, non puè dirfi Sfera ,

come gli altri Cieli inferiori ; ma effendo

differente , e racchiudendo nel fuo vafto

grembo tutta la machina celefte, e mondia.

le,vien formato in quadro : Quadro diffi ,

perchele cofe di quefta figura fono- tutte •

ferme,come per contrario, le rotonde gire

uoli, e che fempre fi mutano: Sopra di efio

non vi è cofa alcuna vifibile, ô foftantiale_»:

Vi è folo vno fpatio'imaginario, che non ,

può concepirfi dalla mente humania: Le »

quantitâ fue non fi defcriuono, mentre non

può intelletto aftrologico penetrarlo.

Vien detto quefto Cielo Città di Dio,ne'

cui ricchiffimi Erarij ftâ ripofto il teforo

delPimpturbabiie felicitâ: Gierufaléme ce

lefte , che racchiude nel vafto grembo quel

1'Onnipotenza , che non è bafteuole à rac

chiudere vp cumulo innumerabile di Mon

' di,e di Cieli: Feliciffima ftanza , ne' cui fpa

tiofiteatri,patimento alcuno non s'ammer

te:Torrente fecondiffimo,le cui acque pur

gate portano ogni bene fenza foggettarfi à

{cemamento:EtAbbiffo di dolcezza,nel cui

vago
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vago foggiorno fi contempla 1'ecceííua

bciiezza deila Diuina eff:nza. -

Tanto nel Paradifo fi pofíiede, quanto fi

può poffedere, ne poffeflo di bene maggio

re fi bram3,ne i beni poffcdnti fono fogetti

all'ingiurie difüegnata Fortuna:fui non in

. uidia vn felice il più fe!ice , che la tranquil

litâ disi dolciflima magione tutti appagatí

rende : II penfiero non è mai contaminato

da malitia,ὸ ἀσppiczza alcuna,perche è co

si dolce la compagnia de gli eletti, ch'è per

fempre da effi effiliato ogni fofpetro , po

ftergato ogni pretefto:Le tenebre del!'igno

ranza, madre de* vitij,vengono â fatto fgó

brate dallo fplendore della virtù : L'Eletto

non fente fcherni , fcorni, ò rampogne de'

rimefHi falli : Le Bocche adulatrici auuezze

àtrasformare,con mafcherati nomi , e' fat

ti altrui,tacciono p sépre:I! fenfo alla pietâ

nö fi commoue per li fupp!icbei:oli fguar

di de gli amici, ò pareati dannáti: Il corpo

dichi vidimora è agile, fottiie,impa(fibile;

& immorta!e: Iui fi gode per fempre quel

felice fiato non fogetto à mutamento; ne »

fia giamai,che variar d'etadi, lunghezza di

tempo, òingiuria di Fortuna poffa turbare

quefta dolciffima tranquillità : Non paffo

più oltre , perche San Paolo,Tromba de!

Verbo Eterno,m'in(egna âtacere, per il fuo

raittO'
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ratío final terzo Cielo.

II numerode gli habitantidisi bella ma

ione,è noto folo ä Dio, & all'Anima $ätif.

fima di Chrifto , com'altroue fi diffe : Il nu

mero de gli Angeli,ne meno,per effer'igno

tala quantità de gli huomini nati , e da na

{cere,per la cagion,che diraffi: Ci viene in

fegnato da S.Brigida,e da $an Bernardino

da Siena, che ad ogn'huomo fi dà il fuo An

gelo cuftode ; ne quel, che d'vno è cuftode,

farà poi cuftode d'vn'altro;e che gli Angeli

dell'infimo ordine dell'infima Gierarchia,

effendo folo deftinati,per cuftodi de gli huo

mini , fono in tanto numero,ch'auanzano

er dieci volte più il numero de gli huomi

hi;che gli Archangeli.fono dieci volte più

de gli Angeli; e cosi fempre moltiplicando

per diece d'ordine in ordine, infin'al fupre

mo, fenza efcluderne alcuno : Inchino Pau

torità di quefti Santi, e taccio di parlare de

gli Eletti di quel Dio, ch'vno effendo, in tre

indiuidue perfone fi dimoftra.

Il modo di poggiar quefta feliciffima

Stanza,benche fia fcabrofo,tutta volta l'huo

mo s'ageuolarâ il fentiero,fe faprà,per l'ufo

propric,fabricarfi vna Scala di Virtù: A Pre

cetti,& inftituti diuini con l'altre Leggi,che

Santa Chiefa comanda, & infegna, aperta

smente,lo dimoítrano : La Fedefteffa fgrida

- fouente
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fouente anche l'Anime più addormentate:

L'Angelo noftro cuftode, con muta,ma ga

gliarda fauella,fouente,efpone il modo,con

cui fi può facilitare la falita al Cielo: Io an.

cora per l'affetto della diuotione, che mi

fpinge , voglio fpiegare vn modo facile ad

effer pofto in opra, ma opportuno per gli

acquifti de'celefti tefori.

Non fi fregia di corone di gloria que!•

1'huomo, che non hâ fapuro contro il vitio,

intrepido Guerriero moftrarfi , perche il

giuftiflimo Giudice hâ decretato,che non ,

fi dia il poffeffo della felicitâ, fenza il paffa

porto de* trauagli,e delle fattighe;Ben vero

la puritâ della cofcienza indolcifce tutti gli

affanni,che fono l'ißrumento per condurlo

alla futura gloria ; Queßè'Imodo ordina

rio; ma quel , che ageuola maggiortmente »

il fentiero, da per fe fpinofo, & erro , è il

prendere a!cun mezzo con Dio, accioche •

degno della fuaGratia lo faccia, inentre nô

può l'Anima, racchiu(a tra gli angufti com

fini del Corpo , fcorgere,fe d'Amore, ô d'o-

dio ella s'é resa degna; Horfe per ottener

fauori da vn Signor terreno , s'ingegna

l'huomo prender que' mezzi , che più op

portuni fi giudicano, quanto maggiormé

te,doue s'intereffa la {alute dell'Anima,de

ue cercar mezzi efficaci con Dio ? I mezzi

fono
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Hon6,douunque fi fpera vn efiito felice,neç

cefíarij:Ne' godimenti amorofi,follemente,

ftimati da' trauiati mondani, vn Paradifo

terreno, è neceffario il mezzaniero, si per

che le Donne , fe ben fono vogliofe d'Amo

re, pure ambifcono le preghiere, e tal'hora

Je förze , per mafcherar pofcia, col manto

della violenza,l'honeftâ volontariamente »

perduta ;si anche perche fouente, fe ben ,

I'apparenza delle Donne è ritrofa, non è

però ritrofa la volontà : Per mezzo delle ,

difgratie fi peruiene à gli acquifti del penti

mento : ll maggior vinco!o , che fia nel

Mondo è'l matrimonio, e pure, benche col '

confenfo fi contraha , v'è d'huopo il mezzo

del Parrocchiano per, legitimamente, for

marlo : Co' mezzi del pianto, de'gridi , e s

delle querele , fi sfogano le meftitie mon

dane : I medici,col mezzo de' rimedij, affi

curanola vita contro l'aggreffionedel mor

bo perperacuto , che furibondo, opprimer

la Natura,in breue fpatio,cerca : Le paffio

ni,ftrumenti dell'Anima, vagliono,à guifa ,

d'accorte mezzamiere , grandemente all'ac

quifto delle cofe ; L'Anima fteffa fi ferue de'

mezzi delle membra corporee, per condnr

re al termine bramato i'e!ettione della vo

Iontâ: I mercanti, che fogliono effere pun

tuali offeruatori delle promeffc , • £go
- 1'a[tu
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raftutie de'fenfali, per ridurre allo fpera

to baratto le merci loro : Le guerre ben

che introdotte per imaginaria, Legge :di

Natura, per frenare la temeritâ dell'huo

mo,e che fono tanto odiofe al Mondo, pu

re , col mezzo de gl'iimbafciadori,fi fiduco

no in pace: Le liti, e le difcordie, per mezze

de gli Arbitri , ò d'amicheuoli componito:

ri,fi tranquillano: Le penecorporali de' no

centi , fpeffo fuanifcono per il mezzo della

compofitione: I Poeti anche fauoleggiano,

che Orfeo impietosi, col mezzo del canto,

l'Inferno : Si che il mezzo,come neceffario,

è bene à cercarlo,e trouatolo, fupplicarlo

per libifogni ; perche ogni cofaëlecita à

chi chiede difefe afproprio fcampo; ne lo.

quace palefatore de' fuoi bifogni fà ingiu

ria à perfona alcuna, parlando: Dunque •

{e'l mezzo in oghi euento è buono, fiabe

ne anche prenderlo con fua Diuina Mae

ftà: II mezzo più efficace con Dio (dopò

la creatura al Verbo vnita) è Maria: A Ma

ria dunque fi dcue ricorrere, e prenderlaL

per mezzoad impetrare il Paradifo da Dio;

Per ottenerla dunque tale,fia bene far quel

loyche più l'aggrada: Io per me,ftimo,chs ,

non v'è cofa , che più le fia nel feruirla gra•

dita, quanto il votarfeli prima deuotamen

te per ifchiauo, e di poi formare ogni gior

A a 1\Q
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mo qualche lode al fuo nome; perche, fe »

IDiofteffo fi compiacque chiamarla Maria,

vop'è, ch'ancor' ella fi compiaccia d'effer

chiamata Maria : Si può vfar dunque vna ,

diuotione in honore delle Lettere del fuo

nome,che più fotto defcriuerò: Ma prima_,

chela defcriua;voglig ■noftrarui che non.

peraltro,Dio l'appellô Maria} fe non per

cheil nome di Maria é di cinque lettere •

compofto, e che Dio fi compiace più de'

nomi di cinque lettere formari,che di qual

fiuoglia altronome, tenendo il cinque per

numero perfettiffimo , & accioche fiveda •

il vero:Ecco fi compiacque dotar di cinque

Icttcre Diola Forma,perche dà l'effere alla

materia; la Terra, perche è Madre comune

delia mortalità; il Limbo, perche fù ricetto

de'Santi Padri fuoi eletti;il Fungo, 1'herba,

lo ftelo, perche efcono per delitie delf'huo

mo dalla Terra;il Sacro, la Selce,la Gioia,la

Perla, la Gemma, e'l Marmo , perche fono

foftegno , rimedio, e commoditâ dell'huo

mo;il Mo. fo, perche contiene nel fuoro

tondo greabo le cofe generabili, e corrut

tibili,i piani,i colli, gli antri,i Monti, i Fiu

mi,i Fonti, le Valli, gli Stati, e' Regni, PI

fo!e,!e Città,i Paefi,le,Ville,le Selue,e i Pra

ti,perche fanno così vario, cosi bello,e così

ragguardeuole il Mondo j i Qlimipr;>
- 1
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diftinguono l'Vniuerfo;il Lauro, l'Oliuo,ii

Mirto,la Palma,e'l Cedro, perche fono fim

bolo della fperanza , nel moftrar fempre a

verdile fronde; il Luogo, perche è neceffa

rio alle cofe corporee ; 1'huomo, e la Don

na , perche fono imaginidella Diuina effi

gie,e per la gloria creati; i Bruti, perche fo

no formati p l'imperiodell'huomo;il corpo

e l'Anima, perche formano l'huomo;la Car

ne , i Nerui , i Piedi, il Collo , la Can

na, i Lombi, il Pollo, le Cofte, le Gambe,il

petto,il Mento,i Crini, la Barba, la Milza,il

Cuore,la Bocca,le Labra, gli Occhi, il Vol

to, laTefta, c la Pelle, perche fono le parti

più principali dell'huomo;ii feffo , perche •

diftingue il Mafchio della femina ; il forte,

il cafto, il buono, il dotto, il vago, il bello ,

il fauio, il grato, il ricco, l'umile, il degno,

1'animofo,l'abile,e1'vtile,perche danno fre

già quel'effer,che litiene;il Volgo,perche a

fä conofcereil Nobile dal Plebeo;le Nozze,

perchc- fono cagione del congiungimento

humano , accioche fi perpetuila propaga

tione del Mondo; lo fpofo, e la fpofa , per

che fono cagionedel diletto legitimo d'A-

more;i! parto,perche in lui perpetua 1'huo

mo fe ftcffo;il canto.e'lluono, perche fono

il diletto dell'huomo, & iftrumenti de gli

honori Diuini;ilchoro , perchciuifi con•

Aa 2 gte:
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gregano i Religiofi per darlode à Dio; la ,

carta, e la penna, perche foto di gran fol

leuamento ali'huomo,nel palefare, affente_»

ifuoi più interniaffetti ;.il Meffo , perche

ageuola gli humani contrattigil Terto, per

che iui fi difende !'huomo dall'inclemen

za del caldo, e del freddo ; la cella, p:rche

è commoditâ del Religiofo , che ferue à

Dio; la Calce , e l'Arena , perche formano

gli edificij tanto neceffarijalI'humanità ; i!

Forte, perche ferue per difefa nelle Guerre;

il Ferro,la Spada, lo $cudo,e la Picca, per

che miniftrano fecita difefa all'huomo; la ,

polue,e'l folfo, perche nelle pugne, feruo

no per frenare laudacia deli'humanitâ; la •

Forza, perch'è frumento, con cui 1'huomo

fi guadagna il pane;il vitto, perche è necef

fario alla vita;la virtù, perche con gli habi

ti fuoiilluftra 1'huorno; le fcole, e g'i Studi,

perche vi s'infrgna il ben viuere ; i Libri ,

perche apronola ftrada alla virtù; la not:e,

perche dà tregua alle fattighe humane; il'

letto,perche è ftrumento della quiete;ll fon

no-, perche è ripofo dolce d'Anima affan

nara ; i!!ogno , perche tal'hora è vifione del

futuro;le Rocce,le Torri,i Ponti, i Foffi,e le

Porte, perche Ieruono per difeta dell'infi

diate Città; i Pozzi , perche fouuengono

all'humanitâ, doue Pacque fono mächeuoli

|
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di foccorfo; le Mamme,e'l Latte, perche S

fono agiuto de' crefcenti bambini:i Preti, i

Frati, e le Suore, perche formano la Reli

gione à Dio si grata;i Padri,lc Madri,e i Fi

gli,perche fon quelli, per liquali viene con

feruato 1l Mondo ; gli Heroi, perche fono

memorando effempio à pofteri co' loro

fatti;il fiato , perche temperando il caldo

del cuore,conferua l'huomo;il vetro, perche

formato in vafo, perfettamente dimoftra ,

alI'huomo illicore, che in fe fteffo racchiu

de ; le linee, ei punti, perche s'inténdano

l'antiche fcritture,e le moderne; il tutto, e_»

la parte, perche non è cofa, ch'efcludano;

l'oncie,ie libre,gli acini,i palmi, le canne •,

i pafli,le mogia,e la zecca, perche ad ogn'v-

no il giufto fi deffe;la vifta,l'vdito, il gufto,

1'odore,e'l tatto, perche formano i fenfi al

corpo;l'animo,perche in quello ferbs Phuo

mo 1a fua intrepidezza , e la fua libertà del

1'arbitrio;la ipeia , perche deue farla il pru

dente fecondo puote ; gli fcudi , perche fol

leuano la miferia humana; le merci, perche

conquelle, fi tragittano le cofe, che non vi

fono,d'vno in vn'altro paef. ; la Barca, la ,

Fufta,ela Galea,perche fono iftrumenti per

caminare anche sì l'acque;il carro, benche

terreno , perche è fimbolo de' viaggi del

$ole;il freno, perche è mezzo di raffrénare

A a 3 , i più
*
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i più indomiti animali;il defio, e la fpeme »

perche confolano I'huomo ne'trauagli;il

gioco,e'lballo, perche giouano à togliere »

imordacipenfieri;i velli , perche adornano

gli Bruti;le piume, perche miniftrano il vo

do à gli vcelli;la cappa, il manto , la gonna,

1'abito, le calze,la vefte, i panni, e laborza,

4perche fono neceffarij all'vfo gentile del

1'humanità; la Menfa, perche in quella fi ri

crea I'huomo; il Porto, perche è ilricouero

de' sbattuti Nauiganti; il Fabro, perche ri

duce le fozze forme à belle Imagini; l'Ac

cia,l'Afcia,e la Serra,perche fono ftrumenti

del Fabro;il Mufchio,l'Ambra, l'Aloes, la •

China,la Salfa,la Mirra,e l'Anifo,pche fono

odoriferi, e falutari all'huomo; la Laude »,

perche è fregio dell'huomo,cheben'opra_;

ia Birra, perche è beuanda eccellente ; l'o-

pere,perche effendo rapprefentatorie, fono

infegnamento della vita humana; le Scene,

perche vi firapprefentano Popere; il Cam

po.e la Vigna,perche entrambi producono

il nutrimento humano; laZappa, perche è

frumento della coltura; il Grano, perche »

e'l più neceffario per lo vitto; le Siepi, e le

Spine, perche racchiudonoquel Campo, in

cui fi raccoglie il Grano; i Notai, perche •

conferuano le fcritture de' contrahenti,per

memoria ds* pofteri;il Merto, perche fide:

ίίς
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ue ad agn'vno,cheben'opra; i Patti,perché

perlegge di natura,legano gli huomini; la

Balia, perche ferue dicuftodiaal fanciullos

che dafe fteffo non può fcoprire i fuoibi

fogni; i Birri, perchefono mezzi dafar'oß

feruar le leggi a malfattori; 1'Abaco , per

che co'numeri , 1'huomotiene memoria s

delle cofe;il primo; il diece;il cento, e'l mil

le, perchefononumeri, che racchiudono

tuttie' numeri;l'Eremo, perche piace à Dio

1'eßer feruito in talluogo; gli Horti, per

che fono delitie dell'huomo; gliHofti, per

chericettanoi Pellegrini; la Cifra, perche •

Ihuomo fcriue ifudi fegreti fenz'effere in

tefo;la Mitra, perche denota il dominioim

periale del Mondo; ilTrono, perche fignifi

ca la fignoria del Ré; la Corte,perche è fims

bolo della Diuina Giuftitia; I'Ombra, per

che tal'hora ferue per horologio à Sole; la

Colla, perche vnifce lecofe difgiunte; la •

Robba,perche ferne per commodità de' vi

uentis le proue » perche feruono perpertas

!e litial douuto fine; i Feudi , percheferuo

no à nobilitare i Grandi; lafcufa; perche

gioua à difcolpare 1'innocente;la palia,per

che il Mondo è à fua fomiglianza; ifPe•

É; percheè la maggior ficurtâ, che può

ar 1'huomo;ilTarlo, percheèfimbolodel

43caducità pn9ndanaj Moisè, perchs otter»
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ne le leggi da Dio; Abram, Iacob , Ifaac,

perche furono i Patriarchi , da' quali ven

ne il popolo hebreo; Dauid,perche compo

fe il Salterio;i faia,perche fé le lettioni; To

bia,perche hauea da cffer fauorito,con me

dica aita,da Rafaello ; Efter, perche liberö

Mardocheo,e gli hebrei; Sarra, perche pro

duffe in età fterile ; Giuda il Macabeo, per

the difefe il popolo diletro; Iudit, perche •

fù vincitrice d'Oloferne; Saulo, perche fü

il primo Rè d'Ifraele;Aaron,perche fü'l pri

mo facerdote ; la Tribù , perche fotto tal

nome fi conteneua il popolo Hebreo ; Ca

ncz, perche liberò gli Hebrei da Cananei ;

Aaoth , perche liberò Ifraele da Moabiti ;

Naram, perche correfle vn Ré; Helia, per

che fùeccellente profeta; Giona, perche di

morò viuo nel ventre d'vna Balena; Iofia ,,

perche fù colmo di gran Virtù; Enoch,per

che fü'I primo , dopò l'vfcita d'Adamo, ad

entrare nel Paradifo terreftre; Nocho, che s

fignifica Noè, perche fù eletto,per confer

uare i viuenti dal diluuio; Adamo,& Ifcha,

che fignifica Eua , perche furono i primi

parenti ; lofef,perche fù Padre putatiuo di

Chrifto,e fpofo di Maria; Paolo Santo, per

che füTromba del Verbo eterno; Marta •,

perche fù albergatrice dell'humanato Ver

bojla Bibia, perche conticne la$agra Scrit:
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tura; Iciad Sacerdote, perche liberò il Re

gno da Atholia tiranno; Alpha, & Omega,

perche fimbolcggiano l'e{{enza di Dio ,

mentre denotano principio,e fine;Hurim •

in hebreo, perche denota dottrina; il Fuo

co , e l'Acqua, perche fenza diloro non fi

può viuere; la Mente, perche è cuftode del

le co(e;i Pcfci,perche haueano da vbbidire

à Santo Antonio da Padoua; i'Etade, per*

che ogn'vno hâ da paffare per quella; le »

Preci, perche feruonoalculto Diuino; le •

ILampe, perche feruono per la veneratione

di Dio,e de' fuoi Santi; L'oglio,perche mi

niftra a!ir.iento a! lume delle Latmpe; i! Pa

ter,il Credo, l'Htnno, il Salmo,e la Meffa • •

perche fono orationi vocali , in quaifouen

te s'effercita il popolo pio; il Tempo , e la ,

Morte,perche riducono â fine tutte le cofe}

la Tomba,perche confcrua l'huomo perla •

, refurrettione;i fkcri fegni, perche fono dari '

da Dio per faluezza del genere humano ;

1'Vtero , perche Dio incarnandofi, volle •

dentro di luidimorare;la Colps, perche fù

felice per li predeftinati; la Manna, la Bri

na,la Nebbia, i Venti, il Lampo,e'l Tuono ,

perchc fan mofra nell'Aria della Diuina_»

Onnipotenza ; il fenno, perche rende fauio

1'huomoyla Croce, e'l Legno, perche Chri

£o mori (opraya Legno di Grocc; rA£.
. *** * e

- - -
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e'l Fiele , perche furono gli vltimiftrumen

ti della morte di Chrifto;1'Oftia,perche in ,

lei fitranfoftantia1'auguftiffimoSacramen

to dell'Euchariftia; i Cieli, per altro nome

appellatisfere,ò Globi celefti, perche fono

il pauimento della Reggia delfAltiffimo ;

gli Aftri,perche fregiano i Cieli,e miniftra

no, per opra Angelica,infuffi à* viuenti ; la

Caufa del tutto, perche conuiene à Diofo

lo; il Marzo, perche Dio s'incarnò, e mori

nel mefe di Marzo ; Giesù, perch'è'fnome,

c'hebbe Diofatt'huomo ; Angel, perche gli

Angeli fono miniftri dell'OnnipotenzaL ;

i Santi, e i Beati, perche fono gli Eletti del

la menfa del $ignore ; il nome Trino , per

che è denotante le tre perfone vnite alla_»

fola Diuinità ; e Maria, perche è Madre di

Chrifto: Ma che ? tanto del nome dicinque

lettere formato fi compiacque Dio, che vol

le arricchirne anche fe fteffo, con dotarne

letre perfone della $antiffima Trinitâ, co

me la prima, Padre,la feconda, Verbo,e la •

terza,Amore, perchelo Spirito Santo non •

èaltro, che l'affetto fcambieuofe del Pa

dre,e del Verbo: Adamoprimo parente, e

fapientiffimo , conofcendo la perfettione

di quefto numero, ne dotò molti vegetati•

ni,efenfitiui,che più eccellétinelle loro fpe

cic fi dimoftrauano,com* le Fiere, e le Bel;

§€s
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ue , per la eminenza della foro fierezza ;il

Leone, per effer Ré de' quadrupedi ; la Ti

gre,per la fua gran crudeltà; la Hiena ,per

il parlar'humano ; il Drago, per l'eftrema.

forza, con la quale anche l'Elefante, fra gli

animali fortiffimo, atterra; l'Afino feluag

gio , perche dàla notitia dell'hore col rag

ghiare ventiquattro volte il giorno ; 1'Hi

, dra, per la moftruofitàdi fette tefte ; la Le

, pre, per effer fimbolo deltimore; la Volpe,

per 1'aftutia ; il Ceruo, per la velocità dei

j corfo;il Perro, per la fedeltà; il Gatto, per

e(purgar lacafada' Sorci; il $erpe, per la-•

l unghezza della vita;il Coruo, perchehauea

da portare il Panead Elia; il Gallo, per ef

, fere,à guifa d'Aurora,meffaggiero del gior

j no.col canto , e per cantare ne' tempi dele

, 1'hore canoniche;il Cigno, perche cantaà

, fe fteffo i funerali della morte;la Simia,per

, che fisforza di raffomigliarfialfhuomo; e

1'Afina,perche parlò à Balaam : Sono mol

tecofe perfette formate de! numerodi cin

que;come le lettere vocali, fenza di qualinô

fi fauella, fono cinque ; i Tefli delle Leggi

ciuili; e le Zone, nelle qualifi diuide laTer

ra;Ancheil Rofario,intre parti diuifo, cia

fcheduna è di cinque mifterij formata:San

¢a Chiefa , imitatrice dell'iftruttioni Diui

ne , dicinque Preccttifi ferue ; E per fine »

1'aftuto
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1'aftuto Napolitano , conofcendo si fatta 3

perfettione, e vedendo, che il nome cinque

non haueua cinque lettere, volle effo farlo,

conchiamarlo Cinco; e qui lafcio di fcriue

re più nomi di cinque» per non dar noia al

curiofo lettore.

Hor dunque , fe per le mentouate cagio

ni , fi compiace tanto Iddiodel numero del

cinque, èdvopo , che fe ne compiaccia an

che Maria fua tanto diletta Madre ; però fia

bene , ch'ogni perfona idiota dica cinque •

Aue Maria il giorno in honore delle cinque

1ettere de! nome di Maria ;e chisà leggere ,

che reciti il feguente breue officio, nel qua

le fono cinque Antifone,cinque Salmi,e cin

que Aue Maria con l'oratione all'vltimo,

che cominciano conforme le lettere deI det

to nome,e fono ancheaccomodati alle mu

tationi de' tempi ; il cui officio, benche fia

ftato da altri fcritto, pure iohó voluto, per

mia deuotione rapportarlo ; afficurando ,

che chicon vero affettos'eflerciterâ in que

{ta diuotione, otterrà gratie innumerabili

da quefta altiffima,e gloriofa Signora; & io

confeffo hauerne hauuto grandiffime, &

*effer'anche,per tal cagione,vfcito illefo da

molti pericoli;e trauagli.

„Mari4

• -

-'
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Maria Virgo. Antifùna.

M. Agnificat anima mea Dominum : &

cxultauit fpiritusmeus in Deo falu

cari meo. -

Qjja refpexit humilitatem ancill;£uæ: Ec*

ce enim ex hoc beatam me dicent omnes

generationes. -

Qüia fecit mihi magna , qui potens eft : &

fan&um nomen eius. ?

Et mifericordia eius â progenie in proge

nies:timentibrseum. -
.

Recit potentiam in brachio fuo: difperfit:

fuperbos mente cordis fui.

zoepofuit potentes de fœde: & exaltauit hu

miles.

Exurientes impleuit bonis : & diuites dimi

fit inanes. .

Sufcepit Ifrael puerum fuum : recordatus

mifericordiæ fuæ. - &

Sicut locutus eft ad patres noftros Abra

ham : & femini eius in fecula. Gloria pa

tri.&c.

Maria Virgo affumpta eft ad æthe

reum talamum, in quo Rex Regum

ftellato fedet folio. Auc Maria. &c.

Affwm;
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Affumpta eft Maria. Antiphona.

D Dominum cum tribularer clamauis

&exaudiuit me. * -

Domine libera Animam meamà labijs ini

quis:& à lingua dolofa.

Quiddetur tibi;aut quid apponatur:ad lin

guam dolofam.

Sagittæ potentis acutæ : cum carbonibus

defolatorijs.

Heu mihi,quia incolatus meus prolongatus

eft:habitauicum habitantibus cedar mul

tum incola fuit Anima mea. -

Cum his, qui oderunt pacem eram pacifi

* cus: cum loquebar illis impugnabant me

gratis.Gloria patri.

Affumpta eft Mariain cælum gau

dent Angeli laudantes bcnedicunt

dominum.Aue Maria.

rubum , quem viderat Moifes. Antiphona •

Etríbue feruo tuoviuificame:& cufto

\ diam Hermones tuos. -

Κeuela cwifos meos: & confiderabo mira

bilia de lege tua.

Incola egn {ùm in terra:non afcondas à me

m3ndata tua. - - -

Concupiuit Anima mea: dcfiderare iuftifi

- catio

… -
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cationes tuas in omni tempore. *

Increpafti fuperbos:maledi&i,qui declinant

à mandatis tuis. - * .-*

Aufer â me opprobrium , & contemptum :

quia teftimonia tua efquifiui.
-

Etenim federunt Principes:& aduerfum me

1oquebantur: feruus autem tuus exerce

batur in iuftificationibus tuis.
-

Nam, & teftimonia tua meditatio mea eft:

& confilium meum iußificatioiies tug.

Adhefit pauimento Anima mea:viuifica me

fecundum verbum tuum.

vias meas enunciaui,& exaudiftime: doce

me iuftificationes tnas. Tl'. . . '

Viam iuftificationum tuarum inftrue meus

& exercebor in mirabilibus tuis.

Viam iniquitatisamoue à me: & de lege tua

miferere mei. - - -

Viam veritatis elegi: Iudicia tua non fum

oblitus.
- -.

Adhefi teftimonijs tuisdomine:nolimecô*

fundere. \

Viam mandatorum tuorum cucurri: cum •

dilatafti cor meum.Gloria Patri &c. *

Rubum quem viderat Moifes in

combuftum, conferuatam agnoui

mus tuam laudabilem virginitatem

Aue Maria, -
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In odorem.Antiphona.

Nconuertendo dominus captiuitatem ,

Sion:fa&i fumusficut confoIati. '

Tunc repletum eft gaudio os noftrum : & .

lingua noftra exultatione.

Tunc dicent intergentes: magnificauit Do

minus facere cum eis. -

Magnificauit dominus facere nobifcum: fa

&i fumus lætantes.

£onuerte domine captiuitatem noftram:fi

cut torrens in Auftro •

quifeminantin lacrimis: in exultatione ,

metent. . . - -

Euntesibant, & fiebant mittentes femina

fua:venientes autem venient cum exulta

tione portantes manipulos fuos. G!oria

gia patri. - - _

In odorem vnguentorum tuorum

currimus adolefcentule dilexerunt

te nimis.Aue Maria. •

Ante Tborum Antipbona .

in caelis.

Ecce ficut oculi feruorum: in manibus do

minorumfuorum.

Sicut oculi ancillæ in manibus dominae

- - - fuæ: !

/

r A B te leuaui oculos meos ; qui habitas !
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fuae: ita oculi noftrf ad Dominum Deum

noßram donec mifereatur noftri.

Mjîerere noftri Z)omine , miferere noftri :

quia multum repleti fumus defpeéìone.

Quia multum repleta eft anima noftra op

probrium abbundantibus , & defpe&io

fuperbis.Gloria patri.
-

Ante thorum huius Virginis fre

quentate nobis dulcia cantica dra

matis.Aue Maria.
-

Sub tuum præfidium confugimus San&a

Dei Genitrix noftras deprecationes ne »

defpicias in neceffitatibus noftris , fed à

* periculis cun&is libera nosfemper Vir

go gloriofa,& benedi&a.
-

Or* pro nobis San&a Pei Genitrix.

Vt digni cfficiamurpromiffionibus Chrifti

Oremus.

Concede nos famulos tuos quefumus

Domine Deus, perpetua mentis % &

corporis fanitate gaudere , & gloriofa •

*, t»eatæ Mariæ (cmper Virginis intercef

. fione à præfenti liberari triftitia,& eterna

„perfrui laetitia per Chriftum Dominum.

noftrum.Amen. -

Bb Nil;
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inell'Aduent0 fí matamol'Antifone.

Miffus eft Angelus Gabriel ad Mariam Vir

ginem defponfatam Iofeph.

Angelus autem dixit ad Mariam , Spiritus

San&us fuperueniet in te,& Virtus Altif

mi obumbrabit tibi,

Refpondit autem Maria ad Angelum ; ecce

ancilla Dominifiat mihi fecundum ver

bus tuum.

Inuenifti gratiam apud dominum, ecce cö

cipies,& paries filium, & vocabis nomen

eius Iefum.

Ait Maria ad Angelum ; ecce ancilla Do

mini fiat mihi fecundum verbum tuum

Angelus Domini nunciauit Mariæ.

Et concepit de Spiritu San&o.

Oremus.

Gratiam tuam quaefumus domine , menti

bus noftris infunde , vt qui Angelo nun

ciante Chrifti filijtui incarnationem co

gnouimus per paßionem eius,& crucem

id refurre&ionis gloriam perducamur,

er eundem Chriftum Dominum no;

Eum.Amen,
\

• £)opò
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Dopâ laeduewtoinftm-alia Parificationé.

------

Magnum hæreditari: mifterium, ternplum

Dei fa&us eft vterus nefciens virum, noa

eft pollutus ex ea carnem aflumens,om

nes gentes venient dicentes gloria tibi

* domine.

Afcendit autem fofeph in Bettelem,vtpro3

fiteretur in Maria defponfata fibi vxore.

Reclinauit eum in præí«pio , quia non erat;

ei locus in diuerforio. *- ?

Impleti funt dies vt pareret, & peperit fifi&

fuum primogenitum , & pannis eum in

, uoluit. - -

Angelus ad paftores ait , annnncio vobiè

gaudium magnum , quia natus eft vobis

hodie faluator Mundi.

Poft partum Virgo inuiolata permanfifti.- •

JDei Gcnitrix intercede pro nobis.

Oremus.

peus,quifalutis eternae,beatæ Mariæ virgi

nitate fecúda humano g^neri fimia gfii

tjfti,tribue quaefumus,vtipfam pro nobis

intercedere fentiamus, per quem merui

mus authorem vitae fufcipere per Domi

mww noßrum Iefum Chrillum &c.Amea

4 1 r i n s.'
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